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Olisi scioperano un milione e 500 mila braccianti per il nuovo patto nazionale - Manifestazione unitaria a Roma con Novella, Storti e Rossi 


Ucciso dai carabinieri 
un giovane mentre fugge 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli scissionisti cercano ad ogni costo di impedire che 
il Parlamento conduca avanti le riforme in discussione 
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LOS ANGELES 




Clamorosa ammissione di «disponibilità» - Dura replica dei socialisti che reclamano «chiarezza» sulla questione 
dello scioglimento delle Camere - Intervista di De Martino • Dichiarazioni di Valori - Galloni respinge il ricatto del PSU 



CADE ALLA CAMERA LA MONTATURA DI 
DESTRA SULL’«ORDINE PUBBLICO » «a P . 9 -» 


La pattuglia dei disperati 


1 D1K1GLN 11 dulia social- 
democrazia, furibondi di 
collera per avere mancalo il 
colpo a luglio, al momento 
della scissione, sembrano 
scivolare sempre piu verso 
la via dell'avventura. Ne 
sono una prova le recenti in¬ 
terviste e ì discorsi del se¬ 
gretario socialdemocratico. 
Mauro Ferri. Quale è la te¬ 
si del Ferri? Eccola, nella 
sua brevità lapidaria: o a 
gennaio si fa il governo qua 
dripartito, oppure bisogna 
sciogliere le Camere. Quan¬ 
ti parlamentari rappresenta 
il Ferri? Trentanove, su 952 
parlamentari che compongo¬ 
no la Camera e il Senato. 
Si tenga a mente che il qua¬ 
dripartito perentoriamente 
richiesto dal Ferri, sotto pe¬ 
na di scioglimento delle Ca¬ 
mere, ha come mira ed es¬ 
senziale qualifica la stipula 
di una sorta di giura¬ 
mento anticomunista. E dun¬ 
que, secondo la tesi del se¬ 
gretario del l’SU, l’attuale 
Parlamento ha titoli per re¬ 
stare in vita solo se accetta 
di partorire quello specifi¬ 
co governo quadripartito, a 
base anticomunista, che è 
richiesto oggi rumorosamen¬ 
te dalla socialdemocrazia. 
Peccato che Giuseppe Sara- 
gat non sia oggi dirigente so¬ 
cialdemocratico, poiché c’è 
da sperare che egli avrebbe 
spiegato al Ferri quanto sia 
grottesco e offensivo per le 
istituzioni mischiare il no¬ 
me del Capo dello Stato a 
queste aberranti interpreta¬ 
zioni costituzionali 

Diciamolo pure: in queste 
r."urdità Micia! democratiche 
t. è una componente di di¬ 
ffrazione. che permette di 
coglierne la ragione vera, 
il senso riporto. Riflettete 


ma del collocamento dei ] di potere Ecco pei che 


legge 


braccianti, la nuova 
sulle elezioni delle mutue 
contadine Ce n’e a iosa per 
t verificare » su questi pro¬ 
blemi la linea politica ge¬ 
nerale da dare al paese. 

Ma il Ferri non pensa mi¬ 
nimamente a questa « verifi¬ 
ca » compiuta nelle sedi re¬ 
sponsabili, sui nodi reali. An¬ 
zi il segretario socialdemo¬ 
cratico punta presuntuosa¬ 
mente il suo dito su una pro¬ 
spettiva (scioglimento delle 
Camere), che — se si ve¬ 
rificasse — affosserebbe 
tutte le misure in via di de¬ 
cisione (Statuto dei lavora¬ 
tori, Regioni, divorzio, eccj, 
sancirebbe l'impossibilità per 
il Parlamento di dare oggi 
una prima risposta positiva 
alle domande del paese, e 
nel pieno di una profonda 
crisi sociale toglierebbe un 
potere di intervento effica¬ 
ce anche sul terreno della 
congiuntura più immediata 


C IO' NON 
L’attuale 


e per caso, 
dirigenza so¬ 
cialdemocratica sa che es¬ 
sa, con la scissione di lu¬ 
glio, non e riuscita ad arre¬ 
stare la crescita del moto 
unitario. La dirigenza so¬ 
cialdemocratica ha una pro¬ 
fonda paura di questo moto 
unitario; ed essa vuoie oggi 
impedire che su piattaforme 
positive di riforma struttu¬ 
rale si stabilisca una con¬ 
creta durevole saldatura tra 
classe operaia e forze conta¬ 
dine, intellettuali, popolari; 
teme, insomma, che l’espe¬ 
rienza delle lotte e il eon- 
! fronto delle posizioni nelle 
a-'Omblee elettive facciano 
I compiere, in questo momen¬ 
to delicato, un passo in avan- 


Ferri parla di * venfi- j U alla maturazione di uno 


che ». Bene In questo mo¬ 
mento sono dinanzi all’esa¬ 
me del Parlamento i bilanci 
dello Stato, lo Statuto dei 
lavoratori, la legge che de¬ 
ve dare l’avvio alle Regioni, 
il divorzio, il fondo di soli¬ 
darietà per i contadini; e 
•tanno per arrivare al di¬ 
battito in aula altre misure 
quali le esenzioni fiscali per 
Je buste-paga dei lavoratori, 
la riforma tributaria, i pro¬ 
grammi per la casa, la rifor- 


«chieramento politico nuovo 
e di un blocco alternativo 
Perciò i capi del PSU fug* 
gono dal confronto sui pro¬ 
blemi. Tentano disperata¬ 
mente di ristabilire un cli¬ 
ma di crociata, che impedi¬ 
sca a gruppi consistenti di 
forze intermedie — oggi 
oscillanti — di spostarsi a 
sinistra, di consolidare l’uni¬ 
tà, di conquistare, insieme 
con le avanguardie operaie 
e contadine, nuovi strumenti 


ai) 

biumu parlato di avventura 
Chi è incapace di battersi .sui 
terreno dei problemi reali 
e nel quadro di una dialetti 
ea democratica, continua¬ 
mente è tentato di uscire 
dalla propria posizione arre¬ 
trata e antistorica, giocan¬ 
do d’azzardo, ricorrendo ai 
colpi di mano Ci hanno pen 
sato bene tutti gli adepti 
della disperata pattuglia bis 
cialdemocratica? Su questa 
strada si sa con chi si co¬ 
mincia e non con chi si fi¬ 
nisce 

Cri NOTO in chi spera l’agi- 
tato on. Ferri. Più che 
a N’enni egli guarda a Pic¬ 
coli ed a coloro che in ca¬ 
sa democristiana non hanno 
ancora dimesso Paninia in¬ 
tegralistica e la vocazione 


I VK.-Mldi'mocr, itici hanno 
oj). i tu lo t arlo ilei loro grò 
co neo i * ntnsta. fili,uri,inrii | 
pubblicamente un colloquio j 
con il Partito libi r.ile o pio 
1 latitando la propria disputi 
I bitta net confronti di un go 
] verno al quale piemia parte 
| direttami nti o indirettamente 
l oti Malagodt E’ ‘•tato an ; 
< ora una volta Ferri, con una ] 
intervista alla .Stampo di io ' 
ritto, a confermare clamerò 
samento gli obiettivi che il j 
partito scissionista sta perse , 
unendo attraverso la campa ! 
gita ricattatoria p"r lo si io j 
alimento anticipato delle Co 
mere elette il 19 maggio ’tìH ‘ 
(Campagna che e stata lati j 
citila — occorre non riunenti | 
cario — trascinando nell' ir j 
eomontazione jwlemiea il no I 
me del Capo dello Stato, r he , 
-ecnndo i! segretarie» del Pii’ 
è t il 'rader della socialile 
mocruzia italiana t) fi qua 
d'T> ehe o^ce da questa in j 
t, -vista è quello di un eruppi I 
nolitiro attcstato ajyrtamen ; 


a mantenere il potere procac- I te su posizioni di destra n 
ciandosi alleati disgregati c 
subalterni. Si conferma co¬ 
si che l’anticomunismo de¬ 
gli scissionisti socialdemocra 
tici, sul terreno delle forze 
politiche, ha altra mira che 
noi. nè si ferma al PSI. ma 
punta direttamente alla DC 
Difatti questo è il quadri 
partito richiesto da Ferri 
umiliazione del PSI, frantu¬ 
mazione delle sinistre demo- 
cristiane. rinuncia a colle 
carsi con i movimenti di lot 
ta. Ma siamo al 1969 e non 
al 1948 Allora, nel 1948, si 
determinava una spaccatura 
nella fabbrica e nelle cam¬ 
pagne. Adesso il processo in | j.' , f ,,, 
corso è sotto il segno del- 1 a ‘ 
l’unità- una unità non sul¬ 
l'indistinto. ma su obietti¬ 
vi qualificati Chi ci prova 
al « blocco d'ordine » si 
scontra con un os=o ben più 
duro; e gioca d’azzardo o fi¬ 
nisce per mettersi nelle ma 
ni di giocatori d'azzardo tei 
ha pensato berne l’on Picco 
li 9 ) E viceversa chi con 
trasta d tentativo del • bloc 

co d’ordine ». ha imparato ¥ . 

dal passato ad articolare le i -’ 3 approvata a Morteci omo. 

^rri ha «oggiunVi che 


guardo a tutti i problemi a* 
'•talmente sul tapneto: e che 
non s> preoccupa più neppure 
di giustificare Vultimatum di 
gennaio (o governo quadripar 
Mo n decisione di scioglimen 
'n anticipato del Parlamento! 
animi Pendo, in sostanza. < Iti¬ 
si mira a eolp're innanzimt’o 
; tv-nv v odimi oh di riforma 
e'v sj trovano dinanzi al'e 
Cantero (Regioni divorza) 
«è l'uso d-o lavorato;-', ree ) 
ioni» n-'.’ho aio di un ipo*'z 
7.t*o gl'-arai' 1 spostane nto a 
di s'-a 

\ Fc r ri r'-’ervtsfa'ore hi 
ivn’tn una domanda cima 
ironor’oln’-p. osser 
varila r J o il governo Rumo’ - 
a -’gor* . avebb» in n_ ,r -’ 
ras» in' 1 basirvo’i p. r v ' 
-c-e -r Tn as'ra'to — '•a r i 
I sjy>-'n t] secretorio eri] PSU —. 

ammetto che il me>ne>cei!r>-e, 
I possa sorgere anche senza di 
| no’- m concreto non lo credo 
j possìbile i Dor»o avere reo- 
' -rociu'.n che 'r> se)og'imc"'o 
I del'e Camere tro-chershb-' 
I ! 'iter della legge sul divorz't. 


lotte, ad evitare inutili urli 
e polverone, a d3rsi tempi, 
obiettivi e forme di lotta 
capaci di far maturare l’uni¬ 
ta e la qualità del movi¬ 
mento. Ferri ha paura dello 
scontro sui problemi Noi la¬ 
voriamo sui problemi. 

Pietro Ingrao 


I ~‘s 




SALUTO Al SINDACI 


ro- 

murrjuo * ner quanto il d 
vnrrn «q ’mportan'e. non ri 
r>uà subordinare ad pssp la 
ai prevb’emi poli' 1 ri 
generali. com" la meMa fra 
T-f-rysinistra e governo DC 
Pvj -.r-.-y-igg'-Po dai cetmu"' 
s*i » H ì ri. t'o qq nd ere 
Rerioni st potranno 
ce, o non u*-- governo o ladr 
re;' 'a -r solido * (re» t/ rime-' 
ej ;ìd* pa-* *o r i* '• 
R< g e»-:). 

F.s presso 


i : 


un 


Il rostro giornale vuote sottolineare l'impor¬ 
tanza della conferenza sulle autonomie locali, 
che vede oggi convenire nella capitale I sin- 
daci di ogni parte d'Italia. 

Rivolgiamo loro un saluto e un augurio, con 
lo stesso animo col quale abbiamo piaudito 
alla prova di maturità democratica e di passio¬ 
ne di classe che hanno dato I centomila metal¬ 
lurgici per le vie della capitale. Non a caso 
colleghiamo due avvenimenti per tanti aspetti 
diversi. I sindaci che convengono oggi a Roma 
rappresentano un momento nuovo della vita di 
molla parte degli enti locali e una prospettiva 
democratica che dovrebbe essere di tutti per 
poter adempiere davvero la funzione che asse¬ 
gna loro la Carta costituzionale. 

I Consigli comunali che nelle settimane scor¬ 
te hanno dato prove di solidarietà verso I lavo¬ 
ratori In lolla — che non sono state soltanto 
di ordini del giorno o di auspicio — hanno 
dimostrato come gli enti locali possono e de¬ 
vono, per compiere davvero l'opera loro, legarsi 
el grande movimento sociale In atto nel paese, 
filai trovano oggi a dover dare prova di 
difendere la democrazia ancha contro 


le prevaricazioni dello Stato e dei suol prefelli. 
Di dover farla vivere davvero, collegandosi con 
i comitati, le organizzazioni sindacai!, le asso¬ 
ciazioni che rappresentano le forme di base 
della democrazia repubblicana. 

Oggi che le forze conservatrici vogliono Im¬ 
pedire l'attuazione della Regione, la richiesta 
e la protesta dei sindaci italiani esprime il 
voto eh tutti I democratici. E' per questo che 
il nostro saluto è anche un alto di solidarietà 
e un impegno a fare, per quello che ci riguarda, 
la nostra parte. In un processo unitario che par¬ 
ta dalle esigenze delle nostre città, dal bisogni 
e dalla volontà dei cittadini. 

« L'Unita » riferisce oggi ampiamente su quan¬ 
ta è in atto nella vita degli enti locali in tanta 
parte del paese, da Ravenna a Marsala, da 
Siena a Verbania. Ogni crisi i legata agli osta¬ 
coli frapposti dalla discriminazione e dalla re¬ 
sistenza conservatrice; ogni soluzione viene dal- 
l'affermarsi di una avanzata a sinistra, che 
rompe I logori schemi di una politica che ha 
latto fallimento non solo nel comuni e nelle 
province, ma In tutto il paese. 

L'UNITA' 


• grio.zio p A 

: 1 «•; e> ir-<u -‘5 prc^e li' 

pori 7 -,- r r- eli Fa-i r a r ‘. Ferì 
hi r'-’Wb'i -ri q->a el vivi--ri 
-•è ’ hor .'- ! ’ » T.e- albirie' — 

ha r]e‘*ù Vc'minrriT'e — vi 

un DC P^’PIP N'-n 

veri,) cnT.e li DC ro-^a a" 
r.-f'a-e n:e~‘.-i «o'q zinne (vi 
ri nnporrrblv'rn ri s uo r*rre'" 
♦i eli sinistra) tor nuan'o r fn 
ci sarebbe nulla di aberran¬ 
te' Wirirv-Vri d; qna drarr- 
naUra recesrifà di garantire 
la 1''berta — ha soggiunto —. 
= i potrebbe anche eons : rie 
-are una co! ribnr azione evi! 
PI.T come c]. >p.a la erri) 
rl.-l luglio IV,A e T,a riisp-.rà 
h’h'.à nei confronti di un mi- 
ni«*ero di cererò destra come 
vci-i è aggra\.ata da! ri- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


un piano 
per sterminare 
pantere 




CHICAGO — L'omaggio delle « pantere nere • alle salma di Fred H.ampton. tl dirigente del- 
l'Illinois trucidato dai poliziotti nel suo appartamento. Le « pantere nere » affermano che la 
spedizione di Los Angeles contro il loro quartier generale aveva gli stessi obiettivi 
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INTERVISTA D8 SCHEDA 

La partita di questo 
«autunno caldo» non 
è ancora chiusa: vo¬ 
gliamo vincerla tutta 


I/m'e-vi contrattuale r ig 
glutini (.topo ire mesi di to’ 

’ i per ì metalmeccanici de! 
ri .i/ionde ,i paiit'cjp.iriism • 

italo raflor/a la lu’t.i dolla 
intera ea'egona per piegare 
!a l‘oni;ndusiria. i on !a (pi i 
’e un nuovo nu'ontio e ore 
\ o per oggi al imms'cra 
de! I .mini 

l'ti milioni' e me.vo di 
hraeeianti e salaria’ì agrieoli 
seendono stamane ni s, '.opero 
in tutta Italia per '1 ti*io\o 
patto na.’io:. te ni ! li • : 
forili l del ailloi amen' > ne" 
roccupa.’ione, pei il nspe'to 


dii co-gru"; nriv. et'iab Tjs 
giorni''» si’.i car ri’Z t’n 
d i una -rii <■ di ni in::i '*3 
'itmi mu* ire A tl mi ì n <ea 
'io Con' i »!•• parb-r inno al¬ 
le I "i ;in ■! comp.i'-'.o V v e! 
la '! si gìe'.u 'o eì i ("Isq,, 
.s’or'i u \• idi 1 R ì-->i dt> !• 
'figli 'et ì.i d i IMI. 

s p sugmtaf i'o e s'i’i'rn 
poi’an/a d‘Il » v:"iir:a ini 
me’ ilmeci i a [lar'eeu'a 
/ione -ta'a.e :1 counigno Ri- 
ndd, ■se.ied i sugie; tri » crii- 
li ('( 1 11 . ,'ì n i ì il in :a*ò In 
'egqervq i 


Nello spazio di 48 ore sono andate in porto 
due grosse vertenze, quella dei chimici e quella 
dei metallurgici delle partecipazioni statali. 
Come si presenta ora la situazione sindacala? 


I risultati contra’tii ili eo.t 
quistati ormai eia ilnetse ,a 
tcgorie di'll'industi i.» rap 
presentano un salto qualitati 
vn nella condizione elei la 
voratori, ehe in Italia e [in¬ 
cora cosi arretrata rispetto 
ai suoi livelli di produttività 
e di competitivita, e (limo- 
s'rano che — come si dice — 
i la lotta paga ». Va messo 
in risalto d fatto che le ri 
vi'ndiiM 7 ioni su cui si imper- ! 'e d'qi'es » rnme i nie’.illur- 


'<»..,'[a;<• m’en.v fingile un 
m:. 1 ' m.i n, . t>.’ e no! ’i’l, 

e l‘i > ;> : ri n 1:1 •* juibbUe ì na po- 
’u’ i eoii't.rare elu- le Inn- 
g tggnn coi lo’-n es': ner 1 
lavma'ori e per il Rie'»', non 
inaiami nm a volerle. Per ri 
ea*i'gni:e che limilo gr» rin- 
rimato il eon'iatto. ismie gli 
edili, i iftnent.fn e 1 chi 
nu|| e ab re e quelle elle 
il inno g;.i raggqm'o um ba- 


nmvano le piattaforme mn 
frattuah elaborate insieme 
dai sindacati e dai lavorato 
ii — consistenti aumenti sa 
l.ir.ii't IO ore in cinque gmr 
ni, dii itti sindacali e paruri 
normativa operai-impiagati — 
'■uno state tutte sostanziai- 
niente accolte nonostante gli 
'•[«Hi che avevano piovoeato 
q landò te avevamo piesen 
•a'e 

Anche su un altro punto si 
e dimostrata giusta Pimpn 
'ta/ione dat.i alla liattaglia 
ner ì contralti Lavnr itori e 
sindacati avevano srel’o for- 
nn> di tolta incisive proprio 
perche non intendevano pai 


gioì de'U* par'ecipinani sta¬ 
tali IHI ENI ! rsult.iM ot¬ 
tenuti aprono nuovi campi d: 
evi'ivi/n) dei dirit", sindacali 
e del potere epntraltu.ile sui 
luoghi di lavoro, attraverso In 
cnntra'Éij/jiine articolara per 
la difesa e Pavansunento di 
ogni speriP.co asiieffo della 
eiindizione operasi Gli meri 
striali hanno dovu'o abban¬ 
donare il terreno delle '(pre¬ 
messe di pace » e deg’i itnbri- 
gliamen’i aU’articul i/ione, e 
questo lìumina di an.» 'tire 
particolare il pi "0 avantt 
eiimpiti'o nei rapporti d: la¬ 
voro 


Non si presenta ora, nnche, il pioblema di una 
adeguata <■ gestione » sindacale dei contratti e 
di un consolidamento del rapporto nuovo che 
si è creato in queste lotte tra lavoratori e sin¬ 
dacato? 


lieto crii pone in termini 
nuovi e piu avanzati ì coni 
piti di una salda e dinamica 
,i «est ione » sindacale dei con 
'ratti con tutti ì loro conte¬ 
nuti innovativi Nella stessa 
misura m cui i sindacati, 
tinnì, hanno « fa'fo i con'rat- 
'i ». oggi e domani '.iranno 
i contratti stessi a i fare il 
sindacato» per cos’rmre 
terreni di un piti r.ivvreina’o 
e continuo confronto d'a!et- 
tico. e se necessario di scon¬ 
tro con il padronato In que 
stri senso ì rontrutr. eli cpie 

sto settimane ros'pu’.scono 
una 'appa contro ogni ten 
'azione padronale eh regola 
re le scadenze da. conflu'i di 
lavoro, o di ridurl. ''-mpre 


a una drammatica scelta fra 
prendere o lasciare Durante 
ri liete di questi mesi, e ere 
scinto un nuovo rapporto, 
una nuova ore sa, fra lavora¬ 
tori e sirici.ìcato- nm voga ri¬ 
mo far crescere questi .e- 
gaim diretp di partecipazio¬ 
ne proprio ii amm.nistrando > 
bene ciò che insieme abbia¬ 
mo seminato e raccolto Sul 
piano unitario soprattutto, a 
livello aziendale ma non so¬ 
lo azienda!", m que.'*o au¬ 
tunno cosi -aspro, ma anche 
cosi onfus'.isp! m'e. e rnitu 
ra' » e si e cori'ohda'a una 
e-ir'.i'a um'ar'a ciri nm vo¬ 
gliamo sviluppar-* dandole 
impulsi « snoi\:.. ravvi, .nri. 


La partita, però, non è ancora chiusa. Vi sono 
tuttora sul tappeto grandi vertenze: contratto 
dei metallurgici privati, e patto nazionale dei 
braccianti. Quale linea seguiranno i sindacati per 
condurre al successo anche queste vertenze? 


Seti/-» d ihu.'i, m v.mien 
’o s;nnaca.e ; hvor i'»ri 
-ii'ti non p'iss i; .o lire g a 
e musa .a p.ir'ha d. cpui-'T» 
autunno: rh: i’f.a vobro se il 
do », resis'e ancora Parlo 
crilì'mtrans; gonza mos'r.va 
dai’.a Confmd'i'ina r.ei rem 
del con’ra''o rt»: me- 


'■i.iurgn : p:...r. e an.-.-.a 

ì-'ila ro'i'ir.t nri'v il.i’.ì ili..a 
C(,nf.igr cobi: » : t. r ! - . pV") 
n.i/;e,na.e •: 1 nriccian*:. 

fSesiie in ultimu pagina) 

A PAGINA 4 
IL TESTO DELL’INTESA 


VENERDÌ’ A PARIGI IL CONSIGLIO I)’ EUROPA 
DECIDERÀ’ SULL’ESPU LSIONE DELLA GRECIA 

Sotto processo il fascismo di Atene 

Il governo italiano continua a mantenere il silenzio sul suo atteggiamento 
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i rospi vivi 


C).' T'.leqQetc (c cere ile di 
k - > ricordare) le cronache 
Ciri q (»rvu.'i ‘h benpensanti 
che hanno seguito » lavori 
delle conferenze dei gioia- 
ni democristiani a Rimmi, 
n persuaderete ancora ur.a 
volta che quando si tratta 
di cattolici orientati a si 
mstra. siano latri o sicer 
doti, la speranza dei bor¬ 
ghesi e sempre una sola, 
ansiosa e tnesausta di sen 
ti rii, a un certo momento, 
prorompere in bestemmie 
o di vederli compiere gesti, 
possibilmente smodati, di 
rinnegamento e dt abiura. 

Wct giorni scorsi a Rimi- 
ni i giovani del Movimento 


gtommlc ac si sono ntro 
luti, possi/.mu ben dire ci 
l unnmm.’a su r /jssciom di 
sinistra a’mi zela rifiuto, 
senza neanche discutere, 
d>l centro sinistra come lo 
concepisce ficcali, orrore 
addirittura igienico della 
socialdemocrazia, scelta del 
bicolore DC PSI. nuovi 
rapporti con t comunisti 
I giornalisti benpensanti, 
mandavano giù questi no e 
quest» si. come se inghiot¬ 
tissero dei rospn vivi, ma 
gli rimaneva una speranza, 
che nel dire * Vogliamo in¬ 
staurare nuovi rapporti col 
f giovani aggiunges 


PCI 


sero. a porco qui, porco la» 


bestemmiando come indu¬ 
stria. $ neh intimila, e strap 
frissero immagini sicre, ab 
bracciar.dosi con donne di 
tacili costumi e rnoigcndo 
ingiurie al Papa. Allora t 
giornalisti borghesi avreb¬ 
bero trionfato, auspicano 
nuovi rapprorti con i comu 
nisti, questi giovani de 
mocnstiam, ma non credo 
r.o più in Dio, non tanno 
piu a Messa, sbeffcggiar.o 
la religione. Vedete che co 
sa succede quando st ab¬ 
bandona tl pio anticomuni¬ 
smo, la santa alleanza tra 
Cor.Undustna e Curia? 

Ma i giovani democnstua 
ni di Rimmi non mollano. 


Vogliono il bicolore DC- 
PSI. Punite, smancale, un 
dialogo democratico con 
tutte le stnistre. comumst, 
compresi, c seguitano a d: 
chiararsi cattolici, anzi 
sempre meglio cattolici l 
Labor continuano a crede 
re m Dio. i Don Mazzi non 
st fidanzano, i Bonalumi 
non dtventano atei, e nel 
contemplo pretendono non 
soltanto di pzensare ma an¬ 
che di agire in un mondo e 
per un mondo tn cui tutti 
gli uomini stano veramente 
fratelli (tranne, natural¬ 
mente, Il dottor Costa). 

Fortabraccio 


CLAMOROSA 
PROTESTA 
NELLE CARCERI 
DI LUCCA 

LECCA, 9 

I detenuti del carcere « San 
G.orcio » hanno cLro vita, og¬ 
gi verso le 19,15. ad una forte 
manifestazione di protesta per 
il miglioramento delle loro 
condizioni di trattamento e di 
vita. eh. eden do di parlare con 
il Procuratore della Repub¬ 
blica — che efTettiv.oriente si 
e recato alle carceri — per 
esporgli le loro rivendicazioni. 

II carcere, comunque, è sl»- 
to presidiato da 150 poliziotti 
con autopompe, autoblinde • 
idranu. che hanno fronteggia¬ 
to 1 detenuti che si sono ri¬ 
fiutati di rientrare nelle loro 
celie. 
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Significativo dibattito alla Camera 



Restivo ripropone la falsa tesi degli « opposti estremismi», ma non può avvalorare l’allarmismo 
reazionario - Scalfari rivela un incredibile telegramma del vice presidente della RAI-TV De Feo 


temimi rea!i (Ielle 
-. 1.1 ( 1 > 1 1 ■ 11 .1 (Ielle si 


]. filivi!!:’<* sn 1 '<»r 1 1 1:11 * p ilili'n'ii 
è stato lijH'i'to :en alici ('amerà 
d i >;n piallo 0 li p orrai n o <ii- 
>• o:so del tnmi-’ni degli lo'riai 
! o. l iic da ima pa rie luì 

a raratanimite evitato d: jttfil!»- 
1 1 : i il pi oOa'iiia ari • 111 irir.i pai 
ainoa» dello scopilo sorlaa' ::: 
a"o poi par-a\ od è .ippaiso 
di ''altro fortemente roodi/inaa- 
!" da una Pili i'p;a 'a/:o*ia eoa 
fri \ al.riee nel p’uili/i" : 'li < op 

p 1 - 1 , (■Slll'iii.SPP ». llrslH'O Ita 
; om.nt'ia'o ro.’i l'"""r.»ri:!"i'e la 
"■ v -rroinlo cui ii copdi/io'i: rir|- 
: ordine pplililicn ha [imi de! ermi- 
Po a preo-, ciip,i/:ope ni aliar- 
ili" Tnllavia, ha acumino, il 
in "peplo a! 1 a 1 le la -ria lu'r.iv- 
v. di-re » il Mlpprameop» il. -"! i.e 
7 1 "ii pai' icola i ipi-nte d.lliedi 1 . 

1 .e ca.iM- de,le 'elisami - e 
(| e no piatilo 1 leioeo'o Clave 
n- i il.seoi io — vanno rn erc.i V 
Se, onda il governo pan Nell'io 
! alisiilen/a d.'l padronato e pel- 
1 1 spillila delle l'or/e politiche 
1 in lo appaiPPapo, pia r Pl'l'e 
fi" ape di ennleita/lpoe di.strnt 
t \ 1 . pi i L'rappi piipnr.tai'l ehe 

p: eiina'inp e praticano la » .olen 
va He.'tivo !ia (|mtid: dichiaralo 
d respingere sia l'mterpi i-ta/.m 
ir- dei fa scisti, che i cercano di 
ispcrare 
s. ■ a a t : o p : .- 
1 . •- ! re le c|nall so -te|m ,ipp (e i 
falli dònno loro ramone • 1 i tl.r.) 
< he la prcscti/.'i della polizia alle 
111.1 n iesta/ainl costituisce spesso 
un elemento di provoea/ione. 1 II 
iio-tiu senso di responsabilità. 
-- ha detto inoltre 1 ! ministro 
demi Interni — ci impone di 
jm.i in.niini/./aie, perelié sentia¬ 
mo tutta la sera-lò della situa- 
7 . 0 PC in cui ci troviamo; ma ci 
impone ugualmente di conside¬ 
rali- 1 falli -- c i poricol' che 
pn-sono derivarne — nelle loro 
c,at‘é dimensioni s». 

\ (|iu-sta afTe minzione, che co- 
F’/n.sce di per sé una smentita 
lille forzature e adii allarmismi 
ir ii pressa ti della starnila padro¬ 
nale. dei drappi di destra, c dei 
Foetaldemoeratici. Itestivo ha pe¬ 
ro fatto M-guiru, neli'aiialisi dei 
santoli episodi citati pelle ino- 
7 ,ohi e inti-rjiellanze. aleiinc con- 
Faier, 1 /I 11 PI grn»:. tigli ha infatti 
(al-atn la mano sulle Tc-nio'isa- 
Iridò t deH'esti cinismo anarcoi- 
de . deliinto « eversore s della 
sa . tò. ma .si e heii gti.inlatii 
dali'ieare espressioni cosi (Ira- 
FI.elle nei ronl'ionti del fascisti. 

Neire'a.nieare le persone arre- 
s' ite p,-r atti di vie.leii/a, Kos.tl- 
Vo ha insistito m particolare sili 
nii.imep'.! di (-.trema sinistra, 
cetcanili) fra l'altro di e; 1 us1 1 fi- 
care .-la puri- indirettamente le 
insare repressive contro «Po¬ 
tile operaio v .Ma le stesse ci- 
fu fornite dal ministro eontrad 
ri:, ano le sue tesi. Quarantadue 
r iieliliri'o state (III I Lo! tolue del 
'pii a- denunce contro apparto- 
ri. n! 1 ai eruppi anarcoidi - ; 
ben lési lineile contro estremisti 
di destra per apulo-ma del fasce 
f o e manifesta/..uni fasciste; 
é_' le denunce per attentati. 

tiravo ancora, nella risposta 
ri: [(estivo, l'accettazione (Iella 
versione (lata dalia stampa pa¬ 
dronale per 1 tentativi (li lei 
i ' il".':o compiuti dai fascisti a 
Milano durante i funerali del- 
ram ine Annai uinma. 11 ministro 
li 1 (piuidi eonlermato db episodi 
ri: malcontento avieriutf in alen¬ 
ile caserme milanesi della ('eie- 
re, .-meoteodo invece che alia- 
lochi ep.-odi siano avvenuti a 
T,,r.no 

v .' i ri.battito — 1 la- si con 
r.ude Oddi senza ini voto ‘e an¬ 
che iiuesto io.-! moina d: ima 
j :... : 11 • \ ra falhfa 1 — sono inter 
\en..;.. nitri- .1 Ite .Marzio cMMi 
e Papii 'Pi,II. I.ilii-rt.n: iP.SU'P» 
c Si. il fa ri iP.sD. l.IBKIMINI 


.1 


l'civa’.o 1 ! m 


1. 


* \ .0,1 n/a ». 


Il in 

e l*ì \ * » f <i; i 


!.i f|i:;t!:T«« rniiK.t rit*J 




,1 


riiii > 


V i L j ! 


;t\ j/.i i 
rr.j rV 
:'./a 5 'T:.v 


■ ì 
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iti.-der.ti al 
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!a crescita 
Cu.cienza ».;>< ra a. A.l'ori- 
e:»^.n:ii sto ;1 teut.i- 
i.iro..; u. S'iffo.'are 
avanzata eh - minacela 
> potere. S'!Af,i \KI ha 
acato aneli ed-. * ne in »■ 
vioh.nza s: è 
(!•■: lavoratori. 

:v.i ce fa V to'v 
d. un r ti.ei ca'e fpov ;• 
della destra \ ersiva v 
il-p.itato Sivt.lieta ha «|-j:t-ii; 
t - ot o ri.* 1 : Vai p-, e si e e t t e 
la Jt \! I V Italo i >e l i a iti- 
a. a un 

prete-"..) peri he 

•.,1 acci:. .Co 1 

r provocato da 
.era.i- treil'aden 
: tratta un fatto druve. 

■ ii 'to Scaifar:. u; 1 a: il P.-.r 

•'.!•> ititi- (.-ere mire 'n 
:>i a.ire atf .u;o -- con 
opr alla ra-'n 
z-at.va ri' Sa rada! — che Fa¬ 
ine ora u: Contenere < .a ;• 1 
.a rie; tel/drarnnii 1. Scada' 
v.c'cltefi » iv, v.p rchtair 
■ - pri-rndat ve . e-t taz una 
Parlante: ’o. ?" 

• ■>) che (••',. ( rie ( 

:.i. ( ( "a -1" *. ,t r:v*oru.t’*") (Ud. 

-1 parla con ;r.s>ten/.« -i 
- : ri. dov erro r rit sctodd- 
•.'o i-ùie ( ap i re. 

.- ila .-(-tea art.mentri .ma a 
va avuto ircz.o Vesaate In aula 
! btianeio. 

P-‘-r li drappo con, un.-ta e tn- 
t vi -i .to :1 comp.id'-i DK !.\I’- 

prlMUS. Kdli ha affirTi co che 
il bvt to ? j q t--.nii rmn 
p essere :«olato ita «j.n-t’o sul¬ 
la ?..*ua/.one pol.’..ea e.i eco-tomi- 
es. c.-.r.itter;//.v.a da un ampio 
e un.taro movimento di lotte 
F.sso cruc-de ur.a nuova 
«àt ri: pr.r-r.tà. eoe <■ confor¬ 
me a:J'jnt«'-res*t' der.erale 
Paese e ri: -ina efTe'.t.va espan- 
« one rie'ù'econom;a. li governo 
prop/ine mv-ce una cont.n .az.o 
r.e d--i vecchio ;r.'i.r.zzo d: ;<oh- 
t c-i econorptea. basato sulla '.<> 
pai lei profitto 
De Laurent.» ha catèto a!- 
c : n: fiat: che lo compro 1 , ano. 
come l’alto tasso di aumento del¬ 
la produtt.v ,tò. laumc-r.'o de! 
F*d ; *o. la forte consistenza de.- 
Jj r.* trsc- vai..'àrie. 
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AAoro 
riceve 
il ministro 
sovietico 
Patolicev 

Il mim-'io i!.-d!i K aeri Moro 
ho nei--, uto un alla Panie.-.ina 
io v Isita di i-orte.ii.i il min: - ! ; o 
Sic. le'.l n del ( emiiieiVH» t -.tel o 
I’.i!u|.lev li liliale M trova in 
Italia a capii il, una deli-dazione 
o illllllllilM (leimtSS ]ICT (Oli 
tatti i on esponenti del dov ei no 
italiano. 


A tutte le Federazioni 

Nella giornata di domani, 
11 dicembre, tutto le Fede 
razioni sono invitate a Ira 
smettere tramite i comitali 
regionali alla sezione di or 
gnnizzuzionc, i dati dell'an¬ 
damento del tesseramento 
per II 1969 e del 1970. 

Per il tesseramento del '70 
è necessario dare, oltre al 
numero totale degli Iscritti 
al Partito e alla FGCI, an¬ 
che la cifra del reclutati, 
delle donne Iscritte e delle 
sezioni e circoli che hanno 
raggiunto o superato il 100“'o. 


In soli nove mesi 


Il governo ha speso 
483 miliardi in meno 


!:i n-1..- 11- : di b.Ino 

-'fino : 1 : .'ì-'l ■ ■! '. -.-libi v i :! V" 

.. -;tio hi i'iv Vti lite: li ! mi- 
h.irdi d: /(■■.: I 1, p.ivi, e.o - 
h 1 : ;h- v 1 IH 1 m h,i 1: m- no 
,li ( 1 ■ 1.1111.1 stii.nz ,i!'i ne! fi: 
l.ri-uo 1! ale dii Iti - e- 

.'.•piii-ii 1 : pillili.ci, l'.-r 1 nove 
m-- -i. ! ri T et-. Li s;*--» 1 d':-. 

V . • . ri:,-:,*, j :S ('ivi .- d : l'l'I I 

in .1 i 1 " 11 ; li 1 elfi -" e. .1 

i- s'.i'ò invece di s->h Nifi 
miliardi. I,e tasse pia-viste, 
unni e, sono st ite tutti; r; 
s, <• ai-, 

I ’p solo ministero •- rpiHio 
*!>■!!•- } * a ;• t -. ; > : 1 . o r 1 j statali 
-- lui s|v:so in nove mesi 
(inolio ehe è stato stanziato 
iw-r tutto l'arino flfilì .2 mi¬ 
liardi ) . trov indo ;i co- ì in an 
* di tre mesi stiliti s;m- 

sa : (|tti- .to eonferma Iti f fa 
me di capitali » dHI'industria 
liul>t)lie.i alle cui jhissibil ià 
d'espansione il Roventi» ri- 
5 'ionde oiin’a"ocro. Mini 
steri imjiedriati in univi coni 
[liti sociali, irivocv, hanno 
rallentato ì Riò miseri st.-m- 
ziamenli. Cosi raurieolttira, 
cor!amento carente di capi 


* 1 li da ol'm: p iri’o d: vts’ i 
h ; un mai s’ero che : n fio ■ • 

11 le -, -, lui u 7 ! m.har-i 

m merlo d 'i-ielii d. eri-idi !: ; 
d min. .u-ru de; La.,,ri L ei 
b|:et, re .jvi.nsaii ,- d. h ’r iti 
5 .»a rio d-dlo e. e t ruz.on, 

do! lo Staffi,- h 1 ui 
hard: i.n meno |.-"e 


li ! 



sita; il 111 , n -1 

" 11 /.Olio ilo- e‘. I '. M‘P ìo’e 

solo <i miliardi od ha spose 
"il'anio 200 mi'io.’ii: i! mini 
sp-'-o dH Turismo e do'.'o 

icè'o d sjxeiovp di IH 
rndia: d. o tv ha 1.0. 

ini" un (lochilo 

Per (|iies'a via si ritard i 
il so l i sfacimento di esiifen 
va' sociali, in certi casi si 
i'n;x"l ; se<- ì'a'tii.i/.ion*'- (|c; 
pi'oZftàntnil in-.i-hf- co! '<-m;>o 
i ciis' i aimi.-’ita'i-i !■’.' un 
modo, tipico del Rovento, di 
frenare la spinta dei lavo 
latori al miRiioraThen'o. S- 
il i o dio é ii»![>:» (lolla t> ira 
era/.ia: in realtà se V [irò 
eedure sono macchinose è 
colpa del sistema politico 
ette stilvirdina la s;x-s,i a 
(|ite'.le proivdure 


Battute conclusive del processo-fiume 



Durano da oltre un mese le arringhe dei difensori - Nei prossimi giorni 
le repliche - La sentenza probabilmente prima di Natale - Tutti cercano 
di rifiutare le colpe in una tragedia che è costata duemila vite 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA, il 

li pnjct-FSo pur la strabe 
rie] Vujont, iti tu fra ; piu gra¬ 
vi e certo il pài lungo della 
storia Riudiiitaita italiana, .sta 
entrimelo in « dirittura di ar¬ 
rivo ». Starno all'ultima ar¬ 
ringa difensiva, cui seguiran¬ 
no io repliche. Prob.umiliente 
ancora prima ‘li Natale 
li presidente Dèi Forno e i 
giudici Teniereili e datigli» 
entreranno in camera di con¬ 
siglio per pionuneiiiie .a sen¬ 
tenza nei confronti di Nino 
Alberico iliadene, Dina Toni¬ 
ni. Koberto Maria, Francesco 
Sensulon:, Pietro Frosirn, Cur¬ 
zio li'atm;, Augusto Ghetti e 
Anno Violili. 

Per ; pruni sette, accusati 
di concorso ut omicidio col¬ 
poso plurimo, di traila e mon¬ 
dazione, il pubblico ministe¬ 
ro Truise ha cljlevu nello 
scorso ottobre 21 anni e A 
mesi di reclusione, per Vio¬ 
lili i) anni. Da oltre un me¬ 
se. una schiera di difensori 
si sta battendo non tanto con¬ 
tro le argomentazioni della 
pubblica e della privata aceti 
sa. quanto contro !a valanga 
di prove accumulate dati 1 
i struttoria e conferma'e pun¬ 
to por punto nel dibattimen¬ 
to in corso da piti d: un an¬ 
no: la storia agghiacciante ed 
esemplare ci: come una gran 
de opera della tecnica fu tra¬ 
sformata. nell tuteres-'C d: un 
gruopo tr.o:ii»po!isr:co. con iu 
e- impiotili d: uom;n; di scien¬ 
za < per gl: :n Tediteli ce¬ 
dimenti dog'.; organi di con¬ 


trollo statali, in una mac¬ 
china mostruosa che fini per 
stritolare 2000 vite innocenti. 

I,a difesa si sforza di pas¬ 
sare su tutto ciò la spugna 
delle negazioni, del dubbio, 
dei distinguo. II fronte degli 
imputati si ò apparentemen¬ 
te diviso, sembra addirittura 
lacerato da false lotte intesti¬ 
ne. Non è difficile, tuttavia, 
ritrovare al fendo una sostan¬ 
ziale identità di posizioni nel 
rifiuto di riconoscere la tra¬ 
gedia del Vajont per ciò che 
realmente è stata. 

Cominciamo dai responsa¬ 
bili civili, da ehi cioè oltre 
a un marchio morale tende 
a evitare di rispondere in so¬ 
lido dei danni provocati dalla 
catastrofe. Come si sono di¬ 
fesi l'Ente nazionale dell'ener¬ 
gia elettrica — gestore del ba¬ 
cino del Vajor.t al momento 
della frana — e il ministero 
dei Lavori pubblici, cui com¬ 
petevano t poteri di controllo? 

[zi Sade ci ha ingannati 
— hanno detto — tenendo na¬ 
scosti 1 drammatici dati sul 
movimenti» fumoso che ,ul os¬ 
sa risultavano, tacendo la gra¬ 
ve situazione del barino al 
momento della consegna. Ma 
hanno anche insinuato che il 
disastro non era prevedibile, 
eh" umanamente non si po¬ 
teva ipotizzare una frana di 
quelle (Intensioni, con ciò 


Tutti i deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti alla seduta pomeridia 
na di oggi mercoledì 10. 


Reggio Calabria 

Condannati per proteste 
contro i «Berretti verdi 


» 


Tre mesi di carcere senza la condizionale 
a un sindacalista e due giovani anarchici 


nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 4 

li compagno Rocco Marra 
tlNmpi. dirigente sindacale, 
e due giovani anarchici, Ar» 
gelo Gasile e Giovanni Anco, 
M,no s'.iit condannati dalia 
Pretura d; Reggio Calabria 
a tre mesi di carcere per au* 
re protestato contro 1 crimi¬ 
ni USA nel Vici Nani. 

I tre. assieme a numerosi 
altri giovani, avevano, nei 
mesi scorsi, spontaneamente 
manifestato davanti ai cine¬ 
ma Margherita dove erano in 
corso le programmazioni dei 
film ■ Berrei; 1 verdi». 

II pretore, dr. Giuseppe luc¬ 
cio, non nuovo a sentenze il¬ 
liberali. ha voluto aggravare 
la pena — comminata per 
a grida sediziose » — nfmtan 
do LappiiCrtZione della canni- 
7 :ona!e nonosMr.to i tre fos¬ 
sero ineer,Furati 

AI compagno Marra è sta¬ 


to ii: un.» multa rii Ab mila 
lire per aver rifiutato ;:J 
agenti di PS (lite io w,> 
scovano per i.» sua Vivila 
di dirigente s.i.ii.iiuiie» i,- gr- 
neraùta 

Lo stesso pretore, che na 
assodo per in.v.ifficier.za sii 
prove altri à giovvm denun¬ 
ciati dalia squadra politica 
(iella questura per <■. aduna¬ 
ta sediziosa ». ha poi pro¬ 
sciolto dall'accusa «li rissa 
due giovani missini ri:?, as¬ 
siemo ad altri, avevano cer¬ 
cato di colpire i giovani anta 
fascisti mentre esprimevano 
la loro legittima protesta. 

Contro la sentenza del pre¬ 
tore Tuecio 0 stato interposto 
immediato appelli) dal rode- 
g:o ri: difesa composto degli 
avvocati Io Torre, Giuseppe 
Pirreiio, Naria Alecci e Pino 
Morahiio. 

Enzo Lacaria 


stesso svalutando lo accuse 
alla Sade. 

Dal canto suo la Sade, che 
attualmente parla attraver¬ 
so la Montedison da cui è sta¬ 
ta assorbita, respinge non so¬ 
lo ogni responsabilità contin¬ 
gente, ma persino « storica »: 
nessun interesse la muoveva 
a tenere in vita un impian¬ 
to condannato, a rischiare il 
peggio per non compromette¬ 
re ,1 proprio prestigio. Quan¬ 
to è avvenuto non la riguar¬ 
da. ma ricade sotto l'esclu¬ 
siva responsabilità dello Sta¬ 
to, elle volle nazionalizzare la 
industria elettrica, e dell'Enel 
che gestiva il bacini» allor¬ 
ché si verificò la catastrofe. 

Gli alti funzionari del mi¬ 
nistero del Lavori pubblici so¬ 
no diventati oscuri personag¬ 
gi senza competenza e princi¬ 
pi di autorità. La Sade alte¬ 
rava 1 rapporti, la Sade non 
faceva conoscere le indagini 
sulla frana. Ma perché allo¬ 
ra autorizzavano ogni cosa? 
Non è proprio il mancato in¬ 
tervento, il dovere di control¬ 
lare non eseguito, che confi¬ 
gurano la loro colpa? 

Il professor Tonini, respon¬ 
sabile dell'ufficio studi della 
Sade, centro di convergenza 
di tutti gli studi sulla frana, 
viene presentalo come un me¬ 
schino passacarte senza alcu¬ 
na voce in capitolo. L'inge- 
gner Marin, diretto superiore 
! d; B:aden<‘, lo s: raffigura 
i isolato in un comparinnen- 
i to stagno, del tutto ignaro di 
• quello che avveniva nel ser- 
' vizio costruzioni idrauliche E 
! :I professor Ghetti, autore riel- 
.a prova ri; caduta della fra¬ 
na in un modello del Vajont? 
Ebbe da'; erronei dalla Sade, 
con quei dati fece gli esperi¬ 
menti e trasse dei risultati 
ri: « assoluta sicurezza ». Pu 
l'ingegnere Biadene a sbaglia¬ 
re fidando di quei risultati. 

Non resta che Biadene, al¬ 
lora. Biadene che non si era 
affatto nlcnt'-f'-cato con l'm'e- 
res«e della Sade, ma faceva 
solo :1 tecnico, 1 ! costrutto¬ 
re. Biadene che sapeva della 
frana, ma si trovava :n pre¬ 
senza il: ria': contraddittori, 
ri: ;pote->: rie.verse, ehe iti ~*.-m 
nre autorizza*.-) ad andare 
avari': con gl: :nvas; dagl: 
organi muiiSler.ali ri: control¬ 
lo tq.it !.. cìie d.fendono as¬ 
serendo che ha: 1: ingannava’». 
Egì: non po'evu prevedercene 
la frana s irebbe caduta con 
le dimensioni. !u velocita e 
le conseguenze che po; ebbe. 
Ma po’evu sicuramente esclu¬ 
derli)? La sua colpa non è 
a: non avere previ o esatta¬ 
mente c:ò ciie sarebbe acca¬ 
duto 1 in tal caso dovrebbe ri¬ 
spondere r.on d: omicidio ■col¬ 
poso plurimo, ma d: duemi¬ 
la assassini! premeditati», ben¬ 
sì ri-, avere r;sch:a'o, d: non 
essere stato abbastanza pru¬ 
dente. 

E’ a quest'alternativa senza 
vie d'uscita che il principa¬ 
le imputato dei processo ten¬ 
ta disperatamente di sottrar- 
si. E a tale tentativo l'avvo¬ 
cato professor Giovanni Con- 
so — che ha iniziato oggi la 
sua arringa — cerca di dare 
una dignità formale senz'al¬ 
tro ammirevole. 


FUllità / mercoledì 10 dicembre 1969 


Per le norme sul diritto di assemblea 


S tatuto de i lavoratori 

IL GOVERNO 



Mario Passi 


Donat-Callin, pur apprez¬ 
zando « i! contributo del¬ 
l'opposizione », chiede il 
ripristino del lesto gover¬ 
nativo dell'arl. 1 - Dissidio 
Ira De e Psi • Maccarrone in¬ 
terviene sulla finanza locale 

Wl!';i ila il: I‘,ì!;i//o Muri una 
da oggi ti (libatimi 1') .Siat i! 1 ' 
ri"! Ir, ("Vl'orj cu' :m i i « ■ ! vt vi 
rii-!S- i| ii- '""ii i " " reti-. ' -»N 1 n: 
/.o «I>• 1U(-s.i• in- ili-Rl: ar!'!••! 
[))()-. V "iiui"-li'ii Nella ""ria!" rii 
:(• r:, < , <"i"l , iri"!iri"U la il scussi:' 1 
:i" Ri-rii-i-alt-. ha p.ii la"' i! miri! 
-Tu ri"! L.iVdi". Dulia' ('"'tul¬ 
li si" i ri : u or ti " • * i *• > "onT i li- 
ri,!'o:':o. Ili un lata Dau.t' (hit 
lai Na ricorri, ito ioni" i mi fatto 
[io.:!'.i d nloV.iTt- - il ri.u ittilo 
(Iella ( omiu:s.:n;if e il > N.loV'i 
Iti 11 ;xirto . Ho- ìli ([ "-ll-i serie, 
alìorche si c tr.i’r.i'o ri. :n:- 
gliorarr i-ssen/ a .. ‘I■ ■ 1 

sto governativo, si e st.iinl.t-u 
tra maggioran/u " ojiposi/ione. 
Cosi — ha (li-!'o tl ntim.Ito — 
si sii|x-ra i il trailiziiina!" ion 
i otto rii coti tr;ipi»(»-:zione frinita¬ 
le e <i: rielumt.iZ"i:ie tra tn.tR- 
gioranza o ojipo-.ri o-n- « <• C) 

■ ria luogo ari una proti.- n ut:- 
I.//azione rii tutti t contribuii -. 

Mii venendo al concreto Doriat 
Cattili ha chiesto, contro il pa¬ 
rere del relatore socialista Iter- 
mani che aveva difeso proprio 
gli eniendami-n!i migliorativi an 
[xirtati dalla cmuiuiisionc. d ri- 
priditto del testo dell’arl. ! rosi 
volile il governo lo ha presen¬ 
tato. In quel testo l'eserei/uo 
delle liberti» costituzionali in fab¬ 
brica tl;» [Kirte dei lavoratori 
viene sulxirdinato alia salvaguar¬ 
dia di una non meglio definita 
tutela delie «altrui libertà'-. Una 
formula che non può essere ac : 
colta proprio iht le limitazioni 
e i condizionamenti che intro¬ 
duce, lasciando aperto il varco 
;i quegli arbitra padronali che 
lo stesso Dotiat Cattiti Ita de¬ 
nunciato. 

Il Senato ha inoltre discusso 
e approvato 'con il voto contra¬ 
rio dei comunisti i due disegni 
(li legge; il pruno sulle finanze 
locali (modificato rispetto al te¬ 
sto della Camera, ma comunque 
sempre lesivo delle autonomie 
locali), il secondo sui regimi di 
concessione degli appalti delle 
società autostradali. 

Sulle parziali modifiche alla 
legge per la finanza locale. 
.Maccarrone ha motivato d voto 
contrario del grtipix» comunista. 

.Maccarrone si è a lungo .sof¬ 
fermalo sulla gravità della si¬ 
tuazione della finanza locale, 
mettendo m evidenza come 
questo provvedimento né ar¬ 
resta nè migliora l'amlamento 
dei disavanzi che crescono al 
ritmo di 150 200 miliardi per 
anno, mentre la legge porterà 
solo un alimento ih entrata di 
2K0 miliardi a partire dal 1 gen¬ 
naio 1971. Questo provvedimeli 
to. peraltro, arriva assai tardi 
le stato concepito set anni fa' 
e segue una strada sbagliata. 

Secondo la ito .tra proixista. 
ha sostenuto .Maccarrone. si 
sarebbe dovuto procedere al 
consolidamento di tutti t de 
bili; a ..[Mestare riserve piu 
cospicue e con un meccanismo 
perequativi) a favore degli enti 
locali: a risolvere :! problema 
del credito non un migliora 
mento del tasso a favore del 
risparmio postale. Oggi il prov ¬ 
vedimento che si discute e 
avulso dalla realtà lincile da 
un altro punto di vista: esso 
risponde ancora alla vecchia 
logica antiautononustica di dai e 
qualche cosa con ima mano per 
togliere molto con un'altra 
mano, rendendo pio pesanti t 
controlli, governativi e prefet¬ 
ti/». Di questa logica e espres¬ 
sione tipica l'articolo 5 che pre 
vedeva il blocco globale della 
spesa [M?r il personale. Noi ab 
tnamo chiesto e ottenuto la 
cancellazione lieU’articolo ma 
rimane ancora l'arbitrano con 
tentiti) dell'art. 7 che trasfe 
r;sce al ministero del!Tnteri"> 
la fissa/ione delle tariffe del¬ 
ie aziende di trasporto 

Li commis'ione Ita accettato, 
n--!!u sua maggioranza, il man 
lenimento dell articoV. 7. ma a! 
LiinanunUa e stato stai).Ut» 
cito al momento dell entra:.i ::i 
v gore ,-rli'o: dm.interno regio 
naie deve cessare di avere 
ei ficuciu. 

Contro la legge hanno anche 
parlato Ih Vigni vici UMl I’ e 
Anderlini delia sinistra md:- 
[ tendente. 

La pro[Mista tendenti-* a m-> 
(itt eare Me-tan/talmente la >1:- 
scipI.Na delle cntvessioiu a sa» 
tempo d;-!in::e tra lo Stato e 
le società autostrada;:, che 

comi-or tcranno un minor gei 
tuo per lo Stato e ut» aumento 

dei pedaggi per gii a.domob:- 

1 :st:. e stalo respinta dal gruppo 
comunista cn,- — come ha d. 
ituar.-.:» compagno M.idi rem 
— ran :sa :n tale provvedi¬ 

mento un tentativo abbastanza 
scoperto <i. sanare situazioni 

I tVO ClYn*. IV. 


Grosseto: 
ritesserati 
tutti gli iscritti 
del 1968 

6 rn’re è impegnala nella 
campagna di tesseramento per 
il 1970 ia Federazione comu¬ 
nista di Grosseto ha raggiun¬ 
to per quest'anno il numero 
degli iscritti de! 1968. Anche la 
Federazione dì Treviso ha rag¬ 
giunto i| 100 per cento. 


Tutti ì senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome 
ridiana di oggi mercoledì 
10 dicembre e alle seduto 
ds domani giovedì 11 per lo 
Statuto del lavoratori. 


Migliaia ancora a letto 

e neve 
danno ima mano 


alla «spaziale 
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NAPOLI — Il Vesuvio ammantato di neve 


I risultati del Congresso regionale 



e 



B 



Avellino 

Comunicato 

della 

Federazione 
irnina del PCI 


AVELLI NM. p 

f-;i Fodurii/iune ;r[>:na tic! 
PC I i:u emù.so questo comu¬ 
nicato: 

« Sabato 2!) novembre è ap¬ 
parso nelle edicole e succes¬ 
sivamente è stato invali) agl: 
abbonati, il n. !!■!) del " Pro¬ 
gresso Irpino ", che recava m 
prima pagina un grave ed in 
giustificato attacco al Partito 
comunista italiano, della cu: 
Federazione irpina giornale 
è espressione. 

L’articolo contro PCI e 
sf.'ito redatto e pubblicato sen¬ 
za che alcun organismi-) diri¬ 
gente della Federazione e del 
giornale ne fosse a ronoscc-n- 
za. per iniziativa personale 
de: comji.igni Biondi e Anza- 
lone. 

Il Gomitato Federale e la 
Commissione federale d: con- 
i ro;.i>. itimi'..: .n .vdi'ria con¬ 
giunta :i 2 e il 7 dicembre 
IsiNi), ru'uNii'.'iii.aiij! l'adesione 
convinta e i-on..,i:x-vole della 
Fedeiaziono comunista irp.n.i 
o del suo gruppo dirigente 
niLi linea pobr.ra scaturita dal 
XII congresso e ai.e dee:s:o- 
n: del CC. Questa parte del¬ 
ia decisione e stata approva¬ 
ta Cv’n 2-( voti lavori voi; de: 
compagni: Bu..e-tta, C;!io, 

Grasso, Vtgor.ta, Quatr ale, 
Giorgio, Bi'faro, Procaccino, 
IuLano, Perr.a, Tedesco, Bru¬ 
no, Trillano. Eanunia. Teno¬ 
re. Rinaldi. Ma:ora;:.v. 7o:r.o. 
G:angr:eco, Lippieilo, De Fe¬ 
lice. Ve*rario. Adamo iq:e>\) 
ultimo dichiarando d: aderi¬ 
re alle deci..oita dei CC per 
discipiii.a ri: partito). Hanno 
votato contro, dichiarando d: 
aderire alla linea politica del 
XII Congrego nove e. rnpu 
gru: Giord-ino. H i.hto. prore. 
I). Mu'ien. Gàiiaid », Taddeo. 
Biondi. Preda, Borrie'.'.o. si 
seno .è'!-:;::-, : eomo.ign: Ai 
bum e X:nfadoro 

L /'f- e u CFC e-iT.mo- 
r.o ia p:u ferma deo’.orano- 
r.e per Facc.idifo e condanna 
;»er I operato de; due rompa 
gru: sollevar a) dailmearico d. 
membro della .egreieria e re 
srx'r..abile L-.:., c»:n:n:..s:one 
semola ;i compagno Ferier eo 
Biondi; sollevane dagl: ;r. 'ari¬ 
ci): d: membro della segre'e- 
r:a e d: red.v-ore dei "Pro 
grosso Irpmo " ;1 compagno 
Luigi Ar..* iiane; mori.Peano al: 
organi.-m diriger.:; della Fe¬ 
derar. c>ne .vt.( ver.» la r:c.» 
s::tuz:one del coni -aro d::e‘- 
ftvo; aff.d.ino la vl.rez.or.o ao¬ 
rtica del giornale al nuovo 
conp-vo dire: ‘ivo Su niies'a 
seconda parte della de’:s;o- 

r. e hanno viéato fav-irevr-'.- 
mente 22 compagni; il coni- 
paer.o Ninfadoro è sm-o fa¬ 
vorevole solo a rimuovere il 
compagno Anzalrr.e rìa'.i';nc.<- 
rieo di direttore del ” Progres. 

s. a Iro.no Hanno votavi ror.- 
"ro 10 comp.iimi. >: è a.-e:.u 
to il compagno Alban: ». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 9 

Li costituzione di un cartello 
delle sinistre (basisti. Forze 
•TU'ive. moNitei), un lieve calo 
rie: ; la ni a ina : ii » ielle non sono 
p-i-.cil; a ni>ortare Li magRio 
tati/a ìs.olma) e la imprevista 
atTerma/ioae dei tavuirii-i. sono 
i dati piti appariscenti del con 
-tre..») regionale orditi:!rio della 
IX ’ii.caua, v-lie iia visto, fra 
La lira, la iire.en/a attiva del 
sei). F. infuni, di Bave n re! L 
Ducei, di Togli! c ri; .diri parla- 
muntaci e sottosegretari. I ri- 
suliaii conclusivi de! congresso 
•awlieano qaa’u sono g’u attua'.-» 
r.qijxirti il: f.iiza: 21 seggi a: 
fanfan:an:. 12 alle sinistre. 12 
at (lorotei. ai Livia nei. 

Per governare il comitato re 
Riona'e i f,infuni.un dovranno 
dunque allearsi con -uno degri 
altri eruppi: la scelta per.» e 
slat.i rimandata alia prossima 
riunione de! Comitato stese.», E 
ciò dice gà molto deL'amhi- 
Ruità e de!'.'equivi)c:tà deìlLit- 
leggi.mieti;») f.infamano, compli¬ 
cato ria un intervento ’ presi- 
delizi.Le » del sen. F.mfani. »! 
(|ua!e ponendosi quasi a! d. fuo¬ 
ri e a' di 'aspra dei partsti. noti 
ha !»-.muto critiche -per,litro 
nebulose> alle forze d; ci*n!ro- 
si.n.'tr.i. g-ungendi) ari auspi¬ 
care. iti contrapposi/ one ■» ari 
un n'.eno.siiore a-vettato da tut¬ 
ti e diviso ir, se ste.-cs») come 
fosse \] ; >; j genuin») dei quadri- 
p.if-tt > r un governo f.irte, «»*- 
.’"n<|N) n-mi-v,s!-nn‘i' ria.!»'- 
forze na-lamenMri » Fanf.v'c 
?:-'r. ha rn.a-x.-ato d: ammonire il 
f*SI a - non spingersi tr.ippo 
f i»ir: di! pr.apvo cantone. p»il- 
ci.é potrebbe capitare'.: d. tro 
-.arsi in !>ra.v:'o quaietmo > fin 
t".ip;K» evi.T-r.te il rtfertrren‘-> 
a! rxvtr.s pari :»»). 

A ques'.» linea «•q:j.v» l va. am 
b:g-.:a e s«vsta?’rta'mer.te chiusa 
a! nuovo e ancorata al è-segno 
rie! q inrir.pnrt.to, tutti : far.fa- 
man: si sor.» più o mero atte- 
nti-j: anche Butint, ex segre’a 
no dell) I>” f.oretitira. il q 7 . 
peraltro. p.vhi g.orm viriù.etro. 
in ..".a r.unione del Coitì.!.»:» 
pre.'. lucrale si era ah'par.ri.m.vo 
a farnètica/.ioni di * m-»-» m m 
bramano su'.VoTdirx» pnbbV.tvi e 
copto Ftiurà strslaca’e. 

C:<» s"a ttfavia a .s.-'tolr.ear-* 

caraf-ere ambtiTio ed il q la¬ 
dre rr-xiera'»» tn cut verrei»be 
a con-ig'nrars: a--.' v e un »»« n- 
■ ).»'e .'.vVo'-ilo fra F,-.rfan: e st- 
Vi ' r t* . 

\* ve • - t > • ^ >ro*oi ca r>^ j 1 

vvr/irj/.ì. :nvo- 

ovo non f'^^o r»>s':h'..o 
riesum.are tl quadr oar.ito. ut; 
i n tovo cer»tr:«rro ». le sinistre. 
ru”-*n.1o riv’ r a" f»'e s.tuaz ore 
r^V..tic*?, . T *i ì ’ip.i 


Acqua alta a Venezia - In alcune regioni è tor¬ 
nato il sole ma la temperatura si mantiene ri¬ 
gida - Alcuni Comuni bloccati dalla neve 

Freddo, neve e pioggia costituiscono ancora un ottimo terreno 
di sviluppo per l'influenza « spaziale » che continua a colpire mi¬ 
gliaia di persone. Uffici, scuole, ospedali, aeroporti sono a per¬ 
sonale dimezzato e le assenze, secondo le previsioni, si protrar¬ 
ranno ancora per diversi giorni. Da più parti è stato dichiarato che 
l'influenza dovrebbe, ora, essere in fase calante. Il grande sviluppo 
avuto in questi giorni ha provocato una reazione degli an.*:orpl 
che si oppongono al dilagare del virus. 

Certo, il gelo in alcune regioni, la pioggia, la nebbia e il vento 
in oltre non danno tregua, e, rapidamente, un banalissimo raf¬ 
freddore si trasforma nella « spaziale ». Alcune categorie in par¬ 
ticolare risultano colpite. Per esempio i portalettere sono chiusi 
in casa con la febbre, a centinaia. La stessa falcidia si registra 
anche fra i dipendenti delle aziende tranviarie, fra gli stessi Dia¬ 
dici e perfino fra i farmacisti. A Roma, vista la situazione, il me¬ 
dico provinciale, già da qualche giorno, ha chiesto che molte far¬ 
macie lavorino ad orario continuato in modo da poter sopperire ad 
ogni richiesta anche se improvvisa. Il tempo, comunque, anche se 
in alcune regioni è tornato il sereno, non accenna a migliorare. A 
Milano, da oltre 24 ore. Il termometro non è più risolilo sopra 
allo zero. 

L'aeroporto di Linate è ancora chiuso a causa della nebbia. A 
Venezia, per la terza volta in questi giorni, è tornata l'acqua alta. 
La marea, ieri mattina alle 9, aveva superalo di 110 centimetri 
il livello medio del bacino di S. Marco. Piazza S. Marco è stata 
per questo quasi subito allagata. A Camerino e nell'Alto Mace¬ 
ratese, la neve è caduta per molte ore. In città, il bianco manto 
ha raggiunto i trenta centimetri. Sono itati messi In funzione gli 
spazzaneve dell'ANAS. A Roma e nel Lazio, è tornalo 11 sole an¬ 
che se la temperatura si mantiene freddissima. 

In Irpinia, alcune case coloniche rimaste isolate, sono stale 
raggiunte dai soccorritori con viveri e medicinali. Alcuni comuni 
dell'lrpinia sono, comunaue privi di energia elettrica. Le linee 
dell'alta tensione hanno infatti ceduto sotto il peso della neve. 
A Napoli, è tornato il sole. Il Vesuvio è, però, coperto di neve. 

Anche in Emilia è tornalo il sole, ma il frtiRis non accenna a 
diminuire. A Bologna, l'Osservatorio dell'Università ha re¬ 
gistrato una temperatura di meno 6,7. Il maltempo imperversa, in¬ 
vece, su tutto l'Abruzzo. Parte della costa è battuta da una fu¬ 
riosa mareggiala. I pescherecci rimasti in porto hanno dovuto raf¬ 
forzare gli ormeggi. In serata altre notizie hanno confermato che, 
anche in Piemonte, il freddo particolarmente intenso ha facilitato 
il diffondersi della influenza. A Torino, Ieri mattina, all'aeroporto 
di Caselle il termometro segnava — 9. 

Sul Friuli Venezia Giulia, continua a nevicare e il freddo è 
infenso. A Trieste continua, invece, a soffiare la bora. Nelle Mar¬ 
che è caduta la neve frammista a pioggia. Il termometro è sceso 
di colpo segnando valori molto bassi. A Livorno, il vento ha spinto 
la motonave « Espresso Piemonte » contro la banchina durante la 
fase di ormeggio. Non si registrano danni. In Toscana il cielo è 
rimasto quasi lutto il giorno coperto. Anche in provincia di Chìeli, 
la neve continua a cadere con forza. L'influenza, qui come altrove, 
costringe a letto migliaia di persone. 

In Sardegna, invece, la situazione è migliorata e il termometro 
è risalito lievemente. In Sicilia, il maltempo si è attenualo. Al¬ 
cuni fiumi sono però ancora in piena. Si sono avuti alcuni allaga¬ 
menti. A Trapani, la situazione è migliorata, ma diversi quartieri 
della città sene ancora nella morsa del fango e dell'acqua. La ne¬ 
ve è caduta sui rilievi. Nel canale di Sicilia, invece, il mare è tor¬ 
nato tranquillo e tutti i collegamenti funzionano regolarmente. A 
Bari e in Puglia, il tempo è migliorato. Alcun) comuni sono en- 
cora bloccati dalla neve. 


SUL N. 19 DI 



L>—e ti>r>v.tv»»' s.vta’.t- e r daL\ 
morva:. 5 , reoltz/az one »i» l’a tx» 
riformo:rtee òhe riaveva 


.t.ca 


cc-.:ra st: 


rar ittórtzz ia 5 
«tra >. hanno ««•tt.Vt'.i'oN) ’a 
o'setò rii ««vite nr<v : «(> :>v > 
: ;,imy p-vien»! » i’ r'”-'risl*'T' a ri¬ 
tma t alleanza tirtarai to' 
ii Pslt ,i»rx» aver t i.v.ri t.'»i 

r»v'.> >*' z »v-,i «1" PSU :! "etiti 

na «ri: srsv'-.tre a .lastra ’»'•"■«.* 
rie li a txiVttea ito Lana, la rr.o/io 
ne- in 'fi rielle s r.tstre sa 
«•:ere òhe * serra -m’r.tesa ri: 
fiV'd'i "T l*S! un allear.*.-» o ìa- 
ri'tnnr- -a r.sohla ri. fa* ,~asa- 
re come avan7-»M un accorilo 
che sarebbe in contrarili./ione 
cen > spiri*é em.rizenti rii..a 
s.vìGà. e c»vn mone ranpreseri- 
L-rcbhc un arretrarne::’./) da..o 
;-»>*:/toni .i-'tiab- ». 

m. 1. 


da offgi in edicola 


Come, quando, in quanto tempo, con quanta spesa 
SARA' POSSIBILE DIVORZIARE 

Un servizio di grande attualità sulle modalità previste dalla 
legge approvata in Parlamento, su'le prospettive al Senato, 
e-d un interessante raffronto con la legislazione matrimo¬ 
niate negli altri Paesi. 

COME PUÒ' UNA MADRE AMOROSA 
RENDERE OMOSESSUALE UN FIGLIO 

Una cronaca sul secondo processo Braibanti ed un com¬ 
mento di Lorenza Mazzetti: ciò che i giudici ignorano • 
che ogni genitore deve sapere. 

Perché i giudici mandano in collegio la bambina che non 
vuol tornare coi genitori? Una storia appassonante: 

SO IO CHI E' LA MIA VERA MAMMA 

!L TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL REFERENDUM 
SUL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DEI 
LAVORATORI TESSILI 

INOLTRE MODA REGALI CINEMA NARRATIVA E LE 
CONSUETE RUBRICHE 


I 



















l'Unità / mercoledì 10 dicembre 1969 


3 / offocsBafcs e commenti 


Coesistenza e antimperialismo 


in un discorso di Ciu En-Iai 



I nuovi rapporti fra Chiesa e Stato socialista in Jugoslavia 



I cinque principi - Gli orientamenti della poli¬ 
tica estera cinese - Il rifiuto dello «statu quo» 


La parti* più impegnata | ira al 
dell’opinione pubblica itali;;- | posta/ 
na ha attribuito gustameli- ì — era 
te un notevole significato ad vo!u/i 

alcuni mutamenti recenti In etti 

nelle relazioni politiche del- va un; 

la Cina con gli altri paesi e, l'areni 

soprattutto, con i paesi so- dei di 

cialisti. L’inizio dei non faci- forse, 

li negoziati cinosovietici per coni ha 

le frontiere, il nuovo atteg- ni che 

giamento di Pechino nei eevam 

confronti della guerra nel Eppur 

Vietnam, la ripresa dei con- coesis' 

tatti con la Jugoslavia (fino sidera 

a ieri « condannata » aspra- lotta; 

mente) non sono certo pus- lo stai 

sati inosservati. Tuttavia, ci di/.ion 

pare che non si sia dato il sovrar 

rilievo necessario ad una no- di. no 

tizia che, invece, è destinata compa 

ad avere profonde inciden rivolti 

zi* e che si inserisce nei coni- /ioni- 

portamenti di politica estera. posti 

Si tratta delle dichiara/.io ingere 

ni pronunciate da Ciu Kn-iai 1 oriiali 

in occasione del ricevimento citare 

per il XX anniversario della nel so 

Repubblica popolare cinese, TURSI 

il 30 settembre scorso. In a l Vii 

quella ricorrenza, il primo comba 

ministro del Consiglio degli r, sai 

Affari di Stato i carica uffi- di Cui 

ciale di Ciu En-Iai) ha rivol- gerii), 

to un saluto alle altre forze contro 

rivoluzionarie del mondo, ha Africa 

rinnovato la propria fiducia Tappo, 

nel presidente .Mao, ha che lo 

espresso la volontà di conti- lisi; pi 

nuare lungo la via intrapre- lilla » 

sa e, infine, (questo è il via. 

fatto nuovo) ha proclamato j ., 
la fedeltà della Cina a una j pj ta 
politica di » non aggressio- jj 

ne » e di « difesa della pace 7 j a . c 

mondiale ». ■ La pace che ( |j ' an( 

noi preconizziamo — ha det- r j 0 ( jj 

to testualmente Ciu En-lai — ramen 

riposa su alcuni principi; iniper 

essa è la pace che si fonda f (l { j e 

su cinque principi, e cioè: il ] ar ; 
mutuo rispetto dell'integrità 
territoriale e della sovrani- . 
tà; la non aggressione re- , 
eiproca; la mutua non ìnge- j 
ronza negli affari interni; | 
l'eguaglianza e i reciproci i 
vantaggi; la coesistenza pa- : 
ci fica » (dal n. 40 di Pel: in • 
Information, edito a Pe- 1 
chino). j 

Si è trattato, quindi, in j 
questo discorso, di un ritor- j 
no ai famosi cinque princìpi. , 
già sostenuti dallo stesso Ciu | 

En-lai, dal premier indiano j 
Nehru. da altri capi di sta- j 
to e di governo, alla Confi*- i 
ronza di Bandùng; principi ! 
che — in tutti questi anni ' 

-— pur senza essere sconfes- ; 
sati. erano stati praticamen- ; 
te dimenticati nelle prese di j 
posizione della Repubblica j 
popolare cinese, [/importali- j 
za della loro riaffermazione i 
è molto grande; e non può i 
esser ridotta ad una seni- J 
plico mossa propagandistica : 
effettuata alla vigilia di ; 
un’assemblea delle Nazioni ! 

Unite (che non avrebbe ccr- ! 
to dato soddisfazione alle ri- ‘ 

vendicazioni cinesi, data i - 

l’ostilità statunitense). 

In realtà, con questa po- - 

eizione. la Cina sembra ab¬ 
bia voluto assumere nuova- ■ 

mente una sua collocazione IT 

in politica estera, la quale _ 

si rifa ai grandi orientamen 
ti che — in una situazione ; 
diversa, ma per certi aspetti 1 ”TBk 
analoga — ebbe a prendere, i 
a suo tempo. Lenin, e ai qua- j » 
li l’Unione Sovietica ha con- , ▼ 

tinuato a dichiararsi fedele, i 
E’ possibile prevedere che le l 
parole di Ciu En-lai — se es- j • 

•e verranno seguite da fatti > Tg T 
concreti — debbano avere ; I | 
ampie incidenze internazio- ' -M.J 
nali ed agevolare un even¬ 
tuale accordo con il campo 
socialista. Presto, si potrà 
esprimere un giudizio in me¬ 
rito. 

Ma. ora. a noi interessa 
valutare le ripercussioni che ' 
tale riaffermazione della X 
coesistenza pacifica, da par- 1 
te della Cina, avrà in Italia j 
e, in particolare, in alcun; j “.VcU'"' 
settori del movimento ope- j ,\-, a ”"n 
raio. Non va dimenticato, in- i rettore 
fatti, che. da noi. certi grup- j p.. Sa 
pi di sinistra avevano fatto I me ; 
della coesistenza uno dei j go-.-em 
maggiori motivi di dissenso t0 *■ 
dal comuniSmo mondiale, dal ! H 1 ;. :l l 
leninismo e dagli stati so- I 0 ^ 
cialisti, accusandoli di voler j Y. 
mantenere (con quell impo- J c; ;r hè 
stazione) Io stufi! quo nelle j spir/a 
relazioni fra i vari paesi e j d: po' 
di voler spegnere la volontà i fabbri;: 
rivoluzionaria dei popoli in ; r. o -. o < 
lotta per la loro emancipa- j 
rione. Poco valeva — per co- i 
storo — un attento esame j ri . : ' r:cc ‘,; 
degli avvenimenti recenti' i ‘ Il ’ , / 
quali dimostravano, invece, j sccmzr 
che — proprio da quando il calma 
principio della coesistenza a: hv.< 

era stato di nuovo onunzia- gar.-zz. 

to e precisato alla Conferen- sconvp* 

za di Bandùng, nel 1955 — -^.Va ¬ 

si era avuto il maggior mi- 1 
mero di successi nella lotta ! -g 
di liberazione dei popoli pri- j ',. 7 , re. 
ma sottoposti aH'imperiali- , 

smo e si era avuto l'accesso un tre 

all'indipendenza (per lo me- àe'/.'ar. 

no politica) di moltissimi _ Ea s 

paesi prima colonizzati. sono c 

Indubbiamente, vari av- '0.^ ... 
versari della coesistenza, an- r , 
che se a corto di argomenti. ma po 
d rifacevano proprio al fat- voro i 
ta che il governo cinese si fA (40 


era allontanati' <ia quella im¬ 
postazione che — (licevano 
— era contraria alle idee ri¬ 
voluzionarie dei comunisti. 
In efictti, tale equivoco trae¬ 
va una certa consistenza ap¬ 
parente dal lungo silenzio 
dei dirigenti della Cina; né, 
forse, era sufficientemente 
combattuto dalle precisazio¬ 
ni che le forze comuniste ta¬ 
cevano a questo proposito. 
Eppure esse spiegavano; la 
coesistenza deve essere con¬ 
siderata comi* una forma di 
lotta; essa, lungi dal volere 
lo statu quo. impone le con¬ 
dizioni per il rispetto della 
sovranità dei popoli e, quin¬ 
di. non può non essere ac¬ 
compagnata da un impegno 
rivoluzionario per la libera¬ 
zione ilei paesi ancora sotto¬ 
posti alle vessazioni e alle 
ingerenze coloniali o neoco 
loniali; essa si traduce — por 
citare esempi molti» noti -— 
nel sostegno quotidiano del- 
l’L’RSS e dei paesi socialisti 
al Vietnam c* ai suoi eroici 
combattenti. ìieH'az.ione per 
la salvaguardia dei regimi 
di Cuba. dell'Egitto. riolTAl- 
geria. eec.. nel boicottaggio 
contro i razzisti del Sud- 
Africa e della Rhoik*>iu. nel¬ 
l’appoggio alle popolazioni 
che lottano contro i colonia¬ 
listi portoghesi, contro i • go¬ 
rilla » sud americani, e cosi 
via. 

La coesistenza — conce¬ 
pita attivamente — è dun¬ 
que il contrario della rinun¬ 
zia; essa è il modo attuale 
di andari* avanti, in una se¬ 
rie di paesi, verso il supe¬ 
ramento della supremazia 
imperialistica, verso Tavven- 
to delle nuove forze popo¬ 
lari. 

Ruggero Gallico 


ZURIGO — Con un sorri¬ 
so ilare e soddisfatto sul¬ 
le labbra ed un mitra nel¬ 
le mani, T agente segreto 
israeliano Mordechai Ra- 
chamin partecipa alTaero- 
por’o di Zurigo ad una ri- 
costruzione dei fatti del 18 
febbraio scorso. Si fratta 
dell' attacco condotto da 
quattro guerriglieri pale¬ 
stinesi contro un aereo del¬ 
la E! AL. Rachamin è sot¬ 
to processo anche lui per 
aver ucciso uno degli ara¬ 
bi. Numerosi testimoni han¬ 
no dichiarato che l'agente 
assassini a sangue freddo 
il guerrigliero, Abdel Moh- 
sen Hassan, dopo che que¬ 
sti aveva gettato la pisto¬ 
la ed alzato le mani in 
segno di resa. Ai piedi del 
« killer » giace un mani¬ 
chino, che rappresenta la 
vittima. 


Gli effetti del Concilio Vaticano II e dell'accordo del governo federale con la Santa Sede - Le resistenze della vecchia gerarchia e l'analisi 
compiuta dal gesuita Turcinovic - Tribune libere per i marxisti sui giornali cattolici - Incontro con un giovane prete, professore di teologia 
Il peso dei « gruppi » non ufficiali in Croazia e Slovenia - Non è più possibile operare una contrapposizione semplicista fra fede e marxismo 
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| Dal nostro inviato 

j /..Ui.MUtl.\, dicembre 

, ((Troppo .sposso la Cluosii 
I nt*l!a stona ha oombattmo 
[ con 1 nomici di un contro 
gli umici di domani ». Questo 
e quello clic pensano alcuni 
marxisti e teologi croati, pro¬ 
tagonisti di un lento ina co¬ 
stanti* confronto e che ha 
coni ritmilo a sbloccare la si¬ 
tuazione t«*sa e dilli.ale dei 
lapponi tra Sialo pig-càivo 
e Chiesa cattolica. 

Qual e la suuaz.ione attua¬ 
le dei rapporti tra ( 'ine-si rat 
lotica (* Stato socialista in .Iu¬ 
goslavia? IT possibile un dai- 
logo? Quali sono 1 suoi limi¬ 
ti e li* sue prospettive? U pro¬ 
blema che in Italia si p.iiie 
ancora in forma astratta e m 
iplesto paese vivo e attua!**. 
Ter una sua migliore com¬ 
prensione ci siamo recati m 
Croazia che, insieme alla Sio- 
; venia, e la repubblica di prò- 
! d.'uunante lede cattolica. 

Naturalmente esistono altre 
; comunità cattoliche m Ifosma 
c m Serbia, ma si tratta di 
; minoranza non solo nspt'tto 
! aila massa della popolazione 
; ma anche rispetto 11 quella 
1 porte che nutre ancora sen 
! irnienti religiosi e che è se- 
j guaee della Chiesa ortodossa 
j e musulmana. 

! Kd e perciò Zagabria, ra 
, pitale della Croazia, il 0011- 
1 tr. 1 piu importante di discus- 
! siom. polemiche ed incontri 
| 'ni professori delta locale fa 
! colta di teologia e professori 
I di nioNofiu. ([ingenti rt.puhbh- 
i cani e di partito. 

| Nonostante le diffidenze de¬ 
rivanti dagli errori del passi- 
: io la situazione e positiva e 
l'accordo tra la S Sede e i! 

| governo della Repubblica TV- 
I (lenitiva Jugoslava firmato a 
j emigrarlo il L’a gingilo del 
! Ita d> fatto inaugurato ima tu 
1 se nuova nelle relazioni tia lo 
; Xtato socialista e la Chiesa e 
! tra i comunisti e i cattolici 
l Tutti sono concordi net giu- 
I dizio che nel tempo relativa¬ 
mente breve trascorso dalla 
firma dell'accordo ad oggi si 
ò visto concretamente come 
la Chiesa cattolica abbia ac¬ 
cettato anche nei fatti le leg¬ 
gi della società socialista ju¬ 
goslava. come il clero non in¬ 
vada il campo della politica 
e come, infine, la Chiesa ab¬ 
bia completamente interrotto 
i suoi legami con gli emigra¬ 
ti croato ustascia (i gruppi di 
fascisti jugoslavi di cui face¬ 
vano parte anche molti e<*ele- 
siastiei che durante Tiiitiina 
guerra avevano svolto opera 
di divisione delTnnità iuge 
slava e avevano collaborafo at¬ 
tivamente con i nazisti tede¬ 
schi). 

Gli orientamenti del Cunei- 
ho Vaticano II hanno aiuta¬ 
to Io sviluppo di questo prò 
cesso positivo nei rapporti 
1 tra lo Stato socialista e la 
j Chiesa cattolica, anche se una 
j parte del clero, soprattm'o la 
vecchia generazione, li na su- 
luti, e quindi li applica tie¬ 
pidamente. 

Queste impressioni trovalo 
| conferma nelle parole del ge- 
smia Turcinovic il quale so 
stiene: (. Noi abbiamo avuto 
un cattolicesimo classico, at¬ 
tuato in diverse organizzazio¬ 
ni simili all'Azione cattolica, 
ma che nella complessa situa¬ 
zione economica e nazionale 
assumevano il significa’!) di 


In Italia si sta verificando il boom delle lotterie 


Meno pubblico al cinema e teatro 
in compenso scommettiamo di più 

I dati che si possono ricavare dall’Annuario Statistico dello Spettacolo - Il rapporto con il reddito nazionale e il consumo del «tempo libero» - Una 
spesa di 391 miliardi * Concentrato nei grandi centri lo sviluppo dei consumi «culturali» - La crisi della televisione e l’incremento dei flippers 


j ri-*, un corro :n*fT**5- 

I so mi) ’rtir.-. da:.a «t* u- 

| ra dello Ar^uary» Stati.'! co 
dello Spettacolo :v Italia, ed.- 
•o dalla > 1 AE e preteduv» da 
| una intr-.d'-rzi'T.** del sa > di¬ 
rettore. :1 do::. Anvr.io Cu m 
I p;. Sappiamo ber.:s-<.mo co- 
1 ine : giornali l't-npi-raarZ: 

! governativi men.no gran v.-.r.- 
■ to dell incremento de: eor.-a- 
! m: :n Italia. delT:r,cre.r.erro 
j del redd.to. dvll';nrren.er.:o 
de; benessere :n una parola, 
j per alternare, po:. end.de c:- 
• cimine d: pess:rr.*.?.rr.o s- ' :o !a 
! snm’a r.r>r, solo salariale ma 
I d; volere che sale ozz- dall»* 


* strano u.i 
l r.a.o 1 
j perone -■ 
I cop.iz.Or.v 
j r.ile e g.( 
i può a r.c 


lo LSTAT 

q.:-.-S'o 
guarà, .il 


d: potere che sale oro- da..»- 

r.o-.o di-, eranazionale 
d: cà'egor..i Ed ecco in que¬ 
st: cast ;1 Tempo (ars: scuro 
e le nubi nere d: ‘.Torre a: 
pericoli sn'Iaitm o .alla scar¬ 
sa stabilita mai’-: aria, di 
scongiurare con appell: alla 
calma e alla resp nr.sabih'.i 
a: l.v. oratori e a.le loro or 
gan-zzaztor.r Ma orma. al: 
scompensa e gl: squdtbr. del¬ 
lo svtluppo capT.il.shco .T,ì- 
l ano non sono r.eg.T: piti da 
rissici; r.el VA ad esempio 
il reddito e num.enTato de! 
',.7. ma per chi , A parte :1 
fatto rii e e mim ornato cor. 
u.n tà'.'O mier. ire a quello 
del Tar.no preceder.*e. 

La str.s.iY.one dei/agr.coltu¬ 
ra e quella del Mezzogiorno 
sono quelle che Tutti sapp.a- 
m.i). inutile insistere. Qua ri ) 
alToc.'iinazior.e. :1 rapporto 
tra popolazione e forze di la¬ 
voro è c.a..vo dal re."o del 
VA ( 40 . 3 'i) al magro ?.ù,ò :p 7 .- 


r:* ricorrendo >.aii crt* 

sr:tei sco.nrti : for.on.fri: >o 
T. i anco:.! p.u gravi. Le pre¬ 
messe del propello ‘bit sulla 
p ena occupazione — ma ;r. 
naia si progetta una Ime. 
d: *er7;ar.-znzt'*r.e delToccu- 
paztor.e e deiV-ccr.-,.ita 
r.tin.» — cc-r.tano poco, cosi 
come rondano poco le sue io 
nazioni di previsioni su. con¬ 
sumi priva":, che ri r. .-ebbero, 
corr.ur.qug. superare ri-ri d >p- 
p: > quell; registra:: nel |f*n 7 . 

Ir.t.mho — 1> s: cli sume dal 
la relazione Carli — nel VA 
:'. tasso d .n mem*mio del con¬ 
sumo prtva'o s; e cere reto 

r:>pf*':o ri’! CtSJT .d r.rt’LceVr.'i 1 , 

passando ri./. 10.4 ' - ai S. 4 ri 
per quel che riguarda i prez¬ 
zi correnti e del 7 A al 4 A i>: r 
: prezzi costanti. Quali le rati 
se? Non ranto una assai p-’>- 
co credibile « propr-nsior.* al¬ 
la liquidità », da K- ynes re- 
neralmer/e collcg:-. - .! ime 
speculativi non sappiamo co¬ 
me re.iì:zzab:I*. dal consuma 
toro medio, ma ptuTosto ur. 
considerevole aumer/o delle 
spese connesse ter:, la cu: 
r ; 1 i-var. za s : e s p r :m e se- r. z a 
mezza *errr.ln: nelle dure 1 a- 
te di questi giorni, e di quel¬ 
le crmnesse alTaumento riel¬ 
le spese rie; trasporti. Ingom¬ 
ma la rì.'m.'.t.da ir.'e ma r.on 
ha "trama".)» un b*d n:-r."t* ri¬ 
se.andò ime facesse invece tu"-- 


.) nel ron¬ 
coni io 
. receri t-r.’e. 

al ó. Tri- 
ria i t.t- 7 - 


1 " i, tn asc-i-nz.i d; a ti etnia" ; 

cl.t-s-* sia (i. t.po ecora.m.co 

s: p io a"-i.rier-' ci.il n- t 

j -menti, -a dmam.c.ta d-T 

c:.- ri altro g-r.- (f.-.for. 

d: p- r .‘-e r.cjcri- 

la domanda estera, dir.anu: 

terr:"or:.a:t. ri: costume, coe-r- 

no ad uzzi'-rime "erre.*..) (ivi 

j "a. pero, alquan’o prtea?..». 

cizi'ira- del gusto 

rapir tri: fi : produci' me. 

! sp-:-'~:e in epoca cii crisi m >- 

Un s'iì » :.•-••■» c: pr-.cne por 

Vv:i;:i:n:> or.i 

! r.-carie mte-rnaziOna!:. 

r.r.i so; tr,-i.neare in prop.»:- 

a: dnt: . increti;-. rie! con- 

.S:ccome una società p;;ó es- 

to: rèa- appunt0 bisogna, a r.o- 

stimo ric.-Ta.:/-) a spettaci*.: e 

sere anahzzata non solo ri 1 

s*ro avv:s-j. respingere sia i t 

ri.veri.(>; .0 gt-r.ere 

come organizza il "rarzi u: 

p< s:z:or.‘- eh- vede nello svi- 

>4’! iif 

lavoro ma an 'he ria come r m- 

lupo-) del "i-mpo ubero e d-i 

rraci/<» !:+♦:.**, ?u;i ;* .su* 

1 gamzz.a :I tempo libero, pu » 

consum: una forma d: tre- 

t r.»*t!uir.*Ti*»* in d:sc # *- 

j e>«ere utile, come s; era 

gtia *• pacificazione sociale. 

sa rispe"'» a quel/» degli a.,- 

! cenm.to .alTimzto. dare u.n 

capa e ri: comporre :n otial- 

n: prv^*tr<K:r.’; : >** oi**:.sio ;n tu* 

pedo sguardo anche alle «pe- 

che modo, il contrasto d: 

l-.in: ea>: t vedi .ijiiur.-uiietit; 

se connesse agl: spe-ttacol: e 

classe, sia que’/.a. snobistica 

; .'.ri.a'é.e. ts v. » può spiegar?: 

a: divertimen": in genere. -Sul- 

m.i ir. fono-i ri; (ìerivazuon-- 

Cor» una relativa « sa’ti-'itz.o- 

!.i c;3v«:.ùne tempo I:r>?ro 

r.i*-e/..'ri. rhf* maschera vor.i- 

d* . :r.(-rra*o. ;n 

«•'-r.o state scr.tte una tr.ftnt- 

/.or.-- a-~<l:r 1 con vocazione 

(spefacoh cultura.: ecc.» ciò 

! ci; cose. stri*; ;r. m. i- 

ni or-monc.Ti : preferendo al- 

n->n e ivsso'.utamet.'.e pos>'.bt- 

! t; a vedrai come un modo 

/immagine :..'i<‘r'-rr:.i rie/.'o 

le. Il v-.ri ime comp.esS.vo ri. 

! P*; r rìlslTClTT* WfMsZ d .il 1.0 

ra*ràìo-conv::n'.tore quella del 

qu----to genere d: sp( -a e .vi- 

[ >frutt.-.m«-nto in fabbrica. f»r- 

;r. ’\i \t blu. r i: nr»-- 

tra -"fato ria! 1 < a! Te-ri, p.n- 

| r.er.d ;g'.i mode-li: ri: compri.-- 

s"are tu*‘a ’.a propr.a chn^u 

s.ir.do da a-A.ó miliardi d: 

’arr.er.to e p^isstb/.ra ri: 

*j? rivo.uz:(inalila. Quello ci,e 

re a quasi .'(il inaiarci:, con 

« ór.sumó ;r. grado ri: 

manca e - pesto una aggiorna 

un .r.ure:r*ùr.:u d r. rii.» 

grarlo nell'orizzr.nte del.a so- 

•a e ser.a teoria dello svilu.»- 

eletto q’.it s"(» bisogna ’- ru-r 

e.età borghese: però ali'.n'er- 

po cappaustico tn grano ri: 

corvo di almeno due fattori di 

no d; questa «"essa conce- 

col legarsi a una teoria dei 

coni'Otendenza o>s:a Tatiru-. n- 

z..or.e c'e da una parte chi ari- 

ì'yjn: 

lo del.a popolazione e :1 no- 

cotta e favorire questo fer.o- 

Ni' r. mancano :r. compenso 

tevole aumento de; prezzi. S; 

mena e. dall'aTra. eh. lo re- 

gl: spunti d: Marx sia quar.- 

pensi ad esempio al caso d- i 

sotr.ee e rifiuta. 

rio esamina la na'ura e le 

cinematografo, ia cu: ri /man- 

Quello che forse va fs*to e. 

variazioni de; salari, melone 

du pur M % nza ro .2 

a nostro avviso, ver.ficare «e 

dalla presenza di un eWmr.cn- 

vette del ’ 5 .) ed anzi registrar. 

auesto modello sta e tn ette 

to s " 0 ri co- soc. a 1 e nel conce!- 

do rilevanti segni d: caduta 

r misura vaiai ), se ad esempio. 

to apparentemente biologico 

t* ,;R['or o£*»i 2.1 p:ù nuissx- 

t anto per formulare una ri : 

d: minimo vitale, sia quan 

eia <170 miltacd: di sp--se>, ai- 

versa ipotesi, a / *ran*o a! fe- 

do cogliendo il nesso mscm. 

pinta da quella della r irì:<>- 

n<>m e no della tr/i-z razione rei 

(i:b ile ima tn senso diver- 

tel-vistor.e «111,8), d. tra tém- 

i tempo libero che a zoom paoni 

«ismrio da .1 lì Say 1 che /-za 

nìin": vari (ball, eco.) cól. 

1 alienazione in fabbrica, n..ti 

la proda z.or.e al consumo cor.- 

dello sport (2Ù.1 » e. bt; m uh:- 

c: s.a anche in diversi ras: 

centra per questo il s.uo filo- 

rati, del teatro (ll.l). 

una al iena z.or.e dal tempo h- 

co contro lo assetto (capita- 

Fa’to singolare del se"ore 

bero. reso impossibile da fruì- 

hs’iroi della produzione scr.- 

rtr.rm.ìtogr.riico (e eh.aro in- 

re. r.-l senso pieno ri-'-l 11 p i- 

za rìj.-rìerr mori if'mra- ralla 

ria e d: una situazione meno- 

rola, da discriminazioni di 

distribuzione, (Lt cui poco ci 

pu»..st;ori ) o che cur^.su:* 


riduz.i.ne della domanda 
un/tria* portare a tiri anoas- 
samt-n'o de; prezzi e sia"a in¬ 
vece fionteggiat.i con gros>: 
auinen": nv. co.-itu dei big..et¬ 
ti. Due altri aspi": c; .sem¬ 
brano interessanti, anche per 
elementari considerazioni .so¬ 
ciologiche: la d.scrim.nazione 
t--rrit>mule in fatto di diver¬ 
timenti. almeno m tendenza 
d: lungo periodo, sembra non 
passare piu attraverso il vec¬ 
chio con’rasto Nord-Sud ma 
attraverso quello, tra grande 
e piccolo centro, tra citta e 
provincia e c\»i via. E’ assai 
fori-, infatti, e grosso rm>do, 
uniforme per urto :i territo¬ 
rio nazionale. Taumen'o di 
sr^se destma’e a tra , "en:men- 
I; danzami (ques’i ancora pre¬ 
valenti al Nord ovviamente) 
•lippcrs. lukchmc-. ecc nei 
piccoli centri; meri’re le spe¬ 
se «culturali» (cinema, tea- 
’ro) si concentrano soprattut¬ 
to ne; grand: centri. 

Piu sicuramente accertabi¬ 
le e-d interpretabile o invece 
lo s’raordinario boom, avuto- 
s: r.el VA, con un incremen¬ 
to del 40 "r f ! > rLspetto al. 
Tanno precedente, delle spe¬ 
se riguardanti scommesse e 
lotterà*, da eollegarsi con ogni 
probah.l.tà a un clima d; gt>- 
nei.de e diffusa sfiducia in 
quelle possibilità d: promo¬ 
zione sociale m cu; qualcu¬ 
no aveva creduto agl; inizi 
degl: anni v,i) per ricredersi 
.'•unito dopo alla prova rie: 
fatti. 


una forza politica. Questa con¬ 
cezione ilei cattolicesimo per¬ 
mane. Il Concilio ci ha prati¬ 
camente trovati con lina 
mentalità anteguerra. 'Tutto i 
quello ehe e succesM» m ucci- | 
dente dopo la guerra, urto il I 
rinnovamenti) che ha prepara¬ 
to il Concilio, ria il»>i li ili e 
•Calo quasi avvertito». T.il.it 
ti la Cliiesa croata e slovena 
e molto t radizioiia'.ista e, 
per retaggio s'orivn della do¬ 
mina.-urne asburgica. o n 
Mitnture fortemente eierie.uz¬ 
zate: per le forze nuove i he 
l'I essa si muovono questo 
rappresenta spesso un pinole 
ma. Sarebbe comunque un er¬ 
rore voler rapportare una si¬ 
tuazione del genere all ( no¬ 
stra (i rutilila al binomio 
<( chiesa tradizionalista- chiesa 
postconciliare ». K' una situa 
/ione complessa, in cui '*cei>r- 
re tener conto del contesto so 
ciò politico e iti una s'.iru 
molto diversa dalla mis’r.i. 

La nuova generazione riel'.a 
gerarchia cattolica, meno le¬ 
gata delle precedenti u eoli 
trasti con lo Stato socialista 
sta sviluppando la sua azione 
iin>rienit//atnce. Il' propri • a 
essa che si deve Io sviluppo 
del dialogo coi marxisti e la 
offerta agli intellettuali jugo¬ 
slavi di tribune libere sin 
giornali cattolici. 1 rappreseli 
tanti deU'elue culturale catto¬ 
lica di cui parliamo pubblica 
giornali quali « rii Chiesa e 
il mondo » (a Spalato). «Qua¬ 
derni cristiani» (Zagabria' e il 
«Voce del Concilio» i 1 SII (KM co¬ 
pie di tiratura tu Croazia: nu¬ 
mero notevole si* si tiene pre¬ 
sente che le pubblicazioni cat¬ 
toliche non possono essere 
vendute nelle edicole). 

Particolarmente interessante 
è definire la conformazione 
sociologica di questo forze 
nuove, soprattutto fra i giova¬ 
ni. Si sono creati gruppi non 
ufficiali clic esprimono una 
esigenza di novità nella Chie¬ 
sa. di cui Telile intellettuale 


1- cui abbiamo accennato è la 

i- espressione più avanzata. Na 
a turalmente non bisogna (fi¬ 
si menticare elle l'azione di que¬ 
ll* sti gruppi ha un carattere 

episodico, data la realtà in 
*- cui si muovono. 

» Da parte di questi cattoli- 
n ci la Chiesa non è pili vista 

:a solo come struttura in alter- 

!>- nativa alla struttura sociali- 

o sta: è intesa essenzialmente 

a- come forza culturale che « ri¬ 
di vendica quindi non uno spa- 

e- zio strutturale analogo a quel- 

e- lo dello Stato, ma uno spazio 

la espressivo ». Ne consegue che 

ra la Chiesa cattolica in Jugosla- 

<*- via. sta prendendo coscienza 

t- della sua posizione nella so- 

o- cietà e clic da questa coscien 

za stanno maturando nuove 
!• possibilità di confronto e di 

a- dibattito. 

o Ter questo, mentre in (pie 
li sto primo articolo si prendo- 

la no pii: in considerazione le 

la posizioni della parte più evo- 

la 1 uta del clero cattolico, m 
u- quello successivo tenteremo 

( di offrire un quadro (iella 

posizione dei marxisti e della 

10 I-cga dei comunisti jugoslavi, 

e- Oltre a quello cui abbrunii 

> già brevemente accennato, un- 

o portanti ci sembrano alcune 

t- affermazioni che abbiamo rae- 

)- colte direttamente in una 

a, conversazione con Vjeko-iav 

a- Dajsic, un giovane prete pro¬ 
le fessure di teologia che, insie- 

11 me a Turcinovic, e a -Sagi bu- 
nu: (già consigliere ririT.ittua- 

— le segretario di stato del Va¬ 
ticano Ciarli. Seperi guida la 
pattuglia cattolica che si bat¬ 
te per uno sviluppo del dia¬ 
logo e una maggiore com¬ 
prensione delie reciprocne po¬ 
sizioni attraverso il dibattito 
e la conoscenza. 

Rifacendosi direttamente r.I- 
^ l'esperienza jugoslava egli uT- 

■ ferma: «Credo utile ricorriate 

W c'ne esiste un concetto un uo 
infantile del comuniSmo, con¬ 
cetto allarmistico-ro:nan ; irò. 
che nasce dalia conoscenza del 

I soli fatti sensazionali: quelli 
che si leggono sui giornali, 
ciie sono argomento rii sc-an 
dillo per gh occidentali; ma 
r.on si e mai pensato, o si e 
pensato poco a tutto un sotto¬ 
fondo (ostituro cLalla realtà 
dello S’.'i’o socialista. Non di¬ 
ro che certi furori non siano 
veri, ma c: sono tan ; i altri 
elementi, eia* evicienteinen’e 
non colpiscono, di cui non ,-i 
* parla, ina che sono muro ;rn- 

;" portami e com uniscono ri 

*' reaìta in cui viviamo ». 

Ter no che concerne pen¬ 
siero marxim.i Hajs-.c a:;>: 
l " ma che « partendo (Latri n.c- 
t<»doingia marxista s: può si. 

'" perare -Marx stesso r.ei su 

e contenuti dogmatici rosi.:-':..* 

r " '"oggetto di sturi: i rimane :i 

a marxismo come fatto scanti- 

b fico, critico delia realhi. eh.- 

'• minando alcune par" -ì )g:na- 

• l fiche che oggi sono r.r.j.i"i* -* 
e Al di ia del f.i**o che spes 
i so si possono riisca'ere cer" ? 
u affermazioni c vero pero che 
». d problema per quest: gruppi 
>- rii catToiici e la ri>:*’ira zispi*- 
i: ’o al passato: ia f.r.e dei ri g- 

ma’-.smo sia m canqvi r-..re.\: 
e- nist.i che cattolico. « Credo sta 

•> important;s--;ma la drctiss; t- 

-: r.e tra coloro che vedano hi 

r*- possibdi.a cii un.» s vi. "a or- 

(• gantea iti domare, e quelli che 

t- vivono con la mentalità rie! 

passato, sia comunis": che cat¬ 
tolici ». I! problema interno 
e della Chiesa, secnnrlo Rajstc 

a- e questo: « I cristiani sarai*.- 

a- r.o format*, o meglio sirar.- 

ì- r.o abbastanza informati per 

e- assumere un cosi maturo a f - 


assumere un cosi maturo a r - 
mggiamonto verso la rea*ta? 
Perchè essi devi.no tenere con 
to soprattmui della a ieri 
rea'.ta isocà ta s<>ci.'!ista jti-gc- 
slava) come punti) di parten¬ 
za e come unica realtà •: )n ia 
quale peri? min devono c i. 
fondersi ». Solo cosi si oom- 


a caso egli aggiunge: « ri' ridi¬ 
colo pensare a un individuo 
come ad una pecora ehe vie- 
in* protetta dalia Chiesa nei 
confronti del lupo comuni¬ 
sta ». 

Questi ed altri giudizi aper¬ 
ti e spregiudicati documenta¬ 
no nel concreto le realtà t* !** 
tesi espresse dalla forte mino 
ran.'u della Chiesa croata e 
slovena e dimostrano che do¬ 
po il Concilio moli'. p:t-si m 
avanti sono .siati fatti. Amile 
perche per la ehies.i cattobea. 
(ini. come altrove, secondo 
quanto ri dice Hajsic « in que¬ 
st o momento il problema nu¬ 
mero uno non e il comuni¬ 
Smo, quanto i problemi con¬ 
nessi alla sua vira interna ». 

Certo esi-.it- anche la que¬ 
stione di vedere fino a che 
punto daH’una e dall'altra par¬ 
te quest: inaivi foni e atteg¬ 
gi.unenti siano legati ari una 
sincera volontà rii compren¬ 
sione e quanto e quale ruolo 
giunchino elementi di tattici¬ 
smo legati ari uno stato (il ne¬ 
cessita Hajsic m proposito 
chiarisce che ciò non è impor¬ 
tante perché altrimenti «per¬ 
deremmo uria possibilità di 
creare una situazione nuova ». 
anche si* è certo, e non è 
un segreto per nessuno che 
« sia la Chiesa che i comu¬ 
nisti hanno ancora riservi* di 
vecchio tipo, perchè troppo li¬ 
mitata e la conoscenza reci¬ 
proca. Fai e vero altresì cito 
con i metodi del passato tut¬ 
to sembrava piu facile ai sem¬ 
plici fedeli e ai militanti di 
base: o il bianco o il nero; 
ferii* o marxismo. Questa sem¬ 
plificazione dava maggiore si¬ 
curezza sia ai cattolici che ai 
comunisti ». 

Franco Petrone 


attaccano 
il divorzio 


1 ! con-iglio di presidenza dei 
se.-'io'. 1 italiani ha iirc.-a [>osi- 
zio'ie contri» la legge ciie ;-*.- 
’uiisee il divorzio m Italia, a;> 
prie.ala dalla Camera e eia- ura 
(Tara essere esaminala dal Se¬ 
nati). affermando ’ i gravissimi 
danni che su ogni piano — per 
•'uit.en. recente e tanto larva 
C'penen/.i — il divorzio reca 
alla famiglia, alle persone dei 
coniugi e soprattutto a: figli eri 
infine a tutta la società 3. Viene 
(minili rial fermata la t santità 
del sacramento e 1 indissolubilità 
del matrimonio s. 

hi: trotta, conu- vede, di n i 
attacco eoe s: muove sull'olmo: 
abusato rqu.voco tra significalo 
religioso e significato civili* rit i 
matrimonio. Si cerca ri: nascoii 
dire. cioè. :! Vero scopo deh ( 
legge che non inette in di¬ 
scussione il valore e gl; effetti 
religiosi del matrimonio concor¬ 
datario. ma rii esso annulla sol¬ 
tanto gli effetti civili, elle .sono 
di esclusiva competenza dello 
Stato. Liberi, dunque. 1 cattolici 
clic ci credono, di rimanere* fe 
deli a valori ed impegni ti; va¬ 
lore puramente rehgioso. 

ha presidenza do: vescovi si 
preoccupa inoltre .iella situa 
zaino salciaie italiana animo::; 
-ce t contro tutti gli egoismi c 
le èsasiKT.i/ioni . affermando 
che la pace e :! bene corni;::-* 
debbono essere :nvserva:: « an 
one etili necessario s.icr.ficio » 
Sacrinolo d: ciu? Pe: lavor.ror' 

('."'.e gi.t sono s,, ;• ,0 1) sir..' 

ed ai le nz:u=t:z;e «1 


tomento ed a:.e in. 
('tali 0 de: padroni? 


Operai 
denunciati 
in Versilia 
per uno sciopero 
del 1968 


Gr.v.r tn: 
lareg-gt-a - 
quest ; g.or 
Procura rie 


VIAREGGIO. 9 

misure r ptess.vé & 
e ..a V-.-rstl:.», I:. 

orh; d ; parte dell.» 
eie.la Eép.iòb.ic-i d. 


i.ucca. sor..» st.it; c.ta"; a com¬ 
parire circa trenta stud-zr.t: e 
ur. grappo ri: oper.-.t e chrtger.- 
s.nrie.:.cl: ri-*/. Her.r.vax qua¬ 
li tmput.at. — a detta de; mar. 
ria", ri: compatirtene — ; or¬ 
ni: per aver promosso e or- 
gan.zza'o ’.>Vcapaz.cr:e de.lo 
Istituto Professionale *G 
MarcOr*: » vi: Viareggio I II no¬ 
vembre scorso o oir avere :n- 
"errot'o le lencni; ; sevvr.d. 
per «va'lenza priva'a, hi ceco 
s* rada,e e (iamogcianven;: » m 
l.Ka'.tta Galleria del Cipolla.a 
5 novembre LEA durante lo 
sciopero ri: 40 giorr.i per :1 
premio d; produzione 

A d:s"anz-\ ci; un .vr.no. i'.; 
opera: e ; ciir.g.-r.t: s.t.dacal: 
't trovano ms.c-nte .v: giovar.; 
studenti, accomunati ri a. Taz. ci¬ 
ne repress.và e tr.timtda'.rtce 
in aro ;n tutto T. Paese, azio¬ 
ne ohe mira a comprur.ere ti 
vigoroso mov.mento ri: Ict'a 
della classo operata e degl: 
smdentt. 

La Federazione de". POI. m 
un suo comunica - .) riopv) ave¬ 
re stigmatizzato e respinto i 
provoedtmen": a caricò degl: 
opera; e degl: studenti, espri¬ 
me a tutti t co '.or.-, ’.a uno. 
pria soudartetà e chiama > 


porreranni) come chi (ics.ilei 1 j forze politiche riontocratiche 


Riccardo Fiorito 


servire « enticamemo e ri* ■>- I della Ve: 
l'i.’io'.wri.mifnit' attraverso I per scora 
un contributo umano». E i:»n I pressiva 


c.a a iO"are unite 
gere c*gn: aziono re 

















PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 10 dicembre 1969 


Assemblee nelle fabbriche per valutare il contratto Intersind 


La posta in gioco è la riforma della Pubblica amministrazione 



Dichiarazioni di Trentin e Pastorino (Fiom), Macario (Firn), Benvenuto (Uilm) 



Sul primo successo stroppolo 
tini metalmeccanici i dirigenti 
sindacali Bruno Trenlin (segre¬ 
tario generale FIOM) cd Elio 
Pastorino (segretario generale 
aggiunto FIOM), Luigi Macario 
(segretario generale FIM) e 
Giorgio Benvenuto (segretario 
generale UILM) hanno rilascia¬ 
to le seguenti dichiarazioni: 


TRENTIN - PASTORINO 


7 

l.'mti -a 

r.t 't'iuiv 

hi con lo 

’ 

cnrit.' ,i 

J)iM< C.JL 

izione ita- 

t il 

« (ìélt't'l 

.sic. (li>,io la cadi 

t t 

(i«-l!'l;„»t 

«\ i (IH 

’uvliiotn ile* 

s il 

t c'n'itr, 

lUu/io-ie 

di fabbri 

c.i. 

tri alti 

a granii. 

.* S'irt esso 

(i *1 

'a lotta 

ile; nit t. 

diluvi*, mici 


i iffii lappi dfc^A.i \ et o la 
i 11• K|inst i dal co itrat'o ( 1 , la 
\ o. o par tut‘ i i Ir. oratili i da! 
Il p ù impili tante cati'L'o. u dal 
l'industria il il:,ina K-òa s m- 
i n 11 infatti nn'i su'tan'n d a mi- 
giuramenti salariti! uhia-tti e 
Miri ratti) o um ridu/'ona (!«*!- 
Turano di lavina che equamo 
no largamente 1 nan.i i appai ti 
di fui/a che il movimento ri- 
vendicativo dalTautunno è r:u- 
salta a mo'taiv in carni*), ma 
airdie alcuna nume e grandi 
conquiste di [innaipo elio per 
1 1 grande m.utg.oran/a dei lu¬ 
stratori hanno un valore pari 
ni miglioramenti immediati di 
ear.it tere economico 

t Tra questi decono e-sere tot 
ti in tutta la loio poi lata: 1 ) la 
pinta totale u> materia di in¬ 
fortunio e di malattia tra ope¬ 
rai e impiegati con Taboli/none 
dell'odioso sistema dei tre gior¬ 
ni di t carenza »; 2) Tafferrna- 
zione del principio della ridu¬ 
zione effettiva delTorarin di la¬ 
voro con la fissazione (li limiti 
invalicabili all'effettuazione del¬ 
lo straordinario, in misura di 
molto inferiore a quella previ¬ 
sta dalla logge tuttora vivente: 
2) 1'nvvio a una nuova regohi- 
mentazione della normativa de¬ 
gli impiegati che consenta la 
hquidazione di tutti pii elementi 
di paternalismo e di discrezio¬ 
nalità elio oriti opiirimono Rh 
impiegati e i tecnici e favori 
scono al tempo stesso la divisici 
ne dagli operai; 4) i diritti ri¬ 
conosciuti a Rii organismi del 


s'ririuo.i'o nella fabbrica, in mi 
s ira t da di lavo;-,re un pai 
r.cc o sviluppo delia (leinour.izu 
di base e un reale decentramen¬ 
to ilei ix.teri di decisione e di 
contrattazione, 1,'accordo rag¬ 
giunto con le aziende a pirtcci 
paz'o.oe statale è una vittoria 
che appartieni* a tutti 1 metal- 
meccanici; tanto a quelli delle 
aziende pubbhelie quan'o a quel¬ 
li delle aziende private. Ksso 
non segnerà una divisione del¬ 
la categoria, rii.) soltanto fiso- 
1 uie-ntu ixilittio della (’onfiiiriu- 
stria f’o.u l;i Riorn.it ì di ien h 
'otta d-'i metalmeccanici è in¬ 
fidi iii'rit-i davvero nella sua 
fase linde. Li Conflndu-tria sa 
che 1 situi irati — umti ovvi più 
di ina, alla Mse come ai ver¬ 
tici — non accetteranno uni un 
contratto ( nn l'industria privata 
clip non sia f-qnivalenle ai ri- 
s litoti stazionati con l'industria 
a pai tei ip,azione statale. K. 
quello che p.ù conta, i strigoli 
padroni d ii quali dipendono in 
ultimi istanza lo scelte della 
(’onfuidustri.i. devono misurare 
bene d'ora iti (wii tutte le alter- 
n dive che stanno loro ili fronte 
lassi possono valutare ora sen¬ 
za incognita di sorta e senza 
fìngere di non cantre » cosa vo¬ 
gliono i metalmeccanici ». qua! 
è il tipo di contratto che pud 
mettere (in» alla lotta iniziala 
nel «■pttomhre scorso 

» \l tem[M) stesso i-ssi possono 
pr(\edeie. anrbe qui senza in 
ooRrutn di sorta, il prezzo di 
una ulteriore resistenza della 
Confindiistrin. Oltre alla deter¬ 
minazione dei sindacati e dei 
Lavoratori metalmeccanici di du 
rare, se occorre per mesi, essi 
sanno già ormai di dover fare 
i conti con la solidarietà attiva 
delfintero fronti* sindacalo nel¬ 
le industrie o nei servizi e con 
la durezza delle conseguenze, 
non soltanto in termini di scio 
pero, die deriverebbero loro da 
un Natale senza contratto ». 

LUIGI MACARIO: 

« Con quest’ultimo rinnovo 
in particolare — anche se por 
ora il discorso si limita alle 
Partecipazioni Statali — si rea¬ 
lizzai qualcosa che è più che 
doppio rispetto a quanto rea¬ 


lizzato nei contratti del ’fii e 
del '(zi () lesto v do.ufo al su 
frumento dei piu gravi ino 
tlvi che turano ella litse della 
sci - suine siniaculo, al proi’rus 
su fatto verso l'unità cd al mo 
\ munto di contestazione, che 
hanno fatto realizzare una più 
vasta coscienza di classe come 
forza dirigente nuova di una 
soc età nella quale la lotta allo 
sfruttamento ed aH'niitontnil 
sino diviene il fattoio fonda¬ 
mentale della trasferiti.u’one. 

« Questo ruolo dirigente è sta¬ 
to svolto dai lavoratori nella 
scelti dogli obietti vi. nella gc 
* tiene delle lotte, nella (lift vi 
della piattafoiiim tino alla con 
elusioiic positiva (lidio trattati¬ 
ve. Questa ((inclusioni clic ci 
acuì giamo a sotto.'ione all ap 
prov aziono dei la. oratoli rap 
presenta in questo quadro più 
che un traguardo ima Lippa 
Si tratta infatti ora di lottare 
non solo lontra i pericoli di 
svuotamento de. risultati sia 
nello fabbriche che a! livello 
di sistema — nessuno deve il¬ 
ludersi ili [xiter fare impune¬ 
mente polita he monetane e 
creditizie di tqxi deflazionisti¬ 
co — imi [>er cambiale tu coll¬ 
ii, /ione operaia risolvendo una 
.sene ili problemi e di storture 
che la rendono subalterna e 
sfruttata (case, sanità, occupa 
/ione, scuola, formazione prò 
fess.on.ile, fiscalità, ere.). 

c Nell'immediato perù d pro¬ 
blema che piu interessa è la 
eoinliisione contrattuale con In 
Confiudustna. Su questo vor¬ 
rei dire chiaramente che noi 
puntiamo con decisione ad 
una conclusione rapida. Con 
eguale decisione devo dire pero 
che tale conclusione è ixissihile 
=e sarà equivalente a quella 
delle aziende pubbliche. E' una 
questione, questa, di cui non 
può non tener conto la contro¬ 
llarle confindustriale se nnch'es 
sa vuole concludere, e clic de¬ 
ve considerare il governo, e per 
esso il ministro de) Lavoro, per 
il ruolo che ha consupevolnion 
te assunto in questa vertenza. 
Non accetteremo discrinnriazio 
ni (li sorta rispetto al tratta¬ 
mento complessivo: disposti a 
discutere come a lottare per 
tutto il tempo die sarà neces¬ 
sario ». 


GIORGIO BENVENUTO: 

«Ora I smd leali ed ! la.ora¬ 
tori debbino superare gli o-ta- 
eoli che impediscono la tonclu- 
saaie dell'accordo tori hi Con- 
hndustna. I tempi di n< goz.a- 
/ione saranno intensificati, fer¬ 
mo restando elio per ITndustria 
privata rxui saranno jxtssibtli 
,-o.Ìu/ioni i ontr,attuali che non 
Siano equi ■ aleni, a quelle ot- 
temi'.e nello a/.lenite a l’arte- 
cipaz one Statale. La lotta su 
questo obicttivo sani |x*rvm nei 
glossimi giorni accentuata coti 
articolazioni piu radicali, con 
nuovi strumenti di lotta e at 
traverso lo iniziai.vo a!T< sanie 
del'o Confoderaz’om per espri¬ 
mere in < oik reto uni solidarie¬ 
tà di classe che pieghi un p> 
dr'm,ito intransigente, ma tin¬ 
che sempre più i volato 

«L'accordo otn TIntersind è 
una tappi della lotta unitaria 
dei metalmeci anici, che ha 
consentito di realizzare una nuo 
va .strategia contrattuale (si è 
infatti scioperato [* r il contrat¬ 
to e non [ter la trattativa) e 
di far divenire una battaglia 
contrattuale non un fatto cor- 
[xirativo, ma un grosso fatto 
sociale e ixihtico che ti i inve¬ 
stito i problemi della presenza 
della txdiziu nelle m.anif*‘stazio- 
m sindacali, della democratizza¬ 
zione della ItAI-TV, della eli¬ 
minazione delle rappresaglie pa¬ 
dronali (Italsider e FIAT), del¬ 
la solidarietà dei Comuni e del¬ 
le Amministrazioni Provinciali 
ai lavoratori in lotta. 

c Una battaglia, infine, che di¬ 
mostra chiaramente che la ve¬ 
ra unità sindacale si costruisce 
dal basso attraverso l'esperien¬ 
za fatta nel corso della lotta 
lotta di nuovi organismi (Co¬ 
mitati unitari di fabbrica, de¬ 
legati di linea e ili reparto, 
sezioni sindacali, ete.) e nuo¬ 
ve procedure (consultazioni ed 
assemblee) che. saldando la vo¬ 
lontà degli iscritti a quella dei 
non iscritti, ha consentito ai 
lavoratori di realizzare una 
unità offensiva che ha aggre¬ 
dito gli squilibri e le sperequa 
/ioni della nostra società per 
modificarla e farla evolvere ra¬ 
pidamente attraverso una nuo¬ 
va ripartizione in termini di 
reddito e (li potere tra lavora¬ 
tori e padroni ». 





« Le delegazioni nazionali del¬ 
ia FIOM . FIM - UILM - di¬ 
ce un comunicato dei sindaca¬ 
ti metalmeccanici emesso ieri 
sera — hanno concluso, al mi¬ 
nistero del Lavoro, questa 
mattina, la discussione sui sin¬ 
fiali punti della piattaforma 
contrattuale con le aziende a 
Partecipazione Statale per il 
nuovo contratto che andrà in vi¬ 
gore in coincidenza con lo 
scadere del vecchio. I.e inte¬ 
se definitile raggiunte sono 
le seguenti: 

Aumenti 

retributivi 

fri lire l'ora per gli operai; 
12.50(1 lire al me-e per gli im¬ 
piegati ed assimilati (interme¬ 
di). Ciò comporta la revisione 
dei parametri. Itiealcolo della 
paga base in rapporto all'orario 
di settore. 

Orario 
di lavoro 

iciluzione delTorario a de¬ 
correre da quello di settore o 
di quello di fatto con la se- 
gi.t nte progressione sino al 
ra-iemiig.mento dello 4(1 ore; 

1 ora rabto (1 1 Utili). 1 ora il 
1 1 Ut?]. 1 ore u 1 1 19?2. il re 
K*o ;t( r ali iv,.le a I 1 ) ore l‘l 
d. emore 1972 Tale nd i/uuie 
\ do por eh operai, gli impie¬ 
gai e ìn'trireiii Per 1 (Leon 
t"ni: la riduzione d; orario av¬ 
vi rrà in projxir/ione a quella 
m i rispettivi scori. 

Ricalcolo 
del salario 
orario 

ri’*/.* ni *i in.- .Wu’c -e Li¬ 
re 05) > 42 div.so il nuovo 

ore.r.o di serre. 

(,*,e-to metodo di ricalco',! 
temette di ricuperare lino a 
4 : minuti di salario settimana 
le t: e in rr.o'ti=Sirr.e aziende 
no"; venia corrisposto. 

Il r.calcolo viene fatto ad 
os:. - . scatto di riduzione d’ora¬ 
re). Con quello dedT-l-’70 verrà 
r.ra’goh'ita anche la precerìen'e 
r ’u/.rre d'orar o. Il ricalco’.,! 
vi fatto per le ore da 48 al 
nu )■.o orario di settore. 

Limiti allo 
straordinario 

li laverò straordinario « q :< I- 
.a (flittuato o.tre 1 oraro eon- 
t.at:..i’.e st’i.manale o do;» 
Icrar.o g.cr.xii.ero concordato. 
]: confermato T carattere eeco- 
z nnale dello starno.nano. s<x 
r.o fissai: ì seguenti lim.tr. 
n.as'ir.ti tassativi due ore g.or¬ 
na ..ere. otto ore settimanali, 2 50 
ore annuali p>er d 220 p<r 

IOTI. 2ù‘i per il 1972. 
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t.rno) entro una settimana. 

ih r le riparazioni navali e 
aeronautica saranno hs-di; a 
az,( odale particolari fer¬ 
ir* ri: l.m.ta/sonc. 

Per gii mip.igali li valore 


orario dello stipendio, pari n 
1/lfIO diverrà pari a 1/I7H al 
momento del raggiungimento 
dalle 41 ore e pari nd 1 172 
al raggiungimento delle 40 ore. 

Effetti 
del ricalcolo 

In relaziono allo singole ri¬ 
duzioni di orario di lavoro 
dovranno essere ricalcolatt, di 
volta tn volta, J seguenti ele¬ 
menti della retribuzione: pa¬ 
ga base di fatto, indonnita 
di contingenza, tariffa degli 
utili di cottimo e tutti gli 
altri elementi della retribu¬ 
zione oraria, fin qui compu¬ 
tati ai fini del compenso per 
le ore di riduzione. 

Riproporzlonamento, cioè 
operazione matematica senza 
oneri nè vantaggi per i se¬ 
guenti istituti: indennità di 
preavviso, congedo matrimo¬ 
niale, ferie, festività, anziani¬ 
tà pregressa. 

Tali istituti vengono rlcal- 
rnlnti con In trasformazione 
da ore in giorni. Il calcolo 
viene fatto prendendo per ba¬ 
se un giorno pari ad un se¬ 
sto della paga settimanale. 

La gratifica natalizia viene 
trasformata fn tredicesima 
valutata in un mese pari a 
4.222 settimane della retri¬ 
buzione globale di fatto. Ciò 
comporta un miglioramento 
pari a un giorno di più di 
salario. 

L’indennità di anzianità 
maturata dopo l'H-'70 verrà 
trasformata con effetti posi¬ 
tivi rieri vanti dalla operazio¬ 
ne di ncalcolo. 

Lo percentuali di maggio¬ 
razione per lavoro straordina¬ 
rio, notturno e a turni ven¬ 
gono corrisposte sulla paga 
ricalcolata ;n base ai criteri 
in atto (anche per questi 
ix*:tuU derivano ì vantaggi 
della rù-alutn/ione della paga 
orar.a dovuta al ricalcolo). 

Trattamento 
per malattia 

Pantà totale al trattamento 
m atto per gli im.p.egdti. coni 
presa Ir. carenza che viene cli¬ 
ni.nata in d..e trance. 50 7- di l¬ 
la d tT( renzo ali l 1 1970. 50 7 

nllT-1 Iy71. La parità si realiz¬ 
za attr.iv er-o un s. sterna ci 
irangiMgi.o eì-u trattamenti cal¬ 
colando il trattamento stes-o 
secondo qj a.tu comporta ag i 
m.p.i gntn 

Trattamento 
per infortunio 

Pur,tà totale al trattamento 
m atto per gl. impiegati ai¬ 
ri T I9i0. 

Ferie 

Aumento il. I curilo per egra 
«-i.agl.oric u,.era.o 

TraMt-nn.i (ilo attraverso ac 
cord) a/. li, Dii. alle fer.e per 
ogni anno e per ogni scagl.one 
<n un massimo di 2 festività 
cadimi] di riunifn.ca 

In complesso si tia nn a untiti 
t i rii r.(»i-o (x r fi-r.e d. 2 o 3 
1 g.urni all .inno. 


Diritti 

nell’azienda 

a) Revisione norme discipli¬ 
nari che comportano: 1) comu¬ 
nicazione e discussione preven¬ 
tiva del provvedimento: 2) pos¬ 
sibilità di contestazione in sede 
sindacale (aziendale e provin¬ 
ciale). 

b) Riconoscimento del diritto 
nlTassemblea nell'interno della 
fabbrica anche con la parteci¬ 
pazione di (ùngenti sindacali 
esierni. L'assemblea può tenersi 
durante le ore ili lavoro con un 
numero di il) ore retribuite nl- 
l’anno 

c) Tutela de rappresentanti 
sindacali di fabbrica ai quali 
vengono estese le garanzie pre¬ 
viste per i membn di Com¬ 
missione Interna sulla base di; 
lino a 100 dipendenti uno ogni 
50 lavoratori o frazione per ogni 
organizzazione sindacale: da 101 
a 200 uno ogni 100 lavoratori o 
frazione: da 200 a 1 000 dipen¬ 
denti uno ogni 150 lavoratori o 
frazione, oltre i mille uno ogni 
50.'! 

di Riconoscimento dei diritti 
a permessi por i rappresentan¬ 
ti sindacali. riconoscimento del 
diritto alla diffusione della 
s’ampa sindacale alTinterno 
dell'azienda 

e) Trattenuta per quote sin¬ 
dacali in percentuale. Deleghe 
lierr.nmenti con vcritica annua¬ 
le. I).(fusione del testo contrat¬ 
ti!-le e trattenuta quota con 
tratto in m.'ura differenziata 
tra iscritti e non iscritti al 
sindacati. 

Giovani 

Riduzione degli scaglioni di 
età per la determinazione del 
solario e dello st.pendio: per 
gl: ìnipteeat’ da 7 a 3 (sopra 
1 21 anni, tra . 12 e l 21. serto 
i 18. ptr gl: o; eroi unico sca 
aliene per gh O S 1’ . ? O S . ,i .e 
scaglioni per ‘e altre categorie. 

Kev.'.oric delle norme rx r 
l’apprend'stato Norme partico¬ 
lari per i lavoratori studer.t.: 
permessi retribuiti. fociht.i/'oni 
per i turnisti, esenzione dal la¬ 
voro straordinario e festivo. 

Impiegati 

E' costituita una commissiona 
a hvtllo mz.anale la quale d,>- 
vrà, entro il 30 settembre 19.2, 
sulla base dell esome delle si¬ 
tua rioni di fatto aziendali, u- 
lutare l'insieme dei problemi 
corr.t«5ì all .nu.uaclramenio, al¬ 
lo sviluppo proie«sonate e adì 
aun.enti di mordo Equ.para- 
?:or.e adì imn.ezati del trit- 
tamrr.to r.ormitivo per le cnv- 
gorie spe. ni.: Iiiqj idramer’o 
ai.toma'..co ne: d.p'omat; nella 
seeor; la categor:*) entro un mus¬ 
sano d. 13 mesi parche svol¬ 
gano man ».ohi attinenti al .o- 
ro t.tolo d. sta i.o Regoli- 
mentaz.or.e «lei irasfer.rr.ci.'L 
.''eo-'gelamer.to di uno scatto an¬ 
te 19 52 

Decorrenza 

contratto 

Dal primo gtr.iiTO 1970. 
li min.'tro del ignoro na foc- 
malmer.te eh.osto aH'Intcrs r.d 
As.ip la garanzia che la tredi¬ 
cesima mensilità, per tutti 1 
lavoratori, venea corris,tosta in¬ 
tegralmente. senza alcuna trat- 
t<n.ita e la revoca «il tutti i 
provved.monti d.sc.plinari ..ni 
minati nel iu. jo oiiui lotta 



Il commento 
Fiom-Fim-Uilm 


c Questi risultati — conclude 
la nota unitaria — sono stati 
unanimemente giudicati posi¬ 
tivi dalle segreterie nazionali 
della FIOM, FIM. UILM c dal¬ 
le delegazioni operaie che han¬ 
no condotto le trattative, l'ale 
giudizio deriva dal fatto che 
l'insieme degli obicttivi posti 
dai lavoratori nella grande 
consultazione di massa che ha 
determinato la piattaforma ri- 
vendicativa sono stati concre¬ 
tamente conseguiti. In partico¬ 
lare assumono grande rilievo i 
risultati sui salari, sull’orario 
di lavoro che raggiunge II tra¬ 
guardo delle 40 ore. cui si ag¬ 
giungono precisi limiti per il 
lavoro straordinario, al fine di 
consentire una decisiva e rea¬ 
le riduzione delle prestazioni ef¬ 
fettive: sulla rarità di trat¬ 
tamento tra operai c impiegati 
per la malattia e l'infortunio 
con rahohzione della carenza e 
di ogni altra di fermi za nei trat¬ 
tamenti: sulle ferie e sull'm- 
sicmc delle rit i ndicazwni per i 
giovani c gli impiegati. Signi¬ 
ficato fkirticalarc assumono i 
diritti sindacali c dei lavoratori 
compostati. 

< Le intese raggiunte sono ora 
sottoposte alla i abitazione e al¬ 
la ratifica delle assemblee di 
fabbrica, eh • sono proclamale 
dalla FIOM. FIM e FILM e 
ct.e dorranno concludersi entro 
t enerdi 72 dicembre. Gl: sena- 
peri contrattuali ncl’c aziende 
a PS. cesseranno con la rati¬ 
fica deU'assrmblca. Le intese 
raggiunte con l'IntersmJ-A*ap 
sono il frutto diretto della lot¬ 
ta condotta con grande forza e 
determinazione dai lavoratori 
che hanno fatto della unito lo 
strumento decisivo della hat'a- 
cln contrattuale. Con gnesto 
l-rimo rn; or-ante risultato si 
isola ulteriormente la Canfìndu- 
stria, il cui atteggiamento nega¬ 
tivo appare sempre più insoste- 
r.*’ , i.Y. I.r segreterie naziona’t 
FIOM ynI UILM valuterai-o 
donali, alla luce delle posizio¬ 
ni che le aziende private m- 
sumcranno r.rH'incontro previ¬ 
sto a! ministero del L avara te 
ulteriori determinazioni per lo 
sv-duppo della vertenza contrat¬ 
tuale ». 


Sciolto il 
Consiglio 
di Peschici 

FOGGIA. 9 

(rei - Dopo lo riini'."!oni 
della metà del consiglieri e 
q nr.dt con il cor.seg'.ier/e «ctiv 
gl.merco dii Consiglio comu¬ 
nale. anche la giunta di Pe¬ 
schici che era rimasta in ca¬ 
rica per '.'ordinaria ammini¬ 
strazione, è stata sciolta a se¬ 
guito delle dimissioni dalla 
carica d: sindaco del consi¬ 
gliere Patanella. appartenen¬ 
te al PVJ La decisione rieila 
nubi dei consiglieri, apparte¬ 
nerti al PSI. a rassegnare le 
ri,missioni e stata presa a pr.v 
pos.to di forti insanabili con 
travti a livello generale e in 
pari Laalare sui problemi della 
urbanistica. Accuse vicendevoli 
infatti si sono avute fra il grup¬ 
po del LSI facente capo al dot¬ 
tor Rodano e quello scisttonl- 
sta del PM'. capeggiato ii*ii'«x 
s.n.iaco Lusane.1*. 


Conferenza stampa di Lama, Ghezzi e Ravenna - Le pretese della DIRSTAT - Si cerca di crea¬ 
re una superburocrazia a totale disposizione del potere esecutivo - Un pericolo per le regioni 


I tic M'L'K'tan conferii iali La¬ 
ma (CGIL). Ghcz/i (FISI.) e 
Ravenna (UIL) hanno messo a 
fuoco noi corso di una confo- 
lonza stimila tornita ini mat¬ 
tina nella sedo (lolla (USL, i 
ruotivi (lolla lotta in cui sono 
attualmente impegnati piu di un 
milione di statali 1 quali riven¬ 
dicano il rispetto dogli aciordi 
mtorvenu'i fi a governo c* Con 
federazioni sul dilTiulo probo 
ma del riassetto. 

Già fin dal l'Jlri lo tre Confe¬ 
derazioni hanno olitxuato una 
linea di soluzione. Non ira [x>s- 
sibilc — affermano i sindaca¬ 
ti — nò conetto impostale* la 
rivendicazione in ti rm.m esc lu- 
sivamento quantitativi e setto 
nati. Essa andava invece vista 
nel quadro di una profonda n- 
forma della pubblica ninnimi 
strazione di cui sempre piu si 
sente Tesigen/a, (li fronte alla 
inadeguatezza e alla pesantez¬ 
za evidenti dell'apparato ammi¬ 
nistrativo e dei servizi statali. 
La esigenza ri) granili riforme, 
dalla casa, alla salute, alle tas¬ 
se, alla scuola, che e salita pre 
potentemente dalle masse [xqx) 
lari, l'urgenza di realizzare Tor- 
dinamento regionale mettono an¬ 
cor di più in luce questo biso¬ 
gno di cambiare radicalmente 
le cose, di dar vita ad una am¬ 
ministrazione moderna, etlicien- 
te, democratica. 

Da queste lince di principio 
è derivata la costruzione del 
riassetto nelle proposte confe¬ 
derali accettate dal governo do¬ 
po lunge e alterne vicende, per 
giungere a soluzioni globali, va¬ 
lide per tutte le categorie del 
pubblico impiego. 

E' in questo quadro che va 
vista la posizione (accettala dal 
governo) assunta dalla Dirstat, 
un sindacato autonomo dei fun¬ 
zionari direttivi, clic pretende, 
ma non giustilìeatainente, d: rap¬ 
presentare tutta la categoria. 
Entra in ballo a questo punto 
Tari. 1G con cui il governo in¬ 
tende qualificare come dirigenti 
gli attuali 38.000 direttivi mini¬ 
steriali. privilegiando cosi un nu¬ 
mero cospicuo di funzionari, 
senza che si siano individuati 
preliminarmente i posti effetti¬ 
vamente dirigenziali. 

< L’art. Hi — ha affermato La¬ 
ma — è m conflitto insanabile 
con tutto ciò che compone l'ac¬ 
cordo per ii riassetto Confede¬ 
razioni e governo. Dopo un in¬ 
contro che abbiamo avuto in 
sede ministeriale si è arrivati 
a un nuovo testo di questo arti¬ 
colo ma contiene una soluzione 
cosi ambigua da lasciare aper¬ 
te tutte le porte ». In poche pa¬ 
role si cerca di dare una for¬ 
mulazione a questa articolo che 
permetta di far rientrare dalla 
finestra ciò che era stato cac¬ 
ciato dalla porta. 

« Lo Confederazioni — ha pro¬ 
seguito Lama — non sono ne¬ 
miche dei funzionari direttivi: 
ci sono problemi da risolvere 
ma occorre prima verificare pre¬ 
cise sfere (ii competenza e di 
responsabilità, non in astratto 
liensì in relazione con il decen¬ 
tramento e con Tattuazionc spe¬ 
cialmente dell’ ordinamento re¬ 
gionale ». 4 11 conto — ha con¬ 
tinuato Lama — è aperto con 
la Dirstat che tenta di dividere 
i pubblici dipendenti prometten¬ 
do demagogicamente trattamen¬ 
ti k anemici impossibili per il 
grosso dei funzionari ma elle 
in (ITetti vuole risolvere ì pro¬ 
blemi dei vertici ». « -Se il ge¬ 
ranio — ha concluso Lama — 
ha qualcosa da aggiungere lo 
putì ani ora fare. Mentre confer- 
ìm.uno lo sciopero del 15 di¬ 
ti.imo tue oli arre poro qual 
tirai ili ben chiaro c d-ùimto. 
E le può fare entro giovedì so 
vuole dare ima prova di vo 
Ionia politica ». 

Li tratr» in gioco è grossa 
qu.ndi. Non è un fatto privato, 
un b.-ticeio fra sindacati come 
certa stampa cerca di far ero¬ 
dere. La posta in gioco è la 
riforma della pubblica amniini- 
st-ar.one entro il cui quadro va 
visto il ri a» setto. 

« Questa possibilità di rifor¬ 
ma — ha affermato Ghezzi — 
m chiudo quando si vuole man 
tenere il carattere accentratore 
dei’o S*ato. creali io .ri 000 d.- 
r Cer.t;. In vi-t.ì ilei! ordinali en 
tn roc.om'.e ciò costituirebtie 
un o-taeo'o enorme sulla via del 
doct r‘r,vneato 11 coverrai an¬ 
naspa. gioca sull'equivoco. Dopo 
il r,assctM p«r tutti eli statai', 
a d'st.-n7.i ri: sei mesi, se no 
vorrebbe rea'..zare un altro per 
i direttivi, che di fatto sarebbe 
i:n economico <LC _ 

£.JTitlVO ». 

C'è quindi Io scontro di due 
linee — come hanno affermato 
i ««.pvtan confederali. — Da 
q II la reces-ità di parole chia¬ 
re da parte del governo, di dire 
se si vuole riomocrat zz-irc la 
p..bbl.ea an'.m.n.strazione o s L - 
s, vuole soffocare la riforma 
celia pubbToa amministrazione. 

« Noi - ha netto Ravenna — 
siamo d:spondilii per concludere 
questa tormentata vertenza Esi¬ 
ste ancora il tempi per ev.tare 
al paese un grave d.*ac:o. Ma 
vediamo che c:ò che era state 
g.j concordato s.a man:en.,to in 
p (no. iN passi la l.r.ea g,3 
traccici per il riassetto». 

fioco la pista reale nello seca 
tro elv vedo impegnati i>;u di 
un m.l.one di lavoratori e le 
tre Cor.ferieraz.oni e il ruo’o 
cu: assolve la Dirstat Si vuole 
ocei — hanno detto a eh.are 
lettere t sindacalisti — reai.z- 
tare una grossa organ.zzazione 
a: « capi » dell'apparato dedo 
Stato, decli enti locali, del pa¬ 
rastato por piter penare avanti 
un disegno pihtico che abbia 
al suo centro lo Stato aufon- 
Lirto. accentratore. per non rea¬ 
lizzare alcuna riforma, gettan¬ 
do a mare i problemi ri: fondo 
«dei iu*rà.nau.cnto. oc.', uivano- 


SCUOLA 
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I carabinieri chiedono i nomi di chi si astiene dal lavoro 


dern.aniento e della democratiz¬ 
zazione (ioll'amminiM razione. 

< Il presupposto per questo 
tentativo che 1 lavoratori — ha 
allei unto Lama — sapranno 
sconfiggere òl T alleanza fra 
direttivi e organi di governo ». 
« Sono convinto — ha proseguito 
il segretario Confederai.* dell i 
CGII. — che anche a livello par¬ 
lamentare esista una maggio 
r,inza per far fallire questo di¬ 
segno. I lavoratori non lasce- 
ranno sole questo forze Si bat¬ 
teranno in difesa ili una con¬ 
cezione democratica dello Stato, 
inteso come un serv izio per 
tutti i cittadini ». 

Quanto ciò sia necessario oggi 
è stato lo stesso Lama a rile¬ 
varlo. ponendo con forza il prò 
hlema del diritto di sciopero, 
della libertà sindacalo rei set¬ 
tore del pubblico impiego. Le 
denunce contro i vigili urbani 
che hanno partecipato ni re¬ 
centi scioperi sono « un sintomo 
— queste le parole del diri¬ 
gente della CGII. — di una ten 
(lenza assai pericolosa ». Siamo 
in presenza di posizioni, in (me¬ 
sto settore pubblico, più con¬ 
servatrici di quelle dei padroni. 

Ixi sciopero del 15 — confer¬ 
mato dalle tre organizzazioni 
sindacali — affonda perciò le 
sue radici in problemi che non 
interessano solo i pubblici di¬ 
pendenti ma il paese intero. 

a. ca. 


ET iniziato ieri Io scio¬ 
pero degli insegnanti del¬ 
la scuola media promo-.- 
so dai sindacati autonomi 
aderenti all'Intesa, 

Anche se non si sono re¬ 
gistrate astensioni massic¬ 
ce come in questi giorni 
erano state preannunciate 
(i sindacati confederali non 
avevano aderito allo scio 
pero per le richieste poste 
a base dell’azione, che non 
vanno nel senso di una 
innovazione della scuola) il 
disagio è stato sensibile 
per decine di migliaia di 
studenti. L’azione di scio¬ 
pero proseguirà anche og 
gi. Un altro sindacato au¬ 


tonomo, lo Snafri. ha con¬ 
fermato la decisione di 
sciopero da oggi fino al 
giorno 12. organizzando per 
domani una manifestazio¬ 
ne a Roma. 

Le responsabilità del go¬ 
verno per la politica por¬ 
tata avanti in questo set¬ 
tore sono pesantissime. I 
sindacati della scuola ade¬ 
renti a Cigl, Cisl e Uil do 
po l'astensione effettuata 
nella settimana scorsa bau 
no deciso di aderire allo 
sciopero del 15 proclama¬ 
to dalle tre Confederazioni 
ponendo con forza l'esi¬ 
genza del rispetto degli ac¬ 
cordi del giugno per il 


riassetto, della detìni/ione 
di un nuovo sdito giuridico 
unitario, di concreti e ra¬ 
pidi provvedimenti per la 
soluzione dei gravi pronte 
mi della disoccupazione e 
del personale non di ruolo 
Anche i sindacati autono 
mi della scuola primaria 
hanno aderito allo sciope¬ 
ro del 15 

Durante lo sciopero di 
ieri si sono registrati gra¬ 
vissimi episodi i carabi¬ 
nieri infatti — a quanto ci 
risulta — si sono recati in 
alcune scuole chiedendo il 
nome di chi aveva porteci 
pato all’astensione dal la¬ 
voro. 


Riprende in Sicilia la lotta per la terra 






La grande marcia dai paesi terremotati - Manifestazione unitaria per la riforma 
agraria e io sviluppo - Una delibera bloccata da due anni dal governo regionale 


Giudizio della CGIL 


Positivo il 
contratto dei 
chimici 

La segreteria della CGIL e 
della FILCEA hanno esaminato 
1 risultati acquisiti per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
per i 220 nula lavoratori oc¬ 
cupati neUTndustria chimica e 
farmaceutica. 

La CGIL sottolinea in una 
nota l'unportan/.i delTelimina 
zinne delia premessa contrat¬ 
tuale, unitamente al riconosci¬ 
mento del sindacato (piale agen¬ 
te contratiuale a livello azien¬ 
dale. Ciò significa la sconfitta 
piena della posizione della Con- 
tinriu.stria contro hi contratta¬ 
zione articolata e in questo 
seiiM». il n-.ult.ito assume un 
valore piu generale. Altro pun¬ 
to d. r.lieio è rappresentato dal 
consistente aumento salariale: 

55 lire orane ;vr tutte le ca¬ 
tegorie e Teluninaz’one della 
5. categor.a. la nuova scala pa- 
ramelralo .mi un piano unico 
per operai ed impiegati, dal 2 
per cento calcolato soltanto sul¬ 
la paga base al 4 per cento cal¬ 
colato su paga bu-e e conti- 
genz.i, nonché l'istituzione di 
un quarto del 5 per cento. 

Questo risultato, rei suo com¬ 
plesso. porta l'aumento saia¬ 
nale dille tri Ire ad oltre L*) 
lire orane e pr« figura m con¬ 
creto la linea ixr una panti- 
(-.17.0110 nonr.ot;va degù o;xrui 
con gli impiegati La cor.qm- 
sta della r,dazione del! orami 
a -50 ore. d..-tribù.te ai 5 gior¬ 
ni neli'arco di iG me-a. cost:- 
tun-ee un risultato tra i p u 
avanzati di quest; ultimi anni. 
Ancora da rilevare — si os¬ 
serva nella nota CGIL — il n- 
conos-cur.er.tù del diritto di as¬ 
semblea. sua durante l'orario 
d: lavoro che fuori dell'ora- 
no. la tutela dei diligenti sin¬ 
dacali nz.endal., il pieno ri.rit¬ 
to dei sindacato noll'azienda ri; 
contrattare tutti eli aspetti d**I 
rapporto ri: lavoro, ivi compre¬ 
so ti diritto de’d'intervfr.to del 
sindacato in materna d; ambien¬ 
te ri; lavoro 

Ixi CGIL «-ora!.v ilio il metodo 
di con-ultaz-.one e«ii i lavora¬ 
tori adottato rh'.la fedoraz:me. 
anche -..i r.si,Itati raggiunt. al 
tavolo delle trattative. « Que-ti 
importar.',, r saltati — conclude 
la n, ta CGIL — sono «dovuti al¬ 
la p.ena i.r. tà realizzata a tut¬ 
ti i livelli, dalla fabbr.ca alle 
feeìeraz.oni nazionali, e aila 
combattiva e decisa azione ce¬ 
co operai e degli impiegati, la 
quale ha saputo piccare ì più 
grandi monopali industriali e 
ragg.ungi re un risultato tanto 
ravvicinato con le richieste 
presentate » 

La segreteria della Fiìlea 
CGII. ha preso posizione espr. 
mondo la piena soddisfazione 
per la conquista dei contratti 
dei chimici c dei metallurgici 
pubblici, conformando la aoli- 
riarietà con la lotta de. ir.vUl- 
n.eccania privati. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 

Sviluppando uno dei temi- 
chiave delle due giornate di 
possente lotta appena vissute 
nella valle del Belice devastata 
dal terremoto di due anni fa 
e abbandonata nel caos dall’ir- 
responsabile ignavia dei gover¬ 
ni di Roma e di Palermo, mi¬ 
gliaia di contadini e di brac¬ 
cianti delTAgrigentino sono sta¬ 
ti protagonisti stamane, sul va¬ 
sto e incolto feudo Misilbe.si 
(quasi trecento ettari di terra 
fertilissima) di una fortissima e 
unitaria manifestazione per lo 
sviluppo agricolo e la rinascita 
della zona teatro alla fine del¬ 
lo scorso settembre di una lun¬ 
ga e drammatica « marcia del¬ 
la miseria ». 

Giunti soprattutto da Sambu¬ 
ca. da Menti, ehi Montevago, da 
Santa Margherita, ma anche ehi 
tutti gli altri centri della pro¬ 
vincia più depressa d'Itaha. i 
lavoratori agricoli hanno mar¬ 
ciato su quelle terre eùie costi- 
t'g-x'ono oggi un pi' il simlxi’.o 
di tutte le loro ’.o't.e degli ui*..- 
m; afri: e. no! cuore del feudo 
e malgrado il freddo interno e 
l'inclemenza del tenip,!. ad essi 
hanno parlato il preecdenie de 
lie '.'.'.imin.u .st razione provincia¬ 
le Rua-«i. i! segretario della Ca¬ 
mera confederale diri Lavoro 
Pilunitm. il segretario delia 
F1SBA-CÌSL e il presidente del¬ 
l'Alleanza provinciale Scaturro 
anche a nome delle altre orga¬ 
nizzazioni promo'r.ci della ma- 
ivfestaz.one (ACLI. UIL-Torra. 
Lega delie Cooperative). 

Perchè oegi Misilbesi rappre¬ 
senta un preciso punto di r:f«ri- 
menbi della lotta dei conta imi 
agr’gont ni’’ E' presto detto In 
sego :«i alle occupa/.òl;. a'.Y r.- 
cb.e.ste ri: esproprio e di asse 
gm7-one delle terre alle coope¬ 
rative coltivatrici, i! c.vuv.gl «i 
d'amm'T.strazmne dell’ente re- 
gona'.e d* sviluppo agr.colo è 
stato «costretto a del.Cerare la 
ps'romls.s oie del potentissimo 
aerano Tumn nello e ad acco¬ 
gliere le r.chieste delle Coope 
rative. 

Sononchè. orma: da ben due 
anni, la riebbero è bloceita dii 
governo rec.onale di centrosi¬ 
nistra che non provvede a ren¬ 
derla esecutiva con un propr.o 
decreto. Li stesso è accori ito 


Da oggi 

Quatlro giorni 
di sciopero dei 
petrolieri privati 

Do ogg.. per quattro g.orr.i 
entrano in sciopero i petrolieri 
delle società pr.vate. S*. aster¬ 
ranno dal lavoro ì dipendenti 
riel'e sedi centrali, degii stabi- 
hmer.ti e dei depos.ti. 

A questa nuova fase di lotta 
per il rinnovo del contratto i 
lavoratori sono siati costretti 
dalla mtrais’.eenza delle gran«ii 
società conio Esso, Shell, e v.a 
d. Ce ndo. 


per decine dì altri feudi e Ln 
particolare, per restare nell'am¬ 
bito agrigentino, per le terre d: 
Gasse. Petranera e Destinino. 

D’altra parte, la conquista 
delle terre di .Misilbesi non è 
che un elemento — il più visto¬ 
so se vogliamo, ma non l’unico 
di maggiore importanza — di un 
pacchèto di rivendicazioni che 
devono condurre ad un sostan¬ 
ziale e complessivo mutamento 
delle strutture, a profonde e 
rinnovatrici riforme, all'eserci¬ 
zio di un effettivo potere decisio¬ 
nale di base. 

E' in questa prospettiva che 
si collocano le richieste della 
immediata attuazione e dell’ade¬ 
guato finanziamento dei piani 
zonali di sviluppo, deli'esproprio 
di tutte le terre degli agrari 
inadempienti e suscettibili di 
grandi trasformazioni fondiarie 
e culturali, dello sviluppo del- 
1 ' associa zion esilio cooperativo. 
delTmcromento della forestazio¬ 
ne e delle opere di sistemazione 
del suolo, di nuovi indrizzi del¬ 
la politica comunitaria e gover¬ 
nativa a sostegno della piccola e 
Ulivi in azienda d.retto coltivatri¬ 
ci', della democratizzazione del¬ 
le mutue, della riforma e della 
gestione sindacale del colloca¬ 
mento. 

Non a caso, del rc-sto. con i 
contadmi erano a Misilbes: sta 
mane i braccianti. 

9* f* P* 


Documento 
delle ACLI 
sul divorzio 

Il consiglio nazionale delle 
ACLI ha approvato ieri, a lar¬ 
ga maggioranza, con due voti 
contrari e sei astensioni, un do 
cumento sul divorzio. 

Nel documento s* afferma che 
i lavoratori cristiani delle ACLI 
« prendono atto » del recente 
voto della Camera su! divorzio. 
< ma riconfermano anzitutto la 
loro fedeltà ai valori della in¬ 
dissolubilità della famiglia ron¬ 
data sul sacramento del ma¬ 
trimonio ». 

* Il divorzio — affermano le 
ACLI — non può essere in ogni 
caso considerato la soluzione ai 
mali e ai problemi obiettivi del¬ 
la famiglia italiana mentre vie¬ 
ne presentato da alcuni, di per 
sé. come un fatto di progresso 
senza valutare gli apporti scien¬ 
tifici che pongono legittimi e 
fondati dubbi in senso contra¬ 
rio e senza aver ricercato #d 
esperito in modo adeguato altre 
e diverse vie per affrontare le 
questioni della famiglia ». 
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Un giovane che dopo un tentativo di furto non si era fermato al posto di blocco 



La vittima non è stata identificata - Si allontanava a bordo di un’Alfa con altri, tre uomini - Uno scontro a fuoco 
11 ferito trascinato dai compagni fin nel bosco dove è stato abbandonato in fin di vita - La fuga iniziata nella 
notte dopo le fucilate del proprietario di un negozio - Gli altri sconosciuti non ancora rintracciati 


Le «bandiere ombra » 

Leone dovrà 
testimoniare 
sullo yacht 
di Spagnuolo 

Dalla nostra redazione 


Dal nostro inviato 

in unirne sui h>-, : t! ,ni L meri m inazione di 5atana e di cinque suoi «schiavi» a Los Angeles 

: to. uilrnin.it.) da diu* mitiche j_ _ _ _ _.___ 

J ti; mitra da ra:MÌ>.mi*ri 

ì Munir,- lo inseguii .ino. gn*' 

! Hanno sulle spalle il peso di due eccidi 

; l.i -ala marinarla dell '>s;h • M A 

‘ dal,- di Delirano, è Runica 


GENOVA. a. 


( i.o\ .cri: 1.io- 


cosa purtroppo saura m que 
I >ia .Gloria di sangue comincia 
j i.i la non,- scorsa a l’ico, a l 
! dia jv.<si da l-'ros;no-a, . e con 1 

i limasi con una sparatori.» tra j 
I in oriipjvito (1. persoli,- cri 
j uria pattuglia di militari. I no j 
I , inastatilo in ! 141.1 «inoliato- | 
da un carabina-! • : inu-slo so | 
lo è certo. Il r<-io t- ano-ira 




•"i .inolili n,i dubbio, tinto lia 


s-ir-- a. r,-n:i.-;o cu.mi.im •• o.i-i- ancora i conio: ni troppo sia ; 
vama-o !, P-uvii-Mo arma,, a maM , vr tl . Ii:jIV (h i,, 1 , It - ! 

imi' lo il,-. *,-aia:- . :. parili.,» . •’ , . , 

1 ,, ,,, 1. 1 . , timoht- sia acoauiit,) a < ratti 

bite.iv 1)01.1 >■: 1 aaa 110.,-a-,- a. 

Oli: ,- propi-.ot il-:.. ri :,:'.vu:'a*o:v m l - < •“ sl -> 1 11 UHI,! ■;u:’.',. , 

genera!,- d: U-nov., (‘arai:-:-1 ponilo sioà- Immondo con 1 

.S i.igauol.i, :i si.,ini.disi.1 (i o:'- suoi oomplioi, 

ii o /'.cori è liuto.',- -i. ila Ilo: 1 Tolto o comincialo Ilei:.* pia ; 
mol to dall no,tannici 1 :'> 1> . 1 . m ,. ,,,■<■ dolio notte sc-.-sa di- ' 

prò -s»r.»to:o -••.'.or.1.0 Ina-' b oi n.m/i alla bottega di un j»;c 
o.o:'., poi.,:.,- i-o IcdMio no r Frusinate coti I 

lnrif'f Ic.tn (».«u u:n»* r c!H\rif»:i ‘ . , i 

avr.-blu* d.i.mo ubbucoo- :: mia sparaiona del proprietario . 

nrodoiM voi ori:,- ; ri, V- tn '• P-'i' ‘nh-iidon- lo mio m 

ni.orlo Zana. 1:1.1. concgl , 1 . ba. ha imbracciato un fucilo , 

np-krilo p:o--M a -:■-!) m,- .4 da caccia od ba pia-muto più ; 

M:!uno, e V Co ovino ( 1 : Sai \o!v il grilletto R,i! c i- stato j 

.-a.io.,1 o bordo p.oili.o. :. uno fuga intercettato, dopo ai 1 

oo-,'ou’.toio -i. riio.ov.'.iti i ir,i conj chilometri, do no polo I 

H:v.i evi ;» c:i 4 : ’i.) u. (i.:« 1 » :m , » , . - . » , • . - ■ 

,,. , , <L l>!i)cci) dei caiMhinìt ri. un» * 

(ierva>om, WaWa , .. li 

tuo coti :,» ,'01,1 S.iionu,.:,. p-r a tu ' K ”- 1 

la permuto do! ■ Soromor > coi uno dei Ruggitivi o rimavo ; 
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Ilio oro dolio Ilo! Io SCiU's.l di ' 
:io:i/i allo bit'oiio ih un p:o 
Oolo poo.-o ilei lÙUMnoto oo'O ì 

Il 1 

trio sporaiorio del propriotorio 
ciio. por difoiidoro lo .-ua :o 
ba. 11a nnbraooiatii un fucilo j 
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ii:\\u*Aì a i) *: - iiti «.e. t>.i:i.i.«>. i. uria ticj.i ::i!erce!tata. dopa al < 

oo-,t!tutolo -i. aio..v,o ili i ir.o t -u'ii ohilomotn. da ua polo I 

iìa.i od a ciucio d. iia,•>>.:. (i rio , . • , • . . - 

,, . ... <l. iiioooo dei carabinieri, un, i 

(.oiva>o:r, Mia-i Mai: .a tr.i”.o , .. ; t 

tiioain io som S.iuUi!,.:,, ivr a tu ' K '’- ll,u ■ h '• 1 

la permuta dei • Soromor > eoi uno dei l'.iiiriilin o riin.Ku | 

pi n!rl,i -('oro.,''.,, d. oro i.ioui fulmina:»» do dito Colpi ili 111; , 

dotili ti'tim. dio: d do" Mail irò. 1 suoi compormi doppiò ; 

nudo Dan/.:, membro do. < «»:i m.i hoano tentato di pirtar 

sol!.,) supero:.' <i,-!!o Mia: ira v,-l (l \ io. tmiUotulo a podi, poi 

tara, si -irebbe a! r - sj S() .„, iU ,., )rt] ( .: u . hn , 

tura,) di t anno.o S:i,iri!ii;.-i a..a . .. . ' 

Procura aonoro:,- -i. M inno ! "*' 1 !'' ! a l y " ! ;p 1 ' 1 ? 

oaò ii'oo-i: - are ir.o' ,i; o lo iiimim aba.m.l-inom _ol !:- , M 

tino c borro •> ohe nav.iia -o-m an'.e di un b-i-oo. dove ò rio • 

fiNa boari oro o:i o aureo d--: Io ritrovoin ,i 't).i qualche oro 

ri ~. H:v, i-i'.ieòo ,le. foo traiiodio allncitionu- , 

' 1 •,, ; no", b.-a 'Ir. cìi,. ho sconvolto lo «onte dt • 

Dhs: ! :n ;''l; !’r.»etu-.M.:-,- neno- ( . h ,. mo-.m,, .o - M 

nerie.Ii Re-Hh>h.:r i i \. •:;••/ ,i. ! , s 

T> *. ^:>:>t* f i,i ( .irriifi» >)> , ,, . * , • QQ 

d»i iM'ti.v.iusu*. (J i: rbKi m p;ir!,t , 
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ffridO.O «-.'.e iTN-v 

7 .o:v di dwf.ir-v. d»*’. vm « S»:v j d altre: u:i giovane anuìi;i//a 
mar » di IH mot ri oeqnisMre i to o uno iosa grossa '. l.a 
ma » barca s più cosso e pai m-nte non lo coaosi o. r:e->ai:o 
moderna. .uvea mai insto alcuno do! 

Tutti <j’.ie-o: Cossi coppo eh,-, armato lo no’ 


ai evo fi'--' 
•’. vio r N-r- 


mor * di IH mot ri a e-r.i s-,ir¬ 


to scorsa 


a.'.r: ti-m motto importati: , r ip scorsa a Pico. n i- andato 

prosont.n.o i! robo.v.o ii.ina- o tirandosi dietro i ntoiotiili d,a 

oh, :mv. Nani Mu-.-i Sa.,- ha t , lrahini( . r; . Fa fròdiìo: capati- 

», ,ir a xuur.i . » , d ' • . .t, 4 ili i sostano dm.m/i all o>pe 

i i d: «eaudJd o u* (iuen*.e c;ie , . 

hi presentato i:i r. ( ■;dizione \ <hile ih Copiano. dd\e nell.) 

carico doi.’o stesso Procuratore sala mortuaria, i periti sotto 

ceneraio della b’ep.ibhhco a. ri tenteranno di stabilire con 

hervova. dottor Pormelo Spi meticolosa precisione colilo il 
cnuoio. e coatro :1 (iottor P’r » ri- cìovom- sia morto. Come: non 

ce-eo ( o-ro Proearatolo do..a ix-rcho. dato cito a (plo-ta do 

Repabbaca (loda stessa cr.M , n . 1I1(Kl nm:t„n dar., ma: 

Ui iK>mba — a-.ire :)n*i 
nati-iato — i- ,-splos i ii'.ies’o una :i>|xisiu. 

matt.na quando loJta’o cor,,.- Altn capatiti. Li il: cai ni'i 
ve • - ha pro-,-!)t.ito al t»ro-lira- si trov.mo a Pico, ii.ii.mti al 

toro ceneraio della C i- a/- i-io ticgo/io d: abbicliamonto da 

ii:n denunci.» a carico di .Sai do-.ha muto im/io la tra - 

erniosi e una qaoroi i a oarr.-i cedui, l^a; Arrigo Bianco, filo 
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r; tcntoranno di stabilirò con LOS ANGELES — Rischiano la pena di morte i. Satana » e i membri della j la s teste chiave » di tutta la vicenda. Alla fine, il gran giura si eia proium 

meticolosa precisi»,tu- conto il SUt1 i{ famiglia i>. Ora sono stati chiamati a rispondere, con l'incriminazione ciato incriminando Charles Manson, il ,< Dio Satana » della Valle della Morie 

giovano s:a morto. ( omo: non ufficiale di un gran giuri, di ben sette omicidi e associazione per delinquere- e i suoi a schiavi » Charles Watson, di 23 anni, Patricia Krenwinkel, di 21, 

I>vi'ciie. dato lòie a que-u.i un Terminata l'udienza del gran giuri che ha rinviato a giudizio gli accusati Linda Kasabian, di 20, Susan Atkins, di 21 e Leslie Sankston, di 19 anni (un 

manda ne-Miino tiara ma : (3er | a s f rt1 g e nella villa Polanski e della uccisione dei coniugi Labianca, il , nome nuovo nella orribile vicenda). La Atkins, come è nolo, aveva dichi,i 

una ris|x>-ua. portavoce Joseph Bishop ha detto: v Sono rimasto sconvolto da quanto il j rato di avere agito sotto l'ipnosi di Manson. Ora tocca ai giuthe! concludere 

Aliti capantiol.i il: oaii,i'i medico legale ha dello circa le macabre messe in scena che si presentarono | una delle più incredibili vicende che la storia criminale della California ricordi, 

s; tiui.UM a l'un, dnv.mti al g|j investigatori recatisi nella villa di Sharon Tale e in casa Labianca j NELLE FOTO: in alm a miii-Ii.i. Manson ammanettato. \ d,■■■tra. Susan Atkins, 
a, g,i/io d. abbi/Lanu-aiO da n g ran giurì aveva ascoltato la deposizione di 22 testimoni, fra poliziotti e ! \, Ile !.,:»» pii, ni*', do siin-ti,,. Charles Watson, Patricia Krenwinkel e Linda 

il,)'.,' lio a.nio ia./io ,a ti a- persone che « sapevano w dopo quello che aveva raccontato Susan Atkins, ! Kasabian 


| Il Chioditii e la Doriero in prigione solo per sot- 

^ • j trazione di beni — Atteggiamento discriminato- 
-ai | rio verso i giornalisti italiani 

Dal nostro inviato 1 :,vvl> fM ili,ni ’° ov -' v ' 

p I seiiu-nt,- nsp,i-*o che n,m aie- 

• .] LltiAND, n I v ,, hl iì u! 1 i ilo dirci. ia-r v.a 

Ap l l',-r la magistratura viwti- J ,| t -f , -,-m-,-t,. i-*nit:.»ri«’, Tra 

A 1 • i r :" t lu,.d:”i e Lauro inqmsi/i >m e lib,-r' i d: mi 

‘.*,.l,r,i. i diali, lina amanti del pò. Lobissn ima ,- iih-im p - 
re. .iti' mali" del et emoi, .rio. Seni) 11 - ('elide che li) Italia. 

a-> .1 qa"• le m-ioleiue. Ilici', Seltonle 111 St rato, l'oli, !l/.;.t 

anno'! e onv-toa seltonte per ATS ho ,lir;mutn un ,l..-poce:o 
•■'F —tiro,'.iene ,1 beni -, un tea ufficiale, r IJu-'l che <• o r- 

vémvA - pedi le.mielite pivi IMO dal a, _ orivi)!),- , 1 , Ile li ,1 ,'T. 

^ .. V ^ riv-i'L'» e > Lee penale M iZ/em. e elle Henios» eili — è che O M. 1 .U 10 

I " -e mede c mene graie dei i », tru\ aie il cadavere di 

V • • • 1 ut, > e piu graie dello Opere l'enne Reverhl-ri. 

-viy ,. c»' j pt l.l/ietie in,lei, lo Dtl.mte al ( n Mao ! meli’e nell si -o -n 

1 "'incid e , 1 : l- erme lieiel'iie ] a morte sia devu’o o ua (n- 
:1 - >1 '•'tenne liminole m peti- j mine oppare se .-io •l,ve»la , »> 

'jAìSc!.:- | s lei i, , ~ « »! ! * it'ole. s,-» ernie lo | per inerte no'arii--. \ l.uooaj 

' P-’b/i-i italiano, urlio -eoo ab. j nUot’:, : risali.iti aflaa.di 

! i-i/Min di \io S.m Se no’ e: 1 ,- ] tie»-r*isc» tfiio ancoro n >rs 

' a Milane. i|u; si se-tu-ne che Mine gran’!. K e rte oarli,- r:n 

e alleerò IllIIe do pieior,-. \i -elle due lier-en,-. un ara", 

j ^ Nn-nle «-scinde si dice, eli.- ,- uno dumo elle possane , - u- 

I ; il i ei'i'l Ile. dola lo SUO eia. ] re r.tenute ce: Il iute nel tri- 

j sia m-irle p,-i le -poi,-nle In | geo ,-1,-nIe precedine lo :,-l 

! ' semina. Ime o quande non si j >■ »|: eora'ti-re pi'ruii >m i‘>- 

,-J , ai Ialine i !',.sditoti compir!; , p , ,),.!!'\ IN p;. 

| ' 'Idia -conila au.ep-aa e in oli rimondo che < i ,1 i-- mogi- 

3 ; Pameolare '.'li esami te-sic,. ti lionn-. avute pol-ile di 

■ ya lena,a <• istoleg.iia. lini «b "ini led, p,-i l a/loiu- ,i -Ilo noli.’ i 

! Mia !»'" *•' V'Itole nemmeno ,p Iut., i,e , ! 1 ,- !i I e. od i",) 

-'e? d>: i parlar,- J‘m*-li<«-sfo in mede ceri', imi 

sVi ; Del leste. 1 nieiile-to pie, e desi l-.v/o. e hanno c KI o! al-• I 

( de roti ^ piedi di piem’e.a e Ile! ,.j„. |, conino nell ,- -MM 

: i’ ll: -i ss' i: ut" -ol,n/:e. soli',, pe: mf,,rmoM piatilo. ---endna 

J a dai lue:'., od epi'O'.l: d. 01 ..loto ai) HVH'da eoa le oa'-i 

i mu-II! vaio e niquoiilbcobue d: aeliao di Milane p-r 

. d 1 - 1 -|‘ III no/.ie! ir. cerne quelle | a »-, u | \ , ie.l / lene di 'l’Io enaf-s 

.ni,-unte .-Minati ma ol polo/ r,-n/.i -t.imn a temane, ani ai» 

V*» '• t • : : i ' ■ /1., peno conchi-..» Loich:,- 'a 

.-.5 Lei .< nodi,a. il pr >« uro!;n ,- \!.i nello comi.de lombo!' l i. 

a .ubbie l-.eiiite Bi-nia-cem. , v , j',,md:-cre/iea; s.iin 

' j.H ai, io an l'ole i gioì noli-li nel ,-ìi,- lioiine perto'e i e, irai 

uffici-., d-ve Oirebb,- fa» h-n od mtei'essor -1 della v 
^Jni'òa 'e il palilo della situa/',in,*. cenila Pel re-*»», li pr „• ira 

: v ; * /. ò !..mirali, ,-:a stato ripetile t < • pubblico p,-n te li rn 

A a la'!; iti, inviati <• ai cen i . scoili, ha aure par,,',- dare 

i. pAc- 1 spendenti che si erano rivolti nt-i confronti dt'lla staimi.» i- 

- m 1 - j nei scorsi alla p,»lizi;t bona Infatti, ha iru/iaa» I* 

i < aatonale. suo eanf'erett/n s'oaiao e >n 

i la,I eia persine appai'.-,') qite- uno lunga ilicliiara/'op.e d: 

: sta muti ino sul Corriere tì- condanno degli orticoli oppar- 

, cinese i lo non taccio coufe- gjoi-nol: italiani. 

>'"/.i stampa. In Svizzera e e y; p e r questo che ha r:f tifi¬ 
li segreto istruttorio e noi lo di ricevere i giornali-u; :‘,i- 

risf),‘ttiam,i i. linni clic erano verni'; a !.u- 

r “ l1u " Boll queste poro!,- e sbottem L . an .» per iòminmeioM 

”! orlt ‘ 'I" l-i P‘*il-a. i! gentile magi- r en/.i stampa. Soltanto i .per- 

dl 21 < strato Ini aperto e chiuso ogni nolisti sviz/eri hanno po'u’o 

11 L 1 "' ' olleqmo celi i giornalisti ita- ascoltare le sue didiiara- 

bchi.i Pani Ma lui ricevuto i colle- -/ioni )\ 

mio re gin 'li//.-ri ini rattenendoli p,-r guanto agli onvMa'i sono, 

cordi. im'or.1 e mezza, poi ha fatto rome ,, n ,,to. il ndoL'ti .'ilio 

,k,ns > in n,od-. che u-cis-em da uno cori-eri e Io Dodero ol mani- 
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I p-»rt«ì 

i Li «ìbbirìtno suetvssivanuMitt* 


ri: Coc*o. I.:i ^vniirK m c«n r ro iibita al prim<i piano, la not- 

;>r:rno. d ». a a:*»*-’:*. . . ... t •„» . 

h . * -, . ■ tr M orsa wi m» le n«L 

z.oao ene :! r>anb.o -^>*‘:«*Tnar> . , . 

è d: oropr età d. Stiamo..',,. d '-'i «"i:n«»n pr.u ernie 

Pirla d: s reato d: , .i:i/:io,r,- «iaU-i stia bottega sottostante, 

in qua ut.» lo Spagna,»;,» >: so- come un : gong » contro la sa¬ 
rebbe fatto r:servar-.-, abas.ci i-, niciticsca. K’ corso alla fine- 

de la sto qualità a: ir,i ufti- s; r a con la doppietta in ma- 


Nessuno crede che l’autoaccusa del banchiere play-boy sia tutta la verità 


co.e. m p,»sto tisso u or:i:«‘gg:,i 
a sito n -' privato sud i poi»') .co 
boa-rhiao do:nan:a!«* de! :>'r‘.> d. 
Scita .Morgi.erit i Ligure >. 

Io qaere.o e,mt.r,i Miro tee.., 
d: r d.lT.»riij/:o:v u,-i:::i:; il a e! 
aggravata a ii;,-//.i .v.i;;i;ia 
S: ricorderà, .niatt.. -- 


ii-i. iia gridato ed ha comia- 
» iato a .sparare, lai attimo di 
d s,,rieiit;imcn‘n fra i quattro 
sconosciuti che sodavano lì 
s.itto eoa un I urgoui'itM targa¬ 
to Fra-inori»*, no: un fuggi fug j 
g; nit'titre altri colpi sona .sto j 








v» doti. Coro, sub.-») «i,»;xi clic i :i uditi t>.-r !t- strade. 


T.r.'v. Musa» .Si.e aie. i deriu- 


Quah he teli-f->tiata ai caro- 


c.o.o per l. afa < ’a"; * ; tiro- bino-r: eh- coni negavano ad 

p-:ctan d: Direno oa't-nt: bm „ r . t . , Kl0 „ dopi uno 

a *'7c on>t)r ì. .iV t* ai a Cti:n .—. , . . 

.ipprezz.'iava*: v:'.! » d-n m.’; » c * l , ‘ l ‘' J * .ar_.i.a ^ 

♦****x^3 ciobrwi'lo i t ‘y 3 »i ( bi.* «ì s t« 1 1 ri riibjUi Ih m nt » 

q-oioosi forvi, 1 .a:--:,"o g.or. i » pruno ari Aprili.!, s; è avvici- - 

e tbirvaia -gi-jr; :. S--n- noto a tutta vei-K-fa ad ua 

pre a carpo (Fiio s'-ss.» d-.*‘or ;m-',i di blocco tonnato aL- 

C«>,o. :! ega.e g-n-in s»r- ;>.rte del paese vicino. S.m 

t.» n^ihvi,-: v: r .dnv fLosanai Incarico. A borda 

j- ! ‘ ' ‘ c erano : quattro elle , i idea ! 

*« MKTiH* HVt*VHnO IfH >!> >T» 1,1* * > 

jr» j *r;r-»“-■ > -i* :vi*' ” ì I«ì (ÌId (J«iì ri • 

a] v.jTvr »r*- » \i A n:;nirìu;va rap:(inrnv:it<». anco , 

g-.e- itm :n va:, a! d :.» ie'. ro pochi m* tri. quaraio una { 

rc-pen-.ì:»:. •>» peti,;.: <: Sai jx,*♦•:.*. vii improvviso acc- - 1 

Cri .O -1 O : (•*'•). ’. • - *111 | ;,,r e , ■ . r*,.r,d,■-» I 


Prossimo un colloquio del giudice istruttore col medico legale — Ribaditi il tentativo di strangolamento e il successivo soffocamento — I rapporti 
fra Carlo Campagna e il «protettore» della ragazza — Denaro a usura — Un secondo appartamento per gli incontri notturni 


t<» ,t>s a—rr: i r: •• 1/•ta¬ 

ri vare': d afò - - -r ,"• :--» 

tTufà-r <i. 


■ > si- n 


in : r. 7 T,' a”. *r:-.-->--.> :• r 
,i: r.'-i- g; -, s-arx-r • 
g. v - , t : -1 :a va:, :L d 
rf-penso':):’, ‘a peti.;.: (i 

cna-i’o o i ('•* •). •. - 


cna-i -i -r n i •* •). •. ^ n : » 

citi :i !>ir„ etic i: :v-r t ,v 

mn.'.e-i a: :,-..-ir: . - 

c c-iaiDM-n---.-,» o :»-st;g:.» e-ò 
J ori - gr.ii./i.irsi * 

! ve: c.n-.n dodd.r.v M ;v. 

Si-, d.m-1. sor-. ;r,i *r--u 
tini, rrs»:: de: qui'., d: spicco 


or,ito a.» tatto comprender, j 
ai aul.tari che dolciumi solo ; 
>c.'ì:i-.its:. e sub:*,» F;m ! I 
, "i. Laruiuieoti» donneila, tiri 1 
ma u; cari-re .a terra ut; ato j 
ciairA»:.!. ila f.dto in t-mpo j 
,»d unbractiarc ti mitra e a . 


Catania: 
svaligiato a 
mano armata 
nn furgone 


Dalla nostra redazione I '' , d» p,-nd m», .un i. «-.>(»» »•:»•• . m,» a. ,-i,,o,,. l'-iyiie.» i : 


t ‘*'l . i 


i -ini;».ign i 


tÌ»'!).lTK'KIIl«l ».) jr.\J; L*. 1 -i-’i-t* [ fruii.AU 


Possidente 

ucciso 

con un colpo 
di karaté 


TORINO. 1 

l a :> is.-i. d*-c:s;ii». jx-: 


c-*:.T.tia. .»->--ai-- .» .M.irfin,- r.i*. Io s-vo prono d -1 »i-l "-i ;)-)!;/:.ì «• <ju--.»o: impaglia 


ciiniìo dl Meadrisio, pi oatu- 
e nato. 

[gl [iroceduro svizzero — or 
- co un'altra perlina che forse 
pia»-»* al dott. B>ma-cori' - 
t>rei'e<l<- la nomina d-j ,i:f* n- 
• <»ri soltanto o concilivi,iv.c <b-!- 
ristnittoria. pertanto nessun-» 
dei due incriminati ha pc‘a' » 
finora conferire con un log il". 

Angelo AAatacchiera 

* * • 

.MILANO, d 

II ('"siridelto j giallo ,iei c: ,-- 
iiu'.or.,) i non sarò un :»:■>>!)«? 
ma facile per la g;::-t./:o .t t- 
liana; e ciò p«-r d.ier-e r.: 
goni;. 

Come e noto, per c-iuriotia.t- 
le occorralo le pr Io —mi 
[ilice confessione di ua ima i 
tato noti basta e .marche :> ì > 

* essere interesso'..» iLo .r» D-i- 

* dero, accusando i'.inviate M i- 


B-aor-gard. .a,-; !,»-a’i nudar stati » Ma'/, i i.-a.i a- ii-a.e pr. 


1 . vd- a!'-- ni- m to.-mesi. N ir--i>vro sta'. pr.,» ai A/ucC uro 


I -ì ir- ri giro *L vd- a!.- ni- m onmesi. r> ir--:>.v.'o Ma’ 
. dog.rii .> Jh'.i trag'-a niorte d. ud; a ; lod- alio ?!-SS«» t-i 
1 }>*-•.(’iir<i. Li tr -o n*» i in*o ;>**r ’in in 


:i,j avviTti!*» i! livella 

Tag.ca tu-.- ,|: Martine nuli - 


('•■a qa--'.i mi ira «-,p-.-r‘.i c.md-'gii |ir,-,M|i;i,»-,i lì In—gu 


io .' in ti-a -oir m*o > r un in- la »J: L g-> ( i,nn,i. g:a j dove ha obb.iad i-ioto il cad i <!( j 


:,i!i,l »-».»:.i — v ia.ai,- — no la 
s : Li -'r.i'l » d v :.') >'. <» la !;■ •' 


c .a r-, ,'o s i » 

a,• :. ;» -, 

!.. 


d-I JH giugno s« i»r.'i» dal g.a.i .it.i a» i ri:g'd » d: v.a 

:.;e ("ariu (’anifi.igna. uria \ni--n i • a. /.a * li eri., dt a. a. 


r.<> Ciii,slitti, a.legg-ri:*, bbe 
un p,K'o la propria r* sp -osai* - 
Lt.i) e peri né !)'.;,» « .--et*, «on¬ 
te-tata (come g;a e avveoat » 
.'.d opero -i-'Iu» stesso ( n.o- 
<i:tt .). 

I«i confessi-iH. q rad:. i »- 

vrebbe t r-*iorc r:-contro m. 


B \ ì \N».\. • ; Mil.XNO. '* 

! :,.» ,..i'ii-,n,-.i rap.n.i «he hi • in u, ;»-• d. f.-.r-r- 
r-itt.i-.i :i. :r. ro don*.: .- j r ;,i<,*'o ;n :.n d. i.'.i -.a 
Tu tn;i:.»n: ;n tdoL uh-, .» I -orde, morto. a M 


oimpndo u-ipii-iomoni. quar» 
di - pia-vi-tu ia- meontro tra 


Sui ! ’a 


Il -o-t tu*.. procuratili. d. 11.1 j Turni -1 a! ’irò ;! lo 

R, pubtili».». d giu-iic- i-trut | " '* 1 di irto .-. d-i 

*-»r- Franco - il r,rr,fe--iir fi- ! **' ' 1 ■*' -*-' 1d *« PJ - 1 :i, e/ 


j ‘-«r» Fr.incu •* :l pr(ift*—or Dt* | * r 1 - 3 ** M ;>l 

i B. rr.ard.. d,r. Mure «h-l!T-»i- | y« n *»-'*. tno^.-f'vo o»- 


. mi jr-r ’r.i- acci,ito de.ddn .' « ! 1 ' : r » /: : • i j v«-re. li g "va >• i.» a cercarlo. dM q' 

rd.i d-d" :n ! m: !.. -i " oggi-aio'". in. a lo Mr.i aio Non Li ' confessi :, u . qt»::v !:. ì ■»- 

i ;»r-M-n/. » e stato -• 1 /■'•'!•.» ::■)**- Ca.ua •! g:a : > a r. a tiepji ir,- qtiml i ’o ar- crebbe •l'-uore r -cord") ir. 

i mgh* » d: v.a mio. Fgo (è» ino troiai.» ;n . -s.c ir., d -1 .-no abbi. (ioti ».t,:e-tt:v; 1 q ad: c-afertm- 

t ti rrtifit.i. at a.a L-o.-- -i via Ro. :! Da, , Irfott.. - :n coree:,- occu-atu c } lt , Vfl . 

t'^rì. :n I p * h tn\ '] »;>•» «r.t*r rti-n:** I <o.: jfi’u (j r : .i*r»rì»*’r** ìvv*t»:*i :>*t 1 ' \z one 

riN-o.-.ir»*»* Ì %1 ;itt***;o Mnrt.m.- a'. Mack una , !{»*n\i -cmpiv in !.* * ;n pv ;*. * * : - che *ì- 

hzc«* ur.o ;1 Io .ViT.la ro-,-. ette :a.i ai .-*•• i d -1 rifatto. Li moda le'Cano Kn:è.n.Mm,*\i: u-.vt'die- 

ii M irte.-, do r.o-a i-.-t-ina*a aria line d--, e ie aiT-. tibe sr.aito Carlo Cani n , ^* 0< ; .j pr-,»c ì*.i*i.re .*•*'.!.» 

-. <i i;.-i !.i me/ la q'ia'- avi prvc.p.tos tinnì- pugna a co* *a rsi: ,-s.o-ndo reo ibbdc.i aggr.i:;* » «: »*t -r 


f ra/;/. .»; Vo->’i vori. :tl Borgo /',*pc. <i .pi ,r.,-r »::.»* tirn-nt- 1 sui: in'.» ri -t ro'tometi'o. 


ai r.s'o.-.ird- /-! ótt-s-i Mar*.ne ai Mac': ire- 


Ke-da -m:>:e ni vaili !.» 


Ali l.l-i r.iwt*-!*' o'i.i rnrr^»‘**Hi fi**! r;c*.)!’•». In n>»!!«ì 
*.,>-a !*■.-;• eia*a aria lia,- <I--t cri- .iiTeb}i,* spaiti» Farlo (’atn- 

a (j i.i - lè i prec.p.tu; uri, n pugna a co * *a rsi: «-- .mio 



■ or ri.artir»- alcune raft-che clic I ò --*-" 0 n 1 -»- •'•*•• **•■■ “ h .. , :.»•,,». .... , . 

, , I ,i, ;-i .-v , r ; - i , . _. ; , . » v . , i o*ii il: M-u:cii,a 1 » gale, p r 

homo raggiur.* » lo vettura tn “ * .' * ’ ■ 1 , I- I—g- i ar j.-i. -, i , ' .. 

. , I (;,*.i'io a, e,;-,-. . iiroo-iier- .ni '..a « san.*- tuu 

rt.ga. gualche r.auroso zig-zag 1 . , , , ( *-‘ ..a... e ..co.— ' . .. 1 

, - ,- . „ ..... t I- in,b«:»,i... s«.i — <■ j r .i'„ ;. ti ua».o scorso al Po': .d’,-rdo della [k-rì/ia. 

iinch— i * A;,o > -i *' st-.'o .io •rt.»t,, - ,- avi «•*,.:*.. I choc, dove <p:rò :: Tt d-i'io -, :r (1T ,,„ Hr v 

cnr.tro un m iro, .ic s-no m ! .,. r .„ r-La /-ma d-: » j Fm, pr.:,.» :. L v*o tou .I- eh- d m 

•*' ] ‘ rt - c **' • :..isCiru..,.j i. crn .A.f. *n '..li .a * r.r»*. > ro. cjL co* ti : . 


l'io I *ò. I r; q i ir*o fi ora d »:> >. ua.co K 


1 r1 " 4 : :M r*.*^s:o:>‘ s,ar>*t)')e .-‘ita ere- r::i> » lit ori n.i’o al proiV'^ar 

a.lo strado <u (i ra. Mangili li; nr,-levare dal ca¬ 
gno :u«-*ri dai Ne! corvi <!-!!- indagini la riaver-- (s ,”:.itt-i ::i <-\*rem:- 

cariai,-re •: Squadra niobi;- ha K-vx-rn olle fiamme de’, crema*orto) 

'"■o ross.i che il gaari-n*- pr.»f«-s-:o:iis*.i , visceri e di pr,> e<i,-re ad e- 

M q :*'s’-i cir- nivv.i a:Ti** a*o an jerd à forre e.mii i-tolog c: e tosstco’.ogic:. 
a svola no- D . c Come s* .-.corri *ru. ’.o stesso 

i eh-- lo Cina- * riero bocca pr , >f . Mangili aveva a su 

— ----- ’t-mpo confermato Lip-des: del¬ 

la rr.or'e naturale. Ma all e- 

'enfa coltellate 

— --— :.imento era s*a:a trovata al- 

Firderr.o. la s*es?a sorella del 

L assassinio 

miro. Ora. evidentemente, .e 
^ 1 cose sono cambiate 

a in galei a 

bile, le cause «leda morte. No*. 
. om. R--:n i.it.i.» K.-r..i o.ì .:,-:io bi-kigna infatti ,i mer.t care 


(ì >ir,-i I* ir«* aneti- «a, cerato quattro d [K-n i -rd: d--I T--o*:*o ;-s,s:->n- s.ir,-i>be s* ita crc- 

f iie Mir.n,- •• Cari-» Farnpa- Subii- . videro sullo .-frad.i d uo. 

gno. ormai m-»l*<> r.o'o n-dla l’m-ii-a. a c rea g'ib :n«-*ri dai Nel corvi d-II-.- iniagmi la 
v.’.i n-,*t im.i ri*-Il.a Città sta luogo d-»v‘« r.i il cariai,-re «i Sziu idra m-T:» l;* ha v.otTn 


' SMa ° , ' ì * c:ìl* con i'.:ce 


cor:>> cc) q iarto, It r.:«) n i 


i/AK*- t r.i.. «i.t-, *-i-i * a • r.r»*. > ro. r d ». «v. r*-or>** co* ti 

r.Ni.r .vrn.rj,;.,i s:» 1 ,:»! ;:.i i »ì:n* } »*o .1 ;;n ;• >\\.r 


t!i.'!r,i*ó ifitcnrir* comre allo 
(i: ir«- dt-finitiva- 


| mor*'-. hanno pro?v 2 i::t«o Li : L’im i(ì.-ò..i . ;>r«ì>.i 5 rL‘»>rr? . d. ,*>\**r rn a-\ ,:n» t**. j Cfi v ,rt ' f “*ìn:tì\n- 

j a p.« L. vt*r5o T 1 b »'<r» ! n ,:r,» ..:»• r aj.sTa. <i. » ;^»j ii. ’*< 7 r 5 ì'.'.a ;nr*** .*■ aiI» rina/ioni fì.n voro 

! v'.cir.o. n> r.tiv Io scarr.bio di | -**• inr.tr»» i.r» f .ru»»!a* j r;«>:»* d**. f»»rriir».' a.- ^ (rvdifaili (Ì**l r^.'jr.ch.crc- 


co!ni ò proM-gu.:*» ancora p*T ] Hanco ^2. >,.caia. ; “re Venne q <j j r.l.jy boy. r^T» -o. ,1 suo do 

n làiche mm ma. Boi più nulla 't”'” * r -'; ,* «.buLgar.-:.» J ;>,;* » -'•« d'.m.o : ora. .1 j r -. ad .m’oacc ; arsi dii ri 

Prima de’.rtr.izx» d, 1 dram- “ ^ u “ ‘ ‘ lt n ‘ ' “ r . . ! '('".'ò ».•-»••*• -»•- i*» •-•-•> -■ morsi per <n,-r lascia'»» mori re¬ 
ma. a Pie. un vigile r.ettur- 1 ' 2i '*^ r *’-* ' ,r ‘ 7 ‘‘ f<ìrt ' r * ;!I *' 

r.o ai eia vista un furgoncino ; ;r r ° XX 117 ^ - ! \-\-ù’o' *V - v-mL "i LL - ^-auregard. e s* ito 

con quattri per-ir- :» bar,io 


r--r si- s'r.mf- 77 -- eh- per Manin-, *;u.i />»»:*> ross.i che il g.ruri-n*- T>rof«-.ss:o:»i.s*. 

il <•-ime Arj-.-r.d-va f.ictl- ’.’go G-»ano n—g,t q :--. *.i cir- ai- va afid' a'o tm :écd à forr 

m-rd.- il si>, donaro ma’ ga i- ro-tan/a. ma noti svela il n > _ 

'iign.;*-i ip.ir- che su! Sti.a ca- I me d-!l.a :--r '»na «die lo ciua- 1 r IGTO bUCCd 

Crivellò una donna con trenta coltellate 


con quattr i per -ir- barda ìà.^ r.gèrò'àìs: *.«-r-i' hi I- j * -*•» i’ro. irò*.ce ri- ria R-p og»:; * .ovituaai,-r.v accertato dat- 

ed alla ti.ir.im- ila d. un ce , ,T.*r.» -*'* da",j ì.ilchf't-'-mpi» tra- i <'«*•• «zitto? Lo. aperta una 1» > _ .7. a. r„>n - mirra anne¬ 
rino aveva notato i! vólto sca st. r.t.: *.n i-ir-» S.v.ò.a. r,,-] c,-o- :-*r..*tur .«. or i nai.» una .r.i*.g.- g.i*.- ne.la v.t-ca da bagno in 

i ani di uno di essi, un qua - c imm, rei a le g-g r -'L - 1 Cag.iar:. ^ segato a fi un co.Iass»a. ma ,- 

rantcnr.e brino. Poi un con- i c a :>«>!.:■* u« » < *:-,.. S jb.tu d- ,p-» lo s.» — -.».>-.-. c<»-L . -> ....s •» che .. «t.v.i sot-vata. torse c-in ti.» 

•ad ro ha ri-rdur.c.mo in ni.:* I 5«.*»r*.tr«i. dall : « (». :l:a » sor,., ■' r ~ ; *' ra ' 1 ’’ eo.p. o. :r. c.» ruscir*». »j*,pi un t> ntat.vo rii 

t.r. d.a. ti furto della sua NiO j g ..."ro uomini. : qual.. ?.*‘.” C ? -•rar golam-u*.» Il c»rp*i d-X 

chiara r..:*o a S. (Lavan j ^ Mobd 'hà m.L'j.'o’scórso. !a giovane ?:-vr*.u*.i ino'-re 

ni Ircarir<>: udii:- un altro "* ,* r*.*V, V-rL l’ i'T* ne. coro, d ;:r», mai,me. S; -tnid sev./.o 

h.a att, rm.ro ere g.: era spa , t!( „ n f ,,; on .K ./arm.-. h.» | " --•»'<uàn- > b ;•-*,- c-n * d i/.-uii I. fa**.» 

rdà una idi eh, p»r. c Nat.» -J ,| i r:c "'. r 'y'['l -i -> cinica » Lny » h inno ;n,ì ,*:o in poi e :.» 

rdroiota a h chd-metr» «.» | ,ob.n.» ri: ui;.,io da'. » jA.. ’~ .*0'‘ V> ,'- J - m.ig s*-»tura a r*-n»-re tncre 

Aprd.a. In- r. cerei.-- s-no or- ! 1 -n :..,:,*«* --. rana.: »r.- » / K ' J ' ’J'IÒ. 1 ",. ‘''.''V, -i ride la versione dell'u imo 


7 .no <v»evH TiOLito il vù,!o sco 1 r.t.ì in S.vLi.i. r;fi c?*;i* 

iato di uno rii essi, un qua- j tro -*,ir.,v, .- commerciale ri-ri 
rantcnr.e brutto. Poi un c-‘>n i capiluo-ro ,*:-,,. S jb.tu dopo 
tari no ha ri-mur,e..vn. in ni.:* I S'-"r.*r,i. dallo « (». :l:a » sor,., 


1 drprrvx j«»n^ chr Jtìfr- 

. l Ir.i i.i < 1.4 ili\ ri*.! I 

I v .4 .it irnuandò *i | 

I L -ifliu’i'vO di .iri.i 

rhr nr » iirrm 'Cur»i li.» m- I 
| v t'v i i i o n « - »» t r .* prii.vtM.i | 

I può dir>j urm.u t'.mrji** 
prrchr r>vrndosi («rnuu I 
! uni fXH’i.i dt prfv'iiBir I 

I sull fhuropa sfticn*r«n.)ì(* m 
f inierroito il flusso ircd- I 
I do chr correi à d.i nord ver- | 
I so srjd. 

Ter osci a\rrmr> >u rune I 
I ir resomi iftliam* cor*d /M- 1 
| ni di \ aria tu h;.i cara: t«-ri/- 
7 .U c dail .4 ;t ornar sì di an- I 
I nuvolamrnu r «chiarire. I 

1 Sirio , 


! t.r.ìtn* ;! furto rirn.ì *>Kt 
crcA rn ^w-nreo a (ii 3 v«ìn* 


»■» ..ormni. : q m.i. .» j 


, ;>o v cor* .*• pj-tó,** 


% J !*."•>. ;r.i'*»ro ll/j 
ro- • ca. (iottor [‘dorilo, aperta uni 
.... | :-*r..* , »»r a. or i,r*av,i *;n.i .r.i i^.* 
| r.e a Cagliar:. 

S.«r<-hb-.-. c-oi. r.s rit.-o che ri 
ir», v ' ,r ' ,; **-•»•'* c*»’-pd«». :r. c.» 

s.i *» ;n c.i.Tipizna. r*»x ;nq ;c ni- 

' V:r:>rr.’) ò: ::n.i - ;/ì *. n-to. a 


Confessa un assassinio 
mentre è già in galera 


ni ir.cn rifu; irdir.t* ;*n altro I *' .L^L* r 

_ . .. » ’.r-orit*. I fr«) tiri ip.i.i .r*» o.ii» 

ha a.., rm , a cr.e g.. « »•« spa- . t , . ,.,n :i c.*t. ;a d«ri.'ami.,, li- 


.-\pr;LH. i sj TiCercu* i*• *no or- «> i un ; rì*r »•. rirn.i.T »r.*M 

ma: cs*vS.e .» tutt.» :1 b.»--o r* * u t*, lo ho co.p.to a, o,»jr» 


Lazio, ma. fino a tard i >.»ra. 

; carabinieri non hanno tro 
vani nessuno. C'è solo, nelle 
loro mani, il cariai-tre rii tn 
g.ovar.e che r.on è p:,*...*o fug¬ 
gire perché bloccato dalle raf- 
f.c.ie rii mura, conionnito 
m*‘>rt ù 5< r .i ~\ oc rc r.e*. 


Elio Criscuoli 


«*,)«•//.»:., li Idell.» >;»,?:«-:.»» i *’ /•-■-* * 

-[-Ila . ob.n.! ri: gu..io da'. l.;t«. ''* t '’- " ar M : '/ri* **. ni '’* : **' ,J < J 

.• i ori ; »i« .i t‘ »*. r.fii.i.T ir.»* i . . r ,. 

„ v . . .L, s ^ . inini^i .ito *.Vi'à«-r.n r S fr.*o n M. 

.*.* i. t*. !«» ha cn.p..») . j 

:.ino. (».; ir»*» rr»»J.itor. n. p.irrnt: 
l r ,i.:r<» r.i|»:n.it..re s. <»ee : «- .mie.. c«»nJ»,t:: anche tram.*-? 

naia. n-i.,> e-.-ii :en.;>». ri. :«- Cr.minai,>»!. r.on avrebbero 

t er,- «ut:*, la minaccia dr-l.a pi- ri.fio finora grand, r— odati: pur 

s'i- a :| contabile dell i-t.tuto confermando la riunione, gli in- 

cu • ,:*.i. che ore.pai. - t il sedile :-.*pe'ri.V: sa r. boero rima 1 *.; r.el 

accargo al p*i'*‘> cuiu.i. lego. Qualc-no anzi avrebbe 

fili a.tri due maliiier.t: hanno soite.-vu*,» che :I pissirierde sof- 

pre.-ia*,» con moda calma .. fri*.a ri: tempo ri; artrosi cer- 

sacco Olì \ai- r; • lo hai.r.o fa- virale. Solo .1 frat-'-llo tirri rie- 


,a cto.'ane p..ua ino re Mri-NS WDRIA. ‘j 

i-g ii ri. sev.7 Of.jiB ::.'-.«furai, ri: gl aun . ab.tante a 

i) ;-.*s'e c.iti-'-i* »/rioni 1. fa**>» N,,.: 1. gore, h.» cor.ft-sato d: avere *:gc:s-'i a 

b imo mrì ,*:o ia .*>*l: 7 .:.i e :.» c<..*- ...»*.». li rm-rnnr- sc,,r-i. R,i:r. j »..:.» 

m .g m-, tura a rdèae-re tncre r ■*’ 5 Cf '* " V'"' '' r ’ ? r "'' 

... ». ... ». R. t.a.r:.: era lami.-» :. un atra »:,r»a. 

•I D..e la l-.T-one rie 1 u >m -1 . , . _ .... , 

(i.i. «>, eli aJ , CDt? r. *ì n «: i 11 « » * 3. Ti 

cno c *àt:* i«.>Cc r»*T **^p::irc .. i. , . y ... - 

* f • »-»'t >**<» il. 4 '».ciu .« r .»»c 4.0. 

-p rto dii :/»rmen:«). I. c»m ; ».*..... ... ; 

1 . i. i * j. i\u u.... — l..<* e i.*i ♦* p t ire .:» 

pirt.»m*-n*o r.e! protessomsta d.-,- li mbi — «-r.» sfati» arrestato la sc-rs.» s.t 

le prove che ogni giorno limar,» --,:to ihmputaz.ono ri. sfr.it tame-r.f.» del 

vanno nccogl.en i » gli inqtii- L» p:oM.t.;z:oue e faio-eggiam, r.to. Due giorni 

renvl dopo la r.apertura delle ' , -|'*p> era stata arre-stata anche, per rapina, hi 

indagini sono una clamorosa (, a..o (un.» « prot, tta » dei Buccafurni). che 

conferma. Infarto, c sLVo ac- ? ^* sso a - ? * :c;n * 

cerreto cne Car.o C,impìgn.i i . 1 .- h.- a c-»*, ^ » c - 


or «4 siala a m c trita ancho. per r.^p:r*d. Li mordo quest; ai terrò *.;n co.te..o da cucina e al 
(T allo ( un.» «protetta» rie» Buccafurni). che avi, utò «v rdro la F.oceo che cerco rii difendersi 

era sdata trovata :r» pi ire s so ri. alcun; g.oiell: con tutte !<■ forze :m;vgnar.do co’, suo a g r re sso re 


mi - pr.'.*.-/ •■ne ». La donna, che anta.a in oli 

via Acqui. Li. a.--va in un primo terr. ■ acce*. T : . 
* »*.i rii.» c,» 1 pulsai,* d- . ’e:;;;»>, aveva co ^ ^ 

in.nciat.» a rdiell.ar-: al- cordine;- rch.sde d. » . 

.l-'.i-ir,» ri R iccafumi. ri ,|.;a.e .i.venfava -, n: * 

pr^' pi ; Oà. 4 t k ’*to. 

.. .« r»i'. « - -1 ; * » - » ^o». -o, -einpre p. r una que 

.-i.or.-,- L .Fruir,», fr.» l'uo.no e la donna scoppiò 
un v.o ,-nt,i Lt.g.o: la Fovee s: lamento della *' < * 

prepite.nza rie! Buccafurn:- a 1 un co rto noi- ‘ t* 

; C 1 

nord.) ques'i afferrò un co.torio da cucina e s.: 

avi, r.tò ci rdro l.a h'.occo che cercò rii difendersi 


appartenenti aria Fiocco. 


una vuoi, rdo coll rtazuene; aria tòno, colp.ta da 


, ... ■ .— 1 « 1, ... • *■« '»» « v - e «.- 1 V* - »o ■» I. .>.« 1.0 Uo.i >4.1 « J..WIÌL 

r.ato s,.,a .a» I quat- fur,*... Mano Varcai, avrebbe c • go Gemo, t! giovane arre- di denaro. I: Buccafurn:. che già da lungo tem- 

tro sì sono qotr.a; ai.egualt. confermato il colpo su. cori 0 . stato per sfruttamenNi. 3 : co- po sfruttava Rosa Cario, aveva success;van»ente 


i>‘* Gt'-i.tto è sViM ur.n q.>hSt.;or.o uni trentina tì: stramazzò al suo!»') 

ro. I: Buccafurn:. che già da lungo tem- morendo rì,,;»i qualche istante. T. su,» corpo fu 

ttava Rosa Gario, aveva successivamente trovato, in casa, solo il g.orno cdo;vi. 


die Fermo Rei erbori era an¬ 
ziano. per ri: otti grande m- 
ia!:,i-> l'o-i :! il-.ves-u» p.-*reh 
tv t-More alieno*", almeno in 
teoria, per cause natura!:, 
magari collegato alle vellei a 
eroticiie e ai»':nges;:or»e ò: oar- 
t colar: sostanze (la Daciera 
ha parlato ,1: >onn.fero spac¬ 
ciato per eccitante, da qti: gl: 
esami tossico! c-gieR : oppur» 
per lo spaienti» d.etemiirLito 
dal’.’aggri'ssione o infine por 
deliberato so f:\va mento ad 
opera dt imo o ,h entrambi gl: 
amanti. 
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PAG. 6 / problemi dei giorno 


l’Unità / mercoledì 10 dicembre 1969 


Profonda emozione nell’opinione pubblica mentre si riunisce il Consiglio 


Lettere 











’Jn appello del Fronte patriottico antidittatoriale trasmesso all’on. Moro — Schiacciante requisitoria contro la tortura nelle milleduecento pagine del rapporto preparato 
dalla Commissione per i diritti deH'uomo — Pipinelis a Parigi in cerca di procedure per evitare l'isolamento — Repugnante cinismo di Pattakos 



"Ernia i ut C t iivt)v| 

“ flprfs 1<W A. E. tÓv f<3v 

n JJvJpxov TtiJjpiriov Ikrxa6i5«ouA,ov 


ixemi ti] Ai'ie. 7 

v Hit «Oficucxiv ìnOtai» OixoDv x4 it.ffcl 

° a) ruvdvioon «taf ouCnflcH n vu t4 xotj *. II. 

• fi) rvrr*c>tpt M pfvn 

** KtySOtiov I . Ivvdvxnoit »af au'gxfacn urx4 xoO k. fi. 

Mr.i4 x^* è* LOtpO’pti xou lC AftrjvOv ò *« fi. ryijxotv ag/ou«{ crvyopx- 
kCat »af c*aq<4;, 

flpót x^v riytafaw xoO «xviluaxot «Doffbn tx{ 6n£o(>t»i^v chOicuv 
l~*£ xoU xa^iòCou xou ix; ’KAA iOv c mi L*afu» tou^BaSCSc 
uà C £*C 1oop^uivT|6fvxur» inxattf vpiuv «taf auiotJ, 

E*rptoAov>$Tiai 6ii£oòi«i^ ouvouxLfa «taf ixc^ipyaofa xflv 0% à«u 
fttptfiajVj Tfhot av^fttatv tu ìuuiov tù » <jv vip fa uTv xou o\j thc- 
«tpxpii/va «taò^HOvia. 

0. Kai(5xi.v,o », fi. tl^cv cru v4 vxr,o i x iux4 i»npoiAj*uiv x«3v ' LvÓxXlpi 
Auv4uiiouv ò«ofovi «i.olfin i i<; 6ii£oóxnflv avdèuaiv xfTt 
♦/ou^ i^A t.0vt»ni, iupuvvi', cit to[J x tubinovi Olpaxoi» Ki¬ 

lt! x<J «xfpa^ Uuu u»^ avtj chiù» xou o ». fi» jxZ cÓ^j&ti «taf poO 
ty vuoto*u Cr,ji x4 i cA(fa>ta xa iù. ivxpittOv xou» 'Exi?up3 Ifti- 
atx^pux; vj xovfow li oxv n cruv4vxriof', wn txpaypjioitox^n xrf 
xpuxotloiA Co xoO ». fi. 

T<5 nrfJxov xcàj^a t<J ixoTov *6xf.ty, ^xo n lapi xou òt4 tflv *pay- 
paxonofnoxv x^ in u* 'ìlùa xou cU "EAAàAa. <tq£w_iai óxx xo(J a- 
fpou ììj.'lCoì tvxurjvjt h ,ù«'.(5 xfl* tfu*/ptvav xQv òno£wv lùpCa*LXal 
aK(5pjj» I6x;ix:£fXi/i ttor,:tóOr,,Haxi xrtv» t*C tKjvaofv xou, 

cnuj‘ xfin* iaivoS* *a£ «i5e*AnpUM!?vT)v •poaLmxxóxriTa xoD "EXArjvot 
fkt^inxoupir'jtJ *•» H( r.aocHiUoc vj 6iapt{Jiou x4t tùxopidifac xou 
*ùiì aAavtas xttó^; aouobfout M i^’ùiv cfxcv t»i3TÌÌ|Ì6iaix^owt 6/ 
*p4s *Tm5s» 6x 4 tflw àioxcv ùr.oòox^v nt cxux lv « 

Ev auvtitfo cruvcCnT’V^aptx cxf «r,; r.pooixcOi; Op4o«w% »af «pof» 

pr (> ui» ci^ i'LaxDi9>! «xj-.a^ti topfv hjIHhÓvtwv» ‘EnfcTTi? iKt^no>4<?frt>- 
«~cv «xaf xcfwcn pcAXovXi*ujv u.xaC4 tnaxOv «af cxuoxvwvCav, 
fAo; cùpf6r,ux » àu;-Jxxuot crOuajvox » u* a^’-ucxt «xaf oì »p4c {'^ 
t'Ariyfix - ex, 5-J xj/r.t. ;cù \o»otJ v4 6xa»6vt-uiv xJt iiaftft ux^ 


Allo vifjilin (lell.i sessione di Parigi 
dol Consiglio (l'Europa, che devo pro¬ 
nunciarsi venerdi sull' espulsione del 
regime fascista di Atene, il governo 
italiano continua a mantenere ufficial¬ 
mente il silenzio, sia sull'atteggiamen¬ 
to che adotterà in tale occasione, sia 
sulle rivelazioni della stampa britan¬ 
nica a proposito degli intrighi dei co¬ 
lonnelli contro l'ordinamento democra¬ 
tico del nostro paese. 

Un urgente appello del Fronto pa 
triotllco greco (PAM), con un richiamo 
al dovere della solidarietà con il po 
polo greco, è stato rimesso al ministro 
dogli esteri, on. Moro, da Andonis Brìi 


lakis, deputato doll'EDA. 

Nell' appello, il Consiglio nazionale 
del PAM chiede che il Consiglio d'Eu¬ 
ropa « proceda, senza nuovi rinvìi, al¬ 
la condanna definitiva del regirne mi¬ 
litare (li Atene ». « Ogni transazione 

con la giunta militare, ogni favorevole 
accettazione delle sue promesse ingan¬ 
natrici, ogni nuovo rinvio — è detto 
nel documento — costituirebbero coni 
pllcltà alle sofferenze del popola greco. 
I fatti attestano in modo clamoroso che 
la giunta militare, che ha strangolalo 
i diritti dell'uomo, non soltanto non 
cammina verso la democrazia, ma, al 
contrario, cerca di perpetuare il suo 


regime tirannico ». 

« A nome degli alti ideali della li¬ 
bertà, della democrazia, dell'umanesi¬ 
mo, l'Europa ha il dovere di opporsi 
vigorosamente e in tempo opportuno al 
la riapparizione del fascismo. L'espul¬ 
sione della dittatura greca dal Consi¬ 
glio d'Europa sarà la sua condanna 
morale e politica e avrà il senso d 
una negazione del fascismo. Essa co 
stituirà una solidarietà decisiva con il 
popolo greco, amico della libertà, che 
già da due anni e mezzo sta attra¬ 
versando una durissima prova. Questo 
popolo, die non si lascia sopraffare, 
sta aspettando la vostra decisione. 


E' pervenuta anche alla nostra redazione una 


copia del documento segreto (già reso noto in 


Gran Bretagna dall'» Observcr b) invialo il 15 


maggio scorso dal ministero degli Esteri di 


Alene all'ambasciatore greco a Roma per dar 


gii istruzioni sulle manovre da mettere In atto 


In Italia, In collegamento con gli ambienti neo 


fascisti e di estrema destra, nel tentativo di prò 


vocare, anche nel nostro paese, un < colpo » alla 


Il documento riferisce diffusamelo su 


gli incontri avuti al riguardo, ad Atene, da un 
cittadino italiano denominato « Mister P. ». Tra 
l'altro si rivela che l'attentato del 25 aprile al 
padiglione della FIAT alla Fiera di Milano è 
stato opera di clementi di destra collegati con 
i fascisti greci, e si esprime soddisfazione per 
folleggiamento di appoggio alla dittatura elle¬ 
nica assunto dal giornali romani « Il Tempo » e 
( Il Giornale d'Italia ». 


Vasta eco 
alle rivelazioni 
sitali intrighi 
in Italia 

Dal nostro corrispondente 

[.ONDILA. «> 

Li tìnihi dei eolimiieUi ri- 
crve una nuova e definiti Vìi 
inndanna (lavanti àtropi mone 
;i abbina mondiale: il cumulo 
d: pruie. anche d.i un punto 
d; veda (nellaulente ledale, è 
■dliiaeeiante. lai stampa inule 
se ha intensificato la sua cam¬ 
parmi contro la dittatura, do- 
i iimrnt.'.'illune la brutale poli¬ 
tica del tei rure e i! sistema¬ 
tico ii-ai deità tintili<«. Questi 
soni) i due rapi d'accumi (.(in¬ 
validati davanti alla ('urte spi’- 
ernie ili Stradini Un dalia Cam 
mi-i-dune jwr i diritti umani du¬ 
lia due anni di appiufundite ri- 
i errile cumjimte da gii.udiri 
liiri -di inter nazaiiiali. 

Il rapporto di IL'IIO [lauine, 
calli ('inulte le (li*,’«asi/ioni di ot¬ 
tanta-,ette te vi i munì. Iiguida 
nani prete-in al!'aiitosjHr-di(iva- 
ziane da parte del reuime. il¬ 
ludili il deliberato impiego del¬ 
la violenza e (ieH'intirnula/ione 
ai termini delia legge marzia 
le. accerta l'esistenza di gravi 
sevìzie ili almeno (iuercntotre- 
diri casi, ricorda le vittimo 
(lineili die sono morti e giiclli 
che sono stati fatti .scomparire) 
e i loro persecutori, registra 
la perdita dei diritti civili dei- 
1'intera popolazione, ricorda lo 
ostruzionismo e la stupidità 
con cui la Giunta ha invano 
cercato di intralciare t lavori 
delia Commissione, 

Il documento è ora davanti 
al Consiglio d'Knropa. Agli uo- 
nini pulitici spetta trarne le 
dovute conclusioni, né vale — 
s dice a Londra — tentare 
•incora una volta li compromes¬ 
so e il rinvio coinè giiaiciirin 
poi ridille essere portato a fa¬ 
re. Il rapporto non è stato fin- 
cura iilllrialmente pubblicato e 
guasto |>otrebbi* offrire la seti- J 
sa ad f altri tre mesi di aspet¬ 
tativa per dar modo al gover¬ 
no greco d: prenderne visio¬ 
ne I giornali inglesi hanno 
già anticipato la sostanza del 
rapporto c nei loro commenti 


Senato 


sulrcsffiìf© 


I! Srnnto atfimi*.» in i iruiMMuro n fnmn din 


AlTONU (astenuta l'Italia) 

Riaffermati i diritti 
de! popolo palestinese 


dell i legge su 


forma dell'affitto. Quest» bug 
.! .‘.no !i()0 


Il ( liti (.libidici. 


il sutj.iffi 


l un (|ii!iUo 


superile» 


>ar asv.lan 


un mshan 


pianto col l'iati.a 


ito da a i agri 


fitto interi 


pai tu obi 


Lombare, a. il «corto. 


Ita. la Campania e la Sar 


rr circa -Jt) m:!a citi 


e terre (i.de ;r. affitto non 


J O' ?or.o r f'.orc trasfui mate |.c 
1 codice c.vile fase 


i dalia 


concedo al 


er il lavoro e i ca 


reali impiegati, e parche, co 


proprietario p 


giu Cipolla, l’egoiaio. Colombi, 


Chiniomontc. Hi,fallili. ( ompa 


Henedettl. 1.titoli 


f u s osi ((mudi 


in Commissione con un pmget 


n Commissione <'d Senato con 


là unpoi tanti ( oiupusti 


al rfil 


d:U> rini'unicah' ilei fi.odo por 


uà rio automati! o c per evi 


gai l;/;ar:( 


loll .ilf itimi r io 


din coni.ululi 


miglior.mai.! 


I fondo e .il fabbri) 


del propri! lario (diruto ad < 


pubblici fino 


I loprirTnrl 


seguito a seguito delle 


tato in nessun cam dal fondo 


onesto 


1 re.alivi cot.tnb 


ah e il 


tu di affalo nei 


inaio misto a co 


pressioni delle 


li la ti pubblici e ut 


e Cornili? .1 r 


a.;r:roIo ecrorre c.'.e il t\ir 


eroina le a'.'rt 


<in cor icai 


legge 


J’.i in gran patti 


dada xoncomttarai 


degii agrari ila Confala t:.a 


rappres- taatit 


missioni dea i :( ;o canone) 


nt>t« ro ria 


cera ratto di a fi 


(«concio con 


qu ir.ni era.an i 


ti tuiiilazioni 


o o. (.ri 


i pic-zzi nei tirrei.i 


produt 


degli stessi. <1< ter nuli.in 


corei guetiza mi a imerao 


dei canoni di allato 


necessità di una riforma 


e quindi impelairde 


Da nues'a esigenza e sorto 


egee cr.n 


presentato liti dall dazio eie da 


e :1 reti 


dommir.ib 


rato dei eontadiii 


»io^ru » 


dii (ir 


co ed ri ( uri rapport.it.i .1 


rendendo (osi c 


to il diritto di prelazione e Mli 


lo il diritto di ri'i.i 


( ma.uhm 


die liar.no superalo un corto 


periodo il: penr.ar.enza 


.Sa questi problemi egra tor 


za politica e ogni parlarne! 


re deve fare una stella pire 


o con la proprietà assente; 


la e parassitarla o con 1 con 
ladini d.e vogliono realizzare 
t:n‘ agricoltura ru<KÌerna uri 


1 interesse di tutta la società 


NEW YORK, fi 

Con ad voti contro Ja e D 
a-V.'is'oai, la conimissioiK' [>o'i 
fica speciale deH'ONU ha adet 
tato una risoluzione ufro asiati¬ 
ca die riafferma « ì diritti ina 
iieiiab.il del ;>o-,h>'.o di Palesti¬ 
na i. esprime inmiietudiue (s-r 
la gr.i-.o Situazione dt*rivaiite 
t dàlia iMdtiva o dalle azioni 
israeliane r.ei territori (►.capati » 
e chiede al Consiglili di Sicu¬ 
rezza di prendere « misure con¬ 
crete » contro Israele, affai, in- 
que-co p.ii’so applichi V ristai 
zaini (te.ruN'U r;gu ird.int: i; 
raup.itrio dei palestinesi alien 
Limiti dille loro terre in se¬ 
guitò alla guerra ilei s---, giornt. 

I.a riMva/.ioPe. tcotu-'a tia svi 
paesi musulmani d Africa <■ 
d'Asia di d.verso or.rm.imenfo 
politico lAfcnmdàn. Indoncsta. 

Malesia. Pakistan. Senogai e S> 
malia) e stata approvata nulla 
maggior pane de; paesi afro 


La « Pravda » 
denuncia il 
terrore di 
massa in Grecia 

MOSCA. *) 

IF. lì t ■ I a « Pravda » torna 
a occuparsi del «‘errore d: 
mass» attuato eia; colonnelli 
gteCi » con '.ut iirrtcoa) su', ruo¬ 
lo nefasto del colonnello I-a- 

ilas 

Nr.l art.co . 1 . li.sbv'.iti* a.! .it 
f.la.e Segretario del tu.m.stero 
di'!!’::.', ri ■; di Aten»'. sì riii.c.» 
uzza anz.tutto la sua pretesa dì 
forti.re «i.a dittatura una g;u 
st:f cazione e un i .1,unità fihoo 
fica e si di ila adiro quindi e 
sue farne:a a/ ont in jolittra 
estera : (hu .tue vo.v egu ha 
esortato a scatenare una guerra 
contro l'Albumu, r.iH'tutantontc 
ha affermato die Cipro è pare 
della (Ire-eia e, naturàlmenfe. 
ha ap,>vggi.vo l'aggress'.or.c 
americana tei Vietnam tn i>an e 
d; < a!f: tdc.ùi ant:cv>m;;n:«t: ». 


asiatici e dall'insieme (lei paesi 
socialisti. La Francia, la (Irati 
Bretagna o l'Italia si sono aste¬ 
nute, mentre gli Stati l'n.ti (e 
ovviamente Israele) Innim vo 
tato contro. 

I«i risiv.iziiiiie dovrà 
approvata dairAsveinblea gè:»- 
r.i.e in sodala plenaria, («rima 
cne il Cetisiguo di sieurezz i 
[>>sS.a essere investito del prò 
blenni . 

li delegato .•al.ano na tnof: 
v,'*!«» i ‘ii^iorn? cor» il sivut*:i- 
\c Ni** prilli p*ira 

grafo delia nsoìu/ ope s; (i.irla 
it; « profughi arabi di l’.iles': 
na ■>. a: cut problemi !71 i!:a <■ 
< r *■risibilissima « Nel primo pa 
rugrufo del dispositivo, invece, 
si parla d: « popolo di l’alesl. 
na s. fra i cui diritti tnalicmi 
bili ;►>' rcbìw esseri- compri i 
in li iva di principi c anctie il 
diritto afl’.v;t.vletermina7;orv. 

li levo della ns<*ui/:<v>e è 
g uni: forni a'.ita in n:,vb da r. 
iiic'.si’ro in x* l- wuv* ì 
7.ì stivas i ci kr.UM* «, S!0!o. 

i usi chi- rtta'.ia rs-:i sj vn e 
ti; fare Donde l'astxT.s'.or.e 

I„i nostra di-k gaz.ore aveva 
anche propic.-i -.tra rravl ftca de: 
la -<\s.n.i.i formala/:n n:o 
ih» da farla corrisi onderà es c 
t.imc fe a.la pr.nta i « utvf.i.: u 
a-ih: d: l’alec na «1. or«\-.sa'..>« 
che. tn tal caso, i; voto itauino 
sarehlv stato favorevoN- Ma t 
paesi preserfator; non s; sono 
d chiara:: ri accordo 

Altri delegati hanno motivato 
la loro astensione ;n nego ana¬ 
logo a »(,a-..o Italie. I. vii- 
.e-tato canadese ha detto che i’. 
suo pae-e uo po'-na w ire a 
favore di un d<v,urente com 
t-'ttante una r.egazone dei d:- 
r;"i> d'Israele aH’es.stenza Va 
nevato, però, che -a rs-viiziare 
è «‘.ita approva’.! da St.it; — 
conte giie'/i «ivialnt; — , he non 
peguiiv> aff itto :1 diritto d.'Isrne 
le all'esistenza 

Non è questo, infuni, che era 
in discussione. S; trattava d; 
compiere un gesto pol.tmM d:- 
rctto ad es»-rc;tare una presso- 
xv sulla piai dica ds'llo Stato di 
Israele. p<'" indurlo ad applica¬ 
re le risoluzioni rie'.l'ONU «iste- 
ma’teamerde igr:ora*e. 


1 d.conu ( lie non fiuò • -sservi ten 
'..divo di evasinr;-': 1 i < irecia 
v u espulsa dui Consigli') d'Ivi. 

mpa. 

In questd clini i. il t“n*,ifivn 
d; quereli» un' :cip do o il go 
verno greco nei lonfionti del 
g,ormile che ha rivelato il te¬ 
st u rieli,i lettera in cui si p ir¬ 
la dell'erg,mi//,iz om e del snv ■ 
v enziomimento d: un !ol(io mi¬ 
litare in It;i!i,i è C.I luto rie! 
i alicolu. I far pi ria no eii'.i ni 
• ■ non mancano eet"o i dor i 
nienti ;ii oh.tu’: I .'0‘i .cri'cr ave 
ivi (nibblicato ieri l'altro .incile 
la dettagliata den incia de! ven 
totterine attui e l’erica s Euro 
Ves'sis. sistemai ;c.unente baMu- 
to sulle piante dei piedi Da fa 
migeratii tortura della Ialini un 1 
durante gli nbu iogaturi al 
(vircere Mubuluias ad Atene. 
La fallinoti è il stsfem.i prefe¬ 
riti» ilal ministro per la Sicu¬ 
rezza. i.adu e ila ! i'i sputi or»- 
I.allibila « dm- il. gli .ipeu -a' • dal 
riippurlo dei giuristi inferii.i/io 
unii) perché non lascia tr icci.i. 

Ber ipiiint!) piMai'da i rifies- 
si italiani. Ila f.dbi moda im 
pressione a Londra la men/io 
Ile del nume ili Bea* i ndi. Le 
agenzie di stampa hanno cita¬ 
to l’f/uibi. (’oiiiment.indà l'epi¬ 
sodio il <-oi‘rt.S|io:i:|ei|le del 
(iiitir/linn (la Itnnia si rive- » La 
smentita di Bai-ciani: è strami- 
niente oscura e (ifi-oddìsfai ('li¬ 
te... Il fatto ( he avesse incon- 
tralto il mìnislro degli !-!steri 
e non il primo ministro e che 
fosse marzo anziché maggio 
non sembra mutare il contenu¬ 
to della notizia. Bercile un no¬ 
nio (li settant'anni deliba |xir!a- 
re una moglie gravemente am¬ 
malala ad Atene in marzo piut¬ 
tosto che in maggio rimane un 
piccolo, ma impiegabile detta¬ 
glio ». 

Ieri sera la rubrica televisi¬ 
va /* (inorami! della BMC 1 In 
trasmesso un incisivo re/inrtuue 
girato negli ultimi quindici libr¬ 
ili ad Atene: un'altra precisa 
denuncia (Iella macchina tota¬ 
litaria die strangola il popolo 
greco. In esso figurava un',ri 
tervista co! coaunvdai Batta 
kóu la cui mancanza ili sensi¬ 
bilità e di accortezza nelle cir¬ 
costanze costituisci* la nifi lam¬ 
pante ('(inferrila del'a hissezz.i 
della repressione fascista Ba‘- 
takòs ha negato le perseoti/è > 
ni e le sevizie. A'I'uitervi.sf.i’o 
re inglese ha dc*to: « (Vede 
(he. dopi) averii torturati, h la 
scerennnn I ix-ri di andare :i’. 
l'estero e di accusarci? Farem¬ 
mo come avete fatto voi .a ri¬ 
tiro: liquideremmo ia gente tor¬ 
turata. :n mo<lo che non possa 
pai parlare *. 

Antonio Broncia 


L’americano 
Uogers si 
fa avvocalo 
dei colonnelli 

Dal nostro corrispondente 

BABBI!, f 

V. ministro degli Esteri gre¬ 
co. Bip.ne'.is, e da d..:ivn.ca 
sdirsi a Bari gì. cove ha (neon- 
tram i i.iìlegin ture.», eiprto*;» 
e francese: consumato naviga 
•<>re (i; acque dirVomat-c he. a- 
ricco (io: colonne.li e <Iel a mo¬ 
narchia t fu 1.i-. a terf ire una 
troii.i/ione tra ('««'latitino e 
Bai* i.io;» il*ss ali i (►>■..i ilelì.i :n- 
gi.>r i ’'.g.i <ti'' re a Iml.a. .! 

11 .1 cembro ]'>''?! B n:re! s è 
! - a ar:ca'o dal « :o governo (i. 
o;-':a-e :n m.cio che il (Va.- 
». •» *1 K irotvi — ciie s: r; mira 
venerdi pio-s.u.o a Bang. -- 
» .. ii.i'vvii ne.-a im(«,is.-;t) i.t.i «ì: 
escludete la (Ircela da! «u > 
seno e che s;a cosi rvitahl a! 
4 regime * tin'urniha/u'no le cui 
» on<eg lenze potri'btiero t " -re 
tr.'p.»• pelatiti s:a a I interro 
thè alfe-toro 

Corno sa i da'ioti a ■nth.- 
<•-: degli Fé‘eri de! Consiglio 
•ÌF ron avevano decisa nel 
maggio -or=o vi. r nvi.ve alia 
sess o:...-* :: d.vem'pre ecv. c«v.- 
' 'v'.e sulla oso.,.e o man¬ 
te:!.mento .iella O'.via r.e! C,-n 
- g o fesso, in at*«'.«a <1: ver 
rsam are II rapporta che ìa 
CiTT ss o~e europea de: vi riti 
.ie!:''.:om.o — « i r.ch est i de: 

Pics scarsinavi — stava ro»ii- 
g 'pdo s i'. re; me d. terrore e 


di [h-i s.-cu/io'ip [>• »I.* il-,i instau- 
ra'o nella dieci.i dei co'onnel- 
li. Ora que-b, i ,ipr>-«: to é nelle 
mani dei niim-'n interessa’i 
da! Et novembre scorso e se 
non può essere pre-o in c.-aine 
ufficialmente dal (Vintati) dei 
'nini tri degli Esteri venerdì 
prossimi) — lo statuto esige 
che siano trascorsi tre mesi 
da! momento della sua colise- 
gn i -- esso è già snfllciente 
tiiru’e noto por avere un peso 
dc'o'uiiinnnte nel dibattiti, (die 
ve b à ia ddta'ura in s’ato di 
a<a usa. 

Ma guardiamoci dal pensare 
che i colonnelli abbiano già 
perduto hi foro battaglia. In 
effet'i '-e Norvegia. Danimar¬ 
ca. Olanda. Svezia Islanda od 
Inghilterra «olio decise a vo 
•are la .sospeiirione di Atene dal 
Consigl'o d i'! inni i. se l'Italia, 
il Belgio " 'I I.'Mseuibui'go 
sembiano disfiosti ai| aiiixiggia- 
re ii'ie-v’a mis'ir », motti al*ri 
uaesi. per ragioni diverse. e>i- 
’auo i l andare finn in fondu in 
gues'o oriH'i'ss'o contro la dif- 
•n'iua fascista g-rc-i. anctic e 
<1 s!;|l'|t() del Consiglili d’Ku 
rupi affi'l'iia < mie firimo |iun- 
'<i il dovere dei suoi membri di 
proserv ré gli Ideili della de- 
'iio"razia. 

S ; sa per eseuip'o. e l.o 
Votole di ,'ii un a fi confiTma. 
(die il segretip'Io (li S'a'o ame- 
rie mo. Bogers. ha fatto p-es- 
S'one s • » ! ' n (ieruil'l'l (X'ci'len- 
•ale aflin'llè .sj is’eaga dal 
condannare i colonnelli, in ne¬ 
nie della » ondò atlantico » che 
vorrebbe indebolita da una mi¬ 
sura tropixi severa centro la 
Grecia. Si su che Hogers ha 
fatto analoghe pressioni .a Lon¬ 
dra e non ha avuto bisogno di 
farne a Bangi perchè la Fran¬ 
cia gollista -- lo ha dichiarato 
oggi Bininoli? — * è intima a- 
rnica della Grecia ». corno dol 
resto hanno dimostrato i do¬ 
pi*.di golf li che «Ino settima¬ 
ne fa ((Tendevano davanti ut 
Bar! iTea’o europeo di Sir.l- 
shu"ge 1! "Ogupo greci 

Tu"o queee va detto perchè 
il (‘ouiita'o dei ministri degli 
F.s'er. de! Consiglio dTvinoa 
neo ha ancora deciso 1 ì prò 
( e la' a del vo*o e I ha dav.udi 
a sé un metiioran'lum 'i ; Ate¬ 
ne pel qqa’.i» si doman'l.a clic 
féstiu'siepe ,|ì iip., dei membri 
d(d Censigfe sia d-Hàsa ioti la 
p'(».'.'i i:'.i riservata ai •* fa’ti 
iuimd'MPC: * cioè ii a ! l'ima:i:m:*à 
e !| uiuggiof.l'l ’-i dei duo 

•ere dei membri de! Consiglio, 
(ira. coti,e abbiamo vìMo. la 
upnn'nvfn non esiste o < iroblK* 
d:f r i'p’e a; p.ie-i scandinavi. P'o- 

• ti*yori di ((lesta uppnss'onanto 
b.if'aglia. '«‘tenere i (ine terzi 
dei vaiti su una mozione di e- 
suulsiopc. poìetiò oltre alla 
Francia, alla Grecia a Cipro, 
alla Turchia, afa Svizzera, o 
forse anche alla Germani.');, al¬ 
tre defezioni potrebbero mani- 
fesfirsi in ponie dell'unità a’ian- 
•.(-.i cip' come l’oie-s ha detto. 
•I P’i-mbri de'l.i N \TO dovreb¬ 
bero avere piti a no-,' de'! 1 
democrazia «iid diri*fi del- 
Vuoti)!» e delia 1.beltà •le! (V) 
:►''() gre-o 

I paesi .icur.davi'.'i. 'da’ canto 
ho*. -• b.Ce-a-i-io per una 
prò-ed-ira < tic nrovola un uin 
i magg-oraiiza «•.-»):«'':»•<• «> al 
•lass'lrr.» de; due fo-zà dei v<> 
*: espressi: in ogni ci-' la 
Svezia ha » a auii'imuaf" che 
.: -amerotéiv ia! Cons;g,:o d: 
Kur «•*.» -«• la 1 vetrlss ' 

m.oi'enub! in 'erto a' Coucgtio 
o «emtda'C ncn'e c.»’f) ‘a -i.a una 
< op.i.cir.a riwa'e !u \ tri '«t- 
niini. il C ‘ i-lglio i K iropa si 

• •(>'.'u d f ■■.>:.•■' ai una -ceti 
«die !eo _ ica:i':'uC.e :i >u dovrebbe 
... .ir, a -e pr (bVnv — la s.asper- 

s : (»-e di un regi re che =: è 
po**o al .i t’uer: '‘ 'Ila .tep'ecra 
zia ! he hu : n ■* c.-.v -, V arbi¬ 
trio e fa vio'enz » fi'gista — 
mi due in ;>r. a ca rlv e'a ') ‘n 
g.ei matv anza in 'à s i: 

•' r ! m r : " svu : che = 'ro a”a 
ba-e «• i* -ti* Consf 


g. o il iropa 


Auausto Pancaldi 


! iliU'XEt.I.ES. ;* 

1 11 governo belga dectui rà 

' .iopLim. .ci tua rtttntor.i* del 
lons.gl.o ne: n/nCtr:. :! prò 
pr.o .-.ttegg .arot r.to re: r gi.ard: 
del regime gre.o. tn vispa del 
l'asson «'.-.a del e.'s.gi.o d'Ku 
| ropi del I? cembro, 
l Tutto s.ur.’ir, trid carc cric •* 
; governo belgi s; .l'-v.or.i a 
I queg.; altri ;\ies: eh'* r vr.g'r.o 
. .ard .Icnnvr.M »o Va: - ;a!e re- 
I girne greco 


Un Fronte 
antifascista 
di sacerdoti 
ortodossi 


BOLOGNA, t) 

«Non tutti gli ei'i'les.a-t u a. 
ni Grecia, li.inno accettato a 
bocca chui-ai l'intollerabile in 
inferenza del nuovo regime ., 
-.ojirattutto dopo la pubblica 
zoili' della nuova co-.tuz.olic 
per la Cinica ortoduss.i; meri 
tre alte personalità, riunite m 
torno a cinqui.' metroiiohii, *o 
no entrate in polemica con il 
primate di Atene. .Iciommos. 
in mezzo al clero «si é sulup 
poto un movimento di resistei! 
/ i alla dittatura militare . ( 'o 
*l scrive la rivista cattolica 
’ Il Iteguo preseiitàndo una 
lettera inviata al suo cornspon 
dente da mi prete del * Fronte 
eia lesiastn o patriottico ». * Non 
riveliamo il nome di questo sa 
perdute — e detto in una nota 
redazionale — per non esporlo 
a gravi rappresaglie ». 

I.a sua lettera * è lina testi 
nionianza di passione, di amore 
c di dolore elle volentieri reo 
diamo noia, anche per compie 
re mi doveroso servizio fratei 
no sia a quei cristiani greci che 
vogliono strappare il bavaglio 
che i colonnelli imixmgono alla 
Chiesa, sia ai nostri ecumeni 
sti che vogliono sapere come in 
realtà stiano le cose, al di là 
degli abbracci (li pace c dei 
sorrisi » ufficiali * tra gli alti ge 
rari dii civili ed ecclesiastici «. 

La prima parte della lettera 
fa mia cronistoria dei rnpjxirti 
fra il governo greco e la Chic 
sa a partire* dal I? maggio !W7. 
((natalo laribimaiidrita jèrom 
rnos diventi') prmiate ortodossi,, 
inai ima » elezione imposta (lai 
colonnelli per mezzo di un si 
nodo composto abiniv irniente da 
:t persone . invece che attra 
ver-,» il sinodo generale l'or 
maio da fili prelati. 

Dopo avere ricordato che tra 
gli oppositori figurano teologi 
il fama internazionale, la 1,-t 
tera così prosegue: z II clero 
reagì a questa (xiiitica. ispira 
ta dalla giunta, con la fonda 
zinna di Villa organi//.,izuine di 
i <■']-'aanza. il Fronte ecclesia 
sttcìi patriottico'. Questo movi 
mento è ormai presento in tutto 
il paese e in modo particolare a 
( reta, al Bireo. a Yolos. a Sa 
tenterò e -ol Monte Athos. Sci 
(>:.■!! ih Creta sono stati arre 
s’.iti >• imprigionati, altri quattro 
sono siati deportati. Il più an 
tiro monastero del Monte Athos, 
per la prima volta nella sua 
s'aria, ha chiuso a tutti i visi 
latori il suo archivio e la sua 
celebre liihlioteea m segno di 
protesta i «nitro l.i dittatura ini 
Piare II mr!ro|xih!,i di Fiori 
n i. Angus?uios. ha se; itti» che 
.1 governo militare non risnc' 
fa (l'.tet privilegi della ("iiii'-.i 

che fist'i'itf» (urtino il 'lutano 
\i)iui I i.uiii.i a! temi),» della 
dami:'..ìziene turca ». 

I .giovani PSI: 
« L’Italia 
rompa con 
i colonnelli » 

f,':ia «■lettera aperta * a.! •‘ri¬ 
si teme dei!a i’. pubblica, af prt- 
'.dente de! Consiglio, a! n'.rc 
-tr.» d- g|; Ester:, ai prcsaient: 

deità ('.ITITI e de! Se' a'f» e a 
• :” : p.irlau'.r-'.ir: detrocraf-.ea 

d il!’-.ptiv o * «led i Federa/te 
ni- giovanile -iv:n:;e.i d: H.invi 

Il'governo ili,urto — !«»• fr i 

l’.i.tro la 1, f« r.i. uoi», aver 
. hla m'ss:« a! ‘nudo de! 
MSI •• t: ' Nuova Heptibblica ’. 
in qu.it •" rroverer.:: d: chiara 
i-p razione i *s»f«‘a — U-‘ 

•.rebbi' rompere egri: sort.a ri. 
rapporto am ;,a (.r«via d: Ba 
pad,ip..Ics e favorire !a forma 
z ono d- im gaverrvi pr»n*vi«or:«* 
g-eco m esilio, che afTian; ht e 
g.itd: l'opera della Res.-fea/ « 
j «• '-ere* E' ìti.rrms: bi'o che 
i li nostra HepubV.c.x. sorci d il 
j la hvta a - td.xsgtsfa. ila. «i:ret 
j tamer.te o mdirottante:,:»- a.u*g 
ad .n regimo come q i- l’.o gre- 

I «'*) 
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Esce tra '.'altro in italiano, francese, 
tedesco ogni mese a 64 pagine di citi 32 
in stampe, a più colori 
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A»joc;ir,ooe Pro, .nc, ale Milineie 
Am.c.» Ililii-RDT 
Corso di Porta Vittoria, 43 
C*it si «irosa rum CO troso. ;i 
de.io RDT. E a Caosdavao un piccolo 


per la 


II ministro offre 

elemosina a ehi 
chiede il diritto 
allo studio 

Cura direttore, 

arerò inviato ni ministro 
della Pubblica Istruzione una 
« lettera aperta » nella i/uale 
chiederò che a tutti i rugami 
tosse permessa In frequenza 
scolastica ' ed m particolare 
sollecitavo che la scuohi d'ob 
bligo, corne snftiniende ite! re¬ 
sto (inasta formulazione, tos¬ 
se e’h’ttivumente gratuita, per¬ 
chè per molti figli di operai e 
contadini essa e praticamente 
preclusa in guarito j genitori 
non sono m grado di affron¬ 
tare le .spese. 

In risposta che mi ha in¬ 
vialo il ministro c così grave 
che ritengo interessante ripor¬ 
tarla per intero Essa dice: 
'< In relnzione aTismnza della 
SA’, si fa presente che, l'as- 
sistenza degli alunni di Muo¬ 
ia media e demandata a! Pa¬ 
tronato scolastico del Comu¬ 
ne di resld-n/'i ed alla Cassa 
scolasti'-:; della scuola cui i 
medesimi risultano iscritti. 
Agli alunni di puma media, 
particolar mente bisognosi, pos. 
sialo esM-ie assegnati due 
buoni libro da I. IODIO. Que¬ 
sto Mini-Mero ed j suoi orga¬ 
ni locali (Provveditorato agli 
Studi, Circoli didattici, Seno, 
le medie statali), sono comun¬ 
que a disposizione della S.V. 
per (»gni altra informazione 
sulle attività assistenziali de¬ 
gli Enti e degli l’fllei ai (inali 
è affidato i! compito di favo¬ 
rire la frequenza scolastica 
degli alunni delle scuole ele¬ 
mentari e medie di disagiate 
condizioni economiche. Firma¬ 
to' Il ministro ». 

Signor minestre), lei non ha 
rapito niente ■ in non le hn ri¬ 
volto nessuna istanza, in noti 
le chiedevo rie assistenza né 
elemosina: chiedevo, e glielo 
chiedo ancora, il diritto allo 
stnrhn' 

Cordiali saluti. 

GIANNA G A GLORI 
(.Scandirci - Firenze) 


Anche i non 
cattolici pacano lo 
stipendio del pro¬ 
fessore di religione 

Caro direttore. 

la lettera di un insegnante 
di Roma apparsa sul nostro 
giornale torca, veramente. una 
dette più gravi piaghe, del no¬ 
stro tempo, nel nostro Paese, 
ed lo. in pieno m'associo eoi 
suo autore e con esso condi¬ 
vìdo il n senso di vergogna r> 
per ciò che accade. Non solo 
io ritengo non giusto che l'in¬ 
segnante di religione nelle 
scuole, che. quusi sempre ha 
altri proventi percepisca lo 
stesso stipendio degli altri 
insegnanti, nonostante che 
non debba correggere, compi¬ 
li nò fare esami; ma addi¬ 
rittura io ritengo incostitu¬ 
zionale lo insegnamento stes¬ 
so detta religione nelle scuo¬ 
le. 

Fi deve notare. Infatti, che 
mentre lo statuto Albertino, 
abrogato con la caduta del 
fascismo, net suo art. n. 1 (si 
noti. H n. 1 . cioè il primo e 
più importante) diceva te- 
slmilmente: « La religione cat¬ 
tolica. apostolica, romana è 
la sola religione dello Stato ». 
Pari. S della attuale Costitu¬ 
zione dice (in sua vece): tiTul- 
ie le religioni sono ugualmen¬ 
te libere davanti alla legge ». 

Ora. perchè impartire, nelle 
scuole statali l'insegnamento 
di una religione che non è sta¬ 
tale’’ Qualcuno a ciò ha obiet¬ 
tato che la cosa è logica es¬ 
sendo la religione cattolica, 
la religione della grande mag¬ 
gioranza degli italiani. La qual 
rosa, invece non significa nul¬ 
la poiché basterebbe un solo 
alunno a sentirsi di ciò offe¬ 
so. cd a pretendere per lui 
Pinseanamentn della sua reli¬ 
gione come materia facolta¬ 
tiva Vadano in chiesa i preti, 
a insegnare la loro religione, 
ma non in urta scuola statale, 
e non con uno stipendio deri¬ 
vante da! contributo di tutti 
i cittadini Che poi ciò av¬ 
venga in ottemperanza de! 
Concordato, nemmeno questo 
è valido, davvero, in quanto 
rhe. nel contrasto fra Costi- 
turione e Concordato appare 
logico che la prima. In Costi¬ 
tuzione. cioè, abbia a preva- 

Irrp 

Ciò in attesa della eliviina- 
zinne del contrasto con la re- 
tnstone tot ile. ci la abolizione 
del Concordato stesso. 

Ringraziandovi per l’e- 
vcrtun’r pubblicazione, frater¬ 
namente ri saluto. 

do**. GHFRARDO GHFRARDI 

< M. ;n-er..i~’. .re . Bologna) 


Lotta al sionismo 
non è 

lotta a*;li ebrei 

Caro direttole. 

in margine a'.l'inccntra svol¬ 
tosi domenica 30 novembre a 
noma con tit : n?'*»*j izionc del 
movimento d: Itber'.zinne pa- 
lesp.-rse. .V Fath. e! in rife¬ 
rimento a quanto sc r itto da! 
compagno Della Seta sulla Re- 
sistema pile-'mese rlUnini 
dCi — ti prego ai 

l.~e queste rate brevi note. 

Fu detto, di', rqpp-e.scntnn- 
ii .-V f'-th. nel corro di 
meli incontro, che scocci del¬ 
ti '-jv ze ai liberazione pg.e- 
stmes: è la « liquido,-tane del¬ 
ie strutture p,he. milita¬ 
ri evi economiche ce! stoni- 

fitto r. L r.a • ile 'relazione 
presenta, a min avviso, un 
pericoloso rovescio del qua¬ 
le occorre avere consapevo¬ 
lezza. Il $ cinismo, m’c.tii. non 
è una dottrina che si esauri¬ 
sce nell ambito dei confini cel¬ 
li) Stato d issocio, bensì qual¬ 
cosa che que; co ni in: trave 
Fra. r-'r investire idealmen¬ 
te e materialmente, tutti g.s 
ebrei del mondo. Cosi che la 
lofi al sionismo potrebbe as¬ 
sumere :* pernicioso sic':'."-- 
ceto di una latti agli stessi 
ebrei 

Fono d'accordo con Delta 
Seta sulla necessità di «bat¬ 


tere 11 sionismo in quanto 
movimento sciovinista, esclu¬ 
sivista e razzista; in quanto 
copertura ideologica per ima 
politica di continua espansio¬ 
ne e di aggressione e pedina 
dell'imperialismo »: pure vor¬ 
rei sollecitare una piu matura 
? '.flessione riguardo all'esigen¬ 
za di svolgere una simile bat¬ 
taglia in base ad una /ut! 
chiara analisi di’! sionismo. 
Sara possibile eoo. distingue¬ 
re in maniera netta ed pte- 
(/uivnrahilc — al di la di cer¬ 
te al ter inazioni genetiche — 
l’assenza di un .sentimcn.fo an¬ 
tiebraico nel!* posizioni e nel¬ 
le a'terrnmicmi dei resisten¬ 
ti palestinesi e di guanti ac¬ 
caldano (il'a lo r o lotta fa so¬ 
lidarietà che essa menta e, 
.marno fra tutti, t! nostro Par¬ 
tito 

Ciò a'iiiichc una hnlluglui 
che pure e sacrosanta, non 
debba in alcun modo verr.r 
degenerata e travisata netta 
sua sostanza, da interpreta¬ 
zioni dettate secesso da un 
conia rei: stilile timore •:«-,■ s •■ « ■ - 
te trg i cittadini ehm che 
non hanno ancora dimenìi 
ceto — .-.'è In pittraunn mai 

— le i .ersecuztnn: subite in 
Un recente /vissuto /) , que¬ 
sto chiarimento h!tortine, po¬ 
trà derivar »/»> /ins’it’ro im¬ 
pulso a quel colloquio che 
con snddis'uzio’ie rii tutti i 
democratici va stabilendosi 
tra arabi ed ebrei progressi- 
.sti. come il coni pugno Delia 
Seta opportunumente rileva 
in conclusione del suo arti 
colo. 

Fraterni saluti. 

I.EONFLI.O SED 
( Roma) 


Autocontestazione 
al Festival 
eli Lipsia? 

Caro direttore 

consentimi di aggiungere un 
supplemento di notizia ai due 
a servizi » da Lipsia, pubblicati 
il 32 e il 35 di questo mese 
di novembre su l'Unità 

Sono stato invitato, insieme 
con gli altri cineasti e -ritta 
italiani e con ì delegali della 
Unitelctihn. a questa dodicesi¬ 
ma edizione del Festival del 
Documentario e del Cortome¬ 
traggio Cinenuitogriiiico <• le 
levisivo e — fortunatamente, 
dopo l'opacità delle altre etti 
zumi — questa colta ho /la¬ 
ttilo registrare (partecipando 
vi. naturalmente) il vero ai>- 
lenimento positivo del Pesti 
vai: la cndocontcstazione. cioè 
u la contestazione dnll'interno 
delle strutture politico cultu¬ 
rali » della Intemazionale Lev 
pziger, la prima nella storia 
delle istituzioni culturali dei 
Paesi ti socialisti ». c. certa¬ 
mente. non l'ultima. 

Mi ha fatto dunque una stra¬ 
na impressione la scelta ope¬ 
rala dall amico e scrupoloso 
giornalista inviato a Lipsia. 
Sauro Borelli, nei suoi « ser¬ 
vizi />: l'accentuazione trionfa¬ 
listica, cioè, c In riduzione a 
a inevitabili, marginali caren¬ 
ze tecnico organizzative » dei 
nodi centralistico burocratici 
per sciogliere i quali i cinea¬ 
sti del terzo mondo e quel!! 
del cinema militante europeo 
e americano si sono appassir) 
Tintamente battuti tutti i gior 
ni Fino alle tre o alle cinque 
del mattino nelle «assemblee 
notturne » all unici Astorm e 
nelle conferenze stampa alto 
Stadt-I.eipzig. 

Senza questa appassionata 
« contestazione socialista », il 
Festival sarebbe restato al li¬ 
vello di grigiore politico e ci 
nematoarahen degli anni scor¬ 
si. 

Se, alla fine delle assemblee 
notturne, gli stessi responsa¬ 
bili di partito del Festiva! h an- 
no riconosciuto la necessità 
di procedere a profonde ri¬ 
forme dell'istituzione, e i «cor: 
testatori dall'interno » sono 
stati politicamente ringraziati 
per la loro « appassionata te¬ 
nacia rivoluzionaria ». il risul¬ 
talo — ancorché incerto e da 
verificare — dev'essere salu¬ 
tato come un vero e proprio 
« segno dei tempi ». 

L'informazione su questo 
XII festival è lacunosa anche 
a proposito delle iniziative 
prese dai cineasti italiani 
Parlo della «Tavola rotonda » 
su « Cinema militante e neces¬ 
sità di una iniziativa comune 
tra le industrie cir.e-televisive 
socialiste e le organizzazioni 
cinematografiche rivoluziona¬ 
rie nei paesi capitalistici e dei 
terzo mondo » che gli italiani 
hanno chiesto e tenuto con la 
partecipazione dei dirigenti e 
collaboratori dell'Istituto per 
ìa Fetenza del Cinema, degli 
Studi per la produzione dei 
lungometraggi, cortometraggi 
e cartoni animati. dell'Asso¬ 
ciazione Autori Cmerr.atoarch- 
ci e Televisivi, della DF.FA 
de:i'Istituto di Alti Studi Te¬ 
levisivi. della Progresso Film, 
della stampa sr-mtalizzata e 
eoe via. 

Anche se la richiesta di una 
conferenza stimo r - aperta » è 
stata ridotta, piuttosto buro¬ 
craticamente, a una tavola ro¬ 
tonda « chiusa 3 , la discussio¬ 
ne sui problemi della piassi 
ememetograhea militante e 
su’Turgcma di una solidarietà 
operante per far fronte all'in¬ 
vasione dei moxvie-teie-box o 
te’.e-players o cine-cassette, al¬ 
le dimensioni del cinema e 
deV.a televisione orbitale o del 
cinema-terminale a domicilio 
rtc. ha rappresentato un pri¬ 
mo passo per una presa di 
coscienza di queste urgenze 
r. su scala rivoluzionaria ». 

Come redi. »Tunica riserva * 
r.on riguarda soltanto l incre¬ 
dibile accusa ritolta ai com¬ 
pagni de! « nuovo corso * ce¬ 
coslovacco nel film « l\ Pre¬ 
sidente tn esilio » 'un à!m 
presentato in anteprima, v;. 
gli schermi di sei sale praghe¬ 
si. il agosto di cuesi’an-o:. 
ma anche e soprattutto quel 
tipo di gestione politica 'bu¬ 
rocratica. diciamoi dell'istitu¬ 
zione culti,mie internazionale 
che la stragrande maggio—m- 
:: dei cine isti presenti a Lip¬ 
sia ha quest'anno « contesta¬ 
to ». r.on da destra ma da 
sinistra, non dnlTesiernn ma 
da.Interno, non da un r'.tt’o 
rii vista conservatore ma da 
una posizione rmclmicnarta 

Fraternamente. 

GIANNI TOTI 
(Roma) 
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pag. 7 / Se Bios&re inchieste 


Z)a venti città lo specchio di una crisi profonda 


Protestano a Fiumicino gli steward e le hostess 







Gli oltre mille assistenti di volo in lotta per il nuovo contratto - Le provo¬ 
cazioni e le manovre antisciopero delPAIitalia - Interrogazione comunista 

In delegazione alla RAI-TV 


Negli enti locali dopo la caduta di vecchie maggioranze si prospettano nuove con¬ 
vergenze di sinistra - Il PSI torna in giunta a Bologna e rompe con gli alleati a Ve¬ 
nezia, Ravenna, Siena e Marsala - In precario equilibrio le amministrazioni di Roma, 
Napoli, Cagliari e Piacenza - Il PSU emarginato a Matera, Vicenza, Savona e Asti 
Il peso delle lotte operaie sulle scelte dei comuni e delle province 




Li spinte! vL-Me Ione dello masse o 
le pr.’Siinde lacerazioni interne pangolini 
in crisi le maggioranze di t entiti sini¬ 
stro neali enti locali. Si tratta tli una 
crisi ella- dà una immagine impressili 
nan’e di quari'n il con'm-sinistrà. tra¬ 
sferito come modello governativo iti 
comuni e province anche in contrasto 
con le reali maggioranze esistenti ni 
periferia, sui stato incapace siti di dì 
fendere le autonomie ilei poteri locali 
sia di dare un contributo positivo alla 
soluzione dei problemi che affliggono 
le città italiane. 

Le giunte rii Milano e Tonno, per ci¬ 
tala* due tra le più importanti animi- 
nitrazioni, vegetano in un immobili 
sino che appare perfino insolente di 
fronte alie questioni sul tappeto: l'as¬ 
setto urbano, la casa, i servizi civili. 
Se poi si guarda al caos di Roma, di 
Napoli, rii Cagliari, non si può fare a 
meno di segnalare tanto una macrosco 
pica incapacità amministrativa, quanto 
una palese mancanza tli volontà politica, 
conseguenza di un cedimento totale ni 
condizionamenti del PSU e di vasti set¬ 


tori de interpreti e assertori della lo 
giva dello svi! ippo capitalistico. 

Una crisi che. già predente in una 
formula ibrida come è quella di centro 
sinistra, è esplosa allorché le rivendi¬ 
cazioni delle masse lavoratrici hanno 
riproposto tutti i problemi dell'orga- 
nizzazione sociale e civile Cosi in quei 
comuni e in quelle province che si vo 
levano omogenee ad uno schema mag¬ 
gioritario centrale, si sono riproposte 
le fratture della combinazione governa¬ 
tiva. Non solo: ma con rincalzare de. 
problemi più immediati hanno comin¬ 
ciato a profilarvi nuove maggioranze. 
L'autonomia locale, compromessa tante 
volto in questi anni dalla tutela prefet 
tizia e dagli interventi repressivi del¬ 
l'autorità governativa, sì alimenta di un 
confronto tra le forze politiche, che 
tende a superare le vecchie pregiudiziali 
e si appunta sull'esperienza di nuove 
scelte programmaticIle. 

Questo processo die avanza si ri¬ 
percuote nel travaglio interno della DC. 
Le scelte che questo partito compie 
caso per caso sono sovente dovute (co- 


me a Matera) alla necessità di rico¬ 
noscere una funzione curi mi ! iva ai 
l'opposizione di sinistra. Uovi il parzia 
le ritorno del USI a giunte unitarie di 
sinistra illustra il tentativo ili recup- 
rare una reale autonomia sul tirreno 
dei fatti concreti e non in quello delle 
alchimie eh vertice. 

Nò valgono molto le isteriche grida 
lanciate dal PSU e dal UHI che accu¬ 
sano i socialisti di tornare al fronti¬ 
smo. Ciò che gli scissionisti e tutti i 
conservatori paventano è in realtà la 
maturazione di un nuovo rapporto tra 
amministrazioni locali e le esigenze e 
le rivendicazioni dei lavoratori. Que 
sto ormai ò un processo che va affer¬ 
mandosi. o nella veste delle nuove 
amministrazioni unitarie o come linea 
tendenziale, evidentemente contrastata 
e contraddittoria- che coinvolge un nrc 0 
di rappresentanze assai ampio, fino al 
le forze cattoliche più avanzate, come 
la sinistra de. come le AGLI. Di questa 
situazione, che segna la crisi de! cen 
tro-sinistra e che delinea nuove alter 
native, diamo qui sotto immagini prò 
banti. 
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La protesta dei lavoratori Alitalia a Fiumicino 


A:Ì'.u>Ti>,ii>: tu di Fami.cui.' io¬ 
ti c'ora un'atmostor.i diwr.s.t 
dal solito: davanti aila palaz¬ 
zina doìl'Ahtalia il norina'.o rit¬ 
mo imprèsso dal sia vai di car¬ 
relli, pullmini, operai in tata 
bianca, impiegati e assistenti 
di volo si era fermato. Sotto 
le [mostre dell'odifìeio sede dei 
dirigenti, accanto aU"'mgresso 
degli hangar, ]>er ideimi 1 ore 
dalle Li alle 17, si sono raccol¬ 
ti e liaimo mainfe-gato centi¬ 
naia di .--teuard e hostess. So¬ 
no da giorni in scn>;vru, in '.at¬ 
ta Italia, per i! rinnovo de! 
contratto di lavoro. 

La lotta che interessa oltre 
UUK) lavoratori ha avuto, saio 
ad ora. momenti di grande cmn- 
liattività e unità, per nulla .scal¬ 
fito dalle continue provocazioni 
e intimidazioni messe in atto 
dall'azienda a partecipazione 
.-.(alale che è arrivata, come 
abbiamo già denunciato, a la¬ 
sciare a terra, all aeroporto ili 
Telieran prima e a lineilo di 
dulianneshurg pm .senza assi¬ 
stenza. i lavoratori che aveva¬ 
no aderito allo sciopero per gli 
seah esteri A questo proposito 
tra l'altro i compagni Ingrati, 
i’irastu, D'Amico. Uugliolmino, 
(badimi. lYhrelh e Hattistclla 
hanno presentato im'intefroga- 
zumò, a risposta scritta, ai mi¬ 
nistri competenti per sapere se 
i non ritengono necessario in¬ 
tervenire con urgenza presso la 
direzione Alitalia por ottenere 
l'assoluto rispetto dei diritti e 
tlelle libertà sindacali ». 

La piattaforma rivendicativa 
presentata dai tre sindacati di 


categoria — I 1 ipa c( gii. I- ì.ac- 
Cusl e l ige.i Uh — prevede la 
riduzione dell'orario di lavoro 
a 11 ore ih volo e a il di ser¬ 
vizio; un aumento salariale del 
17 per cento da conteggiare 
sulla paga bau 1 più il cangio 
liann-nto di ecntingeil/a i- so 
prauutto ungi.linimenti nonna 
tivù « .'Rifilai — niltnmeuta, 
ilici, 1 irida, nr! Uno > hanno scrit¬ 
to ì lavoratori ni un crosso stri 
nume che hanno portelo iti cor¬ 
teo sfilali lo per l'at ropoi tu. 1 1 a 
gli sguardi incuriositi dui pus 
st cceie. prima di raggiungere 
la palazzina t l.n umbra rompa 
giua — ci spicca un sindacalista 
non solo ('• quella con 1 
più bassi st.pendi ma 7- anello 
runica nel mondo ad imporro 
rapporti di lavoro ” militari' 
sdii " ». 

c II prohlcuM fui: hinti’iìt.ilif 
per noi — et 'piccano alcun: 
giovani steward in divisa — è 
Quello ili non essere più fili 
attendenti persomi!: dei piloti >, 
Su questo tenia tutti p.rùouu 
a lungo: i A’ì'Al.falia si iV'iu- 
ra un'aria da caserma. La di¬ 
sciplina è quella deH'aviazione 
militare nache se si tratta di 
aviazione civile. Lo sospensio¬ 
ni, le punizioni sono per di più 
a discrezionalità dei "superio¬ 
ri". che sfoggiano comporta¬ 
menti corporativi, di casta, da 
"colonnelli greci" ». aggiunge 
qualcuno. 


Anche per le grazino 1 e i;m- 
natiche h ab e ss il problema 
della d.sciolina appare impor¬ 
tante quanto quello deila rego¬ 
lamentazione del contratto: « A." 
(Iti! '('0 dir r.-R:tub.i ci ascimi' 
sola con contratti a termini- 1 , c 
questo dorrebbe onori 1 ?!igì- 
< - : i ■ ■ ; f, 1 per /ur eri,'.lare <! mito 
(idiht)s t-ss. ih un ài-oro ric¬ 
ca (ì: fasci no c ti* (•.<!>,■r:r , i:ii. 
I.'i’-nriinni) con ritmi rnusneran- 
f•. per n ’ui pa n hi<e d’>• va 
(fife VI u.’.'e IJil l’Uhl lire, seri 
: : <;!et,no (Wrau.'ia. •-'•'•ira jin% 
Sl/ehtu ih onrrvra e srC '-Ode 
ivi ir: ! ih •ccipht! 7 rr ,v> -, e; 
racemi! i la ir.ovatti' s.niaci':- 
sta della ('gii 

Mentre si svolgeva i'.is-oin- 
Igea, dail'ufftcìua h.in.t ir sono 
uveiti gli operai, in sciopero di 
subii.ir.età cen gli assistenti di 
vo.o. un caldo applauso !: ha 
accolti t Ahb’cimo rnnii'.nntn 
un.: o riunir unità e forra — ci 
sp.eg.t un'altra hostess — men¬ 
tre "oi ■it'iivin qui nìeune d-le- 
iiii'h 'ìi si .bólli regafe q! Par- 
lamento per ri."!i: i :.-ire l'a'teo- 
(lin mento !Jell'Alrtaha dir in 
tutto questo peno lo ih Inda 
hit Uf.'ato di :n!mvhrci. ha 
usato "ro'o’ifin" con; 1 crumi¬ 
ri. r arrirutii persino n tele¬ 
fonarci in casa definendoci 
"sorrersiiv" c minacciando di 
licenziarci ». 

L'assemblea si è protratta fi¬ 
no alle 17. Nel pomeriggio una 
delegazione si è recata alla 
ILA LTV per ricordare nll'ente 
statale elle fra le notizie del 
giorno c'era anche la lotta de¬ 
gli fl.vS latenti di volo. 


RflMA 1! centrosinistra capitolino vanta due primati: tinello 
rvuniH c (j un sindaco in galera por peculato (nel '08> e 
quello di non avere ancora approvato il bilancio preventivo 
ciel ’(!!>. Di fronte a questo caos il USI ha chiesto una « veri¬ 
fica », affermando che la giunta deve sempre più tener conto 
deiie istanze popolari. Ma mentre il PSI chiedeva la « veri¬ 
fica » il PRI passava all'opposizione per cui, se vorrà appro¬ 
vare il bilancio preventivo per l'anno che sta per chiudersi, 
il centrosinistra d-.-vrà avvalersi dell'appoggio della destra. 


VFNF7IA Ija frittura fra i. PSI e gli altri partiti avviene 

VLI1LLIH Sllj problemi degli indirizzi e delle scelte fonria- 


menrnli. Venezia, che fu la prima grande città italiana a darsi 
un'amministrazione di controsinistra, è coinvolta in una crisi 
che ne minaccia resistenza. All’indomani dello sciopero generale 
per la casa gli assessori del PSI si dimettono, chiedendo 
a PCI e DC di « misurarsi » sul problemi della città. 



NAPfli I Con 10 sfacelo fisico della città, sfacelo anche del- 
lini uli l’amministrazione di centrosinistra che si è spaccata 
in occasione della discussione e della votazione di due delibere 
proposte da PCI e PSI per iniziative a favore dei lavoratori 
in sciopero. La DC, facendo blocco con la destra, respinge 
le delibere e muovo violentissimi attacchi al PSI. la cui uscita 
dalla giunta viene chiesta da molte sezioni della provincia. 

VIPFN7A La nuov:l fdùoR 1 monocolore DC lascia aperti 

VIUt-llArl tratti ì problemi che hanno portato alla caduta 
do! centrosinistra, di cui il nuovo programma ricalca la tema¬ 
tica; la novità è il diverso atteggiamento verso il PCI « che 
esprimo esigenze veramente popolari », ma si aggiunge che i 
comunisti « non si dimostrano adatti nell'attuale momento 
storico a nessun'altra funzione se non quella di uno stimolo 
verso le altre forze politiche ». Il PSI sostiene il monocolore, 
il PSU si astiene. 




La convocazione otto mesi dopo la richiesta - Gli è stato chiesto a quale partito politico è iscritto - « E' la Fiat che vuol saperlo » replica il Commissario 
al rifiuto dell'edile a rispondere - « Chissà che le nostre lotte di oggi non servano a cambiare anche questo aspetto dell'Italia che diciamo democratica » 


PAPI lADI 11 PSI S1 spacca in due di fronte al ricatto del 
GMULIniil PSU càie chiede più potere in una maggioranza 


Indignata protesta negra dopo la spedizione di Los Angeles 


che ha lasciato irrisolti problemi quali la mancanza di ospe¬ 
dali e di servizi civili, il caroaffitti ed il carovita. 


I A QPF71A fa' 1 frana travolge il centrosinistra sia al co- 
LH oiLLIH mune che alla provincia e i problemi della 


'i conversione » del cantiere Muggiano sono l'ultimo colpo ad 
una costruzione traballante. Vano il tentativo della DC di 
varare una giunta comunale in sostituzione di quella PSU-PKI 
che si avvaleva di 19 voti su 50. Anche alla provincia la 
alleanza si sbriciola: la scappatoia è quella consueta, il com¬ 
missario prefettizio. 


RARI J-faP 0 11 fallimento delle trattative durate mesi per 
DHm b»r uscire la giunta dalla crisi che i'aveva paralizzata, 


il centrosinistra rade. Ragioni della orisi: i pesanti condizio¬ 
namenti. attraverso PSU e destra DC. degli interessi conser¬ 
vatori che avevano bloccato ugni attività 


Acri Dopo le dimissioni dei socia 
* raccolgono i voti necessari a 


aidemocratici, DC e PSI 
i mantenere in vita una 


giun’a bicolore. 





tfcviL y ", i n 


Care Unità, 

mesi fa avevo deciso di fare domanda di 
lavoro alla Fiat, dato che stavano assumendo 
tanto personale, ma poi, informato da uri 
mio amico che ci lavora sul salario giorna¬ 
liero, sui ritmi di lavoro pesanti e per il 
fatto che trasferirmi da Genova a Torino 
non era possibile n causa delie forti spese 
In cui sarei incorso, avevo cosi deciso di 
rinunciare a tulio e continuare II mio lavoro 
di edile, anche se non è un lavoro fisso co¬ 
me alla Fiaf, ma sperando che un giorno 
anche noi lavoratori edili saremo messi nelle 
condizioni di poter vivere dignitosamente. 

Dalla data in cui avevo inoltrato la do¬ 
manda sono trascorsi otto mesi ed ecco ini 
arriva un avviso dalla questura, cioè dal 
commissariato di polizia di Marassì-Genova; 


io mi presanto e cosi incomincia l’interroga¬ 
torio. Mi si chiede dei genitori, della moglie, 
dei figli (se vanno a scuola), dove lavoro; 
insomma, non sto qui ad elencare tutte. Poi 
mi si chiede a che partito sono iscritto; lo 
rispondo che questo non li riguarda, ed lo 
che non sapevo per che cosa mi avevano 
convocato, chiedo se posso sapere perchè so¬ 
no qui. MI si risponde che lo avevo fatto 
domanda alla Fiat e che loro, cioè la dire¬ 
zione della Fiat, volevano sapere a che par¬ 
tito ero iscritto. Come vediamo, ora la Fiat 
è anche sfacciata e la polizia la serve, anzi 
forse la ringrazia. Ecco come il cittadino è 
ben schedalo. 

Ti ringrazio se vorrai pubblicarla e ti saluto. 

Enrico Pau (Genova - Struppa) 


Dalla nostra redazione 


CAl/fìMA Anche a Savana giunta bicolore DC-PSI dopo la 
Orli UHM u , c i: a dall.» giuròa dei PSU. 


S'i ^ ’ 

wj . .t f ‘ 
1 £ ’■ ' * » 


MATFRA D 'U' 1 qaaòro rr.C'i ci; gò-Rone rnor.ico’.nre nv.no- 

mniLim viene una nuova 


m-h i > ò > * 


g-.un’a 1X7-PSI cm l'esclusione de! PSU. I.a nuova inunta si 
dichiara « aperta a! contributo critico delle forze popolar: 
di sin:«*ra nella prospettiva di un allargamento ciel dibattito »•; 
PCI e PSIUP affi'vinario ci: assumere una posizione * d: oppo¬ 
sizione che intende pesare positivamente siila soluzione elei 


i’ ; -> \ > s •' 
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jr-on.em: ». 


PAVIA -fa* 0 " :ri "■ ’’fa- ccr/rosinistra na avu’o il suo 
THi IH rotpo di gr.izia da una sene ni prevaricazioni del.a 


IX'. Da qv. > 
socialisti. 


dimissir-n: dei sindaco e d: du 


assessori 


1 ""v. •- 



VDPHFRA Lnno'rr:d: centrosinistra sta crollando 
.UUntnH d'-po Violento attacco dei PSU e del PRI a; 


Knvw'-e v-7 * x > a v ■ t? 



'■-n 


rcon j lavor^tor; 
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Il PSI ha di-r.or.o-.ano il tillin.-r.' 1 d-Sla fiorrr. i.a 


;r.o d: tu*Vi il oroeramma imz.ale. 


ma sino ad era non l.a tratto la gcr.clusior.e d: uscire dalla 
gfirv.i di rentrosimtra 




I ATIUA D'-po la crisi del centrosinistra ir. molti comuni 

Ufi I llln Ha' ' •. «cs *»/>•♦* ♦* T ; -v »r A. 



l 'ì éISSP ' 


'V*-*- 


n del.a provincia ;'. PS! chiedo la cr.s; della maggiv 
H'Arr.nrirr.strazier.e prcv~.nr.3l?, orma: completamem? 


-.»» 7**-. i 


a DC e dal PSU. 


VFRRANIA Uopo quavro anni il cer.tr 'sinistra viene spaz- 
fCnDHIIIH ^avo via dalla ritrova’a -unita delle sinistre rii? 
ha por’ato al comune una gruma PCI, PSI. PSIUP, con sin¬ 
daco socialista. 


LOS ANGELES — Un militante delle « pantere nere > lascia il quartier generale del partito, dopo l'assedio, sotto l'arma spia¬ 
nata di un agente in borghese 


MARSALA Y 


LOS AVOKI.LS, 3 


superare 


al PCI ur. d 7rinterni m cut si p-r.e la r.?g?«si:., 
1 centr^sir.tstr.» definito «organicamente ir.ca 
vr.V-.rc- : nr Volenti de.la evia 


« Il governo degli Stali Un.!, e le sue 
.vgerz.e ragli Stati stanno applicando un 
r»*-./ iotìò. r.* z *.t ci.s!rw.»!JCro i. 


DAUrijlJA U richiesta de; PSI per un allargamento d-Ui 

fin * Llllìn -r-'i—7 .' -il PSIT’P ra 4 --^ nr-rr - - 


-dò. le paniere nere» ha dichiarato 


r»M * LI! Iln - T ”i— *a al PC I ? al PSIUP effr^ 1 il nrete-to tarim a 
a: repuoblican: pò: a: r.w.iinstrani m ri’irar? i propri as- 
se«« 2 n: la soluzione nella crm. — ha affermato il r.ns’ro partivo 
— e ir, una m..»pg:c,r.»r,ra che trovi effettive convergenze pro¬ 
gramma': che 

CIFMA Dopo la cad va rlel.a g: :r.Vi mmontana df «Union? 
OILIiH poptil.are » (PCI. PSIUP ? indipendenti d: sinistra» 
che aveva s-istituito una breve e triste e»p?r.enza di centro- 
sinistra. viene eleva .a r.uv.a giun’a corr.prender.te PSIUP, 
TRI e indipendenti, su forti pressioni DC : due as,s.esv-.n 
indipendenti e quel.o repubblicano s: dimettono, ma la piuma 
r.vr. cade ir, quanto era sera e.otta con ; voti di «Unione 
popolare » e d, tre de: qu.-.’.tro comiguor: del PSI 


l'avvocato Charles Garry, legalo de! par¬ 
tito s'Ci-so. air.r. iuniriri. della brutale ag¬ 
gressione poi.z.esca r.el « ghet’o - di 
atts, cor,c!..sasi cor» 1 arr--- 4 !** ci* ila i r 
se decine di i pantere nere » e il feri¬ 
mento a; r.urr.c rosa altri. Anche altri esfi¬ 
nenti della commi.ta r.egra hanno pro¬ 
testato contro la sped.z.one. pt-rsonal- 
mente approvata daU'ultr.i reazionar.o 
k'ovtrna’.óre Reagan 11 se-ratore Mc-rvin 


dclì eciificio assediato pc-r aprirsi il pas¬ 
so all'interno. L'intera aria fa s’.da in 
precedenza isolata, sicché gl; abitar.: - , del 
quartiere non hanno potuto render-: con 
tu ri; ciò che stava accadendo, rissi han 
io udito soli.arrio il f ioco ih armi automa- 
uche e numerose deflagrazioni. La polizi a 
sostiene che tre dei sv.ii uomini -cr.o stati 
’er.ti da’, (.ioni di gl: asst-vi alt. ano di loro 


Li>nai.y. eletto a iVatls. ha detto: «Deb 
b.amo levare b vort- contro quanto sta 


Dica La munta um.tana d: sinistra viene duramente attav 
1 iozi C l -fio.la de.-’ra e u.hl'appar.vo c.udir.ano de..o stato. 


Partico.arn.enie presi di mira 1 sX’ia.isti. il cu: -indaco aveva 
premei a-se me a tu’ta .a giunta una posiztrine di dura con¬ 
danna della repressione poliziesca della fine d; ottobre. 


ppt nPIJA Dopo tre anni d: assenza l socialisti tornano 
DULUUnH nella gluma, in una maggioranza unitaria PCI, 


ULLUUiin nella gruma, in una maggioranza unitaria PCI, 
PSI, PSiup e indipendenti d: sinistra. Il ntomo de: socialisti 
nel governo di una c: uà come Bui ugna, assume un significato 
Al nuovo nazivr.ale. 


»vVaric-r. io arie " pantere Penso s. tratti 
j. ur* p-AiiO xCrìCT.ìuO cij rc*urf'v ; »iur*o 
z.c-sca L meno crie s: possa ri.re 1 che 
Ut sto u.è .. 1 . .r.c.iìt .ito isolato ». 

Li spc-diz.one contro le aedi delle t pan 
ter-.- nere » e \\,itts aveva avuto inizio 
ieri mattina alie prime luci dc-H'alba c 
si era conclusa chipo oltre quattro ore d: 
assòiiio. fai prilizia, dopo aver tentato di 
scar.i.mre la porta di accesso al quartier 
generale del partilo, ha sparato dai tetti 
delle cai? vicine e 1 suoi guaritori han¬ 
no collocato cariche esplosive sul tetto 


* gravemente ». Anche r. .morose « pan¬ 
tere nere» sono sta'e pinate v.a u.ille 
au!ombu!an7e 

L'operazi.ine ha avuto termino quan¬ 
do uno de; riirige.’it. del n.r.umen'.o è 
uscito di s’rada con i.n.i bm bora bianca 
e ha jdriarr.e.v.i’.o cn-n gl: agenti. In se- 
cu.io. la polizia ha d.eh.aralo d; aver se- 
qin-sirato r.ell'ed.tic:o grani, quantitativi 
di armi e rnatt r.ale he.uso 

In reaiiè. turo sembra indicare che 
1 fui! 1 zietti di fa>5 Ange.e» h ira 0 tentato 
ler, contro le «pantere» un'ojn,raz.oi.e 
del genere di quella che 1 loro collc-gn; 
di Chicago hanno condotto a termine g:o 
vcMi, facendo irruzione in un apparta 
mento del West Side e trucidando r.el 
sonno Fred Hampton. dirigente del par¬ 
tito per l'Illinois. e Mark Clark, un fun¬ 
zionar. o rii Peona. F,a [toIizm di Chicago 
ha sostenuto che i due sono «tati ucr. 
s; in uno « scontro a fuoco ». u.a l'au¬ 


topsia e .-aiuta su Rari ;.'.m e «na vis.ta 
dei giornali*:; a U'appart amento che e 
stato teatro (in f.it’i n.ir.rii mostrato con 
evidenza che «: >- trattato i; un cr.;u;r.< 
politico Curi.niulo ir,Iin/iór.a,mente t- a 
freddo. Ali he ia log.-, rì.-i jy»i.z.otti afro 

AfnfritMMi <* k* ifat.i fi.it.* St€*:>'•*' COD\.»’J 

soni. 

L'eccidio d; Chicago uor, è il solo ej»i 
social che suffraghi .e accu-e r.fer.te al¬ 
l'inizio Negli ultimi due aura, in analo 
gtie spedi/.ora poi.ziesche a Chicago. 
Denver. San Frane.* 0 ». Ind.anap-àrs. IX 
tru.t e New iiaven r.on ir.i-no di ven- 
totto mil.tanti delle « pantere » sono sta 
ti assassinati. Tra le v.'J.me e Hobby 
Hiitton, .1 gir.-a riissimo ci.r.giunte f re-1 
d uo d.uii agenti r.eU apnle del C7 rr.cn 
tre <1 v ttav.i cori le* inani 1:1 a.to di i-s 
sire prruu.-.t 0 . Tentativi rii assassinio 
sr.no stati compiuti arche contro F.Idri- 
dee Cieaver. Huey Newton c Hobby bea¬ 
le. tolti e tre dirigenti di primo piano, 
tutti e tre vittime rii montature- giudizio 
r.e. Lobby .Scale, pritcessato per 1 fatti 
di Ch.cago rieU'estate 1>M. all'epoca del¬ 
la Convenzione democratica, è stato le¬ 
gato e imbavagliato in aula per ordine 
del giudice, (he si proponeva di porre 
termine con questo barbaro proceri.men¬ 
to alla sui combattiva autodifesa. 


GENOVA, Dicembre 
a Fai domicilila di assun¬ 
zione aila I-'iut e ti ritrovi 
al commissariato di Pubbli¬ 
ca .Sicurezza ». E' un'amara 
considerazione quella rii En 
rico Pau. .‘(dt-nne. verniciato 
re e muratore. Non è un ca¬ 
so isolato, il suo, ed egb lo 
sa benissimo. Ma un conto e 
averlo spntito dire e un altro 
e trovarsi protagonista di 
questa macioscupica degene- 
razdono dell'apparato statale, 
di codesto « processo alle- con¬ 
vinzioni », di quest'indagine 
poliziesca ne! confronti di 
uomini la cui colpa e queiia 
di offrire la propria forza 
lavoro a quegli industriali 
(die. oggi Come ieri, 1 coi,ta¬ 
rlo » nei centri decisionali e 
in potere. L'episodio *• tanto 
piu clamoroso in quanto fa 
1 (invocazione al commissaria¬ 
to ad Enrico Pau è g.un’a 
ben otto mesi dopo l'invio 
della sua domanda al mono¬ 
polio torinese dell'auto e 
quando quest’operaio di fatto 
già aveva rinunciato a quel 
jxisto non presentandosi alla 
visita medica preliminare cui 
era stato invitato. Mi, si sa, 
la macchina dello stato tan¬ 
to è lenta a muoversi quan¬ 
to inesorabile nel suo movi¬ 
mento, specie quando il « sog¬ 
getto » è un lavoratore, un 
operaio. In questi casi la 


«oratila» r>m 


re st ire 


incompleta, 1 verbali devono 
essere compilati con cura, al¬ 
le domande devono corrispon¬ 
dere risposte precise. E di 
queste risposte ia piu pò-ri¬ 
sa dev'essere quella riguar¬ 
dante le convinzioni poi : ti¬ 
ra." del «soggetto», la tes¬ 
sera di partito che costui ha 
m tasca. Ia vicenda d: En¬ 
rico Pau assume quindi un 
valore emblematico 

Il Pau è un giovane ope¬ 
raio sardo. Nato ad Uras, un 
piccolo comune della provin¬ 
cia di Cagliari con poco pai 
di tremila abitanti, ha cam¬ 
pato la vita facendo il mu¬ 
ratore. Nel '59 si trasferisce 
a Ge nova c qui cani eia n-.r*- 
stlere, diventa verniciatore. 
Lavora in alcune aziende e 
il cambiamento di posto è 
sempre dettato dallYsigenza 
di guad-iiTnare qualche lira 
In più; la paga è sempre 
troppo bassa per chi deve 


far fron'o alle esigenze di 
una famiglia: moglie e due 
figli: Maria Chiara ili 13 un¬ 
ni e LemitTiu, di sei. 

Con duemila - duemilacin- 
quecento lire ni giorno c'è 
poco da scialare. E cosi En 
rii'ii Pau torna all'antico me- 
s'icrc. L'industria edilizia sta 
attraversando un favorevole 
j/eriorio congiunturale; per il 
giovane sardo non è diffici¬ 
le trovare un posto in un 
cantiere e la paga (in un 
modo o nell'altro» alla fine 
del mese e più consistente 
eli quella che percepiva co¬ 
nca verniciatore. I guai rico¬ 
minciano quando il settoie è 
inveri ito in una crisi che ben 
presto si rivela n m con 
g,umorale ma di struttura. 
I! diagramma occupaziona¬ 
le ci»e aveva raggiunti» ;1 suo 
pulito massimo nel V»3 — 23 
mila -ié'J po.-t: lavoro, cui de¬ 
vono essere aggiunti un tre¬ 
mila edhi immigrati tempo¬ 
raneamente al seguito deiie 
imprese impegnate nelle co¬ 
struzioni autostrad Li — co¬ 
minci; 1 . a decrescere f2l.f~.20 
occupati nel 19*>L 21 mila 
nel VA, B.v.O neir.ir.no suc¬ 
cessivo» fino a tue r.el V»7 si 
stabilizza al di sotto dèi 13 
mua posti lavoro. Per mi¬ 
gliaia di operai edili si pro¬ 
pone una drammatica aiter- 
nativa: tornire al paese na¬ 
tale o trovare- una nuova oc¬ 
cupazione, a Genova o in 
qaa.unque a.tra citta set*. : : - 
trionale. Pa-u scèg.a- questa 
u.tima suìnz.nr.c- AL ini/.o <i 1 


quest anno legge Sui 


< ne ia Fiat si appresta ad 
assumere migliaia di operai, 
e allora spedisce a Torino ia 
sua brava domanda di as¬ 
sunzione. Pòi. pierò, suceed.s 
r.o alcune cose che lo indu¬ 
cono ad un r.pensamento. Un 
conoscente lo informa che r.el 
monopolio torinese la sua pa¬ 
ga si aggirerebbe sulle l'O 
mila lire al mese, che i fit¬ 
ti a Tonno si mangiano una 
bolla fetta di salano 1 quasi 
il 40 per cento» e che non 
e facile, specie per un meri¬ 
dionale o un isolano, trovare 
un alloggio. 

Cosi che quando ria Torino 
gli giunge l’invito a presen¬ 
tarsi alla visita medica la 
sua decisione è già presa: ri¬ 
nuncia. Passano 1 mesi, otto 
per la precisione. Poi un bel¬ 
lo (o brutto) giorno nell'abi¬ 


tazione del Pau, in salita Ma- 
donnetta di Stroppa, giunge 
una convocazióne ri a parte 
del commissario di PS. d; 
Massari. Enrico Pau si pre¬ 
senta una sera. I.o riceve un 
funzionario in borghese. Guar¬ 
da la cartolina di convoca¬ 
zione. cerca in una pila ci: 
cartello che c'è su un tavo¬ 
lo. « Pau... Pau... Pau...: Ec¬ 
cola qui ». E cominciano le 
domande. Il poliziotto la pren¬ 
do alla larga: nome a co¬ 
gnome dei genitori? Vivo;. » 
ancora? E' sposato? Figi? 
lavora, si? E deve? E via ci: 
questo passo. Poi giunge ia 
domanda vera e propria, quei 
la p< r rispondere alta qua ? 
Enrico Pau e stato, in venta 
convocalo. « Lei, Pau, a et.e 
partito è iscritto? » « Perone 
ini fa (|u- sta domanda? ». 
« Cosi, perché dobbiamo sa¬ 
perlo» . Enrico Pati. r>„t/:-*a«e. 
insiste: 1 belio iscritto ad ur. 
partito politico; è un n io di¬ 
ritto, come è mia diritto ri¬ 
fiutarmi di diro qual è que¬ 
sto partito». La schermag.ia 
continua per un bel po' e-d 
infine il poliziotto e esplici¬ 
to: « fau ha fatto domanda 
d: essere assunto alia Fiat 
e la Fiat vuol s ipore a qua¬ 
le partito è iscritto ». 

«In verità — die? il gio¬ 
vane sardo — r.on sapevo 
r.ear. *h':o s? indignarmi ed 
andarmene o insistere in quo! 
cuiioquio che. devo d.re, :or- 
mairr.i-nie si eri svario nel¬ 
la massima correttezza. Co 
una cosa che. comunqu? de¬ 
vo aggiungere. Quando ho 
detto che se alia Fiat sanno 
che uno è di sinistra non io 
prendono quel poliziotto mi 
ha risposto: " Non e vero; 
r.on vede? Nei!? fabbriche, 
era. sono quasi tutti di si- 
ni.s’ra". Certo è che le lotte 
clic la classe operaia sta cor.- 
(ìucer.do in tutto il paese. Fìat 
compresa, devono aver provo¬ 
cato una schedatura di mas¬ 
sa: " il tale è un operaio? E 
a’.'.-ira è certamente di sim- 


Enrico Pau si alza. Il no 
stro colloquio è f.nito. 

■ Vedi. — dice — chissà 
che le nostre lotte di cgfrt 
non servano per cambiare 
anche quest'aspetto dell'Italia 
che diciamo democratica >. 


Giuseppe Tacconi 
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Oggi si astengono dal lavoro i dipendenti della Corte dei Conti 
CRI bloccate per Ire giorni — Assemblea di protesta al Forlanini 


Rinfilo di minio i lini-.»-. N<• ; 

Olia.irò delia inlt.i tu/,(male p» r 
il rinnovo dot contratto na/.:ona 
lo di lavoro (dio (invia ricono- 
svero la contrattazione inte.vr.i 
t:va, jali aumenti salariali, l'ora¬ 
rio continuato di lavoro, le Mo¬ 
zioni sindacali aziendali, le li- 
boi là sindacali, eoe.) i bancali 
limino di caso 1111 :t.i;n.- 111 ■ ■ alle lo 
io (iriSani/za/nmi provinciali di 
categoria della ('(HI., CISI. .- 
l’II.. l'uit.-r.o: e programma d; 
svi'i;x-ri aiticela!;. 

(Iti scioperi die si svo'-ceraii 


in a moni.ita in'i-ra o mozza 
g.ornata, e jkt eruppi di az.en 
da, avranno inizio da venerili 
12 (ìi,•■mine e si protra no ii no 
fino al '.!■'? dicembre, fermo re¬ 
stando la proclamazione dee il 
sc!u[htì a livello nazionale de¬ 
cisi per d di. 30 e .'(I ri.cembro. 

FINANZIARI - li’ stato con 
fermato per oggi lo sciopero dei 
ib|)i-ndi-nu della Certe ilei Con'i 
di Roma e dei lavoratori finali 
/.lari. !.,i decisione <• -tal i presa 
mii'.ai'.'.imen'e d.ele tie untane 
/azioni sindacali di categoria 


I lavoratori della Veguastarnpa 
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Sara un Natale in lotta quello degli operai della Vagita- 
stampa che da oltre due mesi occupano lo stabilimento di 
Pomezia? Come lo scorso anno fecero i lavoratori dell'A- 
pollon. i tipografi delio stabilimento di Pome/ia. se saia 
necessario, trascorreranno il Natale in piazza Venezia. 
Mancano orma: poche settimane alle feste e malgrado la 
lotta degli oltre non lavoratori abbia raggiunto in questo 
periodo un vario fronte di solidarietà da parte di altre 
fabbriche, di altri lavoratori, dei partiti e delle associa 
zion; democratiche, le autorità competenti non hanno fino¬ 
ra sentito la necessita di prendere provvedimenti. Giorni 
fa, al termine di un'assemblea generale, è stato costituito 
un comitato unitario intersindacale — al (piale hanno ade¬ 
rito fra gl ialtri 1 lavoratori della Fatine e quelli dell’Atae 
le federazioni del PCI e del PSI — che m questi giorni 
ha intensificato le iniziative e 1 contatti perché la ('.issa 
del Mezzogiorno. : ministeri competenti e la prostrine/a 
del Consiglio intervengano a favore degli occupanti. « Se 
11 nostro sarà un Natale di lotta — dicono i lavoratori — 
non saremo soli ». Tra le ab re espressioni di solidarietà 
va segnalata cornila del Centro culturale << ì Venti H7 » di 
Monteverde che ha indetto una sottoscrizione e una rae 
colta di ger.f-r: d: puma r.eo-ss-.m por la Veguarianipa S.i- 
bato prossimo nella fabbrica vi sarà un incontro con gii 
operai c 1 promi cor: rieli'mtrtativa che invitano tutu : 
compagni c : democratici aci aderire alla sottoscrizione 
rivolgendosi o airCnfà o presso ia s< de del circolo iv.a 
dei 4 Venti b7 i o ala- sezioni de: par:.;: «PCI. PSI. l’SIl'Pi. 

NELLA FOTO: i lavoratori nella Vegliavamo:» occupata. 


| iM-r lntu-mmeii'u di uii'umea 
indennità accessoria. |.<i scio 

peni procurerà ritardi nel paga 
menti) degli dipendi e delle pen 
siimi agli statali. 

In un enmumeato stampa le 
A< 1,1 romane hanno ieri ; oli- 
darizzato con j lavoratori riqM-n 
denti dei ministeri finan/iari. 

CAMERA DEL LAVORO — 
Domani alle ore t). nei locali 
della ('.liner,I del lavoro (vii 
llNoiiarrot : .71 i si rumi ro il Co 
innato esecutivo d--lla Cdl. a! 
largato ai membri delle Sogli- 
tenie provinciali dei sind.eaii 
Scuola. I ’o ■’• r.d<mici. Ferro 
\ a ri. Statali, e ad un membro 
delle Federazioni n iz.o-iali di 

(|i le- 1 ! Messi ‘-.m-lae iti per ri 
Sditel e mi : - I .a In* t a dei pi |! » 

bla (i iinpi.-gii per il ria : elio < ■ 
la riforma buroer.t’iea ». lòia 
ture sarò d compagno Luigi \i t 
ta. re-pon-abi N • rie! cuorriiiia 
melilo pi r U pubblico impiego 
(Iella ('(ili,. 

CRI - - .Nel quadro (Iella lotta 
Il azionale del dip-u'ìelpl della 
CHI. i lavoratori del -('tori- di 
Roma sciuperei',nino pei' tre gior 
ni: domani, il 111 e il Kt di 
cembri- come bauno proclama 

10 i tre sindacali. Il 17 ai sui! 
gi-ra mia juanil'eria/a/ne in/so 
naie a l(oin.t. I lavoratori chic 
dolio la rntu/ame dell’or.ino di 
lavoro per i salariati a -12 ore. 
e a 7li ore pel' gli impiegati >■ 
tecnici, per il mantenimento del 
la indennità di rischio per li 
trasporto (lei malati infettiv i e 
di (incili alienati. |«-r la siate 
ma/iouc dei Inori ruolo. 

Sono note le precarie condì 
zuin: ili cui opera il servizio di 
Fron'.o Munirai a Roma c ai 
campa u.izaoualc F<-r quanio 
riguarda, la mi,ira ciità. i sani 
tre milioni di abitanti barn io a 
di-po-izione, nelle MI ore della 

giornata, soltanto 17 ambii! m/e 
m i ondiziom di affrontare il 
percorso velocità con sirene 
spiegate. Sa qtie-q- ambulanze 

11 per-onalc pre-’ i i.orv izm e ni 
turni di '..'I ore su 24 In qqe 
rie eoiidizioni ogni giorno le 
re bie-.ie d; prontii : oc, orso e 
di trasporto iiifernu vengo.-ia ,n 
gran parte eluse, menti e co 
miiH'iano ad organizzarsi sci- 
vìzi abusivi di ambulanze taxi 
private, clic chiedono esosi- ta 
riffe |>cr la carenza del pronto 
soccorso pubblico. 

POZZO - Nuova provo,-a/io 
ne alla Rozzo il lanificio del 
Tihilrtino dove i lavoratori sono 
in lotta contro i licenziamenti 
rappresaglia. Alcuni crumiri 
hanno inviato una lettera a mi 
lucrose autorità governative iti 
cui. citando pretestuosamente 
articoli della Costituzione, fan 
no presente che r neorrivaimo 
ad ogni mezzo elle riterranno I 
utile per evitare ogni restn/m ! 
Ile (Iella loro inviolabile libertà 
per-'oiiale (. Il tono .squadrista. 

(li queste parole, ionie (li tutta 
la lettera è chiaramente ispira 
ta dal padrone, elle tenta cosi 
lina ennesima provocazione: ma 
anche questa non servirà ad in 
deb: il ire la lotta elle da set*: 
mane portano avanti con fon 
mezza t‘(l unità gli o/v-riu della 
Rozzo. 

FORLANINI — F. iornata na 
zinnale di protesta negli oqx- 
dall sanatoriali (lellINRS. Al 
Forlanini di Roma i problemi e 
le rivendicazioni dei lavoratori 
colpiti da tulvrcolosi saranno 
a! contro di una assemblea clic 
avrà luogo alle !ó.HO nel tea 
Irò (ioH'nspedale d: via Rortuen 
se e alla quali* purtccqicrunnn 
;1 segretario nazionali* dclIT'I.T 
senatori* Hocco s-.i. v! dottor 

Rem*: del \\D 'AC!.Il e il 

direttore sanatoriale de'.l'isiuu'o 
Fori.elmi. pref. Monaco 
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R .suri i/ei/,/-ii e in n’in. I Inr iii ' ih .cir ii per | v.i.mair l'aiìt'cu >u !h ::a di-.'lo :nu<i. tre roccli.v che i suo; (liberi e la sua aria non finiranno sainento ...7 Dee anni in q.-eue/o i ’u- io-- d-- : 

l’<n( heO'eo . o"i rrniteu ile! (éilopuoioio prò ! '.fiieree: dori'ebn.-ro esser s'i'.ni’e tro-he (pimelo no", risei:’.-re ile! rel,mo:o <ias ih seaiifniinenio. (lalofipn’ino nini era::" trifora i'.'tm’ min 'l- 

.. emoni) a pieno ritmo, e \ illa H ornino' in fin 1 :! pori ìie/nnn suro lerinintitn e po'rn rum ere (J;n:\ln Va. -.fletto /mi tira ni mal ico ih'! firnbhetihi se fimo, i:e! ■ire.eip in il n:,o"t> I m'onjic’oo 

en in hiiiiiiln i suoi ilota eo'ilorni. I iins'nVnenle tono fio iti-macchina c ,,i teecssira n considera la miiiicaii:ti di verde della citta. rh-ae- - io shocco mi Miro Torto o-i ih . . 

La errile ih tesa del (hdofipn’ieo è ornimi: ! mente cren Itoti 1 ’. Ma non ha iterò nrer nsfiar se sì co u.mìern il valore artistico e storco della occupare', ri.*':! 'la scorre'ro'e'-o di r o-. *. i '• ‘r‘n 

tiiisioiinatti ni un firoloiido lo...aito: in tutta in ' in'a’o ifueìle tre ipo ree //-•/' .■Vrnre Villa Dar vì'ri. I.'iV'io n-ipe’Oi non meno ini’ior'a'Pe c Ferve a thie ' lìni'h d : ' P - a i„ 

:tin e.'munite o''U seti enl nei. iii'mVi.-I'io- mas I ’Vmse e il emiro n-'lltt c'”a. Il finrrhenn’o lo 7 r-dln de ’ '-n t'iro. Dal pitreheuno del Calao- , , . , , , 

, , ' ' t , , . , , , - , i'-sh prone!' - >a arra Cii'inre'i 'rea' n‘• -‘ara 

cinte di lenii '-no coinè ni mi orn<::n cantore atitr/iiiin itemneui’o ai-re 1 o> •-. lo nonno itcnun j orno o n-riranno emPnira il - refi-,ri- che si un- , , • , ,. 

, , . .. , , , : , . I ,, . . n . , , , ,, ... «a'o .slittine!!.e trova-si su! . 1 , irò torni r,-r-o 

riHe (/- pen’erin. I 11 ciiu' ere ne ance ite! < fin'-i 1 colisi / ieri comuni:!: ni ( a m ;m 1 : in e no-■ ta alino satin iena ai mutuo ilei Muro tur- , ,, 11 , 1 

,i-i, 01 , . , , . , ' ,, 1 V* " tirso te f i..!'/ ih mi ami urne,e jn 

poi tiri pareo tu homo: una reiu’-i die non inni | le assoeuK'ont itemoernliene, primn ira lu' : e lo. e 11 : ipn-lla il - puzza e delle (u-ie-trc. mentre iena!e 

csore certo nascosta unii occhi ilei romani dalle I « l’ahn Vostra ■■ si tra •tormern unti rolla ai .-hocchi pcòn-tali -ano ineristi in /nazzale lira 

! fin ratte aiPnporlanti ;n rnnetrah * come in ter. ’uidioue. ni un aaarano di'! t radico per il centro site, a: ria di l'urta Dinciana e nella ; ut tir a NK1.I.K FOT') tri,or,--e ih:’” aerea < : .1 .-<*<•-a 

mine tecnico rime deh m tu qtied'nrrihde recinto | storico, runpre. soi'ern per Cdfn Hortihe -e un ImUi *Ui:>onc mt-i ropol ita na di rnazzti il: Spaaua. -.m'-mmagim- 'iella verde -i-ces,, 1 ;.i io.iuat-i'n 

di lamiera che da piazzale lira oh- svi nile a u | minuto implucahilc ilechno. Questo non solo por- K' eoa e:,e si iicttsa d- realizzare i/ue! piano prima che i.-).z:,is... !" 1 *. 0 - 1 : a s.u:-- : ., ; :) v ere 

limilo d Muro Torto da una par',- e lumia ri; | che la' fisionomia dei sum riali stira 'orzatamente d. .Tlrggoraiicnto. previsto dal l’inno rcan'.atore. u profondo fo-s,». Si mi'.ari > al ce!'ro le * -e 

San l'italo del Hra ale e via delle Mannohe na! 1 eliminate duali innressi o le use te al parchapc.o. della sgna/.oiie ai centro della città...? F" co-i ! v.-cch.e (inerì e che d-rcr-.-bbi. o esseri' si ,v;i'r 

l ullni. 1 non sola perche >1 varai di march me tiara lei che si realizzino tfiteVe -'.rade d; s corrane!!' o ! Tutto intorno il cani ere: 11:1 ( a:)'le:-.- elio sorg¬ 
hi mezzo al cantiere si eranno (incoia, a tes'.- , r'tmo nevrotico alla sua r-ta. imi s"pra'i:i'to per- atto a togi.ere ai centro ;• tr.ittico d: attiaver- ! ilei cuor,- del più be. turco (leda città. 


s'esso prò ac!' - 'a arra e a "drr: ' 1 -dm: a'- sarò 
*'(,-'" sitjhcien'e trovassi su! Mani Tom , r l -r,i 
•'e li o verso le f i..!'/ d: mi n.a/'iir-/ e- a-te-p-, 
feriale. 


Impressionanfe catena di sciagure nel giro di poche ore 


In Campidoglio sul bilancio di previsione 
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Donna schiacciala da un camion militare sull'Aurelia ■ 2 pedoni travolti suila Salaria 
e in viale della Botanica - Altre tragedie a Formello, sulla Palombarese e sulla Cassia 


Oggi gli ultimi interventi — Maffioletti: « Il vostro è 
un equilibrio di potere» — Gli edifici scolastici bruciati 


Divorzio 
e Concordato 
alla Casa 
della Cultura 

(Questo setu olle 71. nei 
unni: dello C.i'.i -iello Cult.: 
ro. :u V io •:•-; ( orso lidi. si 
'errò u:i pobb’.tco d.boft:to .s ;! 
temo: l):vor/:o e ('h:ko:- 

l.i :ii . I-iterv err,uno ! <>:iore- 
Vi>.e lc.icoi Icuz/ot'o. r.ivvoru 
to l.eo;',ol.:o Rooor-b e -.i i! 
s-*:i r::i ; vrin Tenui mi. 


Sei per.sotie -ono morte le! ; 
;u uno im'pres'ionnnti- serie di 
ilici-lenti strodoii. I.n sciuguro 
forse poi sconvolgente, e uv Vi¬ 
li. ito sull Aurelio. Roso M.invilo 
(i.dfo. di >7 .min, obitonte o 
'Ione m Ru-tro e stato travolto 
do un cotillon militare verso 
l una di ieri pomeriggio mentre 
a bordo di una bicicletta ivr 
correva la via diretta verso ca 
sa. Tr.is;>o:'t;i!a ai S. Giacomo 
da un'auto di passaggio, io don 
no vi e giunto cadavere. I n’o. 
l tra signora. Rosa Ma'ili. d: Kh 
I .inni, via IVH'Ailoro K(>. e stato 
j investito do uno .Morris • so'. 
! vio.e delio Metanico, all'oltez/o 
Idi v io dei lui lit-m. L'un olente 

■ e oVVePUto Verso li- 17 del p.i 
; meriggio: il uni Inedite iteli .rute 
I inv esti! rii e. Mono» Oi)!e/. oh. 

I tante m v,u (lede A/.dt-e 14ì. ha 
i lercoto il piirl.iie soccorso allo 
j v.ttuno. ma non co stato nudo 
ilo fon*. 

I n pe lolle. (Fluito TiitmlK-t::. 


Processo rinviato per l'influenza 

Assassinò 
un ragazzo 
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Seduto interlocutoria ieri so 
ro in ('.iu!pi:iogl;o. Ogu; eoli gli 
interventi dei compagno Rovo 
Di-ila Se:o. do; capogruppo della 
IH' t* del RSÌ. Bubbao e (Ir. 
soii.o. sì i-oncludt-i'à la (iiscus- 
soiiie su', Inlancio. Molto pro¬ 
li.linimenti* si voterà venerdì se¬ 
re.. Ieri sera è intervenuto, tra 
gii altri. ;i compagno MofTiolet 
t;. del RNll'R. Nel sito inter¬ 
vento. ho sottolineato la crisi 
lìi-i'i'attuaii- maggioranza, i he 
sempre -e deve rtconiporre fat:- 
iiisairt iiti- intorno agli equilibri 
di pitcre. rii jH-renne e conti- 
tuia iTisi delia umIi/Iìiih- de; 
centro sinistra c.qittolmo. ila- 
s; ni(|.ladra nella piu vasta crisi 
ili quello nazionale, ha prativo- 
mente svilito e sviiigoto :! Con 
sigiai comunale chi* :;o:i è piu 
iti grado, grazie alia jvoht'.ca 
f .l'dmientari- delia IX' e de; *.; >. 
ai.eatd; alTriCitare i- riso-ver»- 
i reali probleim (itila città e 
ilei lavoratori. 

A (j.a-sto plinto MatTiolett; ha 


Inchiesta dei ministero 
sui pescatori snperiassatè 

Il Mmi'V.-o della mariti.! mrr- gabiitm:ite rmta.ste. Nei com i 

cautiie iia ^ ap.i""o un'uub.e-'a meato q,.t M leggi-, 

sui caso . i,*; tre neMatori d , •• , ■ .... 

nostro e da a tri 7 ornali. A ;:’" 5 '" ( *>D ' >-=' ■ -** ;lt d 

t-’r;n.*..gp 1 i .. r? itr ^ '* * *'.vcch:a acc i 


nostro e da a tri 7 ornali. A ;:’" 5 '" ( *>D ' >-=' ■ -** ^ d 

Francesco. Gennaro e K.itTaeie ( ‘ ■'vect bui -i: s-,o. g,-: o are.; 

Seda tt.no. 7- stata pignorata ia r.-.v n taglili per accertare o.i- 

barca. titnc.i ri.-orsa. per. la poti n:e s* ititi-, i fi::, e oticiie .li fin-- 

poti'vatti) p;iga-e : tre milioni d: - 1 . f-ovatv :! modo -di venire in 

'asse che sorsi state loro inspie i contro ai tre pescato-, ». 


Arena si difende: 
«E' una fiesissffastica» 


1 


la piccola cronaca 


Nuo.a (-M. 
, .FH) . Il 
poco dopi) 
da e. 


• a n bordo di un i 
1 rombi-:: i e morto 
i, ro ov ero m ospe 


>• »!!«)] auv.to l onit' 

:i ci. 
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a'.o f.irz-- 

Pt-r , calann..! 

( . 

; rr.jìrL*,i\i 


I/Ml’.C d; ' 
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:a;:: — 

ha conc a: 

M> - 

una ria 

p.ibhl.ca ; « \ 

: 

-tc* del rivitti 


Il giorno 

Ozz ò merc.Tad: PJ .1.cimbre 
(344 71». (Imi't -'t Loreto. 

Cifre della città 

ari sono : i.ì'.I maschi e 
177 ri narri ine ‘miti m->rt: ri. N> 
Tro morti 31 niasch: *• 74 leni- 
m. ne. S-ano stat: celèor.it: 47 
m *• t r rrn»n:. 

Dibattito sulla RDT 

.Mia Cusa del Pop-l-l 'G. D. 
Vs'ee.Oì. tri via ( a.rou i ti. 
$ '.rra stasera alle ore _0 viti 
p .bt.lico dibatt.to su', tema « A: 
t .alita de! r.co:h»'c:ir.e:Vo rie::.* 
Kepuhb’.ii'.i Derr.o-.Tàt. cu Tede- 
* . a » ;n (►cc.-tsione (le! XX à:mi- 
-,. r-ar.o dei!.» Hepubbi;ca. io 
•.«Mirra :i comp.d' io Franco 
K rtuiif. re-.Tifare FiFivccitq 

Sulla Corea 

!) >r»:.ini a le 21 alla Casa q -l 
1 : ('..tira iti v .a dei Corso 2 io. 
s :.-rr,i un q,i>.itt.t<> s.i. tenia: 
~ M pr« ;v.i. r a una nuova cr.'i 
;»■ r la ( orca'’ j. L’av vogato lira 
t.-i .\rcire07zi. i senatori Antonio 
Roasio e (i:;.seppe D: Pr.«co. «• 
L piornabsTa Aido Nonilc di 
< N!-».ido Nuovo ». -.feriranno à- 
loro impresi.un. s- vìi v.s.ta a 
Phyor.gyar.i, 


Poesia 


0 :.’* alle ore là.70 alla Idc.re- 
ria Racsi l'.'.m ! *. via V. l'ora 
n. 3>, .Toy,-e 1 . isv.i (ì-org.o 
Zuccbitt: presenteranno tre ;>kp. 
deìl'Mbana di oggi. 


Studi romani 
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Natale oggi 


A. ia X Mostra Mercati» l:»vr- 
nazionale ‘ Notale Oggi >. Ra- 
!az/.* dei Congre-s-, deli F.FR. 
oggi * Giornata delle Na/.oiv. s 
dèd.ca'i alla Germin.a, ali'Iran 
e alla Francia e. ;>*r:an:o, i v .- 
5 .tatari potranno a, quisture tri,.'. 

del prodotti pai ear.itt» ri'tict 
d. q.a-'t: tre Raesb L’orario «te!- 
la M-i'tra «• :! si-guerga*: g;i>r:r. 
feriali, dalle !» a ie 23.30; *i 
l)atò < festivi dalie iO a'.ie 23 30. 

Lutto 

F.' morta uri la compagna 
G overna Calder.M care! 
il. Av.-va 4) anni. 1 funerali 
innoveranno oggi alle or<* I.» da 
via Rosa Raimemi; Garibaldi. 
Ila. ria salma s.,ra tumulata 
alle 1*. a Gen/ano. 

A! mar.to. alla madre, a! fi- 
gl.o .- a: familiari tutti g.unga¬ 
no i« fr.Merr.e condogliau.v 'io 
< « Lz*r*-td < c ììc. coiriìAifìi*» 


:. urie, i: prossimo si apio -.1 
• 4 * .ulivi accademico rie: c«>r>: 
d: studi r«-mam sulla !t tti r.i- 
; ira latina, storia rie; papi e 
della Chic'.» oc. Fer loiva 
' ore il pr.'ft'ssor IV Mattel 
terrà una ioti;« ronza 'UÌ trina 
« Mai Iv.av olii m Roma ». 


A Roma 
il record 
degli sfratti 

Nella sola città di Roma vi 
sono stati, nel 1968, ben 4.270 
sfratti i quali rappresentano il 
33,4 per cento del totale najio 
naie. In tutta Italia, infatti, se¬ 
condo i dati che si ricavano 
dall'ISTAT, sono sfati eseguiti 
16.525 sfratti dei quali il 90 per 
cento si riferisce alle abitazioni. 
Il Lazio 6 al primo posto nella 
graduatoria per il numero degli 
sfratti: seguono la Lombardia, 
U Campania • la Toscana. 


di'ti.i (i.i Rumi (.’.irnt-v.i.i'. ri. 4,ì 
unni, v .u P iti Tuirunnsu D Aq ;.- 
:io 3: ; nutn o v :e.emo¬ 

lliente imperni:,! <i.i ,m.i ■> ben - 
(.indoli,! un ft-.itr \ 1 scoii, d: 31 
umv. 

i'nrl.> R.vch.. d: 3; .inni, e 
state tr.iv,V.to <• ncc.si) '.il.u via 
Raai.nbatese u.l a.t« zza dei eli; 
'.ometro 14 im iit-r v.uggia.a su', 
s.io mete: irto. K- atii» i ircu le 
7 la di ieri mattina: ia v :tt - 
ma che ali tava a Montana. Ber 
. S ' I.’.k'uì. t* 

una rii'»: targata Rema .Vi2!ù7. 
ga data <ia un matiovuie .1. 2.S 
anr.:. Sam. Ttde:. ab.■ante a 
Muricene, .n via Gaso N.io.e H. 
Nt-.i urte i -.teme e 'tate sfvat- 
/.ite d. sella i* ha battute la 
testa *u. se'.e.a'e \.ìu v-.st., do. 
i.'.riavere i'mv «*<: gore e sta'.» 
. .. tu (tu .ci v neon:.' -mie t iiiv. 

I.'u t.m.i smagar.! stradale dei- 
ia giornata è avvenuta pece pri¬ 
ma .lo’.li- R» noi centra -ì. Fer¬ 
me!!'*. Deitata \iil.ini. d: 37 .iti!»:. 
abitanti* ai ihiaviielro 20 doiia 
v .a Cassia, menile attraversava 
Via Ruma è stata travolta da 
ima vettura oend.itta da T. rz: 
no IV Angeli. La donna, soccorsa 
e : rustie''tata .ili osiHslalo Fato- 
tenefr.iteii: delia via (.'a.-sia. v; 
o fe.unta orua.a. senza v.ta. 




K- 

-*-* 

m i 


IV s-.itp rinviato a rioman*. li precesso a carico ri: F:r- 
n.ima Giinde'..>n. che 7 ruv.ombro delio scorsi armo r.o'.ia 
piazza ci*. Ga>:el Chti'du*.» «tiri avvestra» vt.'.no R onta ri t:'- 
l'isO a colpi rii fu. ilo 'Armando Cancoliieri. un ragazzo 
ri*. Iri anni, che secondo quanto afferma la nonna '.'aveva 
agureritta. cercando di baciarla e violentarla l a cattsa 
del rinvio de! proiosso e dovtra alla assenza cì: un guiriioe 
pupillare, eo'.pro daii'mt'.'ti'-nz.i I. prfstrior.te della Co-r'e 
(i .\ss-.se, rior. Fu.ico, h.» quindi disposto Fes'razior.e ria’.- , 
l'urna dei gladio*, popolar: d: ai'r: duo nonynàt’.v*. (un ri¬ 
to!.ire e un supplente> per ’.'imegrazior.o del coiiogro gi i- 
ci.o.in’o. Secondo quanto a:ferma Firmmia Candehiri. spo¬ 
sata e madre ri: una bambina, il ragazzo la « molestava « 
ria due anni. F. 7 novembre deiFanno scorso Armando Can¬ 
cellieri avrebbe cercato ri: baciarla, dopo averla aggredita. 
Focile ore dopo la donna s*. vendicò sp.»ranrio un colpo 
ri: doppietta a’.la schiena rie! ragazzo. 

Firmima' Canrie’.or». assistita dagli avvivati Giuseppi’ 
Giunsi e Giuseppe la» Bardo (deve ora rispondere et: omi¬ 
cidio volontario. NEI.RV FOTO: Fu min.a Cande’.v'r: ieri 
:n Assise. 


!e ap*.-ruira alio forze o. s:ni- 
sTa e valida e ;>».".bile s«'.u 
s»* si s-.qH'ra la logora formisi a 
evi Lenirò f i.\ >.j.i js>- 

■ .1 AM . 

M.dT.oletf; ha. anche «o'.levafo 
la grave qix s!:o:v delia rcv<\.» 
ite’, mami,ito o»i*.s:!;are ci, t ,om 
t'.igT di rki'tr.i panno e delia 
-•'.'tra ind.jv.-nrier.te rii Roga •> 
M.rteto. crei - u: non aver fa' 
'•> pagare ,e t.ì*,' a 21. c«»r.ta 
tzt: tiover:. 

Rerv'hé quel rezoianterz.i che 
:i m n:-'. ro degl: Interni ha ri 
t« :»..:«» valido p,'*z Fogg.,» Mir¬ 
teto non v .«-.-.e applicato anche 
a Roma. F: rie. « e ss,- re chiari 
- ha r bari te Maffioletti, il qua¬ 
le s: è dichiarato cornro q .. . 

r«-g«»!.amer.t: ai.tor.tar: e art de 
rr,x'r«iti(i -- propri.» perché sts: 
banchi c«»tr.ti:»a’.. delia maggio¬ 
ranza s>'iri,»r.<» ;s r -» a a g -g. che. 
applicando alla Ictera il rog.» 
lamento. A»vreb(x*ro e*-ere sol¬ 
leva* del loro mand.-.tu < on 
oliare 

\:'.';m7 .» cella sedata :! c..:it- 
pagrsi D'Ag-i't.n: ha :!1 ,;~tr.i*.» 
s*•»’:r.terr.»g.aronc s ii d.-lle 
scsiri’e ahi».»ti.i,»n.tte dal Convatv- 
e aiid.-u* a f::,xo ne: giorni 'cor 
s; al Qaart:cc:«» o a C ent.x'e.a*. 
D \tn*;.nii ha s<»tt.»::nu.ito come 
qgi-ste aule 'ussero abbandona 
te. nono-turto la p*v»una ri; io 
cali, e eonx* molte altre scuole 
s;up«> incustodite px*r ti h!oc«-«» 
.he!!.' ass.aizoni d: bidelli da 
pare del Gomune. L'as-,-ss.»re 
F'rajc-se >: e :mp.'cn.ito ad ,»s 
sumere. s,:b:to rio;».» la fine del¬ 
la dtscuss:.»r.e sul bilancio, nuo¬ 
vo terìonale. 


ta.iaro per ^ e-erc./a» ara tra 
r:*> «it! » propr.t* ta. i r*v. 

-i » o;'.t t x- & r:\r.,iLT:.i 

jx*r a\it.o i <!'T« ::«> «i lirn'.?: ?' 

i’ l'.ìmhid.'. c, ''f " 1 *.*ì«^ iv,*r 


*• si"\\ t*. .. v .z..c urb.’.r. ) 
b u a (.-ri:-; • d.s t- a- 

•'.( .ir.t:: 1 . ** A:ì‘o"i:» » I)r* M.i*to,-. 
*; A a *.r‘t* — m)-’ « r.c i .nv.^rt - * 
'A r.t» — : .i. ,-i :';r»u ìt? 

.i-'tjr.: ; - r vfr/.Tró pf.* 

pagare la ;s rd.t i al gax'O » 
na ha era deli .ne:.-:-» L.i.e. 


ita « puk« r «.«*n a tu amici. Rotando soster.end.» fi: ,--»er«- 
I far. s- s it, bix*ro nella =■ incolpa:-* » ri: rea:, che non ha 

villa, ri. .\--na z’.'ir.'em.t'o t. a . c-*ir.m«"-». 


il partito 


Prosegue domani 
I assemblea dei segretari 

Dopo la relazione introdutti¬ 
va e una serie di interventi, l'as¬ 
semblea dei segretari di sezio¬ 
ne, iniziata ieri sera in. Fede 
razione, c stata aggiornata a 
domani g.ovedi alle ore !?. 

COMITATO ZONA CASTELLI — 
Albano ore 18 (Franco Velie 
tri); MONTEROTONDO c re 2-3 
Comitati Direttivi ( Fredduzzi) ; 
Sez. CENTRO ere 20 Conferenza 
organizzazione (Vetere); VAL- 
MONTONE ore 19 assemblei 
(Agostinelli); ARTENA ore 19 
assemblea (Bagnato ; MONTE 
VERDE NUOVO 20,30 C.D.; 

GRUPPO GIUSTIZIA - £' con¬ 
vocato domani alle 20 in Fe¬ 
derazione; CORSO - Tusco'ano 
ore 18,30 con Micese,- UNIVER¬ 
SITARI ore 21, esecutivo aliar 
gato in preparazione dell'as¬ 
semblea sul CC; OSTIENSE 
Domani alle 17,30 festa per ce- 
lebrare il 100 per cento del tes¬ 
seramento. 


Civitavecchia: 
72 per cento 
e 53 reclutati 
nel tesseramento 


; >. t* ■»£■(? 

! v’ì. i. .ì x ..r.\A ri. e:-» 

» 

j UlV.ìlT • lùt.ì :-,-Z.T;'.V-' , 

| dcl’.'.af.:'>•» rxù ccr- » ri \1 n quale 
I ò -.* .*•» .nnnz. tii .1 r»gg ri: 

! niente ,2 - .mg ; :s_--.-.- 

on 3* f.'cl'.i* 'U pe;- ;*_ 
mcrc.i ri,»'. I.*7.i 
L’.ì-.s»-n»i>:, a ha iiu-ho ap.vrv- 
v .-.*«» un or t..x- del g orr.» ri. 
» t«-s:.»:v c.»m,i.e:n .il.o rd’^nf. 
(t,x';>:«*r.: del ('«•:»».:.'»:«» Centrato 
c del C.c.i.t.-.ti! 'Fox-rize. 
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« La Comune » di Louise Michel 
in dono agli abbonati di « Rinascita » 




assione di una 



* Nella notte di «pavento 
che dopo il dicembre copri¬ 
la il terzo imiiero la Frali 
eia pareva morta, ma prò 
pilo quando le na/ioni si 
a capiscono come denti o a 
sepolcri, la vita in silenzio 
ingigantisce e si espande; 
gli avvenimenti si chiamano 
tra loro, rispondono l’imo 
all'altro come eco a eco, 
nello stesso modo che una 
corda vibrando ne la vibra¬ 
le un’altra. Grandiosi risve¬ 
gli allora succedono a quo 
sto morti apparenti, ed ir¬ 
rompono le trastorma/ioni 
compiutosi nello lente evo 
limoni • Con queste paro 
le ha inizio l’opera di lami 
se Michel clic Umasritii ol 
ire in dono agli ohhouutt 
( Louise Michel, • Lo Conni 
ve •, pp. 3(13). In essa la 
Michel, che fu tra l prota¬ 
gonisti di quegli avvenimen¬ 
ti, rievoca, con la passione 
con cui poteva scrivere so 

10 chi aveva dirottamente 
vissuto quei giorni, le vi¬ 
cende della Comune. Il li¬ 
bro, al suo apparire, nel 
11198, lu esso stesso uno stru 
mento di lotta, e non per 
una battaglia difensiva, in 
tesa cioè solo a correggere 
le interpretazioni di una 
Monografia conservatrice o 
a respingere le accuse che 
erano state mosse alla Co 
nume dalla pubblicistica 
borghese, ma per una bat¬ 
taglia offensiva, che faceva 
centro sull’esaltazione della 
Comune, nell’ accettazione 
piena di tutti i suoi aspetti. 

Leggendo il passo che 
abbiamo riportato sopra, non 
si può non pensare ad av¬ 
venimenti a noi assai più vi¬ 
cini ne) tempo, ed Enzo San¬ 
tarelli, nella sua prefazione, 
fa cenno esplicitamente al 
maggio francese che, per 
riprendere una espressione 
della Michel, segnò appunto 
uno di quei momenti in cui 
« grandiosi risvegli succedo 
no a morti apparenti » ed 
« irrompono le trasforma¬ 
zioni compiutesi nelle lente 
evoluzioni ». U richiamo, na¬ 
turalmente, ed il Santarelli 
non manca di ricordarlo, ri¬ 
guarda soltanto alcuni ele¬ 
menti esteriori, ed in real¬ 
tà il ricordo della Comune, 
nell’imminenza del centena¬ 
rio, serve piuttosto a sotto¬ 
lineare la lunghezza del 
cammino percorso dal movi 
mento operaio e socialista 

11 Santarelli ricorda anche 
che dopo quell’episodio si 
apri un lungo periodo di re 
laliva stagnazione della lot¬ 
ta di classe, in cui, però, al 
di là deile opposte tentazio 
ni del collaborazionismo ri¬ 
formistico e deU’astensioni- 
smo anarchico, l’idea della 
Comune continuò a influire 
sull'ideologia socialista. E, 
certo, l’analisi delle sue vi¬ 
cende costituì un elemento 
prezioso per l’elaborazione 
di nuove forme di lotta. 

La Comune aveva mostra 
to la forza del proletariato, 
ma aveva anche visto la sua 
prima, grave sconfitta. Le 
forze proletarie erano state 
costrette a scendere in lot¬ 
ta in un momento assai dif¬ 
fìcile, in cui, se le istituzio¬ 
ni politiche della società 
francese sembravano amia 
re in pezzi, la grande bor¬ 
ghesia conservava ancora la 
direzione di ingenti forze 
politiche e militari, che im 
piegò con spietata durezza 
contro i rivoluzionari. Lo 
scontro di classe, al di là 
di certe apparenze, avvenne 
in una situazione nettameli 
te sfavorevole per il prole- 

Schede 


La scintilla 
nelle Asturie 

A meta tra !a narrazione e U 
< pampalet > poi,t:co il reaoeor. 
to di Carlo Benedetti sj’.'.j b,) i 
pr> i («La sa.nti.Ia t sopp.it a 
rie..e Astur.e ». Tinda'o. 19*33. pa 
g.iv? Al. Lire So0). -pale- appare 
ir. un viaggio di QJa che ar.no 
fa, olire un quadro ripido ma 
ìnmsr o su alcune de'..e pr.r.ci 
p 1,1 carattenst.ehe de! regalie. 
<K-Ce sue contracid. 2 .oni e iquel 
io che più conta) delle .a.'.e 
forze che ad e.->so si oppongono 

Si va cosi dalie lotte dei rn. 
nitori baschi, pol.i.che c ror. 
iaiarrjente Sindacali, ai fermen 
L dei cattol.ci progress.sii (tan 
u~i p.ù sign-fìcati.i qjar/.o p.ù 
* consideri d ruolo trad zonale 
dei clero spagnolo) ed infine ai 
la politica uniti ma dui Partito 
comun.s’a spaznolo ed alle gran¬ 
di trad.z.om -1: lotta delia guer 
ra civile. Tutto q lesto in uno 
si.le chiaro e pnceio.e che a.j 
tu a immergersi p.u .n un « ce¬ 
rna » Che a forn.rs una .icore 
i s’ematica nei problemi, d che 
O&n era de. r* sto nelle mten 
Eioni d--J’-u'oit.. 

r. f. 


tarlato, che dovette brucia 
re in esso tulle le propue 
eiieigu. La sconfitta della 
Comune — e qui Santarelli 
ha ragione a scrivere che 
forse non se ne sono anco 
ra misurati tutti gli elietti 
negativi — gravò ancora a 
lungo sul movimento ope¬ 
raio e socialista in Europa, 
anche se, tra l’altro, contri 
bui a chiarire le posizioni, 
a distinguere le forze eflet- 


tivnmente rivoluzionane da 
quelle che, come la « sini¬ 
stra di Versailles », si uni 
rono alla repressione, o co 
miinqur faccettarono 

L’opera ha il carattere di 
una cronaca, vivacissima ed 
appassionata, con tutti i 
pregi ed i limiti che posso 
no derivare da essa La nar¬ 
razione della Michel rico 
struisce assai bene senti 
menti e passioni di quei 
giorni, ma non si deve cer- 



L1 nome di Walter Benjamin 
ricorre spesso nelle riviste 
italiane ili queste ultime set 
limane e mesi La conoscen 
za degli inediti conservali 
presso l'Archivio di Potsdam, 
la pubblicazione di alcuni di 
essi, e le polemiche relative 
(soprattutto a proposito dei 
rapporti tra Benjamin e Ador 
no), hanno certamente favori 
to questo risveglio di interesse 
anche in Italia; altri ne ha 
già parlato, su queste stesse 
colonne, a proposito del no 
mero 9 di Carte segrete 

Ma ci sono anche motivi me 
no esterni, legati alla stessa 
personalità e opera del saggi 
sta tedesco, che si mosse sul 
terreno de! marxismo in modo 
contraddittorio quanto attivo 
e fecondo Nel quadro del di¬ 
battito sulla crisi dell’autono 
mia dell’intellettuale e sulla 
ricerca di uno specifico ruolo 
rivoluzionario ormai da tem 
po sviluppatosi anche nella 
pubblicistica italiana In rilei 
tura di Benjamin appare su 
molante per molti versi Egli 
ebbe infatti una acuta ennsa 
pevolezza detta necessità di 
una politicizzazione radicale e 
intrinseca della sfera della 
cultura, e dette contributi un 
portanti in questo senso. 

Illuminante, per quanto ri 
guarda particolarmente il rap 
porto tra educatori e educati, 
tra vecchie e nuove genera 
zioni risulta il suo Program 
ma per un teatro proletario di 
bambini, che risale agli anni 
1927 '23 e che. pubblicato al 
cuni mesi fa in un opuscolo 
ed.to da! Consigbo centrale de 
gli asili infantili socialisti di 
Berlino Ovest è uscito recen 
temente a cura di Rivo Fa 
chinelli sul numero 23 di 
c Quaderni piacentini > 

L'autore come produttore ò 
il titolo di una conferenza te 
nuta da Benjimin a Par'gì 
nel 19T4 raccolta da Rn’f 
T’edemann in un volumetto .a 
Francoforte e pubblicata un 
su! numero uno della rivista 
« Tropico » Nel r.fiutare espli¬ 
citamente ogni « autonomia » 
delfintellettuale. Benjamin, 
sottolinea d carattere illuso 
rio e falso di ogni « tendenza 
politica rivoluzionaria » che 
sia espressa dallo scrittore 
« solo a livello di coscienza »; 
restando con ciò lo scritto.e 
stesso un « mecenate ideologi 
co » del proletariato e niente 
altro In realtà « la posizione 
dell’intellettuale nella lotta di 
classe è deducibile solo dal'a 
sua posizione all'interno del 
processo di produzione ». 

Certo, nell'affrontare il prò 
blema della « trasformazione » 
di questo procedo e dei suoi 


care in essa la precisa de 
linea/ioni: dell'atmosfera po 
litica e sociale che putrì h 
he dare uno storico Ce, 
soprattutto nelle pagine in 
cui viene descritto il disfa 
cimento della società franco 
se sotto Napoleone IH, una 
personalizzazione della lotta 
politica che, se risulta as 
sai efficace sul piano india 
immediatezza della rievoca 
/ione e coglie un aspetto ti¬ 


pico delle battaglie politiche 
che si svolgevano in Frati 
eia in quegli anni, rischia 
di lasciare nell’ombra le ra 
gioiti di fondo della crisi 
che sconvolgeva la Francia 
Il lettore, insamma, deve ri 
cordare che si tratta, appun 
to, di una rievoca/ione e 
non di un'opera storica, e 
di una rievocazione in cui 
la personalità didl'antricc si 
riflette con prepotenza (e, 
del resto, è proprio questo 


« mezzi ». Benjamin ricade in 
ambiguità analoghe a quelle 
che gin furono rilevale a pro¬ 
posito di Angelus Sovus (1982) 
e L'opera d’arte nell'epoca 
nella sua riproducibilità tecni 
ca (19fi6): qui. in particolare, 
egli ipotizza un apparato di 
produzione « adattato ai fini 
della rivoluzione proletaria » 
(la sottolineatura è nostra) e 
non radicalmente diverso ri¬ 
spetto a quHlo capitalistico; 
e altresì concepisce la funzio 
ne dell’intellettuale rispetto al 
movimento operaio, ora come 
sostanzialmente subalterna ad 
esso, ora come « mediatrice * 
di un lavoro specializzato pur 
sempre distaccato dal movi 
mento stesso (lasciando per¬ 
ciò ampi margini irrisolti) 
Ma c’è in lui una cosi hi 
cida coscienza della necessità 
di un p.ocesso autocritico da 
parte dell'intellettuale e del¬ 
la cultura - come momenti 
c privilegiati » che significano 
oggettiva solidarietà con la 
borghesia —; e altresì una co- 



• Oggi, nella sede dell’En¬ 
te Premi Roma a Palazzo 
Barberi.li, sara inaugurata, 
alla presenza del Ministro 
della Pubblica Istruzione, 
’a mostra retrospettiva del 
oitlore Carlo Corsi. 

Nell’esposizione, — rea 
lizzata sotto gli auspici del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione — Direzione Ge 
nerale Antichità e Belle Ar 
tl. del Comune di Roma, 
del Comune di Bologna e 
deU’Enle Provinciale per il 
Turismo di Roma — si tro 
va una smlesl di tutta la 
produzione del pittore, dal 
1896 al 1964, composta da 
un assieme di quadri prove 
nienti da collezioni pubbli¬ 
che e private di varie città 
italiane. 

I critici Francesco Arcan- 
geli. Fortunato Bellone!, Giu¬ 
seppe Raimondi e Marco 
Vaisecchi hanno curato la 
scelta delle opere • deli¬ 
neato il profilo critico del¬ 
l’esposizione. 

Ad essi e a Jacopo Recu¬ 
pero si debbono inoltre, nel 
catalogo, le pagine critiche 
e l’antologia degli scritti piu 
significativi sulla pittura del 
Corsi. Nel catalogo sono ri¬ 
prodotte le opere esposte, 
137 fra pitture e disegni, 
con 52 tavole a colori. 


uno dei maggiori [negl del 
libro) 

Nata nel 1880 e morta nel 
1905 Louise Michel visse, in 
posizione di primo piano, 
tutto il periodo della for 
ma/iont del movimento ope 
rato e socialista in Europa 
Sul piano ideologico attra¬ 
verso il repubblicanesimo, 
l’esperienza della Comune e 
l’anarchismo degli ultimi 
anni, e sul piano pratico 
attraverso l’attività politica 
e quella educativa, la Mi 
che! partecipò ad alcune 
delle esperienze più impor¬ 
tanti della classe operaia, e 
la lotta per la sua libertà 
divento la sua londamenta 
lo ragione di vila 

Anche nelle ultime pro¬ 
fessioni di fede libertaria la 
Michel consei \o, come os¬ 
serva il Santarelli, il ricor¬ 
do delle più varie esperien¬ 
ze fatte in precedenza, dal 
blanquismo ad un interna¬ 
zionalismo in cui c’erano 
anche tracce di marxismo. 
Ma sembra assai significati¬ 
va, a questo proposito, la 
pagina conclusiva, in cui 
l'elogio della scienza sem¬ 
bra prendere il posto dell'in 
vito alla ribellione, in una 
prospettiva sostanzialmente 
positivistica, che mostra, in 
definitiva, come la Michel 
sentisse fortemente I’ in¬ 
fluenza dcll’evohr/ione che 
si aveva all'interno del pen¬ 
siero socialista 

Aurelio Lepre 


Riviste 


si chiara mclividua/ione di 
tutti gli alibi impliciti ad un 
formale « impegno > politico; 
e ancora un abbozzo così ni 
lido del contesto concreto in 
cui operare, da farcelo appa 
rire come l’anticipatore di mol 
ti problemi che si dibattono 
oggi nel quadro di una lotta 
e di una prospettiva rivoluzio¬ 
narie 

La bibliografia benjaminiana 
di questi ultimi mesi si com¬ 
pleta poi con due saggi di Ti¬ 
to Periini: sulle pagine da 
Benjamin dedicate a Baude¬ 
laire. e sui rapporti con la 
scuola di Francoforte (« Co 
munita ». numeri 153 e 1C>0). 
Mentre sono dell’anno scorso, 
una recensione di Cesare Co- 
ses all’epistotario benjnminin 
no curato da Sholem e Adorno 
(« Studi germanici ». n. 2). e 
ancora un contributo di Luigi 
De Nardis sul saggio da Re 
njamin dedicato a Baudelaire 
e Parigi («Belfagor». n 2). 

Gian Carlo Ferretti 


Notizie 


• £' aperta a Roma (Ccn 
tra di Azione Latina, piaz¬ 
za Campiteli! 2) la mostra 
di « Pittura Contemporanea 
Centro Americana », che 
raggruppa 80 opere di 42 ar¬ 
tisti di Guatemala, El Sal¬ 
vador, Honduras, Nicara 
gua, Costarica 
L'esposizione, che rimar¬ 
rà aperta fino al 4 gennaio, 
è slata organizzata dall’lsti 
tulo Italo-Latino Americano 
in collaborazione con il Cer. 
tro di Azione Latina e con 
la partecipazione delle Ani 
basciate dei cinque paesi 
Ialino americani interessati 

% Nel quadro delle cele 
brazloni centenarie di Pie 
tro da Cortona, l'Accademia 
Nazionale di San Luca In Ro 
ma ha organizzato le se¬ 
guenti mostre: nella sede 
accademica (piazza dell'Ac¬ 
cademia di San Luca, 77) 
una ricognizione fotografica 
della chiesa del SS Luca e 
Martina realizzata dal Ga¬ 
binetto fotografico nazionale- 
nella Calcografia Nazionale 
(via delia Stamperia 6) la 
rassegna « Pietro da Cortona 
nelle antiche incisioni ». Le 
mostre resteranno aperte tut 
ti i giorni feriali dalle ore 13 
alle 13 e dalle 16 alle 19. 



Perchè si parla sempre più spesso (li Walter Benjamin 

La «falsa coscienza» 
dello scrittore 



Letteratura 


Una nuova edizione dell’antologia del¬ 
la rivista a 50 anni dalla fondazione 

L’operazione 
«Ronda» 

La prima risposta antidemocratica 
che la cultura ufficiale oppose ne¬ 
gli Anni Venti ai tentativi di rinno¬ 
vamento dello Stato e del paese 


Programmi Rai-Tv 


Televisione 1* 

9,30 LEZIONI 

Francese, italiano, educazione artistica, botanica, tecnologia 
meccanica e laboratorio 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Lo sport per tulli, 3. puntala 
13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Zabo torna a casa; b) L'amico libro; c) Pagine di musica 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE 

Cos'è lo Stalo, a cura di Nino Valentino; 1. puntala. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro e dell'economia. 
Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA SCUOLA DEGLI ALTRI 

L’inctiìesta di Gras e Cravcrì si occupa stasera di alcuni 
esperimenll che, secondo gli autori, prefigurano la scuola dì 
domani. In realtà, però, l'attenzione degli autori sembra ri¬ 
volta soprattutio all'utilizzazione di alcuni nuovi strumenti 
tecnici e al collaudo di alcune nuove metodologie di Insegna¬ 
mento. I contenuti della scuola e il rapporto tra scuola e si¬ 
stema sociale non sembra vengano considerati Importanti da 
Gras e Craveri 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


16,00 TVM 

19,00 CORSO DI INGLESE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 BANDITI A ORGOSOLO 

Film. Regia di Vittoria De Seta. Rinvialo, per misteriose ra¬ 
gioni, due settimane fa, il film di De Seta dovrebbe final¬ 
mente stasera giungere ai telespettatori che, numerosi, ne 
hanno richiesto la programmazione. Il film è un'Indagine al¬ 
lenta sul banditismo sardo, sulle sue origini sociali, sui rap¬ 
porti ira i sardi e lo Stalo italiano. 

20,50 INVECE DEGLI OCCHI 

Servizio speciale di Mario Pogtiolll 
23,40 CRONACHE ITALIANE 


Radio 


Nell’aprile del 1919 a pochi 
mesi dalla fine della guerra, 
in una situazione di profanilo 
disorientamento culturale e 
di grave crisi politica, esce a 
Roma il primo numero della 
rivista letteraria « La Ron 
da ». L’iniziativa 6 di Vince» 
zo Cardarelli (direttore), di 
Riccardo Bacclielh, Antonio 
Baldini, Bruno Barili). Emilio 
Cocchi, Lorenzo Montano. Au 
relio Saffi 

Scopo della rivista è di rea 
gire agli equivoci e alle con 
fusioni del vocianesimo prez¬ 
zolinomi del dannunzianesimo 
e del futurismo In particola 
re. di quei movimenti culturali 
i « sette savi » della « Ronda » 
rifiutano il dilettantismo e la 
tensione avventuristica. All’ir- 
rnzionalismo delle loro poeti 
che. essi oppongono un pre¬ 
ciso richiamo alla « ragione » 
e la loro azione sembrerebbe 
affiancarsi a quella che. per 
collegare la cultura alla socie 
tà. vanno in quello stesso 
anno compiendo intellettuali 
come Piero Gobetti (su * Rner 
gie Nuove ») e Antonio Grana 
sci (su « [.'Ordine Nuovo») 
Ma già in quel primo nume 
ro appare evidente che la « ra 
gione > cui i rondisi) si pelila 
mano è più una i dignità » da 
difendere che un valore da co 
struire 

In verità, essi comprendono 
che il problema del momento 
è quello di sprovincializzare la 
nostra cultura e di fare del 
l’Italia un t paese moderno » 
Ma le loro enunciazioni sono 
del tutto elusive poiché non si 
fondano su moderne istanze 
culturali, ma si richiamano a 
moduli da ritrovare nella fe¬ 
deltà alla tradizione* per un 
verso, nell’esigenza di disci¬ 
plina stilistica, di possesso e 
dominio della tecnica espressi¬ 
va; per l'altro, nel rispetto 
dell’ordine e della morale bor¬ 
ghesi 

Per riportare a livello eu¬ 
ropeo la nostra letteratura. 
« I^a Ronda » propone il ri¬ 
torno alla tradizione classica 
italiana, così come rivive so¬ 
prattutto in Manzoni e in Leo¬ 
pardi gli ultimi nostri scritto, 
ri « europei ». Dopo di loro, 
secondo Cardarelli si è veri¬ 
ficata da noi una vera e prò 
pria frattura con la tradizione, 
per le manie avventuristiche 
dei nostri letterati e il prò 
gressivo provincialismo della 



nostra cultura. Fra gli altri, 
responsabile di quella frattura 
sarebbe lo stesso Francesco 
De Sanctis. per « la sua ma 
mera d: concepire la vita e 
l'arte ». per la sua tendenza 
cioè a \enficare la produzio 
ne artistica sulla realtà stori 
co sociale 

Contro ogni z mitologia » dei 
contenuti (valori morali, reli 
gtosi. filosofici, sociali, poli¬ 
tici). « Im Ronda * avanza in 
vece i l'esigenza di considera¬ 
re l'arte letteraria come stret¬ 
tamente. esclusivamente, arte, 
arte della parola » (Gargiulo). 
La frequentazione dei classici 
essa intende come possibilità 
di servirsi « di uno stile de¬ 
funto > per « realizzare delle 
nuove eleganze ». E. certo. la 
disciplina stilistica concepita 
come risultato di profonda 
« macerazione culturale e cri¬ 
tica » è la sola lezione fecon 
di della rivista: per essa, die 
ci anni p;u tardi gli scrittori 
di « Solana » — che il rigore 
formale sentiranno come osi 
gonza etica, di impegno totale 
dell'uomo — potranno vera 
niente uscire dall'isolamento e 
inserire la nostra cultura in 
un orizzinte europeo Ma ora. 
il classicismo della « Ronda * è 
privo dt vera tensione mora 
le e solo manifestazione di 
raffinata «ens-bihtà lettera¬ 
ria. gusto di perfezione tecni¬ 
ca e di preziosità linguistica. 
Il richiamo alla esattezza e al 
l'ordine nei rondi«ti diventa, 
di fatto ossequio estenore al¬ 
la purezza dello stile, volontà 
di realizzare « un simulacro di 
castità formate » e si risolve 
nella elaharazmne tutta calli¬ 
grafica e asettica della « prò 
sa d'arte » 

Il letterato toma a chiudersi 
in se stesso, in una operazio¬ 
ne di autocratica e stenle 
difeso dell'autonomia e del¬ 
l'autosufficienza dell’arte, con 
cui fa coincidere la sua per¬ 
sonale libertà. Si accentua. 


cosi, l'isolamento dello scritto 
re. il distacco della letterato 
ra dalla vita, e si ricade in 
un estetismo che riflette una 
concezione della vita e del 
l’arte non meno irrazionale di 
quella dei vociano doj dannun 
ziam e dei futuristi Del re 
sto. In polemica della < Ron¬ 
da » contro questi movimenti 
non ne investe la ideologia, 
ma solo gli esiti letterari 
Cerchi, per esempio, pole 
mi zza contro l'anarchio lin 
gitisiicn dei futuristi e se pai 
la per loro di una filosofia 
c dell'istinto e della incoscien 
za », lo fa per rilevarne 
l’aspetto t curioso » e di roz¬ 
zezza sul piano del costume, e 
il pericolo di quell'atteggia¬ 
mento nei confronti del c pa 
trimonio letterario » della tra¬ 



dizione Cosi pure, in occa 
sione del bilancio del primo 
anno al dannunzianesimo si 
contesta la « forma vacua e 
falsamente superba di dege 
nerazione accademico esteti 
ca », al pascolismo « lo stem 
peramento in lagrime anche 
della etimologia » I rondisti. 
cioè, si oppongono solo al 
« corrompimento » della tradi¬ 
zione letteraria. 

Ma l'idea di cultura che essi 
hanno appare più chiara se si 
considerano gli interventi po¬ 
litico morali della rubrica « In 
contri e scontri ». in genere 
affidati a Lorenzo Montano. 
Già nel primo numero in «Me- 
dardo ». Montano teorizza il 
disimpegno e. mentre ostenta 
indifferenza per le vicende po¬ 
litiche e disprezzo per la « me¬ 
diocrità e fiacchezza dei go 
vernanti e dei partiti ». espri¬ 
me il compiacimento della « ri¬ 
trovata indipendenza » del 
proprio spinto (dopo la dram¬ 
matica avventura della guer¬ 
ra) e il gusto di sentirsi irri 
ducibilmente « individuo » e 
« della specie degli intelligen 
ti » Ma in realtà, il disim 
pegno della « Ronda » è solo i 
apparente. La esaltazione dei 
valori tradizionali (patria, di¬ 
stinzione di classi sociali, 
ece.) o il ricorrente richia¬ 
mo all’ordine borghese (« Sia¬ 
mo uomini d’ordine e di inte¬ 
ressi spirituali ». Bacchelli) 
denunciano una concezione del 
mondo aristocratica e conser¬ 
vatrice. 

La paura per il socialismo 
spiega la sfiducia che gli scrit¬ 
tori della « '..inda > hanno nel 
regime parlamentare, ritenuto 
ormai incapace di contenere 
e frenare le istanze delle mas 
se* di Giohtti difatti. ammi 
rano l’abilita tattica e la sa 
pienza amministrativa, ma ri 
fiutano il democraticismo An 
che in politica, cioè per essi 
non si tratta di inventare un 
nuovo assetto sociale, ma di 
richiamare lo Stato liberale 
alla purezza delle origini Per 
questo, al parlamento oppon 
gono la monarchia, la soia isti 
tuzione in cui si riconoscono 
In questo sen<o, i! loro antide 
mocraticismo trova la sua 
espressione in una specie di 
sonniniano « ritorno allo sta¬ 
tuto » in una sceìta cioè rea¬ 
zionaria 

E ciò nel momento in cui. in 
nome dell'ordine, il fascismo 
già pone la sua ipoteca sulla 
nazione Anzi, segno di acqule 
scenza all'* ordine» inaugura¬ 
to dal fascismo sembra la loro 
decisione di ritenere esaurì 
to il comp'tn della rivista nel 
1923 l'na decisione, co ni un 
que che sancisce il fnlhmen 
to dell'iniziale aspirazione del¬ 
la « Ronda ». quella di fonda 
re insieme a un nuovo costi) 
me letteraria una nuova sen 
«ibilità civde In realtà la sua 
operazione cultura'e si pre 
senta come la prima risposta 
nntidemoer.atra che la cuitu 
ra ufficia'e oppone negli anni 
venti ai tentativi di rinnova¬ 
mento dello Stato liberale 

Per que=to dell'introduzione 
— per mo’ti aspetti ottima — 
di Giuseppe Cassieri alla sua 
nuova * Antologia della Ron 
da 1919 1923 » (F.R1. Roma. 
19F.9 page 5S8 L 5.300) non 
convince l'invito a contenere 
il emdi7io sugli interessi let¬ 
terari della rivista e a non 
estenderlo anrhe alla suo re 
sponsnhil tà di avere acerava 
to il distacco fra cultura e so 
rìotà m un anniento dramma 
tico della vita nazionale. 

Armando La Torre 


RADIO NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,10: 
La signora dalle camelie, dì 
Alessandro Dumas figlio; 10,13: 
La radio per le scuole; 10,43: 
Le ore della musica; 11,30: 
Una voce per voi: Soprano Ma¬ 
ria Caniglia; 12,36: Lettere 
aperte; 12,53: Giorno per gior¬ 
no; 13,15: Cafè chantant; 14,45: 
Zibaldone italiano; 15,35: Il 
giornale di bordo; 15,45: Para¬ 
ta di successi; 16,30: La disco¬ 
teca del Radiocorriere; 17,05: 
Per voi giovani; 19,04: Radiofe- 
ieforluna 1970; 19,13: Pamela, 
di Samuel Richardson; 19,30: 
Luna-park; 20,15: Emma, tre 
atti di Gordon Glennon; 21,55: 
Concerlo sinfonico diretto da 
Laszlo Somogy; 23,00: Oggi al 
Parlamento. 

RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24; 8,40: Con¬ 

corso UNCLA per canzoni nuo¬ 
ve; 9,05: Come e perchè; 9,15: 
Romantica; 9,40: Interludio; 
10,00: Giungla d’asfalto (The 
asphalt jungle) di William Bur- 
nelt; 10,17: Improvviso; 10,40: 
Radiotelefortuna 1970; 10,43: 

Chiamate Roma 3131; 13,00: 

Don Giovanni e la sfinge; 13,35: 
Cetra-Happening; 14,00: Canzo- 


nissima 1969; 14,05: Juke-box; 
14,45: Dischi in vetrina; 15,00: 
Molivi scelti per voi; 15,15: Il 
personaggio del pomeriggio: 
Ermanno Olmi; 15,18: Rassegna 
dei migliori diplomati del con¬ 
servatori italiani nell’anno 1967- 
1968; 16,00: Pomeridiana; 17,35: 
Classe unica; 18,00: Aperitivo 
in musica; 19,00: 13 salutano i 
'60; 20,01: Concerto di musica 
leggera; 21,00: Italia che lavo¬ 
ra,- 21,10: Il mondo dell'opera; 
22,10: Il senzatitolo; 22,40: Di¬ 
schi ricevuti; 23,00: Cronache 
del Mezzogiorno. 

RADIO TERZO 
Ore 10,00: Concerto di aper¬ 
tura; 10,45: I concerti di Al¬ 
fredo Casella; 11,15: Polifonia; 
11,40: Archivio del disco; 12,05: 
L'Informatore etnomuslcotogico; 
12,20: Musiche parallele; 13,30: 
Intermezzo; 13,40: I maestri 
dell'interpretazione: pianista 

Pietro Scarpini; 14,30: Melo¬ 
dramma In sintesi: Linda di 
CHamounix, di Gaetano Doni- 
zetti; 15,30: Ritratto di autore: 
Josquin Desprès; 16,15: Orsa 
minore: Il burattinaio, di Ar¬ 
thur Schnitzler; 16,45: N. Rota; 
17,40: Jazz oggi; 18,00: Notizie 
del terzo; 18,15 Quadrante eco¬ 
nomico; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Niccolò Machiavelli nel V cen¬ 
tenario della nascita. 


contro 

canale 

AMORE DI MADRE - Il tra 
diziunalc martedì teatrale ha 
proposto un lavoro — re so 
noto dalla celebre versione 
cinematografila — .■»« cui non 
il sarebbe certo bisogno di 
spendere molte parole- John 
ny Bulinili!, di lleUncr Harris 
e, infatti, una commedia che 
racchiude tutte le più o'-vie 
componenti del teatro hotqhe- 
,si‘ o, più prensilmente, della 
sua degenerazione, l.a stona 
della muta che, subita violai 
za e divenuta madre, nacqui 
sta la parola (e colapasta una 
legittima felicità coniugale) 
grazie ad un suo amore ma 
terno, riassume infatti tutti i 
moduli di una certa cultura la 
quale cerca pretesti sin ut i/ici 
pei una sua giustificazione 
ideologica. Psicanalisi, scienza 
medica applicata, sentimenti 
innati, sostanziale bontà de' 
l'uomo e falsa critica al he 
pianismo sociale, sono int it’i 
le componenti intorno a citi si 
articola l'intera vicenda iti un 
rapido succedersi di scene ma 
dri (particolarmente accelera 
te in questa iasione televiv 
va) i cui effetti puramente 
emotivi sono tanto sicuri tpuin 
to gratuiti. E l'assoluta aia 
Unta emotiva v una delle com- 
ponenti più tipiche del teatro 
borghese. 

Da Johnnv Melinda, conino 
que. c'era da aspettare so! 
tanto la prova debutto di Scilla 
(label forse ad una delle suè 
prove più impegnatile Pur 
tropo, grazie anche ad una 
mediocre regia, la (label non 
e saputa andare più in la di 
una meccanica espressiva li 
mitata a pochissimi moduli, 
dalla quale non è riuscita a 
far emergere la lenta presa 
di coscienza (il /xis-saggm da 
s tato semi animale a quello di 
una cosciente umanità) che 
pure poteva costituire l'unirn 
linea interpretativa possibile 
del suo personaggio, nonché, 
forse, l'univo salvezza dcll'in 
tara commedia. 


ISRAELE SENZ \ RISPOSTA - 
Marcella Alessandri ha presen¬ 
tato una breve inchiesta. Dove 
va Israele che. a giudicare 
dal titolo, si annunciava di 
estremo interesse. Son direni 
mo. tuttavia, che abbia .sopii 
tn — n potuto — cogliere nel 
segno. L'inchiesta infatti, si r 
svolta all'insegna di quella 
pretesa « obbiettività » che ro 
stituisce uno degli errori p ! ù 
frequenti della informazione 
televisiva. 

Son è certo, infatti, interri 
stando in pari numero israc 
liani e arabi che sì può offri 
re un quadro di quel che rap 
presenta aggi l'imperialismo 
del governo israeliano e. din 
que. il senso della lotta che 
contro di esso conducono ah 
Stati arabi e la resistenza pa 
lestine.se. Il problema della 
natura imperialista dello Sta 
tn israeliano, anzi, r stato so 
stanzialmente ignorato: e tut 
to il quadro, nonché la do 
manda di cui nel t’tolo. non 
potevano che risultarne falsai’ 
e irrisolti 


VI SEGNALIAMO: I metodi della critica italiana dal dopo¬ 
guerra ad oggi: La crilica semioiogica, di Umberto Eco (Radio 3. 
ore 22.30). 


LAVORATORE ABBONATI AL 

TUO GIORNALE 



Abbonamento sostenitore L. 30.000 

Abbonamento annuo (a 7 numeri) L. 21.000 

Abbonamento annuo (a 6 numeri) L. 18.000 

Abbonamento annuo (a 5 numeri) L. 15.000 

Abbonamento semestrale (a 7 numeri) L. 10 850 

Abbonamento semestrale ( a 6 numeri ) L. 9 350 
Abbonamento semestrale (a 5 numeri) L. 7.850 
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PAG. 11 / sport 


OGGI A S. SIRO IL RECUPERO 


DI SERIE A 



Stasera (ore 20,45) per la Coppa delle fiere 




L'importanza del venerdì 
pugilistico al Palasport 








Gioca Combiii, Sorniani n. 11, Casone in pan¬ 
china - Uniche concessioni di Rocco ai gio¬ 
vani: Fontana e Rognoni - Bulgarelli nel Bologna 

Dalla nostra redazione ! ■■ "-". 
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Veronci-Slavia 
retour-mafch 
della Mitropa 

Un mereoledì di Coppa :n 
tono ridotto cpiello odierno: 
oltre a Napoh-Ajox, ((anda¬ 
ta » dei « quarti » della Con- j 
pa delle Fiere in prosami- j 
ina a lòiongrotta a Vero- i 
na si giocherà Verona-Slaviu ! 
pt-r :1 « retoiir » della Mitro- j 
pa Cup. Per il Verona, limai 
stjutidra italiana rinuesta nel¬ 
la Mitropa iLazio e Brescia 
sono state eliminate negli « ot¬ 
tavi »>, le possibilità d: «sal¬ 
tare») il turno sono ridotte 
al lumicino giacche gh atle- \ 
t: scaligeri, nell'incontro di . 
andata, sono usciti dal terre- I 
no di Praga con il pesante ! 
fardello di quattro reti sui)!- ; 
te contro una segnata 'come : 
ricordiamo, il centravanti ! 
Clerici segnò il primo goal j 
che diede l'effimero vantai; : 
gio ai propri colori). I 

L'equipe di Renato Luechi. j 
per entrare nei « quarti » do¬ 
vrebbe compiere il miracolu: 
vincere, cioè, per M ma la 
impresa, dato il notevole va¬ 
lore della compagine cecoslo¬ 
vacca, appare disperata an- j 
che se i tifosi veronesi e gli ; 
stessi giocatori, dopo la qua- i 
terna rifilata sulla ruota del j 
Bnri-hunker, sembrano fidu- ; 
ciosi. I 

A Zurigo, intanto, si proce j 
derà al sorteggio degli in ; 
contri dei «quarti di finale »> 
della Coppa ilei Campioni e 
della Coppa delle Coppe. Que 
ste le squadre in lizza: 

Coppa dei Campioni: Fio¬ 
rentina. Feijenonrd, Ccltic, 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9. 

Non si può dire che questi olandesi dell’Ajax, giunti ieri a Na 
poli per disputarvi l'incontro di andata per la qualifica/ione ai 
quarti di finale della Coppa delle Fiere, siano stati avari di 


Worvaerts, I^eds, Gr.tiitasa- i sorprese. 


rav Io-gia Varsavia e Stan- i Tanto per cominciare l'allenatore Nicheli nel comunicare la 
darti Liegi I formazione della squadra vi aveva inserito anche il prestigioso 

,, , ,, ~_ ,, i centro avanti Kruiiff. E questo fatto suscitò una certa sorpresa 

Coppa (lei.e CO! PC Roma, j perchè; corne s j ricorderà, Kruijff era stato espulso dal campo 
Gocztepe Izmia .Manciies or j nc) corso de || a Pllr ,j, a pe r la qualificazione agli ottavi di finale, 

l ity, .Sc.ia.KC *rl. I.exsK! ss°- , e per t a nlo, a rigor di norma, doveva essere considerato squa 

f.a, A cadali.ca ( ominra, fio.- j |;,j ca | 0 pcr | a g ara successiva. La squalìf ìcazìone difatti, scatta 

r.:k Zamze. li,riamo Zaga- ^ automaticamente nel regolamento della Coppa delle Fiere, a sc¬ 
orili. , guito della espulsione. Ma Falle- 

_ ! nalore Nichels disse che a lui 

| non era giunta alcuna comuni- 

i cazione dell'UEFA, per cui 

0 1 avrebbe tranquillamente manda 

^ nST •>* to in campo il giocatore. Stamat 

9^' -i /~?> ® ^ ^ fina, invece, dai giornalisti 
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Michele Muro 

• Nella foto in alto HAMRìN 


MILANO, ii 

lì Milan chiede line punti 
a. littitxjiui pei ,’aie liedw i 
fha.iim» n chiede d pe<chc ,'q 
st/uadm di iìoceii, U’.ioot e 
M-urteatn, non pan piete$%te’e 
i li munirsi ini pnmu del .,».»..» 
Ci» .» del! tli/mus ino cuil come 
»■ ohi inlottu Due punii per 
i'.dii’e a Irediei. elle non e 
ruolio tini che permette alni 
s.jì.adra ih mi metta,ir si ne! 
i/’tipjm iteli l'ilei, eomptt-juu 

dt rnnjijio in t/uesio disipa 
-M.'d torneo per le inno’o-si 
Milari ■ tìoloj’hi i» ii»; • cenile 
hi. hi partita 'tori tenue g;o 
catti il l'<i otlohre per tjh mi 
pegni intercontinentali telta 
società r assonerà, un match 
linciato di tir: mese e riputo 
per dine la pos*:hd.l a alni 
'(punirti di a' 'lolita' to nel.a 
irteuth^a .in mezei atletici c 
'mici Allatto pratico. ir: 
rio e stato inutile, perche il 
Mila», tiolro acci l '.'ito la 
Coppii 1 ntercontinentale. c an 
dato alla denra 'aeentios! eh 
minare p’irna dalla Coppa dei 
Campioni a Rotterdam e sue 
cc.sstt aulente - se ':on ut 
terrerranno nuli damo'os, 
i leggi crollo t le! Caglia’: c 
della fiorentina i — anche da' 
campionato In poche parole, 
il Milita ripa ni meni tutto da 
catto, come ha 'atto l'inlcr 
la t/ualc ha mutato gin De 
rotte con se, tesissima ’o’tu 
ha. Ih” i/nestd p,i’Dtu. cu; 
mene data una r,'lattea mi 
■pn tanca agli fletti della edu 
sirici e a! di ’uort d: gue'ta 
il imposta* r» la sìrnadhi pe’ 
! arn'ni re Impo '• i ».» rum e’’ 
Rrfco non mo'thi rno'ta tao 
pernione al ahhand>ftàarr / 
suo; i t ecrhl " j, felle .%•**»;,,.,» 
con i « cerchi ». ha 'arorato 
'irto a (/lurido erg .iHc’ia’ire 
ile! Radura Dicono /tocco ha 
lanciato Prati lai stimili cera 
e un'ultra prati dorerà e-se 
re ceduto a ridi',•rubre dt tri 
armi fa. Fu il raglierò ad in: 
]iorsi in un memohibiie ri 
contro disputato a Vicenni 
con dne •nrmuldhth >ct: , 1‘ '.‘e 
se no il Mi'.an non Parrebbe 
'■ertamene unito y Retry;: 
cerne ceduto, e Se,Va srgu: 
la medesima sorte ,» Rogna 
n; entra c esce, iijej* s'a'i) 
utile tihi’e Ham’tn non sa 
rebbi" mai enf r -ito. Casone 
dopo are’- ricadetelo la ism 
tifa dì ilenoru, renne l’—'u 
so ;;er un spio tempo èlitra 
al Juventus e •> >! ihsineg t 
bitmente mesa, 'non pe r 'a 
co’ire rutilid'icume di T r a 
l attoni Ricco è per : a : re 
chi ». t’isot)in;4 e l » i e-chr » 
hanno distrutto con beri 
crj > T to il Mìbin N» ,Ime che 
domani, nel reeut,cro con d 
Rologna. Rocco li'C’a Ino': 
Casone j,er impiegare Font'i 
r.a. I oggetto misterioso ar 
(/instato dai Vii-erica in carri 
bui di Scaia c di (/imicosa 
come Ite) ’'/:?:{»’»:. Detto rie r 
inciso .Sedia rnpp'es^iita una 
delie colonne ’isse ri: questo 
fenomenale Vicerirn rnefre 
Puritana ancora -lori e nnsr: 
to a coni Radere una sola ;>r 
libi nel Milari 

.Scto’/Jo A / •ilc.'.-i»/,».; del 
tecnico, tunlana giocherà 1»; 
tarale, un rierio tra laido in¬ 
soliti, », tri essendo zi raga.^o 

uri marcai a e come le a:.'?: 
eo.lu ae, ntatcri p» fende-ere 
be'o. Cii.o'ì'.’, /'/lece, stara ;»; 
.Ai'ic.i'la Da.tre, 'per le 
eierata la media degli arra 
comincisi- i a edu su nuòra, ;i 
fral’.t > ni MliaU ha dato an 
cor,i ’m< i Sunna-.:, schei- 
rato ;,-.r jC.r.ta aiìu estrema 
sir.i'thc do: c. secar.(tu lo jua. 
l isti, cric sa gioca a San Si¬ 
ro, dor’cboc u/i-e Co.in. ria 
tarale s us ' 1 1 :. ; ; di pr-.it: .!. 
centro Cambrì , he non tu 
‘.•"ppn'e a sprigerlo. e a di’ 
str-t Rog-.irn '.eli. s per .-lu¬ 
che conrin "fido ie'mttnu 
Vie-ite. riesca a ni-e hi tr'n 
:, r : ; Cirrc-r,. ir, gnd ruolo 
C: saranno, uuturud-ifite. 1, 
ietti e Rii era 11 cip.timo lo 
-• r e'-'be a ' r :‘to gire"irne': 

1 , ani luna > r::*,so e ria'la 
>ir.'.'. dt'p.'-.tu curdo 1. 
Jurer.tns. Ina. 1. migliare ’»»■ 

. la raggiunge -locan ìo 
D,ngne s.’a si:.i-grr.ente y: 
( /»•',,, Coni Insto' e, .-’ 
u .schiferà con Cudian, 
A-a/u-cC: Schne'drigf. Foto 
'ila Malu-du Ro-a'u Rogna- 
Combm Rii era. 
Sorr.in: Portif e d: r t'rr;-:. 

Vecchi t'e iices'rr.r, (risone 
V.,.' ar.idnen'- 1 Itoì-og-.a con¬ 
ta * me punii a San Sm ». 
Frn-;aio dai Caghi':. . r ,7 vl -r; 
rc r ra li grande rilancila Mi: 
come in questo mi,".erto y 
irebbe hirr.-la risto che 
:::.in ■- v'v.l*.-, 
gmin'.'hia Per l orci sione >1 
Ilo! rgni rec. r,e r e r a -1 rar, 

o capitino huig-Melli: 
b r : a.ssicura che a CaRmri. 
dispon-'n i'- ì: tiiacom ». 

a-o-ebbe od-nido ;■ '>'/) e pun¬ 
ir //.: rtnin-i! i • , a ri i 

"ani anche se ritiene che un 
Mihi-t non pud permettersi 
ri Risso d: pe'dfe due par¬ 
tite ronseei.h-e a Sin Sdì 
Salii formazione da mandi- 
"e il campo. Fabbri non sj 
P pronunciato definitivamen¬ 
te Pero '.a eoa novità do- 
••rebbe essere costit-nta dallo 
imnjegn di P-',ln r . r e'.li che to- 
ftit-iirebbe Turrn soc'i':rc'o 
in reinrhtno II resto come 

r. Cce’A-irl. 
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# COMBIN non sin attraver¬ 
sando un momento felice. 
Ciononostante Rocco qli ha 
confermato la sua fiducia, 
per cui Nc-stor sarà oggi in 
campo nell'incontro col Bo 


i. barbalo f-.vi.t c- La e lo i e ir; r.iaauo sai pare .1, i'euo'a or. | 
g'.'ie t ^. t N " » I ! :. > In -i'I's.'i' e qa.delle alilo i'l .a e.le".i», S: l'-.i! 1 a. 
i.-ms'e. <1. »i!i ;>iq:'e negro /u/o ai i',i'.fo-n.a iin.i treni'ila <1: a"’;' fa 
11 , » -q;u' 1 * » \ e. I !’ d: |.» • il’e-s o» l.» i! ’n » a III >re I f* ».'i » |» la !ì. lo. ai 11» >'. \ - 
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Blu.» .,i.iv!!!!i» .diri i»' eoai'o.r ! ano a».. noa la'l: t-It ’ : da! Uecurd 
/-;,.»» I il \a' ! "r's.lit-: . elle idi 'urlilo (nanir-eo «I: n'irliiiv l,iMua!o 

I i!a/ ,. ir v,i! un-reaio !iio:ut ,de de. jiag!u Noeo ilio la \\ B \ il .-ali 
ormato frana .d »e»/o aulii l:a i mod laiiuis -- ui'-nlre .Insti 

• il.ino \loa',.n ; i: . ilei Uni 1,1 lt.»\ ug l'o.l/iel!. In eolio M s»i! gl'.l 
lain 'e.nini o dei.e 1 VI lib'ue. \ vaa u»!'n d nie-KlIe H'iii-ni libi- diih'd 

l,is,-!e»>n (i; noiemlil»' alt! a-regna :! [indo tri l pesi medi. 

II i .i.eegueiiV l i grad;/: nllk ,r o ,| i.o 1 . min p:n'.tO'»n date 
ira::. No , e (aedo. . el 'o. l(ii|il.nt -I! e Kd 1 e !“.0»! Ilo. s ui gl.Isti 
.rifili: ,i"efu' pendio poli seinpie s- e !ll|'«--’llafo a londo por 
. -n.-i-re l’rel'el'.see un toh mio an'ia--'.o a l mia tirili tuie iilto'.'ia 
pii! 1 ;,lo siili.', pero, li l> iriiafo s; li Iiiovtf.i oiifo i! :eo . amp.ofn- Nel 

n»»l suo . ! i s s * * l'n inel.es , 1 altro segno"'e .lese S'aleo laudo ridanti- 
| ( | - - ; »,!tl per 0 tlfuin do » si» Ito!' nlentl'e Ile! lilli'ì s'ipolo 

ui.l r.B.ira T'i»sl,i:e l.:tt » . i- ..mio .topo Baee ehlie ! I T 11 » • ;-g I : « 1 

r.'io d tesali») Mann! li.'i/a »-/ ai ll»»i ’•» . e ne! ìtSi't aadó a 

\|o'vj< o l'.ts pel p:eelll.ll'f Bai.le! t. I' :ei lag- ,-lam u'ir lo .de de: 

pesi mnl . Im-omma q. Minio silo.». Iòide 1".le»-. »«•: d sa», eneo 
.alai, il Sia i mesi lei e '. li vie a ifo'a-inle e.pi'ha. o lo liat'aTe 
: in a|'.,ri Lene.inn ni»- e an pa.oo F.reole. si preseli'era al pes.) 

,1 ! | libre ‘i.a VI C»*’..' I dato elle il e.ritratto e fissato a Ti elido 

•givi ri un: ' l»d ! 1.1 » "e si - ,. :-se i I - , ! -1 |- t'a, ' e. se, ir» a | o » I. i • Il 1.111 ael 

, ( '..jiiii.nl. .il! » (ireen e -l'.re.ilo a Limmemo d»>:iu-i.e i *.(•:•., d.»;>o 

• in a ». \ ei-iiìi-ii i.iggai .lui-.ito IM ore pai de! pretesto No''.i so'tla 
ion!eriii/a st.uii|.».i, il barlia'n Ila pioan-.so elle t.il.i maa-detla 
mente sodine .Inno Cariai l'aran ie:i»-rdi lu.'ft* 

Se Eddie manterrà la parola ... 

.s.- minta. là paiola per il in.,'tu lampione sarà dira sa! 

sera) .Tuo ('.irlo, s», e propala'.' e. » I p.t.'a-n/a e tenne!.! s.i’tq le 
e uè ,|e. liuto e pi .• s -.in!» Nol.lóe'h ta-'ìi ri.'eiv.i .1 mia maggio:e 

ride e' 1 /.i fi . ,rn pii .lo- 'eepea. »t: v'iui'm aeee! I i-ra e il.ita ti.it 

• ie| i eoa t! ! r hondo. .|»iim.e»> stile vai eolland.pn prnpi'lo a 

•toma, eoo! •:! lim.eej» Vo’.i’iil l.»-ve pie l> emise;» neti/.t - »l! 

■ue-io -,i: ».s."t i .lo. retili - p-eo»- o'ia •»i , :.t s.■ o» Ilaiil»-. d.tl.l 

, n i-.i ilfj'iiiii i' r.i N: e» a >0 n- I > Il a o ima m» r m I» ■ I .e:’, te! e 1 a ito' > ls 
ehi- do. r-i-hti»- po-i irlo a l> T 'Tti»»-r. t l- ' ed'la- l/'t’a- a Ioni Bo-'s 
t.i’.i il nii-'glgp ;:••»- i'iiii-'.- N »o 'ii»h.ono d Nani B»»ii\e:iu’ 
e ..-elle !>••:. »l l'ledili» n'»- V’iiada/' »■ gh altri d»-l - lati - » ooi e 
i.-ran io mia i-h.iti. *• - ni;»' »l:aV a Ja.i’i ' m»»-. Magari preti" 

|t,o .1 ’l .-t » . I »', ■ • 'li Ul.l.lO. l! \lo.’»-»|S B.ll'l- plT 'IO 1 'Hllb.lltl 
111 *• ; 1 1»., a I o;ietla iì| n-p, » j'i'i-i l«»m B»»»-. taoto pai etie il datm e 

. i, » .sa : a q Ir»! il dt ! Mei t *: 1 Spia;'- l < a :v. en d ». ■ N » » i k da 

'.-musi olla iaeer. .1 d. mia mio. a * ••-'! i b io.-a 

Cani Lai-Si-:»., mogi o no'.» rumo Topi i ,»)gs. e nato. »iifiilf :. il 

gl no. oriibae |'*H ila ' » aliti! appetii, mi i ••PÌ • he pr.suette !» lo/li 
affa:-, per Cingi» *. »/i » ; »..» l'ut.os., c la -Mn.i d’ < 111 » • to gióvani» 
a 'ut-.Ito:-.- dal >(»'.» p.iet-'.ole. i! »-'i|*|>.» atiettei». dalla smura ruT- 
... la't.'i :»;.i pa.!! e. Tolti laro fi tepo a ('op.-p iglmo il»-! !!M7. 
miei .(itolo »! t: g’ a » e. » ". a ! » »- a : iti : ' i ) it* » i *1 s or li» »: a I -0 r - » 'ti 

j-» o quii, he •epi-p*. da'ao » oo IO '.da* B-.'-'s « "11*- ad.lttó 1: 

t.iv.i//»» Oggi t! i)atr,gno fa ila nino.Igor a Ioni, .issa-m»- a Mogetts 
La.le ì'./ni»'»-s.ir:ó B.ips . semo». • lui mi passato avvaitnr»»-»» Ne! 
llUtt t. e parte «!»•' re.» .tiiien'»» r llerill in < »o**r ’lg ► (die I>" lise:»» 

»t siipp.aU»» (>i.mdo i iff/tst! i-en» !' I >.i»i:inarea. Bogs f a 
arrostato 'lalle SS iondati!iato a im-r'o In seguito l i »-o'»d inti.'l 
t!M!liuta!:i o L» aom »i i».-•:•-* »>:>»• l(:t: -Imi'»» a Sp.ei-Ti'i. ('. 

-alias.» <1 aom 1. 11 »i T • » •,.--»i.i pj I ) » o 'ila::., a »!•»'• »• . . !:» 

mai:,- . Pd da' ! ‘ li »■ . "a tnp tini* .-mono . t - ■ m» - t . 

E' tempo di finirla con le farse 

[•un :11 »rn*••»*<> mur-.’.i :'i jv-u*-» l'v.i » \*r mi: < n 

iju- • ti | ìt'iv fjt-1 :?;• rui*» *• ; * <« • m ’ lì i : < »**.»!*•• ! )i » j 11 « *r » * * * ì. t^*l 

r::»/ <1 Virtr.i". jl. i'vm» y n. i\ 1 ì-* ru:i!u: 

im ii-,i ]vii r . I * i * * ■ ;: m i ì »•”»■ 1 1 * m h: trr’r’M «il | r!'i: *i nrifii-p 

• 1 .i• 11,«i i .«iì ♦ ri*• v!ì. .mi'fii ,im t'h’.iin irln Hu l1 t«• jì ì 

* Hi s*.i ri;:fis.i»%* i ro:n** .iti n r.irJir- Dir ri l’ut 

• iv: i ,lir ^ : * *r * : *i » Dt l» ì :. s r«“ il r.rnuou»* 

>r ii**’» iii’iirnu! '••r.i •-* !. * ir! 11 >« su’ f rniur» . I! 

ij *i ;• » ,i fl«* ? } si'u'.H 'i <i (ìt>’ f.uvM>• Vi► <S 

S i ! it t *: i * ** * tl i ) ir ri v.s'u r«»:’!o l »i j • : ♦ • rt*ri rt-slurd ri f.t***i 

; »i t*ti Kr< ** ;»*vi*!i" r :n:»-»r!«ri’*- il suo ruM i rlo <1: 

li » < * i * i ■ « * rvi.i t- Hn»\ i! H ruu'n ’il’iTin «*rr C il f*irr*M 

!/ r*u» SiIjuiI.m. ?■«>/•> i u:isi nvrr.'.t. iti j, f:M 

In H t.r ♦* .luii (Virali* fu* 'imvuIiÌm 1 uit i'rMTi'lr rum;’.»» 

♦m’o <:K )r«»;).) m iiu ■►**?'.'» i« ;»;*•< *»'i n:r-'-!ru: f.mi;» : * *►:». 
ri»»' : «1: 

i *n*r!u r*» 1 ; s ?mì 1: «* f.i :•*«*■ riu* u** Vi -> ■» r »♦» 

« >'*; «■ i’jT. 4 :**•• . I/u/uno t’.'iMlvi ♦•'••:n:»o lo M r» v ò!’s*:o 

u;i;viv » ì' 7 <1 (•♦•rrl»”** i*1 -\ irh i- fr.i r:.uv:!?o i*«:n Hf»/^ ^i uu 

H.rriMt L*.jr *si r^.s’o--/» Jìvììcm eh», ili r.t”r 'O. m:ri.i i! su» 

♦ji !/ri!: ÌVt*'* !'.'», f:\i il ‘■r**•*’»»!»**.• !'»TT «-Ì •] Hi’M'.imt-o 

<i*».*• ", r.’ih''* .♦»*.•!,»:.«* ■ i.i. r'vj ;»• *r 11T".r»• ii’m **♦ *•*. i n»■ i u** i h. 

.j <j.j T"»r;»:l:. :n i t>» i ;» u 

■} f'ri.irì'i » f w- ’rrs ; fhh ro'i):»:** »<Ì!.!m*) * orn*’ 

jiit'ri {; v:r-* .so sun* 1 »- roufri^r**. 


Una baltaglia che è solo agli inizi 


il sindacato conta 



Giuseppe Signori 


Ramsey prepara la squadra per il Messico 



4 1 r.r:*v . . !>. * *:,r 

i . ..i | r* ;*•■ ~*j - >;> » J t 

* r.i :n r*.i - jtrrrr*' t ru h iwt tn .'0 

*.i .j:i .U * r i a. f h i’* ;*;/# r» 'i’ i n r :-z r ' } ,r .'n.V, hx*i 

M-r. r.i *1 ;>:♦•;# i "u/• »•',**. r : o *i j ,% ft di ? - r ** 4 ita : rr n r,/j 

:*. ? .1 *or.v-, ! Gt.»: ( u;i;m j ^.jrr/iru, * » p r *-<i**u Vir»* t! Torri 

il rr:-< i t ir, -,*?.z *i•* * i ro ì c , i rT :* t 

\.i iv..1 *ì.r * Vt»r** j w-t?# 'j.,fi': r ** •;*:* r * * 

t"riz-rifi i!«* * n>»vi .n: • «i. !»••*> ir.s 

.«n.-j . ;to * u.i'K h. * n**l | r.“. ; « S ir* i; * 

;/) fi'.i t.*♦>.*» j i n>''.ii ». ì.*. < v«» ti. t 

:v t ». ...irò i. *> i . t "ri.» » 11 

• »i *. d. *1 Kj] « ,v*r f v»ir. 4 .)*?J ** 

< «i. t i *.:.Y m;>:n’nn:u * r ;*>*h : ^r * ° tf’.: 

. > m. u*» n.u ;! r;-tr*»nò lì « 


Girgenti - Poli in televisione 


IIMM. 1 

\1 l*<i i/f’ lirljf» ipurl rii I <1i- 
nr r] tilt »ni m i,» un.» 

uutii.BK- ;.<izi».**•». impcrniti.i 
mi) roni’».» 11 * r; * ^ rt t •* \.i!vv*»Ir prr 
! i»'Fjjn.i/!‘tn** rtrl TiT«»!n il.ili ur* 
fil i pillili « U * I) drtrnlorr (ili* 
grilli di NI II vii.» r lo >T 111 .» |)Ir* 
1*4111 di N!.»fifirjlt» i .irlo. I ri* 
tr«nil'i l pinzili, iti puvvfMx» <11 
un rif*\.i?ti in'fiK», >i 

trov ino in furru.i prrfeit.i r I<» 
incontro rlu\rrM»f quindi ri*'iil- 
T.irc »\ \ irifcntc r spffl.irol.uc. 

Il romiuitiniprito vcrr.ì ripre¬ 
so dilla K\l-V in ili rei la. nrlh 
rtilirica * mrriolrrli sport •. enfi 
ni linlonp ridili /un* fi r* 1 frinii. 

limnifinf dt pucii»*o lunedì 
1S rìucn>brc a Tiurhnov i, im- 


pf*riii-»la -siili Ilo Oitlfn /urlo l/ ii 

Mi \.»!id** prr il liti»! » rurojM-u 
dei pesi »;.»II)* li'Cjit.» \ «ranlr 
di mK ilmr (lurrtnl Mi! ipu- 
flrait» a!!c>Hrr» r»rl!4 pii<-\tr.« ru- 
rmm.ilc di I i tir i.i fot v« primi 
‘irli incontro p# i il titolo turo- 
pr«i c«»ii» t*.» M r r .« u no >uU.» dKt.in 
/i dui Io »«»'i ri prr su i prsl 

>.»iv .cToff* P.itri/P» «1 1 |{rstìo < - 

t»l»rt.i r | riirsto S.dr di Itomi, 
ì pr\| piume I ìllppo I OMCoiui 
di Messina r (ìiusrppr l i*»<rlli 
di Palermo sulle srl riprese e 
sull.» stessa disia n/a altri due 
pesi piuma. Mirto Impollonta dt 
Messina r l'mltcrfo M.ucl di 
lini in. Menni Interessanti In¬ 
contri diletta ni Isrirl conclude, 
ranno Ia riunione 


4/ ic ^ .fu i* » -ì.t.. !i./ i;! 

'•‘rr.» .a!’ ps o ir< u i -!..i i«- 

ro'Li ci,*- «»r*i «i » r.i ■; f* n S-r** i:i 

M-S.SU M 

Ir. • -r f• *t*. i l'i/n./t-rri p-»'*- 
*1 o ir** *u*V a* sur r.'* - 

*• .sVpì:o <1 V. '-ìiH * \ ;ih’UT*‘ .1 

■•saj'i .r *r,t su i tura f i • <»*i. *-' 
so ;! tjj.u tl. il.ieufr S4*rt^ 

.s j vu*>m» iMinu* r • 1 -1 
» i a. < sju t j» ihulu o 

( ♦ rio i.i F.ii’t’-.k.i. òciì 

V;n* u # .) r. ;»>.»•»-rjii*.» :j. ru; 

i Jukiur.Vrr.i .j.ior.i 

viro r.cu il 

*r.»:,:r .i ;» cUaàr., ;,ati 

li i.ii. v ..oc r .t tru r** 
\\ fllor.l:»- .s ì,i >»q i.i 

diiduamio.,: u c »-u:i./*» rr 
f /; -- dir K irti 

M-V »'s^ì*.s#i Ì*; ’ l UT- 

*.*'•» / ’tf'l Mt <<:ru. rri.i «' 

li ir u»/«J ilt 

' <7 orr. doMU; *|j 

■ài *i" i ofiriji^.j.nVirr r /; «i ridi 

a*Ì4ii f 4» T*rr ?4»id s<i'in<Irtj che >d 
*/ dj’rii'.jrr uri r; 
s i*’* , it* f ii v»vmi! che .r.nciiun 
Ut*r Ui s'/.u/7rj f rii rr;r r . f ca Ufì/ni 
per ut: fi il ;>ru:>nu »iur>» ». f # rr 
’d ;»r«*:».*rd/:o ir d*.*Ì:,i Trd^ftTt.i 

uTrsSXMn.t H.amsry ha 
U » TrMtu lh>nr.m. r l 4 j ri. t>,s; 
h.ìurh» 5u*:ììr»rt* ira k ata ;>rr Lì 
su-’Vu S: tra:Ut <i: erri- 

t«* rr.j-v.M. L f /.n:a alla rJLt'.’a 
dp. c«i Vo :nvrna/;o;i i!r j«*r 
mcr.:: :n*nrvstvn:. 


.NV: i/ii'/m uà'/ m, >: a ii In ili 
*• p.i t r r ?ni. l » ? li h» j.r.*- 
o*«-%s» , t T ni I ' il 1 * r r ijutt'fii lonui- 
ne (/{iiTi*vs* r*‘ iii'i'(i:ti’ j/i ji.unit ¬ 
ili l i)Oi/>lr f U Oltuf »' .sl’kiii, sfili 

uniti iiifruft i m uuf’uj mi.' ; 

» t r / » « udì /il’ dii ((>\/. fUoxU )'ii. 
fiit’t* che iimr c miro • uos 
f .i furuif'rrr fut/.ni. eh •. •'■u mo; 
f l'ifi’itJ. tn r/nifi r<n umunuiu, t 
•hi sruihf'd up/'i f<’u r. *i rm 

Ni V Mi'fllUiifil 'Ifif/lt* fu (“fri o 
s'u .»t' mot ajinrr m «‘ 

( >!: ii i he mitrala t irti t ti 
;.i r r i a*?.! r j. r r»Hifr/ju f » ; t 

est f! delle fr<ifruffr«’ tr,i i ,m 
dui tifi dr'fr « ufi'Ut)»)»’ ndi rrv- 
olir suiuriuu ili inipmi/iifi » 
ti j> f e i idr ujii c i ri t »• r s su n U*. 

• d UUihr t >t r fi I f f fi», UMMidurr 
i]uuii Miim vlu *t- li- r «‘ili', ori* 

• ivi! ur/ilui nf» * vpiirfn o - >1: 

f riWlV ud U»*t> U’Il'lhTi', fi fin- 
oi. fiti (il i/uu/t- •! vliddoMil I|M|. 
hfrufr non s«ordini Uni pu u>- 
\N.“furto. Ufi fi dt r uifi*<» hrtfiU 

ffiru f mo/f/ ijit ii.ti '1 ddeu- 
oor per eri-tir,■ u u‘u f »*nn f»-ru 
f • i *‘ p* » « in io v< lojK’fo dere 

• Ciiiiw.i, , r.i; l i ind'ijiti' -1. 1 
f 'i» ♦ ri' sporr.To ♦■. di emise. 
)/i.»'fi/u, il fit ite i’injc *• Mtc.u't 1 . 
\.tri v. rn/u. .• non dii tn r !t l I *- 
r * r j. • * r f » sji.trfTì i/'iovfo - di n*»P 

s« ;:i*“UJtJ * o.'t'f.i- p r ou rz ru a: U». 

*»m »/ « » ri \r r r 11 / u \ t ’ :. ; nini di * : r - 
fo idi «u mi n.t idr ud # tuli r.L 

y.’ m rennto riM «dn- j viu- 
dtP'ilT i /| U lì 'li' ondo f triti 
vfit. i » ri • • s f U "i i' U f i •, rjOri ♦“ Tifi f i ! f - 
9 o d*' 1 T f|M,i i > i :tf > ii : i U ■ i u >i il 
i i!il fib;0 ( i,/u »/ t f.ioU ir’»' r, 

termi del CtJ.Y/. rrju hAtmo .:«/ 
(dir in i fMu*/furo nuu fur/rd iti- 
mnnie i In cui mteii -iti: m r 
•»*uMir (e v?uf(i in iissctnb'cr u^fof. 
(Uffvvim.' *- finir!. or.;u n • -juf *• 

duali iidereii:i uuu etili, al uJ- 
tn f ’/>. I . t h> rnti/i ri a* ’ii * u Gir u ». i 
fu r un fiiirte t f, } fu rumini, . 
no > ru ri u eht- d < '< ’ \ ! sj.i ui 
i-nti- ilare lo \ w. Il vlfld»i. 

di is f 11 r 11 J O f | » ’ fasci-, fu. 

* oufu purmdti >.,/u.irv t.\ ! tin¬ 
che ij'irMo r/.t/j e co finte, in 
1/m.tiiM d» rn il d II tnltii eh e nel 
dopo/pii’rru, ino;*' r<i)rt si prof'- 

* d. u N o,tf ri U ff .» rla r il r* ro- 

'urV ni fiir'/i,' ■ l, ni m r,; ' < h . •. /<• 
s * r n rr u rr d- un ,t*. \(<«>r»ir'o 

df .Udo 'dir un ru for/. f'irnU' 
oon r r«Uu di» u < r.Njr» Uj rr.*do«.| 
drf.'u p<o“N’., t v/i ,j •/. ," (f rn, »i 
f "irrido Mi-'fij letj i\t t* rii ini'i 

♦ f *'idi *f♦ i,n ? t\,i r.r.-v* .pi* 

Ufi: 'Otudi sT ti’U he un- fu pi 7 

oir.'ro d* ,J 'Uu.d *u “••.»?»’,■ \por’ r-: 
•• » !»“/*'u ftadtj ro.“ *o dc'i’ 1 \'n ?» 

■•‘e,- ((r.|it//»/»f*‘.» ff.., » ', 4 r * r ,ifj 

huoNU |».| r*. d.'U f f * r »/i»/i 
rou -in rriO\(“p i » * 4 ) u: muro», un. 
■d no») w i tu.’f •» r.Diri : - 

*e. ; , »m » » »» • 1 » * (i r. » *: f ,» -, »j. , ., tl 

va ru? o ! *ur 11 f ic »o«.u 

{ io snod ,* •i.-»d r iU . p> ; ro 

*• * //• ' n;pp r« ». r: * i *» »/.» j , . j 

rr.i rf'i .ui.ir ir>’ cari r* * 

;“'d *• -T ruuw.n'j r. Nioi ,: Pu 

ri»:/\»rdifo u no/) por? » ’q/j d* ' 
’o spor? dud i**'» d /fi fii(ti;tr.> 

»i ■'■tUfirurr. t, »/’*»» r ' •» • «’u, ;»{■/•- 

Ut/r’i l’r NOvUih; u * .| *;»i . 

l.’Il'Git NT/or.* >1 •’upjo \ f r 

•♦UTdU ‘ imi' JON i d.'P» %{t r * o * f- 

?.i /<<oNvirr Nili. : r. d-d’ii K'i “j 
t» il.f.f r "’ifii »“U' ,, or c. 

I •o»M. , <ju# , N v % 4 r o ’ - i * i ru i?»»’.: 

fir i’.-ru spor'n u <? *■ tsf e,a> 

pr» i.| 1' fiK' i‘ n ’ ’ Y; p»* '»., ) 

'"‘l're r Dii ri ff.N';»|t * f. * ‘ ■ r 

' ;» »« d• ^Tor ; f f r J 

y-r-e ìxa-u d. • \|u.», f p or, 

r.e.'iui do Un . ?d », d.- ? o*i 

b •' 1 N.p : .*s 4 d* ’Uf *'♦»»/, » r ?'. » j-. _ »/,f7 

Sf F. • y.i’r .Mi, r > • iv,• inifl ) 

; 4 r - 

Q'te do *I • f-<i. ’pp? r Hm 

ro»*,T U ro f“ »oN*. v.rjr» » r p n . 

T ere 1 (uni f»ì,»fn,’N*J d, de Tj‘. 

t'Nd.T Ufr ed '' *'»z.u>r» 
I.i a ronfi ■<•»-.• ,.»•....,/ ,, ... 
:». a-!.-.-: ,/.",» . r r ? 

URI *(>M> ***■ 

Il ' u r *,■ d, f. .V ▼o» « F//f;i'*j i. 

»d rn» ;,n K.f.'n C> ,#r *’ fd 

^ ! ♦»“ (I t 'C, T I f * » , “l!Fl,Mt|Ì “j • * 

TifT’rr.'im } it nt U , 

r*- d. F;,* d.d-r »• * • 

te 91 U # f **. tju o ”’i r* f » r wi» / », •* *,.■*: 

♦ I»r. fr.»-iT| d.'j 1 u.sfdd;. r/ * 

f'f "t 4 * F 'Fi •?.♦■*. rdi«* C rj ♦, o *' o f 

.* ri. r'n»-. -U (fnrr. ft’ti r-o.-r.» 

. '*♦* *»?ff i r ‘ lardoni r .-i ?n- 
ra d’Ti’*i fjUfu’n 1 Un t 

<i r. i-irdo r.on vi pr »r» * d-“ i 

♦ OF- fq,jr.» fu . J ti p.TTN* 4 - 

f» ro j; r '’.jUim dr (.rjir:M'. 
»? '?♦■»'. e' r ’n frri z;’• 

r-r * 7 tp-or’fru r*":r.T.o *: 

r»? m ri pò ;.►.*>•«,' t\ r* firn 

prnFMirjtj' f udu if.i sr-orro i 

di : ; d 4 ♦ 1 * iJoiTKi;iii»ìi (?:-• 

l'ppr.j^p ^ ( *d ic*T>rc 


I giornali 
« indipendenti » 


Pi r (l i.ltDO T.j.ur.t.l hi ;,r - 
'ai par:.-, q .u j.:, >:r,-t:,:. 

’ » ),:«• Ii'.ir ,/V. si r r r.-r-i ■: I 

'.»» J-.s-h.-’-,) ii/»h.)>' ir,-.» s. (li- 

'0*0 rj.x T.ON i;• -r »jse 4 > »*,,»*, i 
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PAG. 12 / fatti nei mondo 


l'Unità / mercoledì 10 dicembre 1969 


rassegna 

internazionale 


Per approfondire i temi del negoziato 

Forse tra breve 
a Mosca un inviato 
di Willy Brandt 

Grande riserbo dalle due parti — Ai primi dell'anno prossimo 
il livello dei negoziatori potrebbe essere elevato 

A Bonn si guarda anche 
ai colloqui con Varsavia 


Barbari 
nel Vietnam 

D.ill.i palle «Iella « olili i< li¬ 
sa -lampa ili Nixon illativa 
al \ ielnalil — « In- è Mata poi 
In patir prr\alrnlr — emer¬ 
gono alenili iliiti mollo tliia- 
ri. l’rinw: gli Siali l’itili non 
hanno alcuna inlen/ione ili 
andare «vanii ‘•lilla -linda ili I- 
al trattativa; si’uim/ii; eli 
SI. ili tnilì intendono (i.oic- 
d i le -olla lia-e filile loro va- 
I n l ay i oh i li il 1 1 a I ei all ‘ili/.i le¬ 
nir ionio della po-i/ione <hl- 
l'av vei->ai ili; lirzn: il hi.i--.i- 
cro di Song Mv deve «--eie 
i on-idi rato « un ta-o i-olalo » 
e non pone dmu|m millima- 
iin ni e in ipu -I ioni i me//1 
ndopeiall «l.igli .linei n ani mi 
eondiirie la 1:11111.1 Dall a-- 
M« ine di qii.-li dall -1 ih ava 
elle r.niiililiil-ti .1/10111 Nixon 
pi 1 -i ^ Ile il villino olili II 1 v 0 
ili II'a/ione ami 1 n aita ni I \ n I- 
nani tendi lite .1 111.111 1 e 11 • le al 
Mld ini ;iiv 1 I Ilo -aldainenle 
ani ni alo alla -1 ■ .1 1 • vi > ili \\ a- 
rlnnalon 

Il pillilo dilo - - - v nola¬ 

ni 1 11 1 o 1 1 1 I -1J 1 II 1 11 .11 o ■ dii 

I olili Dillo ili I I I 11 1 II 1 1 I \ I p.l 
libili l — -I III.II.I a •evoluii li¬ 
ti dall'anuuni m 1 In- il |u < - 
Fidi nli .linei u ino nini Ulti mie 
Fu- 111 ili 11 Ialini lodai. Ili il 
Filo v u e. 1l111n -1011.il 1, alla 
li -la della ili li g.i/ione di gli 
Siali I nili alla 1 nuli 1 en/a ili 
Pai lai. I ali di li ;.i/lime *•.»• 
rà diniipn adì --•> guidala ila 
lui fiin/inn.ii 10 di lei/’iirdinr 
il 1 he Ini liti -Igliilir.ito indi¬ 
lli 11 del tulio i-v niente. lai 
nifi—.1 ili .\ivoii. .111/1, eonlie- 
ne un t i- v olili pi ov oralnrio, 
nel -en-n ehi- 1 --a potrebbe 
indurii- la llepiihliliea demo* 
rralica del Virliniiii r il no¬ 
venni riv nhi/itm.n io pi nvv Un¬ 
no del Mid a f.ur allieti alilo 
Faiieendo rovi la lino, almeno 
per un fnltiro |UI vedibile, ili 
nani pio-pelliva ili -homi po¬ 
sitivo del nego/i,ito. 

I! scrollilo 1I.1I0 — i 11 1 f - n - 

rione deali Stati Filiti di pro¬ 
seguile la lino a/ione -olla 
ha-r ili valula/ioni uiiilatri il¬ 
li — si riravii dal libello da 
parli- ili Nix Oli di nani nlToila 
della controparti-, da eoi ipirl- 
la di rnn-iilrrai n impoi tallir 
ranniinrio ili no termine di 
tempo ma ione Side entro il 

fpiale ali americani -i impe- 
gnrrehhero n ritirale dal Vici- 
nani lune le loro li lippe. Sircl- 


\VASHINCìTON, !) 

Il Presidente Nixon ha con 
fermato nell.» Mia conferen¬ 
za s'ampa di ieri sera (pri¬ 
me ore di slamane per ritti- 
I1.1» che la politica degli Siti 
ti Uniti nel Viet N.un rimane 
immutata Washington conti¬ 
nua .1 puntare sulla « vicina 
m!//.i/:on" » di H’agsrexsiono, 
e;..e sul 'rasfermicn'o all’eser¬ 
cito dei fantocci dei compiti 
di combattimento, con l’ap 
p'vmi) Insistito 1 l'tuo e ae 
rio negli Stati Ui "1, e id un 
di class,uni rito fieli.1 f-nnleren 
za di Parigi, dove .1 -apo e il 
va e caporiolfgazinoti, latns 
somari e già rientrati negli 
Stati Uniti «dovi -nzi il vi¬ 
ce di Cabot Lodge, Watsn e 
si mpre rimastili, non verran 
no sostituiti 

Hi riconosciuto ine a Song 
Mv vi e s'ato un orribile mas 
sacro di e.vni. ed ha amuas 
io 1 he gli Stati Uniti hant.o 
c comprato » le truppe thailan 
d‘si e sud coreane die « oin 
buttino ne! Vietnam Ha ani 
r. . sso che gli Si.iti Un.ti tu 
tir» ungono attivameme mi 
Laos e continueranno ad m- 
’t evenirvi. ed ha e.ogl.Vo co 
n.e r dignitosi e coraggi, -i » 
g.: incredibili attacchi :nar- 
eartn-ti del va e presidi nte 
Bp.ro Agnew all.» stampa, al 

Severo 

giudizio 

di Radio Hanoi 

HANOI 0 

Rumo Hano: ha afferin.»’o 
Og_". cne la conti rr n/a ‘Siir.- 
pi rie! presidin'e Nixon ha 
c:..aramenv- d;mos*r.»to l’m 
tf-nroae del governo di W.i 
ginn di proseguire la sua 
p i.r.ca rii guerr.» aggressiva 
re . Vietnam. I. presidimi- 
N’.xon — ha dirmarato i etnit 
tir.'/. — ha ripcu'D dur «me 
la conferenza s’ampa « le ver- 
c.n.e cose g»a severamente < rt 
tv Te e denunciate». Cotiine-n 
•.-.r.do lì massacro di Song My, 
Nixon — ha prosi guito radio 
fiat. ;i — ha ceri ato di evi¬ 
rare ogni responsabilità 
« Questa e una vera sfida 
a..’op.mone mondiale, la qua- 
.e r.a preso atto che vi sono 
i'.‘; numerosi aì’ri "inciden¬ 
ti t po Song My" nei Vic’nam 
dei Sud, non q ìcito soltanto ». 


t.imenle legalo a ipn -l<> iig<t- 
to è la in-i-li n/a 1 un la quale 
il pie-iileiiti- di gli “siali I ulti 
pone la f|iic~tione ili Ila anlu- 

Millicicn/.i ih III liup|u -mi 

vii In,imiti-, aiilo-iilhi ii n/a 1 he 
tutti sanilo pi 1 rettami lite ii- 
raggiungihile -« n/a la imiti- 
iiu.i/ioni- ili un moltilnime c 
1 niiitllii|tli- m.i'-ii 1 io ioti ivi li¬ 
ti) anici 1 < ..lui 111 I «pi uho ili 
una finta v i e 1 11 a 1111 // a > lune ih I 
1 onflillii. 

lì veniamo, infine, al ma — 
s.ii 10 ili ‘-«mg M ». Iitilo 
1 ompl eii-iln le 1 Ile il pii -uh li¬ 
te ileg li Siati I olii 1 1 11 hi ili 
minimi//.11 e falli 1 he ili-olio- 

l.llin l'e-iieil*» ih I -no pai-e 
e 1 he mv *-tono la it-po.i-i- 
hilità minale ili i -ino giuppi 
■ litigi fili Ma 1 e minio e mo¬ 
llo ili .1 1 Fi onl.111 mia ipn -1 ioni- 
ili ipn -lo gì ni 1 e. s, \ i\oii 
avi - -1 ili-fl ili» III Ila -Ila «Oli¬ 
li 1 • n/a -lampa annulli 1 tali 
ila fai 1 iti ni 1 e 1 he 1 g II vii- 
V ha 11 -1 ile al pili pi e-lo e 
ila v v 1 11» dal 1 onl III lo, -1 po¬ 
liva peli-aie ilo il pii iridile 
ili vii S|a| 1 (ulti av e- 1 li allo 
gli in-i gn.unenti nei 1 --.u i ila 
• io 1 he il ma - -ai 10 -| .1 ad in - 
duali Mi 1 g li non ha latin 
mi I la di I ut lo ipn -tu li 1 lò 
non pilo 1 --1 11 .Involo al I al - 

10 ilo 1 g II 1 on uh 1 a uni muli 
I oli 1 gli il II I imi //i ili L’IU I 1.1 
impugni! da.Ii S|.,|j | nili e 
< he v anno dallo ioipu gn ih I 
napalm a ipiello ili) to-fiun 
1 hi In ili i .1 -lille .11 ipn . dalla 
ili-li ll/ione -l-li in.itii ,1 dii vil¬ 
laggi alla ili Ioli, 1 / 10111 - dei hn- 
-i hi. dai lionili.n daini nti itoli- 
-11 iuiin.il i da glandi . 1 I 11.//1 
alla 11 li 11.1 lo in iala >• ogni 
v olla 1 In- iin’nmhi a -1 muo¬ 
ve... I*i 11 hè ipie-ll -Olili i 
mezzi ili giteli .1 uni unii im¬ 
piegali dagli Stali t nili 111 1 
\ ielnani. l.egillimo e dnmpo- 
litenere 1 he in le.ill.’i ciò 1 he 
al veiliee degli Siati I itili -i 
vuole e ahilil.lie I* \ 111 et ie.i e 

11 uioiido ,1 illu sili uni ira i-o- 
l.milo e magali eond.ninando 
i a ea-i i-olali » tipo Simg Mv. 
Agendo a «pii sto modo — or- 
io «{11 « -1 che gli alleali degli 
Stati (niti doviehheio umi¬ 
lili iidi'ie c ilo- li diivii-hhe 
-pingere a lompete la un eli¬ 
da ealena ihll'nincil.i — i dili¬ 
genti anieiie.ini danno un finte 
1 unti limili alla dlffll-lone della 
haihaiie minali- nel mondo 
ilio c--i influì n/.ilio «• ehi- in¬ 
tendimi) modi Hate a lino so¬ 
migli. 111/. 1. 


la televisione e a coloro che 
sono contrari alla guerra 
Nixon ha detto che fra due 
o tre settimane antnmeora al 
tri ritiri di truppe rial Viet¬ 
nam ed li.» eletto che con la 
« vietnamiz/azinne » « la (Pier 
tu riunitimi tu! uria contili 
s ione a prescindere 'la come 
(uniranno Ir rove il fai -> o 
dei negoziati (ini miei a ad una 
concilistone grazie a 1 inailo 
che abbiamo predisposto c 
che ci tede tmpct/ra'i a so 
.slittare le truppe (iiiiencane 
iou lineile sud vietnamite » 
Il 1 a onoscnncnto ette .1 
Sono My vi e stato un n.is 
s.u ro («osa che ha provo -1 
to imbarazzo tra 1 fantoi-u 
di Saigon, elio hanno neg.i’o 
die massacro ci sia st i»o> 
e stato ioti tutta evidenza tat 
to «la Nixon sotto il nevi 
ricll'iiKhgn.iziorn monili.ite Ma 
lui cercato di ridurlo alle 
proporzioni eh un disgraziato 
singolo episodio, al (piale ha 
contrapposto lo «opere uno 
Ile ,• compiute dai soldati USA 
costruzione di 1150 scuole o (il 
117 chiese un.» quelle mstrut 
te dagli stessi soldati aminoti 
uno a molte centinaia» e snt 
•.i-crviin** ih TVinon dollari 
a per aiutare il popolo 1; (poi 
che nel Vietnam si sono avvi 
l'end i*! 'n '■•“ale ! Tu) nix) sol¬ 
dati americani, ri-ulta ohe 
ogni soldato avrebbe -peso in 
«onere a; bene» appena 
mezzo dollaro a ti-tai 

Il l’rntagoru) ha m’.inio nn 
marciato che il 'orp > dei 
« m irit.es a n i aperto una n 
mirsM. f inaimi nte. - 1. e ac- 
cii-e. nvcil’e al gf nero ri' 
Joht.son. l’i'.irli - Rotti» d; «.«• 
re comanda'o una compagnia 
r* sasj ri sponsali.le d: mone 
rosi crii 11; n: di guerra mi 
V.e - nani. 

SA Ki' )N. !* 

Radio Ialierazione. organo 
del FNL. Ita d-nutu i.»N» mio 
vi massacri effi ttuat' dagli 
americani :ì 12 novembre di 
quest anno. 214 per-or.e sono 
svee uccise a B.nh D.iotig. 
nella provincia di Qaang 
Ngain Di e-si una quaran'i- 
na sono Stati fa’ti solare 
con bomlie a marni Una fami¬ 
gli:! di ló persone e -u'a 
compieta mente sterminata 
17 f» de'enun -ono stari fatti 
de '. 1 he r a • a me nt e nnmrc di 

fame ne! campo di ronren- 
tmmento di Hoa Son. provnn- 
eia di Quang Ng.u. 215 per- 
-rine sono r.m «sto uccise in 
un del.bcra’u bombardamento. 


Dal nostro corrispondente 

BURLINO, ’i 

Il cauto ot'i.misino '•;!(• tia- 
spaie dalle pinne valuta/.(>m 
deiravv-io dei colloqui con Mo¬ 
sca, e.iea la possibilità di un 
accmdo lui,ilei ale sulla limiti 
ria alla Uu/u. vi'-ne esteso 
stamane, negli amh.enti gn 
vernativi, alia piospettiva di 
analoghi contatti con altri pai» 
si del Patto di Varsavia. Que¬ 
sta e (“impressione suscn.i’a 
negl; ambienti poliMet dalle 
dichiata/i'om del pottavo-e 
di Bonn Wechmar. il (piale, 
nel l'ommentarn l’anertuia dei 
(c>llo(|ui moscoviti, ha rat»,(di¬ 
to la disposizione del suo «go 
verno a « concludere anche 
con alti 1 stati nicmhn dii 
Patto di Varsavia, accordi di 
questo tipo >1 

A Bonn st mantiene il più 
stretto risei ho circa le duet- 
live impartite aH’ambasriato- 
re a Mosca Si rileva perf* che 
il fatto che l'IJRSS alitila ar 
colto la data, il luogo e il 
livello per ravvio dei collo 
(pii, e che lo stesso nnnistio 
degli esteri sovietico Oromiko 
abbia preso parte a questa 
puma fase delle eonveisuzio¬ 
ni, st.uobbe a dimostiaie « lo 
interesse che Mosca ha ad 
un rapido mtz.’o di concreto 
trattative e Lilliput Pinza che 
il governo sovietico vi an¬ 
nette ». 
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demo» r c cu v imam'» ! hom 
t>ir>l imeiiti sno coni nciat. in 
comcnlenza con li rot'ar.i de!' 1 
cauli/ One rovi rnnt.vn del 1 M 
\ q ii'l ’cpvn il Fronte pur o? 
t ai e 1 nriiiralisti d s.nistn 
ammin-‘travano 1 die terzi del 
terr.tor.o del paese, con q-ia-i la 
mela della popolazione tu» pres 
•■■one militare amor.vana è sta 
ta Oliasi sempre notevole ma ha 
assunto nell’ii't mo anno 1 r.a 
ratteri d' uni vera c-c.ilat'oo 
In prat r.a .l'imnt'Rno dello forzo 
aeree statari.tensi è stato sem- 


Analogo appari il gmdv.o 
sull’inteif ss*- che Bonn p<-n 
Sa (Il I J( J ‘ f ('i)glioio negli 
<U icntameli'i del governo di 
V.ilsav.,1. il (|irde av lentie tat 
*0 s.tpeie cne 1 ispondoia fil¬ 
lio (pi‘--,ta s«.ft maria alla ri 
chiesto ted«* 5 co oecith-nhile d J . 
llll/l.in- <iil!o(pu su! icgolu- 
nicnto deirnb*:o contenzioso 
tia : due paeu 

Domani, intano», saianno ri¬ 
preso a Bonn le trattative 
comnieil'ia'i «on V'ai-avia in¬ 
terrotte (pi delie mese fa (Que¬ 
ste tiu'tative, a (pianto p.i'«‘, 
compì elidono sua he il jiro- 
hlema della eoopei azione in¬ 
dustriale tia 1 due pae-j (fot 
«•rettiti tedesco nei lden'ah ne 
(•ossari pei realizzare tale eoo 
porn/ione Ivi rinresa (ti rpie- 
sti nego/iaM economici vien" 
vista dagli osservatori puliti¬ 
ci non disgiunta dull’atinrisfe 
ra genetali* che si ìntoiahuet). 
tic creare fra le due parti per 
concretizzare colloqui anche R 

livello politico 
A Bonn non s’ e mancato 
di rilevare d’altro canto, che 
1! quotidiano '/.me {{'arsetimi 
sottolineava nei giorni -corsi 
1! ruolo nusjt'vo isk» avi«-t>t»e 
io avuto 1 ruppiesentan’i del 
la RF-'P alla recente intnioue 
della NATO, affermando clic 
essi li.inno dato prova di 
«glande elasticità circa le re¬ 
lazioni con l’est » 

Franco Fabiani 


;>ì 1 erra :,’i ri ro" do daì’.i !N* 
p:l)!)li»u .li mi), r.tl ivi v.eli. 1 : 11 : 
ta alla pirti* l.her.i d-'l Lun-«: 
ciò ha -eni.nato ìc zone co’.'a 
l.ne e V c.tta d: .mni.tni «i -ir,: 
/ioni II L.i<)= v.ve oggi «ri or 
eoa va ìi propr a «i fe-a m i. 
tare e c.vi’e e-aU-ttiiet/e «naie 
.1 \ ;r!:.a:n de! Nord tino a! 

l'anno parsati). 

U'.t .iniir.,.):ii — proseg;ì 
gorrn'e — cercano ih. curt.iffa 
i re n le-' 1 aggrcs- mr coire tiri t 
sorm (i. t d 'itagì-.i ì t'cr.ile » nei 
conf, N«> n« ì \ emani del - li 
se t.’i p.lii’.i aater cario v .t ne ah 
!»»" :'o -..1 i no-, « g ’ 1 v ene • 
to eoa,e e.td »tex nel \ « .nani z. 

orn.ai cer.' a.» .« 
r su ta’o v;! cani,-» sì: b.v.vgì a 
«• t.t’av;» di ì.tden'e p-'r g’- ag 
gri >'<iri FN-. avevano eh ara 
ater.ii p ..Tato Pria 1 .<] 1 d «z.oae 
d-’l’>' forze ; Vitr of ..he tri-ntc 
ia congntnz one deìi aggr.-s- one 
acre.: anier.cana con Loffi n- va 
•«rre-tr» deHV«t re ’o ìa.V »-.<■> 
d de-Ira a »'o civ«rd *:a;n«-rd»i 
etin n-) s,»r■ -,) a’.'tin effit'o 1 , 
•et.'at ve d' .so’are ìe fo-ze pa 
•r ,)•: che d* ì Rio', da q i-N’e de. 
Vii'nini è dex’.na’o a' fa 
•a« •’■<» R« r il Rio' come per 
Xn'aam. l'.m'ca strada r so! 1 
tv» è q iella del!» cessaz-or.e 
d« lì’aggrc'-one I! Coni ‘.vo 
cer.tr.tìe del Fron’e e il (Vinsi 
ciò deli» tega ntlro'tca r.e.i 
•r »!,'•,•. hanno forma’.men'e po 
la quest one del’a ccs<»z-one 
dei ts»'nhard intenti americani 
come una pr nia. foiiamenta’e 
cond.zinne per avviare la 
7 one po’ fca de! proh’emi tao 
(■ano Ma agi. S * a : : Un.ti non 
ìnterr-sa n» n.mamer.’e par.fica 
re q icìi.a zona, e c.A si rupe»- 
oh » s; ogni metro deila terra 
1 mt an » 

Enzo Roggi 


Dalla nostra redazione 

M O.V \. *l 

M.1S.SI1110 r.. • lini u « co “ 1" 

gli min . nt : ulti 1 i.tli -'il d 1 “ 
go ! 1 .t 1 URSS < !.i ( !«•' tu 1 •) a 

>»«•< ! « 1 * * • 1 f ile ti / .1*0 d t.d'o . I I 
(ni) l’ila (l'itro che il mtl’tio 
degl, «-.-tiri Umili ko hi tv. 1.1 
“n (oli 1 ’ l'ttl) in- .l'.r , \ 1 1 ' il' 

S t!l’i’i( Mut'o n«>'i f't'*«- l’idea 
’!(■;»;) ti 1* ! 1 «in n (u**i -ritu si’. . 

«si 1 e.ir n ili non ’i< p u ! ili,), 

m.l r.ivvo.-i me’i’o e ’ >>,>',tu g’o 
'O [).T ’.o’l ( o’l( C'i’ .'.Ile n IJ. 

•>r< -.■>■). « lo- tuli 1 p 1". 11/ <ri.- «le 

g 1 ! Il .v(-rv.l‘i«". IVI 1 CI 

Fonti t.-de ( o o e «i. n’ il, 1 et 
fio fi.tft (til.i e< iute; li li to «te 
(f’o.Ui k«i e \",i| il' !-’ l’io eli 
'rati -uh ‘o ’ vivo il-- ')-..u.- 
oi“. ,tlfro C 1 ii'lo u p e t «,>’ e • 
Pi*' lille «|.-1 I. <1 u * *. ) il’ Ho'l'l 

per » d « h .i’-.i/ .ri« •> 1 1 '••'« » 

«o’i CUI I «Ite pie-.' do. retiti.-o 

’iu'ici.’ire l'I’u o det'e r o" /<■ e 

(le'.'o Viri- p. o , I ‘e so' ( * ( Ile 

;»**»• li ’u>’'tii 1' »/1/o'i< >» 1 v.i 
r c.imti . d--i 1 ippo * ! fr 1 1 «Pii’ 
p.IC.SI 

I .«• 1 ond / «rii p. >ili p 1 ! te 
sovietica per il mi gl «r eiif’iti) 
il«*l'e re',1/.«rii «.ri li RI’ I' r 
g lardano p. pel io! ire ■ o'iio è 
no*«1 1’ r « «rio-e mi« ,, i'o «le 1 ! 1 

I RDT 1 «l«-”c fI o’|t 01. -oste < DII 
i.a s“coti(l,1 guiui 1 mo'id a'c la 
rmiinci.i i! 1 ’ imi un. nto .l'nin; 

( o. il r -.p« tto peso degl ir 
«ordì (iii.idf'p.it' t• (p«-r «iiiei'o 
che riguarda subito ’ 1 lot* 1 curi 
tro i «intniii neo'i.iz di «■ si-van- 
scisii e !o st illl'o d Reti III)» 
K’ ovv'O dunque «-Ito ' sov et'c! 
,k e«)‘.«*i<-ri’t»l»'-io eoo f icore uni 
«lu li ir.i/’o’le 'liti -’.i’«■ < on cu' 
■1 governo t* «I.- 10 si iiciegn. 
’i-lihi* a turi imi,. ami 
miri hi oc Io itiU'i; (/un mi F.umi 
pi' mi ' i que * oi“ non •' «e. ' 

«li-lt.-Mlf n‘i'. -o ' iri'o «|.|e''.| «I 
« «cu o'-d m un 1 pr«> '.i r 

11 1 1■ 1 »• ' 1 .1' ’u o il--'.! 1 fir /a Il 

pioli', m 1 t in ’.i il f: 011* * * il 
gov ! -1 no d R 1 1 • 1 1 r « ono 

si ere ! he ' i R D 1 ma re i'«,‘i 
«• 1'ìe : , .1 dei <|.•';'() |..r \V".sse 
M'i'i -iri.) e non 0.1 -1 rio (>'.'«•:«* 
ma’t 1 uil t- p'.i; ,su « 1 u. -'a 
t)i'«‘ « * p«i'S h *«• er.sire 'io nuo 
\o t pi «|* r.iipr'o «on li h’I'T 
«• eie.it e ini 1 s lo 1/ ine nuov .1 
•li ! « noi e d« 1 1 ii-Iiii . 4mt Mente 
tlopo v « ut■ .hi’ii «li !< Usuine 
« di g terr 1 fredda I! <h l'ogo 
s 1 <|iifs*i «lue temi è ora api)., 
ria av violo ed è eeito inipass’ 
li le prevederne udc.S'O io -voi 
g.iccn’o e !e « ouelusio’ii S> -.1 
■o’! 111*0 elle i «lue goverlM stili 
no (»'.i i-'.ini n.mdo ’ - su’t if: 
ti'-ì i>r mo -’icotitro di t- r 1 e che 
iim'to i>ro'n!> ’iiii'n'e ver-.’» .1 

Mosca, forse g à VP in*/ 0 del 
la pross ma seri m ma un iti 
v’.ato spcv.a'e th Brand* — for¬ 
se liti -ott< ('«'gridar 0 agri o.s‘e 
ri — i»'r prosegu re le «onver 
s 1 / <>ni 

Tra’*a , iv«' a livello pii eie 
v ito po'rebheio .iver<' mc/.o ,a: 
pumi «le! provitno anno 

( ”è ancora da «I re che il d’i 
iogo Mivsca-Bo’in non r guarda 
so’t.itpo i due -tati e i «lue go 
V’-rn’. Non '! pu«» ad escmp-«a 
d Mieti* c.i'C ch«‘ a’cuni mesi or 
.sono, mentre a Bonn era an 
cura mi corso i.a campa da cVt- 
’o-.i’e che doveva concludersi 
con “a sconfitta di K-ps.ngor. 
h l'ino iv ufo luogo a Mosca una 
-e- e d ricovrì tra i dirigenti 
-so.-. ’ ci e ima d-deg.i/'one dei 
p ir*’.» s.f.'i 1 idi-iii.xv.it u’o. per 

cu <’• >x-s tr’e p-ovedere ades'O 
ì il’ i-g.i neii'o del «i lnttito *ra 
1! tVt S ed il pirt t.) siH sa’ciemo 
« io '(sie.'to .ciche ,1 ‘“ili: ;fi 
ì • 1 1 pii generi!.. I prob'oti)’. 
ad e-.-Mip e. dei’a .-.purezza «*u 
"<|-»'.l. fav O- O-.O e reU.lo-1 1 au 

’ ’i« « (*'s.ir 1 'Ui.i’iiri e «c.imtr 

■h ’ !•••• r ra l'o’u n.-'i e so - a d-' 
u-h— re u.vi - 1. de’, reco. 

'-«.'•* vi e ',sìtV'(‘'i'.. 

U'u» «s— t *ri>«r‘. iti za v i« ne 
»”'■ I> i ’a 1 M.i'iU. t: q i-'i’o 
«l :.»•!-• ai ”•) mi g’ orau 1 1 ’o 
v .—vru'.i uè: r.ip.s»—• fra 1 

5 •(!.«».»• SO, 1 ’ C' C (| lei!' •(-)!-' 

s )> svai- ’.’ 1':. Mi!'.) p-o’im.i- 
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dr.g»:.;- ri Bonn. 

Adriano Guerra 


L'obiettivo rimane la «« vietnamizzazione >» 

NIXON CONFERMA LA POLITICA 
DI GUERRA U $ A NEL VIETNAM 

Il presidente americano condanna il « caso isolato » di Song My - Il Pentagono an¬ 
nuncia un'inchiesta sul genero di Johnson, accusato di crimini di guerra 

170 prigionieri vietnamiti fatti morire di fame 

Svelali i retroscena della « guerra segreta » 

La «Pravda» documenta 
l'aggressione a! Laos 

I bombardamenti sono più massicci di 
quelli sul Nord Vietnam un anno fa 


Secondo la stampa egiziana 


DALLA 1‘ PAGINA 


Il geo. Dayan 
sarebbe sfuggito 
a un attentato 

Battaglia aerea fra Mig egiziani e Phantom israe¬ 
liani - Intervista di Arafat: «Al Fatah è una forza 
rivoluzionaria» - Minacce di bombardare il Cairo 



AMMAN — Due -old.ati dell'Esercito di Liber.azione della 
Palestina mentre si esercitano all'uso di un bazooka nel 
corso di una esercitazione in territorio giordano 


li. CURO. '1 

Nuo. • ,111 ulva'. Min .u . « .1 1 
!: oggi .'il, i.iii.i'e ,1 S .1 z o .1. 
lotllln, ili 1 t.u 0 con ..1 liior 
•l.tlint e .1 1 . II.Itili 

I il poi I.t . <n >• di 1 ( ,iuu Ila 
(i.( li a' .l'o ( h- l'.iv .1/ olii egi¬ 
ziana li.1 ai'i 11 ( fato atu ci .vao 
halli (tu- (oliavano di Iximb.u'- 
.laio po ta/ dui ni utai 1 ne io 
zoilo ili Lui li. SoUi ; 1 1 s il 1,1 
Maio di Suo/. ni ’ia b.f.tg. a 
elio Ilo c -i giot 1 0 ''..Co abbal¬ 
lato un « l’Ii.ui'oin > i'’.io'.ano 
un nt 11 . i o;h 1 «do 1, portavoce, 
tutti 1 » MB) 21 * ogi/'uni 'lino 
1 ii ntr.c, a ,0 b i'i 

Da 1 Jou u* ui'.in’o, -a <•;),»•. Il 
do clic 'i. 1. hano m o 'voìto 
un (i li i o d’.i: t.g .11 .a .1 1: a* « « 
nltio duo io. . (ho iloti ha poro 

C .11! CO V •• Ilio. d IO ( ‘V *1 '.) 
ilo ni, 1 1 o mo. ’ i il ari' 1 .'tu -<) 
un rana-! 1 f«T * 1 q 1.1*1 lo .’.c 1 1 
g.a ria (lo'.in'o i-e .10 . ina ha 
,iix“ '«« 1! f loto. ut. 1 1 d.i't- 
.l'tui-' d (io ,111 (oio-n ’a iit- 
ta di Iti» il. tiolla (. orditi 1 'ft- 
tt-tC no’..i’o 

Kigiia’ilo a l’.i' uno ri: ri par 
ti og./i.mi .1! d. la d« . caria e. 
compiti*a '.ìb.do tiot’.o. 1 giti¬ 
ti.ih (loi (’.i 10 p ihb'ci'atlo amp. 
-ere 1/. to'og’ atu 1 % 1. .1 inni 

provixati aio ì-taiiazuim neh- 
tari israeliano, 1! che i'<»'* uni¬ 
sci* una netta -montila al’o di- 
cliiaia/'iitn d. in a * 1 > iithc alo 
ci : Tel \v.. clic a.ov.i 'tic » 
'tii'.inuui'o do'i trito Ri/oiio io 
mo una 1 p.iv-i ggi.C.a a! oh aro 
d. !tm.i » in uni zoili (lo'O'l.i. 
La '’.cn.ia ogiz.ana ha .innati- 
1 ..Co ino «re ih” 't.liliali! ii m.- 
n 'U.i do!’ i D f.".i .'raohano 
Mii-i.o D.ixan o »! :gg'*o ad un 
.Ci'tr Co, inotcrc >> •'<»'. a».1 in 
c.i'.i ri; un t por-.ni i.c.i arai) 1 
a (la/1. ‘-o ixiuilx 1 a tu ino u 
ii-lih. ro i.cioi.Co 1 o'i'ro 

ih d ti, o cu 1-vi io -ori d inni. 

Da riti V. :v ' •• capri'.) il* 
:! 1 apo d: ''.co m igg 0-1 or... 
ì .11.0. g. i.t t.iio III 111 Bar iiv. 
ha il."'., oggi ilio a. r< . 's-.ii 
ia’.i ‘ialino -o-vo'i.Co . ('.ero 
■ . h.«- d 11.0 '-a fho ri ’o’n 

'•'A.» '’t* ,it Ti 0 \*i Iit I“-l > * 

l’ur’an io tu', io--.) d iin’mVr 
Wa .«,!.« rado ''r.ioi’.ci 1. ! 

gt forilo Bar 1 ov ha nr.v.-.i'u 
ì.l '.a ni Mai v'.i a’T-rulaudii 
il - q -irvoi: do.r'Mix—o 

f ,ir ;■« ii-p-. agri og : .c” ii 

• i..' 1 ':.)!' ir. o ’o-o aggr. - 

v 11 ’ | ’ , 

■U U'.-.i”! ili .rii .lui'.i che 

• if« 1 cap i S' c >-•!'». -a 

ra arai». p.Vi c per ir.-.■> a’ v t r 
!..’ ilio - ‘ur.rà a R ih.c li 
20 ! ( orivi»:. 

t ì. Ir.ak. .1 S r: 1 i » I h ». ìa 
(ì.o. dati.a ri g «u li M ir.ac 
co o ’o Vi nvn — p-<: . 1 ' ’ì 
g orn.i. — barn.» ’a a»»,-i:o 
’a L«'J » a-.»hi che - » ra - - ,1 r.au 

p-(-'« -**a* * .il. r -’ - .0 

c.a >> d- S’a’a .» '.v.-.a-.o T. • 
io '« ti'h-.i r.d r.n' -ho avve- 

• .1 io '*«■•".' - :i K ivi a ’ 1 ’. 

L ha-io .. S’, n-> u iti ' -ri • 

.’ Vgor.a > U U-i u co-vi :do 
.1 i.rii.i cho a rit‘Vj i T ('-•■' d ' - 
.’O'g.i” zza/ . -a : 1 N-riz .-no 

• ’.« "a Rari''' ìa .i.ivr.-h'v' e---'- 

-o d -« ' ' a J .' sia pr.'s rie: v. 
V a--e- ’ 

Di ->i-’-a -ìa \-i*V ha ri - 
eh .r.1‘1' ogg. a li.' r ’u una 
.r'-rv -'a ai go-na’.' Al \ ihir' 
c L’i'-gan z/az .'ino non hi anco 
r.a d.rc s,» ' t - ■,-> «"•.•«'ri» uf-o 

n.a mm'' .aria conforcuz 1 ri- Ra 
hit. D’i'tra pi-re i’organ zzi 
70-0 rou ha r.ov c.» a’c in in 
v ' ' a "a co- r eren 7 .a * 

In’. — cg.are s •**’ d-'o’.ag a d. 
\ F,.h»b \-.af i‘ hi r'U0'‘o 
r V F.i’.ih i- ri. n-ov'.mento d.ri 
pope’.-) p> (■-• ne-o che ha rn 
pugna',» ie ami. .x r f.vr.h.i".’ 
re :1 siom-n'.» appogg ato di 
ì'.mperiai.-ma .Verni/ .ina'e 
Non n 1.1 d mq .e e-.-« re che 
una forza r v.a.az.onar a prò 
gress.s’.a p i’.avang i.arri a » 

Ad Amman irNanro. e <: co 
croa’o .1 « l'ons g o dei’» R.- 
vo .:/ me pa e-' rio-e », ivo 
raggr..ppa 1 n.ov .menti d. Ai 


t Fatah. - Lotta Ropo'.ire il 
movimento ilei ’T 1.itoti sco'- 
ti » e l’oi gan zza/,ime « \! 

Ardi (ia tenti) 

« « * 

TRIPOLI. !» 

Si sono ai»or 1 1 oggi 1 colloqui 
libito ingie-i 'lilla hq ndn/iono 
de.'c basi milh.in britanniche 
ni Tohr.ik e Al Adi ni 


Importante 
delegazione 
della RAU 
in URSS 

MOSCA. !) 

(■LO ) Armar hadat. rm m- 
l)-o do'! C'ix utivo doli Un ime 
Sx:a.i'*a araba -■ gmeo oggi 
a Mii'Ca alia *0'ta di ma (loie- 
ga/nrie d. partc.o o «ii covori.o 
ih-hi BUI che colimi oruio ali¬ 
tile il tnmixtro (it-gì. K'tcr. 
R.ad e quelli» doi’a Difesa 
hai/'. La (ioiog.i ’ one avia m 
contri con i d rigcCi dei RCT'S 
c del go.ein.i soviet.co er to 
m: do'o sviluppo .itila co'Ia 
ix>r i/.on*' fra ; die pa.-'' e i 
li le u.ir’,;, ih-i o.i’iiro poi.tco, 
ivo’iotti.io o turi ’a-o 
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I.-tto I, esi» r. r parola » lire 
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Ferri 

feimiiiito 01 ilioinm.itict gior¬ 
ni (ieH'c-spcTii n/.i tamtjr.miri¬ 
no (h’i iri non noce* ut miiH*- 
110 ri v.ilut<iic. nel foniiui.i- 
ie ()iii-'to accenni) a! '(>'!. 
il fatto clic- in nove anni il 
rapivi!to di forza è profumi .1 
ini lite imitato, < .1 oggi ‘-orni 
ancor più in svantaggio pi ti¬ 
pi 10 li- fui/e alle quali > su 
1 ioidi nmt 1 atu 1 si rivolgono 
ix-r proponi un vinco!», ili 
« oli,dioi a/ioniri Mie p l'i/io 
ni libi r.ili e deliri <l< sti a Fer¬ 
ri comedo (x>i un attacco .al¬ 
la na/ionali/za/ione dell’indù 
stria {-littnea ed un giudizi 1 
tu «dativo sulle lotte dei lavo 
rotori e sull’unità situi.K ale. 
(he egli ntiene c mipcnsti 
bile ». 

Nell ititi ivi 'a di 1 n gì 1 lai m 
« 1 . 1 1 *SU, \ 1 e da ni)’,11 e intuii' 
un -u'it eco a \t imi 1' qu l’e 
do\ 11 htx- dine hattatilia nel 
/*N/ * nl'e su. /*(»' 1 "i ./* j : 1 «I 

uno sin 1g.1t vu giudi 'mi ini.i 
li sistoli «a di 're pallili (he si 
1 il hlainan.i al -01 lalismn Stati 
«lo a F« 1 tu. « onnmque. ti a «imi 
' li, gli limi 1 due pari u 1 1 In 

hanno un a', v. un e '.ino il 

[■sin* od 1 ! usi , d usi gh 

appai.- liquidato 111 pai '« n/a 

Le ri <1/10111 all'iiCi 1 v ista di 1 
si uret.11 o si om-'a ' .-p< i 
. Inailo il 1 unti mito ili t -sa M.t 
lagoih .- 1 unti lite « pioti'o a 
du tu.n .11 e la ptnpita «lispontln 
litri Ma |-i «)"( rvaio soltanto 
«ho tutte le «tom tei/ ai taidl *> 
1 he Fini ha detto f.Cit'o par 
te della pi ittaforma polipori li 
hot.ile lit questi ultimi anni 

I.a 'tC'ti,i de è sei c,unente 
poli m 1 a i o’ le ai gunit ota/'u 
ni si'"ioiii'te (i.illo'i' ha detto 
(il non < «unii»'riere la te-a si 
1 ondo 1 m Levi ntualita di un 
governo DU l’SI dovretiite unii 
portate nei (*ss;triameiito le eie 
flutti aii'h (paté. : Dolo clic noi 
(lilla stili iti a ili Unse — ha litri 
to — non abbiamo mai posto 
alcuna preiiitt'lieiale contro la 
rnlltibfìraeunie al i/orerno co! 
i’S'F: se 1! f’SF insiste >«■ nel 
rifiuto sarc’ohe ionico ru creare 
nell'ambito tiri centro ri lustra 
ohieioni tliier<e portando man 
ti rosi la buia iiohtira de! par¬ 
tito derisa dal eontiressa In 
(incuto caso perciò nun .si caia 
scc perchè si debba parlare di 
ciccioni anticipate n di un roti- 
t/re.sso strani datario (t-ferimen 
to alle po'i/ioni di Piccoli - 
N’dR). FA vero d contrario: se 
si dovesse prospettare una in¬ 
tesa co! PIA — Ita detto Galle 
ni —. que.sto s-aiehhc imamen¬ 
te fuori dai deliberali del con- 
(/ressi) e ni lai ecco -i 1 ernie 
celibe necessario un cnrwrcssn 
straordinario :. 

Il compagni» Vaioli, vite se¬ 
di etano del PSIUP. ha rileva 
to 1 ’ imim lenza e l'iworiiden 
:a ■> di Feiti t propo'ito del 
l’ormicc ,11 libi tali - Liberissi¬ 
mo d PS * — ha dello — di as¬ 

sumere ah atteuoKimrnti clic 
(/indica piu opportuni: C"-o non 
può però pretendere iti 'or cor 
cere al Paese pcncn’tre amen 
ture sulla base dei pro/ni o- 
rientamciiti. .soprattutto i/mtiz- 
rondo un comportamento com¬ 
piacente del Capo lidio Stato, 
sul (piale problema sarebbero 
non inopportune delle arceise 
dissociazioni ih ics, (ocabdita 

U> reazioni in campo .social- 
democratico sono improntate 
ad un certo imbarazzo dinoti 
zi alle reazioni provocate dal 
le affetinazioni del segretario 
del PSl\ Quale imo considera 
Ferri troppo imprudente. A 
ibi gli poneva domande in 
pro[x>sito. Tonassi ha n»p >'to 
con U11 x no vnmment i. Nei- 
la tarda serata di ieri si è 
avuta coni et ma del clima 1 m 
sti nte nel PSL T quando I<‘ 
agenzie hanno diffuso un hi e 
ve comunicato dell ’ ufficio 
stampa snentldi-moeratico. col 
quale si c tentata iti ertremis 


una ormai impis-ibile colle¬ 
zione di lotta « Si pie cisti che 
la posizione del l‘SU — af¬ 
te tuia la nota — «■ di rifosti 
fiore un centro sinistra or- 
punico basati/ su una piatta¬ 
forma ed un indirizzo politi¬ 
co tornimi dei partiti che sa- 
ratiw/ chiamali a comporlo e 
con l'esclusione, più volte ri¬ 
badita dal l’SI', dell'est rema 
destra e dei hbriah. da una 
parte, e del PCI e de! PSIPP. 
dall'altra parte. / riferimenti 
al partito liberale non ncn- 
frono pertanto in questo qua- 
d’o politico, ma ranno ripor¬ 
tati ad un passato — il litòti — 
die. per la drammaVcita dei 
pencoli che lo curoftern/oro- 
no. ci (iiK/uriamo non abbia 
ptu a ripefersi » 

Questa pictii'ri p’oiisri/ ono 
— ilie .sottoluna di per sé lì» 
grav ita di Ile aliti mu/iom Hi 
Firn — e stani drifu-a po 
i In- oie dopo i li. il gioì inde 
ni I ii lale di 1 pai 'ito si i"io 
insta usciva nell. 1 d.colt n- 
jxiitaudo il testo mt« graie del 
1 piti r» ista, insiline ad una 
«ngogl'O'a r pr.xluz . uè della 
puma pagina dilla StariifM 
imi la loto ili Ft 1 ; a mezzo 
busto ’ ì m 1 moli 1 nei 1 orn¬ 
ila nt. di 1 loglio so i.ildt mo 
cintilo univa tonleima'o 
punto per punto il piano del 
l’SI’ ix r f u pi—,ut 1 il 1 lenito 
fi. Ito! ali . 

I icpubhl.i ani hanno ri ai- 
stinto sulla \ o ce Fiuti i v iste 
di Fi 1 ri. 'Ottoliue rido Lap¬ 
pi o. .0 in 1 1 onl ! oliti (lei libo 
lai, La .Malta, e. o un cdito- 
11,ile, ha conf* rinato thè oh,et 
tivo del mio pai tuo e quello 
di ■ ricostituii e ima miup/vi 
ronza e un fiorenti/ organici 
di centi i) smistiti » I! FRI 
non ini in.ssuna ingioile (il so¬ 
stenere il monili trini e. affer¬ 
ma I.a Malfa, d quale ag¬ 
giunge paiole di fuoco circa 
la situazione cium. unica e 
1 otitio le leggi n gloriali. 

PSI — I socialisti, elle sol¬ 
tanto ieri av t \ ano del unto 
•i. avventuristico, assurdi/ e tr- 
rcspou.sabde v il di-t grio sonai 
demixTritico. molto a edme 
una mano ada destra piu 
prezza c all'ala uni miratisi 
pente del padroni''/', unii 
incuteranno oggi con mol’a 
durezza la '«utita di Furi 
lAAnmti' ehi» dira «i/nzi 
rezza" enea la drhcata que¬ 
stione dello scioglimi nto delle 
Camere. 

Fri stata dillU'.i Imitatilo, 
nella .serata (li 1.11. un' in 
ter» età di Di Mattino al 
l'huropeo. 11 .scgi t t,u io -ni .a 
lista ripete che il centi. 1- 
siinstra organilo e « improbo 
bile » anche sulla ba-e degli 
atteggiamenti dii PSI’ .sull 
lotte e Tortimi pubblico Di 
Martino formula po. un giu 
ili/iu positivo ue. 1 onfionti 
del ilio» ìniexiti) 11 v 1 mlie.it 1 vii. 
affermando che il fatto che 1 
sindacati pongano anche cm 
gcn/e di riforma < non vuol 
dire esautorare i partiti a 
sovrapporsi a /oro», questo 
aiuta, anzi, r ì parti* 1 demo 
aratici, non li indebolisce .. 
Kscliiso 1 he pii l'ordine pub 
bino siano nei 1'" in provve 
dinieriti di eme. gen/.i. D 
Martino Ila conf. r.nato la d> 
siaos'zionc del suo partito ad 
appoggiare fino nl!i elcziian. 
amministrative e r« gloriali di 
primavera il gimmo mv» » 
colore. 


L'intervista di Scheda 


Qut's’e pn-: 7 ioni di retroguar¬ 
dia trascendono 1 confini del¬ 
le due pur grosse categorie 
interessate, per diveivare un 
fat*ore di turbamento genera¬ 
le. fnfatti. la resistenza del¬ 
ia Confindustna e l’atteggia¬ 
mento della Confagricoitura 
non hanno una naUira obiet- 
•!»•;»■ Io dimostrano 1 contrat¬ 
ti gin firmati da altri settori 
padrona!: de’.'.’industria. e gii 
accordi provinciali firmati 
ques’Vs’a’e m oRre 50 pro- 
vnn. «‘ per 1 braccianti. 

Ritengo perniato giusta ìa 
r.spos’.i (•;•>. ; sindacati stan¬ 
no per dare, attraverso ìa 


riunione congiunta di doma¬ 
ni fra ìe tre Confederazioni 
e : sindacati delie categorie 
dell'mdustna, e attraverso la 
manifestazione unitaria di do¬ 
mani a Roma per 1 lavorato¬ 
ri agricoli Non nnssiamo an- 
Ucipare quali saranno le de¬ 
cisioni di lotta, ma mentre 
per 1 bramanti sono già in 
corso scioperi. :’. pruno dei 
qual: oggi, per I .r.riustna ap¬ 
pare inevitabile un inaspri¬ 
mento delia io" 1 con un mo¬ 
vimento rii s >ì:d.ir:e'à che 
schieri ture ìe m’egone rieì- 
ì'industria. 


C'è un qualcosa di comune nella intransigenza 
della Confindustria e della Confagricoltura? 


Par ’r,i”anriosi di verten¬ 
ze d.'tm’e cìie richiedono ri- 
'POs’e disi.n;e, e evidente lo 
a'pet’o d: pri»vorazione insito 
nella resistenza nei confronti 
dei metallurgie: e de: br.ac 
danti, oiix- verso due nerbi 
de! pro’e’ar a’o fallano con 
tro 1 quali s; vogliono esercì- 
•.are delle misure punitive. 
Confindustria e Cunt.igr:’ol- 
’ura giixnni) ;n t.a! modo una 
carta moina grossa e assai 
grave, poiché riaccendono e 
actrjzz.ino la ’ensior.e nel 
Pu^'e propr.o n.en're la 
renda del! avunr. » evolve po- 
suivamen'e verso r.stipar: 
concrt’i. >: viole imporre 
una prova al P.a’traver- 
'O uninTansigt-nza (he. al di 
.a del menai, è chiaramente 


di principi..? 

For-e non ». :. > es*rance a 
quesm aUergianc-nto cer*e 
manovre, ’en’a’e dopo : fa'¬ 
ti rii Milano e r: affacc-.ates', 
dopo che 1 nv ’allurgici ave¬ 
vano mos’rano a Roma la lo¬ 
ro capaci’fi d. « au'ogover 
no», che mirani .1 cos’ruire 
amvamen'e un mom°n*o d: 
tensione e d: r.ca’M politico. 
E certi at*: de..a Magistratu¬ 
ra. cer*e denunce della poli¬ 
zia. cere rappresaglie padro¬ 
na!: vengono ir,fa’ti acmm- 
p.ignando qties'a fase Forse 
vuole co-.r.vo’gere il go¬ 
verno in una manovra fon¬ 
du’.» appuzzo s-j una ritor¬ 
sione covro 1» c.regorie di 
puma dell’indù''r.a e del’.’a- 
er. col tura. 


Quale atteggiamento, secondo i sindacati, è 
tenuto ad assumere il governo? 


Propr. o e a neh e per la ra- 1 
mone ci.e ho d--'t ». r.a: non 
possiamo r.on r volgere alcu¬ 
ne par i.e chiare al gn.emo. 
Al mm.i'To del Iva varo dia¬ 
mo a”o d: aver esercitato un 
ruolo pos-.uv.» nelle vertenze 
ri: quest: mesi, ma chiamia¬ 
mo in causa tutti 1 ministra, 
.'•.mero governo, perche non 
rimanga « neutrale » d: fron¬ 
te all.» pericolosa partita che 
Confindustria e Connda «tan¬ 
no gnx-ando. Inoltre il go¬ 
verno e ancora m debito con 
noi d: due cose: un inizio 
degli incontri per la oa«a, 
e per le campagne :ì passag¬ 
gio dagl: impegni ai fatti per 
quanto riguarda :! collo-a¬ 
mento e la parità dei tratta¬ 
menti previdenziali 
Nel rivolgerci in primo luo- 


go a: 


ora’or-, 

<r. 

’to.'.r.e.a- 

mo a 

r.c ora ur.a 

\ c. 

la 1 esi- 

Senza 

- 1 
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ìza 
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— d; 

una 

for'e n 

t ih 

■.It’àztor.e 


ger.erale unuana. poiché il 


fronte 
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; me’allurr 

,C 1 

e dei 

’oraccian’i 

e teatro 

d; 

una 

bar rag! 

’:a 

che de v-' 

da 

re ia 

giusta 

v:t 

tonr.sn conci’. 

i<:nr.e 

allo se 

on: 

ro .sindacai: 

? ri 

: que 


'•1 mesi 

Sull'accordo per : me’a.- 
lurgtc: delle aziende pubbu- 
che si e pronuncia*.» anche il 
ministro de! lav aro. Dona: 
C-attin. il quale ha dichiara’.® 
che l’accordo « e passaggio 
obbligato per giungere alla 
soluzione della poi grossa ver- 
renz-a. quella con la Confmdu- 
stria sempre per 1 metalmec¬ 
canici ». 










